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LIBRO XIX. 


r C A P I T o L O V, . . r 

. L’ìSrORIA D’ITALIA. . r 

Opo la morte -del Papa 
Benedetto , il’ Collegio, w/wi 
de’ Cardinali fu divifo 
in due partiti , uno de’ , 
quali usò ogni sforza 
-poffibile per ifcegliere 
un Papa, il quale avef- 
fè a confermare "gli atti di Bonifacio^ 
c r altro era intento ad averne uno' 
che fofse amico del Re di Francia t 
della famìglia Colonna. Ciafchedun par- 
tito ajlunque-perfeverò con tanta oftina- 
iHMod.Vol.zó.Tom^l, A 3 tez- 
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6 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
tCEza nel loro propofito , che la Sed^ 
Papale fu vacante per lo fpazio di qua- 
li diece mefi . Finalmente convennera 
che un partito dovef^e nominare tre 
Trance fi , li eguali non foflero del Col- 
legio, uno de’ quali dovefs’ efsere fcelto * 
Papa dall'altro partito fra lo fpazio dì, 
quaranta giorni dopo , Si^coitdo quello 
llabiliinento , il partito contrario al Re 
di Francia nominò tre Franceft\ ch’era-' 
no ben conoiciuti di efsere fuoi nemici, 
tlfsendo ftato Filippo informato da’ fuoi 
amici di una tal nomina , immediata^ 
mento' fi mandò a chiamare in Francia 
r Arcivefeovo di Bourdeaux , eh’ era uno 
de’ Candidati, il quale dopo il fuo ar- | 
rivo fi offerì di condifeendere alli patti’ 

• propoli dal Re , folto condizione che 
gli volefse proccurarc il Ponteficato. Al- 
lora Filippo propofe , eh’ egli dovev’accor- 
dare un pieniffimo perdono circa la vio- . 
lenza commefsa contro di Bonifacio^ la ^ 
cui memoria egli dovea condannare ; ■ 
che gli dovea concedere le decime del 
fuo regno per cinque anni, e rimettere 
nella loro priftina dignit'a li Cardinali 
della famiglia Colonia ; folfervanza àé 
quali articoli elfendo fiata giurata dalP, 
Arcivefeovo, fu fpedico un ijneffo alli Car- 

dj.- 
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LIB. XIX. CAP. V. 7 
binali ch’erano in Perugia qual’irnm-e- 
dia tamente dichiararono Papa l’Arciv^ercó- Bourde- 
vo y e mandarono in Francia il decreto dei- è jceì- 
Ja fila elezione , pregandolo ad accelerare ^ 

il luo ritorno in //-W/» .Tolto che fu fi' nome dì 
cevuto da lui il decreto de! Collegio, egli ^^emenre 
ftfsunle il nome di Clemente V, e man- 
dando a chiamare in Lione li Cardinali, 
fu confacrato in quella citta alli 14. di 
F^onjerrthre ^ prefenza del Re di Fran- 
tia , delli duchi di Brettagna , Borgo- 
gna , e Lorena , e di molti altri princi- 
pi (A). Clemente immediatamente do- 
po là fua confacrazione riconciliò il Re 

A. 4 di 


{A) La torte 'del Papa ejfendo fiata 
in fimil guifa trasferita in Francia ton- 
t^nuò in quei regno per piu di 70. an- 
ni con grandijjimo detrimento «/^//’ltalia 
e Roma , nella qual città molte Chiefe 
andarono in rovina per i'ajfenza e ?je- 
gligenza de preti , Gf Italiani dan?ìo il 
nome della Cattività Babilonefe a quefta 
reftdenza della corte del Papa in Fran- 

. (i; . '4 


Di. ■.. -t- 
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S nSTORIA D’ITALIA 
di Francia colla Chiefa nella più pie- 
na ed ampia maniera ; e nel fuiregueii- 
te Avvento reftitui li Cardinali del- 
la famiglia Colonna nella loro primie- 
, ra dignità , e fece una promozione 
di diece altri Cardinali, li quali furono 
tutti Franceft , a riferba di un folo (/). 

L’anno feguente effo rivocò le Bol- 
Bonifacio pubblicate in pregiudi- 
Bomfa! del Re di Francia , e gli concedè 
CIO eména-ÌQ dccime del fuo regno per cinque an- 
t* contro il Circa il medefimo tempo noi tro- 

Francia . viamo , ch’ elfo concedè le decime per 
jnno -D«-due anni al Re d’ Inghilterra per una 
fpedizione nella Terra Santa) ed in ap- 
prelTo ei fece la medefima concelTione in 
favore di altri principi Criftiani, per af-, 
fifterli contro de’ Mori q Turchi in 
generale contro li nimici della Chiefa. 
Quindi avendo fimilmente creato il Ve- 
feovo di Durham Patriarca di Gerufa- 
lemme , gli ordinò che ne andaflè dall* 
Imperadore , e dalli Re di Ungheria^ 
Cipro , ed Armenia per implorare la 
loro affiflenza nella ricuperazione della 
Palejìina ; e conciofiachè egli HimaìTc 

che 


Clement. ap. Morator. Spond.,AnaaK '- 
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LIB. XIX. CAP. V. f 
che foflfe di utile per gli affari del- 
la SirÌM che Coflantinopoli fi ricuperaffe 
dalle mani de’ Greci , richiefe il conte 
di Valois che faceffe una invafione in 
queir Imperio; e non folamente lo affi- 
ftè con qualche rinforzo di denaro , ma 
eziandio perfuafe li Veneziani ad entra- 
. re con lui in una lega., e promettergli 
rafliftenza della loro flotta. Mmia m 

Clemente effendo parimente defide- lepatom I- 
rofo di quietare le tucbolenze à' Italia^ talia p:r 

•1 1 1 1 J 1 quietare li 

il qual regno durante la vacanza cei turbcienze 
Ponteficato avea fofferti de’ travagli dal in tal re- 
partito de’ Guelfi^ ei mandò dueNun-^'* 
zj alii fiorentini e Lticchejx , li quali 
fotto il comando di Roberto figliuol mag- 
giore del Re di Napoli erano impiega- ^ . 
ti neU’afl'edia de’ GiieUini in Pijìoria, 

Li Nunzj in nome del Papa ordinarono 
a’ Guelfi di voler defifiere da quell’ afi 
fedio,ma le loro rimofiran-ze niun’ effet- 
to fortirono riguardo alle truppe di Fi- 
renze c Lucca’ folamente Ròberto lafciò 
il comando dell’armata , e fi portò a cón- 
gratularfi col Papa.Eflendo fiato adunque 
Clemente informato della oftinazicne di 
Lucca e Firenze , defiinò il Cardinale 
Fleapoleo Urfmi natio Romano di grande 
riputazione in qualità di fuo legato l'opra. 

tut- 


lo L’ISTORIA D’ ITALIA 
tutta X Italia , e le Ifole adjacenti coit 
un’ ampliffima commiffione. Ma poicliè 
Neapol'eo fembrò inchinato a favorire li 
Gibellim , e gli Albi^ o fieno Biancbi^ | 
li Fiorentini ricufàrono di ammetterlo j 
nella loro citta; ed elfo fu «rpulfo da 5 o- 
logna col rifchio di fua vita , e colla 
perdita di tutto -il fuo arredo e baga- 
glio , per la qual cagione Neapoleo non 
folainente pofe quella cittk lotto una 
fentenza di fcotnunica ed interdetto , 
ma eziand'io la privò del privilegio 
d’ infegnare , donde fu che la malfi- 
ma parte de’ profeflbri ne andarono 
a fiflare la loro refidenza in Pado' 

V/Z ( iw ) . 

Amo Do- Durante il corfo di quelli avveni- 
m tu 1307. Italia , Clemente ft portò col- 

la fua corte a Bourdeaux^ dove fofpefe , 
rArcivefcovo di Canterbury , il quale fu 
accufato dal Re di aver’ eccitati difturb* 
in Inghilterra , mentre eh’ egli medefi- 
mo fi trovò aliente nelle Fiandre . Do- 
po aver rifieduto parecchi mefi a Bour^ 

, deaux , il Papa fi trasferì a Poihliers 
per riconciliare infieme li Re di Francia^ , 

ed’/»- I 

! (m) Villan, 1 . vili. c. 82. & Anton* tir^ 

ao. c. 9. §* 2. & tic. 21, c. I. 


Diyiii/'Hti ©V ■- 
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LIB. XIX. CAP. V. ir 
e ^Inghilterra'^ e poiché Carlo cU 
lois^ ed i Veneziani fi ftav.'ino già pre- 
parando per attaccare 1- Imperio di Co-pfratote 
ftanthopoU ^ egli fcomunicò Tlmperado* 
re Andronico , come colui il quale ave* dronico. 
va incoraggiato lo Écifma ed erefia de’ 

Grepf . Quindi avvegnacchè fofse fimil- 
mente impegnatiffimo in ricuperare la 
Terra Santa , pubblicò un fevero edit- 
to , proibendo allì Criftiani di fommi- 
nifirare alli Saraceni arme od attrezzi 
e munizioni da guerra . Circa il medefi» 
mo tempo il monaco Haytbonius parente 
del Re di Armenia eflendo venuto a 
PoiHiers 5 Clemente lo ricevè con grande 
afietto ; e defiderando da lui che dichiaraf- 
fe la fua opinione circa il farfi una fpedi* 
zjone nella Siria ^ efib dettò un trattato 
intorno agli affari di Armenia , il qua- 
le fu fcritto da Nicola Salco^'cà ih cui 
tifo provò che allora egli era il tempo 
piu acconcio e propiò per attaccare li .^4- 
, conciofìachè li princìpi Crifiiani- 
non foflèro in guerra , ed i Saraceni fi 
trovaffero involt’ in quel tempo ed occu- 
pat’in guerre civili ,elfendo eziandìo gran- 
demente indeboliti dal Re de’ Tartariy 
il quale tuttavìa profeffava il Crifiìane- 
funo ) ed offeriva tutto 1’ ajuto ch’era 

in 


. [;■ ■i’tì by tìi ijgl 



14 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
in fua-' balìa di poter dare contro gl* 
infedeli («). • - 

'* gli argomenti di'Hrf^*- 

neliaQ^ ^kon'ius^^\t preghiere del Papa , li prin- 
Tartaria. cipi di Europa non poterono efl’ere indotti 
ad imprendere una nuova Crociata. Tur ta- 
volta però eflendo ftato Clemente informa- 
to delli gran fuccefll del monaco Giovan- 
ni da Monte Corvino , il quale da di- 
ciotto anni prima era ftato mandato da 
' Nicola IV, come legato nell’ Etiopia^ 

V . India e Tartaria ^ ordinò che fof 
fero confacrati Vefeovi fette Francefeani 
e mandar’ in Tartaria , affinchè potefle- i 

ro confacrare il legato Arcivefeovo dì ! 

Cambalu nel Regno di Kathay e con- 
• ' tinuaf eglino medefimi in quél regno | 
in qualitk di fuoi fuffraganei. Egli fimil- ( 
mente fcrifle a! efortandolo 

ad abbracciare la Fede Criftiana , e ringra- 
ziandolo per la fua gentilezza nioftrata 
' verfo li profeliti di quella religione (o), | 

Circa r iftefib tempo effb ricevè una < 
vifita dal Re di Francia , il quale lo | 
pregò fecondo il fuo giuramento ^di con- 
’ ’ dan- 

^ ( n ) Haython. c. 55. Sanut. 1 . iii. par. 15, 

■^ ( o ) Wadding, Anna], minor, t. 3, an, 1305* 

, ' & 1307. . 
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LI B. XIX. CAP. V. ' 
dannare la memoria di Bonifacio FJILy 
e di ordinare che le fue offa fi foffero 
gittate al fuoco come quelle di un’ ere- 
tico. Clemente non aveva intenzione di 
adempiere quella parte del fuo giura- 
mento; ma affinchè non avefse ad ar- 
recare offefa al Re , gli fece fentire e 
dichiarò che Bonifacio non poteva ef- 
fere condannato fenz’ annullare nel tem- 
po medefimo la promozione dì tutti 
quelli Cardinali , eh’ erano flati da lui 
fatti. Oltre di ciò, un Papa non pote- 
va effere legittimamente accufato , o 
convinto , eccetto ^che in un concilio 
generale, e che per tal fine appunto ei 
ne volea convocare uno (/>)•' 

Essendo il Re rimallo foddisfatto 
di quella rifpolla trattò un’ altro affare Templari . 
col Papa, die in c|[tìello tempo faceva 
un romore grandifl'ffiio in Europa . Que- 
llo fi fu l’ellirparziòne de’cavalieri Tem- 
plari , li quali furono accufati dì orren- 
de empietà, la cui feoperta fu dovuta - 
ad uno dell’ Ordine loro , che fu im- 
prigionato a Parigi per alcuni capitali 
delitti. Coll ui colla fperanzadi falvare la 

fua < 

(P) Viilwu l viii. c. $u Anton, tit. zu c. i. 

2 . 


14 L’ISTORIA D’ITALIA 
fua vita informò il Re delle fcelleratei- 
ze , che venivano praticai’ e<l autorÌ2> 

. zate daU’Ordine, cui egli appartenevafi^' 
ficchè Filippo in quella conferenza aveff* 
do partecipato al Papa la fcoverta fatra 
da quel reo, ottenne licenza da Sua 
Santità di fare arredare tutti 11 Tempi ai- 
ri , eh’ erano nel Tuo regno , ficcome di 
fatto furono glk prefi e carcerati alli die'- 
ci di "Ottobre.^ efsendofi mandati órdini 
alli magifirati di tutte le cittU-, che fi 
tfovarsero pronti con un corpo di trupS- 
pe per efeguire la notte feguente un’ or^ 

' dine contenuto in dh’ altra lettera, chd 
allora folamente doveafi aprire . Frattani 
to Clemente fcrife a tutti li Vefeovi 
del Crillianefimo ordinando loro , che 
facefsero inquifizione circa li delitti ond^ 
erano accufati li Templari, ed informan- 
doli nelle Tue lettere , che avendo efso 
ricevute replicate accufe contro q'uell’Or- 
dine, avea perciò mandato’ a chiamare 
un cavaliere di ragguardevole nobilù étt 
autorità , il quale avea fegretamenf^ ' 
confeflato con giuramento che allori? 
quando fi ricevea taluno nell’ Ordine io^ ' 
ro , elTi obbligavano la perfona iniziata 
a 'fputare fu la croce ed a liegare- Cri- 
sto i e che. fi perrhetteano molti .altff 

or: 

/ ' 

• ' V 
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LIB. XIX. CAP. V. 15 
orribili misfatti, e generalmente fi prati- 
cavano da queirOidine . Quindi avve- 
gnaché più di altri fettanta cavalieri 
avefièro latta la lidia volontaria confefi 
fione , Clemente ordinò che fi foflèro 
confifcatì gli averi di tutti li Templari, 
pubblicò una Bolla per la fopprelfione 
dell’Ordine , e fcrifie agli ordinarj ed in- 
quifitori delle differenti provingie , che 
imprigionaflero li Templari, e facefìfero 
inquifizione ne’ loro delitti . Egli fimil- 
menfe mandò due Cardinali a Parigi , 
li quali avendo pubblicata la Bolla con- 
tro dell’Ordine condannarono quelli Tem- 
plari , che aveano fatta la volontaria 
confdfione, ad efl'ere bruciati a fuoco 
lento . Allora li rei fi difdifiero delle 
loro primiere confelTioni , ma nel tem- 
po raedefimo fi dichiararono ben degni 
di morte, avvegnaché aveflero ingiulla- 
mente accufato l’Ordine di orimi ond’ 
■era innocente. Diverfi autori di quelli 
tempi fcriflero in difefa dell’Ordine ; e 
Boccaccio allega che 1 ’ eftirpazione dei 
medefimo fu dovuta all’ avarizia del Re , 
di FiMnci{\^ il quale ambiva le ricche^ 
tenute che i Templari godevano allora 
ìftr ma; poiché la. loco efiirpa- 

Ztt^ & difiafe» a tutta k Crifiianitk 
: . * le 
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le loro poffeffioni non furono fecolariz- 
2 ate, non vi è perciò niun fondamento 
per un fomigliante fofpetto : nè certa- 
mente egli è probabile che il Papa ave- 
rebbe acconfentito alla foppreflione . di ^ 
• un’Ordine , che li fuoi predècefibri avean’ 
onorato con tanti privilegi , qualora 1’ 
evidenza de’ loro delitti non fofle flati 
più che chiara e manifefla' (^) ,(B) • 

fl Gir- * I 

* ■ ' *, \ . ' I 

. (q) P. Pate&QQSy Gaguin. 1 . vii. Hift. Frane* I 
Contin.'’ Bell. Sacr. 1. v. c. Villan. 1. viii. c* 

92 . Anton, ut. fupra. Blond. Di ii. 1. ix. Spond. 
Annal. Boccac. de caTibus vir. illuflr. ; 

--ir - . - - ■ 

( B) EgUJt narra che li delitti 
quali furono ejft accufati ^ fieno fiati la' 
■prima volta introdotti tra loro circa 
quarani anni prima della loro efiirpaxU j 
one da uno de loro capi 0 ma^ri delP • ► 
Ordine^ il quaCeJfenao fiato fatto pri-~ \ 
gioniero dal Sultano iton potè ottenere' 
la fua libertà fiotto tìerun altra condizio- ' \ 
ne . Ma la corruttella . del^ Ordine fi ^ 
puh giùfiamente attribuire^ a •' quelle im^ ^ 
tnenfie ricchezze che, il mede fimo pofife^ - 
dea : la qual cofia diede una opportune | 
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LIB. XIX. CAP. V. ir 
Circa .il medefimo tempo Clemente man- 
dò un legato con un efercito contro di 
un tale Dulcino , eh’ era condottiero 
e capo di una fetta di eretici , . li cui 
principali dogmi fi erano che tutte le 
cofe eran comuni ; che li Papi e li Ve- 
feovi non erano veri pallori , conciofia- 
chè non vivelfero una vita Evangelica; 
che qualunque azione fi fofle fatta per 
motivo di carità era libera da peccato. 
Dopo avere perfeguitati gli eretici nelle 
Alpi-, il legato finalmente li difperfe , 
Jfì.Mod.VoLióA'om.u ^ B' ed 


occafìone alli fuoi membri di fcapricciar^ 
in ogni forta di - lujfo e •vi%j ; imper- 
ciocché in luogo di contraddijlinguerji 'e 
fegnalarfi yfxccom era la loro primiera ijìi- 
tu%ione., per mezzo delle loro gejìe mi- 
litari , ejft non erano in quel tempo per 

- altro famofiy che per la loro arroganida 
ed intemperanza., per modo, che divenne 
un rimprovero proverbiale contro di qua- 
lunque , che malamente confumajfe il 

, Juo tempo nella ghiottonerìa ed ebrietà, 
il^ dirfi eh’ egli bevev’ a guifa di um 

- 'templare. ‘ ■ 
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ed arredò Dulcino ed alcuni altri ,'li 
quali furono bruciati a Vercelli. 

Annt Do- Nell’ anno feguente effendo dato uc- . 

Imperatore Alberto dal fuo nì- 
vkn folle- potè' , Clemente fu informato che il 
di Francia intendea di follecìtarlo a 
Imperio di ti'ilsferire la dignità Imperiale nella Fra»- 
Francia . eia , 0 di proccurarla per Carlo fuo fra- 
tello , fecondo l’intenzione di Bonifacio , 
Il Papa per Hberarfi dall’imbarazzo , o 
di dar difgufto al Re* di Francia , o 
di offendere li Germani , per avvilo 
di uno de’ fuol Cardinali fegretamente 
informò gli Elettori della intenzione di 
Filippo , e li configliò a procedere ad 
una elezione lenza indugiamento alcuno 
, prima che avels’egli tempo di negozia- 
re un tal’affare. Gli elettori leguirono il 
di lui avvilo; c lecondo là raccomanda- 
zione ch’ei ne fece,alli 27. di Novem- 
bre Icellero Errico duca di hune'mburgh 
per Imperatore, mentre che il Re 
Francia trovavali gik in viaggio alla 
volta di Poictiers per. lolleci tare I’ im- 
pegno ed autorità del Papa ( r ) • ' 
'mente frattanto effendofi pfopofto di tt- 


muo- 


. (r) Villan.'l. viii. c. loi, Anton» Voii T 
ria deir Imperio di .Francia. - j •*. . . ; 


s. 
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LIB. XIX. CAP. V. .ip 
muovere la fua corte ia A'vìgnonc cittk 
Bella Provenza fotto il dominio del Re 
di Sicilia y ei permife a’ fuoi feguaci in 
quel tempo di difperderfi , ma ordinò 
loro che fi affembraflero in Avignone 
verfo la metU di Gennaro nell’anno fe- 
guente. Non guari dopo il Tuo arrivo 
in quella cittk effèndo informato che li 
Veneziani aveano pigliato pofleflb di 
Ferrara citta pertinente alla Ghiefa, ef- ^ 

fo gli {comunicò in una gran procef- 
fione,li privò di ogni commercio cogli 
altri Stati , e concedè tutti li loro domi- 
li) a chiunque fofife abile e vogliofo 
d’ impadronirlène (r)'. Egli fimilmcnte 
ricevè un’ imbafciata daU’Imperadore de- 
fiderando - la conferma della fua elezio- 
ne, e giurando fedeltà alla Sede Apo- 
Ifolica . Egli pertanto concedè la richie- 
da degli Ambafciadorib fotto condizio- Clemente 
ne che l’Imperadore dovelfe portarfi a^‘ 

Roma tra lo Ipazio di due anni per del 

cevere la corona imperiale ; e come 
un fegno del fuo rìfpètto verfo Frrico , 
mandò due Cardinal’ in Germania per^w» Do- 
.accompagnarlo in tal viaggio . Li 
ngztani^ nulla ofiando la loro fcomunica, 


B 


av- 


(s) Vita Clepu «p. Mnntor. Bzov. hoc. àn^. 


: (bii i^K 
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avvegnaché tuttavia riteneffero il pof- 
feiro di Ferrara ei mandò il fuo paren- 
te Arnaldo de Pelapria Cardinal diacono 
contro di loro con un armata di Fran- 
cefi della Crociata ; li quali eflendo en- 
trat’ in una' lega con Bologna , Fiorenza^ 
c colle citta di Lombardia U 

Veneziani vicino il fiume Pò, e ricupe- 
rarono la citta di Ferrara . In confì- 
derazione dell’ afiiftenza die le città di 
Firenze e Bologna diedero al fuo legato, 
Clemente le aflblvè dalla fentenza di fco- 
munica ed interdetto, ch’era fiata contro 
di loro dinunziata da Neapoleo Ur fini 
Daritrjf- Circa il medefimo tempo eflfendo 
jìirura elei- morto Carlo Re di Napoli , Clemente in 
Rotrto^ ricevere l’omaggio di Roberto il fir- 
perftite figliuol maggiore del Re , lo inco- 
l'onò Re di amendue ie5'/V///V in Avigno- 
, ne agli otto di Settembre^ lafciando (fó, 
parte Caroberto Re di Ungheria , il quale 
pretendèv’ alla corona di Sif ilia per di- 
ritto di fuo padre Carlo Martello fra- 
tello maggiore di Roberto . Avendo Ro- 
berto ricevuta Tinvefiitura de’ dominj di 
fuo padre , e dichiarando il fuo defide- 
rio d’ intraprendere una facra fpedizion®, 
il Papa lo creò Vicario generale del Pa- 
trimonio della Chieià in e conte 

di Romanipla'y egli fimilmentea lui rila- 

feiò 

.'y - . ' . 


jitì'iuolo 
dii Re 
Carlo . 
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éciò il debito che fuo padre . avea con- 
tratto colia Sede Apoftolica durante la 
fua guerra contro li ma Roberto 

rinnovò T obbligazione di pagare l’annuo 
tributo di 8000. once di oro come m 
ricognizione del fuo feudo (r). / 

Non molto dopo ad iftanza del Re ind> an-ù-J- 
di Francia^ eflb pubblicò nel conciftoro 
che tutte quelle perfon 3 che aveflero da 
proporre alcuna cola contro dell’ ultimo fj'o 
Papa Bonifacio , od a favore del me- 
delimo, dovelTero comparire in Avignone r^„ù 1310. 
prima della meta di ^tàreftma^ dopo 
‘il qual tempo non lì farebbe più inte- 
fa niun’ accufa . Eflendofi quella cita- 
zione afftfla ne’ luoghi pubblici, Gugliel- 
mo Nogaret che avev’ arreftato il Pa- 
pa, e Guglielmo Plejjiano l’autore dell’ 
appellazione ad un concilio generale , rin- 
novarono le loro accufe contro di Bo- 
nifacio fi cui carattere fu difefo da uno de’ 

Cardinali con grande impegno e calore. 

L’ accufa intanto fatta contro di Boni- 
facio recò offefa a diverfi principi Cri- 
ftiani , e particolarmente alli Re di Ca- 
jìiglia ed Aragona , li quali fpedirono 
ambafciatori al Papa defiderando da lui 
che mettelfe termine alle procedure con- 
\ B .2 tro 

'(t) Villaa. vit'Clem. ut fupra. 
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tro la memoria di Bonifacio . In oltre 
conciofiachè amendue li partiti foflero 
comparfi nel conciftoro con uno ftuolo 
numerofo di feguaci fi temè di qualche 
tumulto; laonde Clemente indufle il Re 
di Francia a non più infìftere fui pre-i 
ferite giudizio , ma di rimettere la de- 
terminazione di tutto l’affare al Papa ed 
’ al fuo Concilio di Cardinali ; ed avendo 
ricevuta una lettera da Filippo con cui 
ciprimeva il fuo confenfo , eflb pubblicò 
uba bolla dichiarando nullo ed invalido 
tinto ciò xh’ erafì operato tra Bonifa» 
(io ed il Re di Francia dopo il 
princìpio di quello fecolo, comandando 
che tutte le fcrirture fu tal foggetto fi 
follerò cancellat’ e ralè da’ regiftri del- 
la Sede , e che 'fi foffero cafià- 

te da tutti li libri , e tavole, proiben* ^ 
do ad ogni uno fotte pena di Icomuni- 
ca di ritenere prelfo di fe,o nalcondero 
qualunque forra di originali o copie del- 
le fcritture, che di fimil materia trac- 
taflero («) . Dal generale perdono poi con- 
ceduto a tutti eoloro' che furono a par- 
te nell’ultima difputa , Clemente n’ec- 
cettuò Guglielmo Nogaret^ StiarraColon^ 

(n) Spond. A^I. 
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HO ' , .. li cittadini d’ Anagni , e coloro 
die furono intrigat’in dare il facco al 
fefòro della Chiefà. Egli fimilmente di- 
chiarò Bonifacio vero cattolico , efeote 
da ogni erefia,e vero Papa. Immanti- 
nente dopo avendo NogtfreP fatta una 
penitente fommiflìone , ei T aflblvè da 
tutte le cenfure nelle quali era incor- 
€0 , (òtto condizione che vita fua duran- 
te fi doveffe .trafportare con armi e 
cavalli nella^ Terra Santa , nella, prima 
generale fpedizione , che il folle fatta 
col^; e frattanto, dovellè imprendere ua 
pellegrinaggio, a S. Giacomo di Campo* 
fiella , ed“dn diverli altri facri luoghi. 
Circa il. medefìme tempo ei ricevè uq 
imbafcefia dalli Veneziani , chiedendo nn* 
aftoluzione dalle cenlure ecclefiafticbe,' 
ed nderendofi di riparare alli danni che 
avean fatti alli territorj della Chie- 
fa i Clemente indogiòf ad accordare loro 
«na tale richieda ; ed avendo rifolutp di 
differire il ragunamento del Concili^- 
tierale , il quale fecondo la citazione 
tane doveafi affembrare nel mele di Or- 
tohre , pubblicò • alcune lettere dirette 
il tutti li prelati, ordinando loro di af- 
fembrarfi nell’ anno feguente a Vienna 

B 4 nel ^ 
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X’ Jfcla di nel Delfinato nel primo di Ottobre (w)* 
quello mentre li cavalieri Ofpitalie- 
Turchi ri , li quali dopo la perdita di Pale- 
fttfM fi erano ritirati a Cipro , avendo 
tiJieri . P®*" attaccati li Turchi nell’ 

• Ifola di Rodi^ finalmente difcacciarono 
gl’ infedeli, e fi refero padroni delflfola» 
eh’ era fiata prima conceduta loro da 
X’ ImptTM- Andronico Imperadore di Cofiantinopoli* 
for’ Errico CiRCA il ittcdefimo tempo 1’ Ina- 
*lon peradof Errico , fecondo la fua conven- 
«li’jrruwftf. zione col Papa, ed alle fuppliche delli 
Gibellini , affembrò un confiderabil’ eferci- 
to , e fi parti per l’ Italia . Come fu ar- 
rivato a Laufanne^ mandò alcuni com- 
miiTarj al Papa , li quali rinnovarono 
il giuramerxLo di fedeltà , e conferma- 
rono in nome del doro Sovrano le do- 
nazioni, delli pafsat’ Imperadori alla Chic* 
fa Romana, Da Laufanne .egli fi avanzò 
nel niefe., di Novembre a Turino^ dove 
a lui fi uni la milizia di varie cixtà Ita- 
liane ^ c fpecialmente èì. Pavia ^ Verdel- 
li , e Lodi , eh’ erano le principali del- 
la fazione de’ Guelfi in quel tem- 
po erano grandemente foddisfatte dell» 
(uà condotta poiché ricusò di preflare 

' orec^ tl 


( V ) idem ibi4»n . 
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orecchio a certe accufè de’ Gibellim / 
dichiarando , eh’ eflb niun partito aveva 
in Lombardia , ma eh’ era venuto a 
ricevere 1’ omaggio univerfalmente da 
tutti . Li Guelfi ùmilmente lo. avvifa- 
rono allora di non far ripatriarc ninno 
fe non fino a dopo il tempo della fua 
incoronazione ; ma egli fegui 1’ avvi-- 
fo delli Germani , e riftabili li Gibel- 
Uni a Hiericuri . In Afii poi avendo inte- 
fa la difputa che regnava tra il marche- 
fedi Saluxxo e Montferrato circa il terri- 
torio di Monferrato , egli decife in favor 
del fecondo , la quale fentenza graver 
mente offefe li Immantinente 

dopo Errico marciò a Milano , dove 
celebrò le Felle Natalizie , e forprefe gl’ 
Italiani colla fua moderazione , avve- 
gnaché permife a Guido Turriceno eh’ 
era il capo delli Guelfi y e fuo nemico, 
di rifiedere tuttavia nel comun palaz- 
zo . Pochi giorni dopo efìb con^hiufe 
una pace tra lui e la famiglia de’ Vi- 
conti \ e pofeia nel fedo giorno di Gen- 
naro , avendo ricevuta la corona di fer- 
ro dalle mani dell’ Arcivefeovo , egli 
rimife in appreflb molti degli efuìi , 
Guelfi , e Gibellini in diverfe citth eli 
'Jmombarditt . Queila calma . però, fu ^ 


Ed è incera 
nato a Mi- 
lano. 

Amo Do- 
mìni 1511. 
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brevifTima durata ; imperciocché eiJèti-,- 
dofi eccitata in Milano una violenta fe«- 
dizione, ITraperadore corfe gran peri-: 
colo e rifchio della fua vita , e con gran 
difficolta e molto fpargimento di fangue 
acchetò il tumuitcy. Alle notizie di que- 
llo folievamento , la fazione de’ Guelfi 
apertamente fi ribellò dalflmperadore, 
ed efpulfe li fuoi vicarj dalle loro città, 
ed entrò in una lega con Roberto Re di 
Sicilia per impedire il fuo viaggio a 
Roma (x), - . • 

Fa/>a ■ Clemente fra quello mentre, fcrifift 
rL/f u» alle città éì Italia per ricevere 1 ’ Impe- 
Cow« 7 w ratore con onore, e diede una commiir 
a cinque Cardinali perché lo incoro- 
Anri9 Do- nalTero a Roma , avvegnaché «i medefi*» 
pj trovaffe occupato in attendere il 
Concilio generale in Vienna , Non moh- ' 
to dopo il Papa fi portò colà infieme cd 
Cardinali, e colli patriarca di Alefsan^ 
ària ed Antiochia apr^ il Concilio 
nel quale, furono prefenti , fecondo fi av- 
, yì^2iX\o, Villanio ed di 300. 

V' Arcivefeovi* e Vefoovi,febbene. altri, dica- 
no folo 114. ed un gran numero di alidi 

^ . pre-' • 

C X ) Iter Italie. /Hen. VII. apud Murator. 1. 
Hiìl. Luxernli. i.' ^vi. BloiuU D* iù 1'. i&> — - 
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prelati ed abbati . La prima felTione fu 
tenuta alli Tedici di Ottobre allora 

in efsa determinato che fi dovefle predica- 
re una Crociata per tutto il Criftianefimo. 
Il Re di Francia fu prefente nella fe- 
conda feflìone, la quale fu tenuta nell’ 
anno feguente nel raefe di Aprile , ed 
in cui fu dal Concilio approvata la fop- 
preflione dell’Ordine de’ Templari, e fu 
convenuto che tutte le loro pofìeffioni 
fi folfero date alli cavalieri Ofpidalieri, 
in quello tempo chiamati li cavalieri dì 
Fodi (/). Ma le loro polfeflioni che 
aveano nella Cajììglia , Aragona^ F or- 
togallo , e Majorca furon date ad altri 
Ordini di cavalieri in quelli regni , li 
quali erano impiegati contro de’ Mori . 
Il Re di Francia fimilmente .ottenne 
dal Concilio le decime del fuo regno per 
fei anni , eflendofi obbligato a prendere 
la Croce dentro quello fpazio di tempo, 
ed avend’ obbligato il fuo figliuolo in 
calò della fua morte ad adempiere il 
fdo voto. Nella terza felfione, la quale 
fu tenuta nel di lèttimo di Maggio 

ron 

( y) Bofius. Hiilor. Hofpital. t. i. lib. i. Con- 
futi. NtBfii. - . 


/ 


L Irrida- 
tare viene 
inceronato 
r % Roma. 
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ròno ftabiliti ed ordinati diverft Gariotà 
contro degli eretici, e circa la riforma- 
zione delli coftumi ; dopo di che Cle- 
difciolfe il Concilio (%)• H 
pa fimilmente confermò il decreto di 
Cregorio X. concernente alla elezione di 
un Vefcovo di Koma^ e quindi a folle- 
citazione di Raimondo ladly ,• il quale 
fi trovò prefentc nel Concilio., egli or- 
dinò che il linguaggio Ebreo ^ Arabico y 
Caldaico y e Greco li doveffero pubblica- 
mente infunare in Parigi , Osford 
Bologna , e Salamanca y ed ovunque mai 
il Papa teneffe la fua Corte ; c che li libri 
in fomiglianti linguaggi fi doveffero^ fe- 
delmente tradurre nella lingua Latina . 

Frattanto T Imperator’ Erricoy 
nulla oftante la grande oppofizione delli 
Guelfi ytà. effendo Roberto Re di Sicilia 
marciato a Roma col fuo efercito, pre- 
fe poffeflb di porzione della città verfo 
la banda fettentrionale del Tevere y av- 
vegnaché la malfima parte foffe tuttavìa 
in potere de’ Guelfi y che venivano diret- 
ti dalla famiglia degli Urftniy e foftenu-> 
ti da Giovanni principe della Morea fra- 
tello del Re di S'ici/w .Qr poichèda fazio- 
ne oppofia era in poiTelTo della Ci^^ 

di 

( z ) Spond. Annal 


» 
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di S. Pietro, T Imperatore fece diver/ì 
attentati per difcacciarnela , ma dopo 
avere fcaramucciato in vano per due 
mefi , fu mandato un melfiggiero al Pa- 
pa per ottenere il confenfo di Sua Santità 
per farfi la cerimonia nella ChieCafLatera- 
na . Intanto elfendo già fcorCo il tempo 
per lo ritorno del melfaggiero , e cre- 
fcendo tuttavia li tumulti nella città , 
li Cardinali furono indotti dalle pre- 
ghiere deir Imperatore a compiere là ce- 
'rimonia fenz’ afpettare il confentimento 
del Papa. Di fatto nel primo giorno di 
' Agojio li tre Cardinali , che fopra vive- ■ • 

vano avendo ricevuto un nuovo giura- 
mento di fedeltà da -Err/co ,, gli conferi- 
rono la corona Imperiale. Immediatamen- 
te dopo la Tua incoronazione 1’ Impera- 
tore fpedi ambafciatori a Federico Re 
di Trinacria o Sicilia , ed entrò con 
lui in una lega contro di ' Roberto Re 
di Napoli, ch’elio intendea di voler’ at- 
taccare in controccambio dell’aflìftenza, • 

che avea recata alla fazione de’ Guelfi 
in Roma, e nella Tofeana^ Ma poiché 
li Germani infifterono di volerfene ritor- 
nare nella 'propria loro contrada y e0b 
marciò col fuo efercito a Tivoli , don- 
il duca di Baviera e diverfi no)}ili 

' una 
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tina colle loro truppe fi partirono di ri- 
torno per la Germania . Dopo la loro 
partenza arrivò il meffaggiero del Papa 
col permeflb d’ incoronarfi Tlmperatore, 
ordinando nel tempo medefimo che fi 
prendeffe da lui un nuovo giuramento , e 
comandando fimilmente al medefimo di 
condifeendere ad una tregua col Re 
ài" Napoli pei5^ un anno. Errico rifiutò 
di dare il giuramento, conciofiachè fofi 
fc già incoronato ; e per 1 ’ avvifo de’ 
fiioi configlieri egli affermò che il Papa 
nè per mezzo de’ Canoni, nè della leg- 
ge civile avea ninna facolth di coman- 
dare lina tregua fra l’Imperatore ed il 
fuo vaffallo . Tutta volta però per lo 
riguardo eh’ egli porta v’ . al Papa promi- 
fe di non attaccare.il Ke di Napoli per 
Jo fpazio di un’ anno ; e dopo un fecon- 
do viaggio io Roma per fedare li diftuf- 
“bi eccitati dal principe di Marea , ns 
marciò colla fua armata verfo Perugia^ 
' c di la a Fiorenza , li territorj- della 
qual cittk furono da lui meffi a guafto 
«/rovina {a),. 

; Mentre che ftava 1’ Imperatore in 
Timil guifa occupato in punire la petfi-, 
' ‘ ' V • ' 1 ■' , . àm £ 

(s) Iter. Itai ut fupW. 

f ■ 

■ . i 
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dìa ed ingratitudine de’ Gue/Jì in halta^ Il Papa 
Clemente fcrifle a Federico Re di Tri-^^j”, 

. T-w • • 1* ^ aulgenzg a 

nacrta^ ed a rtuppo principe di T aran- coloro che fi 
to defiderando da loro che afìrifteflero T e- 
Imperatore Andronico contro 
e per tal fine concedè ai medefimi le rro/; Tur- 
deci me di tutte le rendit’ ecclefiadiche ^ 
ne’ loro'^ dogiinj : in oltre a tutti coloro 
che fi volcfl’ero impiegare in tal guerra, 
cflb concedè le medelìme indulgenze 
che per lo paflato aveano godute coloro, 
li quJtlì fi erano arruolati nella guerra 
della Crociata. Circa riftefib tempo ef- 
fendo egl’ informato delle diflenfioni fra 
il Re ed i baroni d ’ InglAlterra mandò 
due fegati in quel regno , affinchè ri- 
conci lialfero infieme le parti contenden- 
ti : ma conciofiachè li baroni ricufalTero 
di ricevere la lettera del Papa, odi ac- 
cettare la loro mediazione , furono effi 
obbligati ad abbandonare il regno. Non 
guari dopo Clemente ricevè dall’ Impe- 
ratore una copia della fua fentenza con- 
tro del Re di Napoli ; nella qual’ £r- 
rico lo avea dichiarato nemico dell’Im- 
'perio e reo di fellonìa , e perdò lo avèft 
privato di ogni autorità , ed avev’alToluti 
fc Au)i fuddici dalla ^ro giurata fedeltà'. 

Or quantunque m «al procedere deli’ 

Im- ^ 


DiOm2:;;i i.y '''■■■(gli 
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Imperatore non folTe ftato troppo accetto 
al Papa , pur tuttavia egli allora non (ì 
1 • fece a condannarlo apertamente , ma di- 

. chiarò che averebbe veduto far confide- 
razione fopra di un tale affare . Non 
. lungamente dopo , avvegnaché li gran 
preparativi dell’ Imperatore in quel tem^ 

■ po a Pifa-i e di Federico di . Sicilia , 
metteffero egualmente in agitazlon’ e ti- 
si ore li Re di Napoli e Francia 
dotto Clemente dalle follecitazioni dì 
Filippo il Bello a pubblicare unarfeollai, 
proibendo ad ognuno fotto pena di feo- 
. munica di attaccare U regno di Napoli 
per terra o per mare fotto qualunque 
‘ pretefto. Tutta volta però offendo 
vico fegretamente afiìcuraro dal Papa che 
, a lui non farebbe difpiaciuta la fua coa- 
quifta di Napoli continuò a fare li 
fuoi apparecchi, e marciò verfo Gaeta.^ 
dove a lui doveva unirfi Federico'^ ma 
conciofiachè foffe ftato fqrprefo da una 
r Impera- violenta febbre , egli fe ne mori per ' 
fin muJ^a ^ Bonconvento , e fu feppel- 1 

Boncon- lito a Fifa Dopa la morte dell* 
vento. Imperatore, confiderando che ^ 

' , ' r in- 

* * / 

(b) Iter Ital. ut fupra^ Ferrei, Vicent,'Hifi. ap, 
Murator. t. it., p. 1112» &c, ■ / 
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ìntefa fpeJizione contro di Napoli non 
averebbe avuto luogo, nè veruno effetto, ^ . 
pubblicò una bolla condannando la fèn- 
tenza fatta dall’ Imperatore contro del 
Re di Sicilia y imperciocché quel regno 
era un feudo della Sede Apollolica , c 
Koberto era ftatp condannato nella Tua 
affenza, fenza eflTerfi formato un plaufibile 
proceflb (c). Egli fimilmente creò Ro- 
berto vicario dell’ Imperio in Italia e ^ 
Senatore in Roma ; e quindi effendo fla- 
to informato che Federico fi era impa- 
dronito di Reggio y egli fcomunicò tut- 
ti coloro, li quali aveffero attaccatoci 
regno di •Puglia . Circa il medefimo 
tempo egli mandò un legato a Parigi 
intorno agli affari della Terra Santa y 
il quale diede la Croce alli Re di Fran- 
cia y Inghilterra y Q Navarray ed ‘‘a mol- 
ti altri nobili, che fi erano in quel tempo 
affembrati in tale città. Non molto do- 
po effendo egli flato affalito da una 
difenteria , e da diverfi altri malori Clemente 

r t' ì r 1 'ir pa muttrs 

propole di volerlene andare per la nella Jirad^ 

guerigion e falute a refpirare la (\\diverfo Bo- 
aria nativa à Bourdeaux ; ma fe ne mo- 
ri per iflrada nell’ anno feguente alli ip. WWÌ1314. 
di Aprile , . 

Jft,Mod.Fol,26,Tom,i, C Do- 
Cc) Spond« Amai. \ 
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Si eccita Dopo la morte di Clemente , furfe 
*fioyu*^nT dilTenfione tra li Cardinali intorno al- 
fomlave. la elezione di un fucce0bre; quelli di 
Guienna o Guafcogna defiderando che 
foflè fcelto Papa uno del proprio lor 
paefe, mentre che gli altri • Cardinali 
Franceft infieme cogl’ Italiani ambivano 
di eleggerne un’ altro . Dopo che la 
contefa ebbe continuato per diverfi me- 
C, gli Guafconi per obbligare 1’ altro 
partito a voler defi ile re dalla lor’ op- 
pofizione diedero a fuoco il conclave : la 
qual cofa produffe un’ effètto maggiore 
di quel che effì intendeano , poiché 11 
venne à bruciare una gran parte della cit- 
, . tk. Or’avendoli quefta calamita obbligati 
a fepararli , eglino fi difperfero in dif- 
ferenti cittk, e _ tardarono a nuovamente 
aflcmbrarfi per più di due anni, nulla 
oliando le preghiere di diverfì principi 
e.Vefcovi. Fra* quello , mentre tuttavia | 
continuavano le oftilitk fra le due fazi- 
oni in. Italia, Li avvegnaché te- 

raefièro del rifentimcnto de" Guelfi. ^ a 
riguardo del loro attacco ed affezione 
verfo r ultimo Imperatore , prefero nel- 
la loro paga tutti quelli Germani , che 
fcellero di continuare in Tofcana^Q 
diante la loro aflifteaza fi refero padro- 
ni 
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ni della ricca e popolata citta di Lucca^ 
ove s’impofleflarono del teforo della Ghie- 
fa Romana y che montò al valore di un 
milione di fiorini di oro ( e che fla- 
va quivi depofitato in un monaftero , 
conciofiachè coloro i quali ne aveano il 
carico temeflero di far paflaggio in Avi- 
'gnone' per riguardo delle depredazioni , 
che fi commetteano da amendue le fa- 
zioni . Nella Lombardia fimilmente Gui- 
do Turriano eflendo affiftito da Roberto 
Re di Sicilia disfece le truppe de’ Vicon- 
tiy la qual vittoria fu cagione , che 1’ 
Arcivefcovo fratello di Guido fofle di- 
fcacciato dalla citù. di Milano da Maf- 
feo Viconti^ il quale febbene foffe dell’ 
et'a di quafi 70. anni, pure difprezzò là 
fenrenza di fcomunica dinunziata contro 
di lui dall’ Arcivefcovo , ed alTunfe il 
titolo di principe di Milano, 

Circa quello periodo di tempo la 
fetta de Lollardt comincio a comparire n\^ia fotta 
‘ nell’ Aujivia e nelle vicine contrade , de' Lollar-- 
prendendo il nome loro da un certo Wal- 
tero Lolhardo^ le cui dottrine effi fegui- mirtiisi^, 
vano , e le principali ne ’ vengono men- 
G 2 zio- 

* t 

(d) AIber^ Muflat. de Geft, Itil.'ap. Murator. 
f, X, Ferxet. Viceat. ut fupnu 
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2 Ìonate da Spandano , cioè che la Mella, 
il Battefuno , e TEltrema Unzione altro 
non fono , che inutili cerimonie ; che 
la Vergine Maria dopo ch’elfa fu Ma* 
dre non fu più Vergine ; che la Pre- 
' fenza Reale nel Sacramento era una 
faMìiù; eh’ era cofa lecita di mangiar 
carne ogni giorno; che la Ghiefa Ro- \ 
mana non era la Ghiefa di Gesù Gri- | 
STO ; che li meriti e la intercelTione de’ 
Santi dovevano dfere difprezzati ; e fi- 
milmente l’olfervanza de’ giorni feftivi 
e Canoni della Ghiefa ; che lo fpergiuro 
, non era peccato ; che li diavoli farebbe- 
> ro flati nuovamente ammelfl in Cielo , 
e che S. Michele e gli altri Angioli fa- 
rebbero flati cacciati nell’ inferno ; che 
Iddio non puniva niuna Torta di delit- 
ti , die venivano commeffixfotto terra; 
dond’ è eh’ elfi vengono accufati di. com- 
mettere ogni qualun:[ue fpecie di fcel- 
leraggini nelle caverne - fotterranee. Egli 
dicefi 'eh’ efli -abbiano profelfate quefte e , 
diverfe altri fopiiglianti opinioni con tan- 
ta oftinatezza , che giunfero a fpffrire più 
toflo la morte che. abbandonarle (e ) , 

- • Av- 

% 

' (e ) Spond. Annal. Trithem. in Chran. hoc ao# > 
Hoefèoj, de Geft, Pontif. Leodicus. ‘ | 
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Avvegnacche’ li Cardinali tuttav'ia 
continuaflero ad eflere difpers in diffe- 
renti luoghi , e nulla oliando le folle- 
citazioni di Luigi Re di Francia^ andaf’ 

Cero differendo di procedere ad una ele- 
zione , il detto principe mandò a Lio- 
ve il Tuo fratello Filippo conte di Po/. Lì Cardi- 


colk li rinchiufe , contro la loro inclina- 
zione, dentro di un convento de’ì’adri 
Dome?ìicani , minacciandoli di tenerveli 
confinati finatrantochè a veffero eglino ter- 
minata reiezione. Dopo effere fiati ria- 
chiufi per quaranta giorni, effi finalmen- 
te vennero ad una convenzione di rice- • 

vere per Papa colui , il quale folle no- 
minato dal Velcovo di Porto , Or que- 
llo Cardinale, a perfùafiva ài.Neapoleo 
Urftni^ ntJminò fe medelìmo ; e poiché 
li Tuoi fratelli gH diedero il loro con- 
fenfo , egli alTunfe il nome di Giovanni^ Giovanni 
4Ìa alcuni tenuto in conto di Gio’vmnixxil. i 
XX. da altri di XXI., ma comunemente Pa- 
chiamato il XXII. di un tal nome (./) 

C *3 Ef- 

( f) Vita Jote, apnd Mmator. Villan. lik ix. 

W* 79. 


portars’ ir 

im negoziato, e come^oi furon giunti'^"’*.*’ 
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£(To fu conlàcrato nella Chiefa Catté« 
drale di quella cittk alli nove di Set* 
temhre , ed imntediatamente pubblicò 
ebe la refidenza della Tua corte era ià 
(C).Effendo arrivale in Ger^ 
mania le aorìzie della Tua elezione , egli 
^civttma tomamente dopo ricevè un imbafciata da 

Baviera , *e da Federico 
peùtori all' duca* di Auftria amendue competito-> 
Impem, rj all’ imperio ciafcuno di efli do- 
' man- 


' (G) Giovanni XXII. fu prima del- 
■ ha fua promozione chiamato Giacomo dff 
©flà , e nacque a Cahors nella Francia. 
'Fffo fu. figlio 4i un fortore^ ma poichF ! 
in riempo della fua gioventìt fi 'contraà- 
d 'tjìinfe nel fervigìo delf Arcivefcovo di 
Arles cancelliere del Re di Sicilia nel- ' 
/rf Provenza , mediante il fuo* a juto tro- 
vò la manièra di ' compiere li fuoi fhdjj 
^ e fi proccurò il Vef covato di Frejùls. 

In appreffo egli fuccedè aW, Arctvefcovo 
di Arles' in qualità di cancelliere '.y fu ' 
creato Vefitavo- di Avignone , e quindi 
Cardinal Ve f covo di Porto : e quando 

\ */« Papa ave^ Mntfiajfati gli ath 

ni fettanta* 4 
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fnandatido una conferma della fua pro- 
pria elezione dalla Sede Apoftolica . G»o- 
•vanni indugiò a dichiarars’ in favore 
deU’uno o dell’altro di loro, lòtto pre- 
tcfto di voler confiderare chiedi loro 


figliuolo del Re di Aragona al Vefco- 
vato di Tarragona , ma trasferì colà il 
"Vefcovo di Saragozza , 


egli fi rifolfe di abbattere con tutta effi- 
cacia , .e diftruggere li Gibellwi in Ita- 
lia di confermare- le pretenfioni del 
filo prcdeceffore Clemente fopra li dr* 
ritti deir Imperio. Per la qual cofa ei 
pubblicò le coftituzioni di Clemente , e 
deftinò alcune (cuole,ove quelle aveflero 
dovuto leggerli e fpiegarli’. Fra quelle 
codituzioni ve n’ erano certe che alferi- 
vano, che gl’Imperadori erano vaflalli del- 
la Santa Sede ; e che il giuramento da 
elTi prellito nella loro incoronazione era 
non folamente una promefla *di difen- 
dere la Chiefa ed il Papa, ma eziandio 
un giuramento di fedeltà ed omaggio ; 
e che durante il tempo di un’ interre- 
gno, al Papa fi appartenea di difporre 


avelTe il diritto di preferenza. Nel tempo 
flelfo egli annullò l’elezione di Giovanni 


gio WV... 
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aflblura mente di tutti gli affari dellTm* 
perio , non folo ' come Superiore ,dell* 
Imperio , ma per la ^pienezza del fuo 
potere , che poffedeva come fucceC' 
fore di S. Pietro , e Vicario di Cri* 
STO {g ) . Or Gio'oanni per conferma- | 
re quelle pretenfioni del fuo prede- 
Giovi^i ^ nel di 31. di Marzo pubbli- 

Bolla dichiarando che trovando- | 
Jìrazìone fi T Imperio vacante , l^amminillrazio 
deir irnpe- jjg medcfimo cos\ pcr diritto , che 
r interré- coltume ipettavau al Papa ; e pcr- | 
ciò proibì lotto pena di fcomunica ed. 
interdettó^ad ogni qualunque perfonadi 
qualfifia dignità di aflum&rs’- il titola 
di Vicario dell’ Imperio fenza licenza 
della Sede Apoftolica . Nel tempo fteflb 
concedè il Vicariate deirimpferio in li/*» 

Ha a Roberto Re di Napoli fino alla 
coronazione dell* Imperatore , c citò 1 ^ 
dite competitori a giuftificare le lora 
pretenfioui innanzi alla Sede Apoftolica, 

In virti'i di quefta Bolla il Papa fperava- 
di rovinare il potere di Maffeo V^con-. ; 
ti 'm ‘ Milano ^ ài Canis Sealigero in 
Tona ^ ài Pdfferini BonacoJJt m Mantova^ 
c di altri Capi de’ Qtbellini in altri i 
luoghi d’ ' , ti quali ne’ loro divelli ' 

. ter- • 

(g) Spond. AnniJ-ad. an. 1315* 
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territori afifumevano il titola di Vicarj 
dell’Imperio, e generalmente favoriva- 
no l’intereffe di Luigi duca di Baviera* 

• . • ^ 

Giovanni fimilmente circa T ifteffo tem- 
po ereflè in Francia diverfi nuovi Ve- 
fcovati con dividere diverlè diocefi ; ed 
a richieda del Re di Aragona creò 
un nuov’ Ordine di cavalieri fotto il 
titolo di 5*. Maria , e 5*. Giorgio , e 
loro conferì le rendite de’ Cavalieri 
Templari in Valenza . In quedo me- ^ 
defimo anno ancora edb fece inquifi- 
zione incorno alle accufe prodotted con- 
tro di varie perfone , le quali per ) 

quelche fu detto aveano cofpiiato con- 
tro della fùa vita, c di quelle di tut- 
ti li Cardinali . Tra li cofpiratori fu 
trovato Hugò Vedovo di' Chabors , il 
eguale dopo edere dato convinto e de- . 
gradato fu dato in balia de’ magidrati 
lècolari , per la cui fentenza fu in 
prima fcorticato in parte , é pofeia bru- 
cato vivo (/&). '(^uind*^ il Papa pubblicò 
diverfe Bolle contro ^ la negromanzìa , er 
coloro xhe praticavano arti , magiche . 

Effendo. intanto fimilmente informato di Mania 
! gran didurbi nell’ Inghilterra-^'t^ fpedi 
due legati in quel regno per compor- . 

-re 

’ , -1 . • 

( fa ) Vita Joan. nt fupra» 
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Jte le dlflenfioni , e per ricevere la taf- 
fa di S.Pietroy ed il giuramento di omag- 
gio per gli regni d’ Inghilterra ed /r- 
landa^ eh’ erano ftati per l’addietro dati 
ad Innocen-Ao III. Li legati ebbero fimil- 
mente comraiffione di accommodare le 
difpute colla Scolta , e portarono lette- 
jse del Papa a Roberto Bruco. , eh’ era 
^ folamente appellato governatore della 
Scotìm . Sul principio Roberto ricusò di’ 
permettere ' ai legati eh’ entraflèro nel 
fuo regno ; ma pofeia avendoli manda- 
ti a chiamare egli dichiarò che non 
volca trattare nè di pace nè di tre- 
gua coll’ Inghilterra , qualora egli non 
avefle dal Papa il titolo di Re . Aven- 
do ricevuta quella dichiarazione dal Re,- 
li Cardinali le ne ritornarono a LonJra’ 
e Roi^^r.^o^ ricufando’ tuttavia di condì-. 
Icendere ad una’ pace , eflì fcomunicàro- 
no lui e tutti li fuoi aderenti , e po- 
fero il regno fotto un’interdetto (/).• 
vL/etta Non mtdto dopo il Papa pubblicò una- 
lif///' Fran- Bolla contro una fetta di Francefianp 
cefcani. jj ^ aveam propofto di menare* 

Jlnrut Do- ^ i -i* • in i 

w/w 1^*8. una vita fecondo il rigore delle regole^ 
coittpofte da 'S, FraHcéfio y > negligendo 
■ • ■■■ ■ la* 

( i ) Spoild. Aonal, ex Regeil, Vatic. 
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!a difpenfa di tali regole fatta dalli 
Papi Niccolo III. , e Clemente V. 
Effi non folamente furono accufati di 
eflere fcifmatici , ma eziandio di effer* 
eretici; e per quelche fi dice, elfi aveva- 
no aflerito che vi erano due Chiefe, 
r una carnale abbondante di ricchezze 
e fcelleraggini , e Capo della quale fi 
era il Papa ed i Prelati ; l’altra fpiri- 
tuale adorna di povertà e Santità, in 
cui eraijo comprefi non meno elfi che 
i loro Tcguaci ; che in tutti li tempi 
era illecito di farfi un giuramento ; che 
l’Evangelio di Cristo , finché elfi com- 
parirono, era giaciuto nafeofio, ed erafi 
fin’anehe perduto , e teneano diverfe altre 
fentenze . In "confeguenza della Bolla del 
Papa , cotefti religiofi furono perfeguitat* • 
in Sicilia , e quattro di loro furono 
bruciati a Marfeglia . Tutta volta, però 
furono eflì protett’ in alcuni luoghi d’/- 
talia^^Q. fpecialmente in Milano àdi Maf- 
feo o Matteo Viconti , il quale fu egli 
medefimo accufaito di elfere un’ eretico; 

. e di portar’ erronea credenza intorno al 
riforgimento de’ morti , ed alcuni altri 
articoli ; di avere dato di facco ai md- ^ 
pafierj , violata la caftit'a delle monache, 
c foppreffo il titolo , della inquiCzione; 

per 
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. per lo' qual motivo il Papa rinnovò la 
fentenza di fcomunica pronunziata con- 
tro di lui e li fuoi feguaci dal fuo Ar-* 
Si forma civefcovo . Or Maffeo in rifentimento 
ma^lega* di . un SÌ fatto procedere del Papa induf- 
dalli Gì- fe Canis Scaligero^ P affermi , ed altri 
Italia* ^ Cibeilini , a formare una lega 

contro di* lui e del fuo partito , e defti- I 
nò Canis per generale degli alleati , il ' 
quale attaccò diverfe città dellì Guelfiy ' 
mentre che Maffeo fpedì un’efercito con- 
tro di Genova comandato dal fuo figliuo- 
lo. In confeguenza di quella lega furo- 
no rinnovate le oftilità in Italia con gran 
furore; e Genova una co’ fuoi territori 
e diflretti fu per lo corfo di molti an- 
ni efpofta in sì fatta, guifa alle devafta- 
zìoni deeli,amici non meno che de’nenii- 
ci , che ìecondo il Petrarca la'fua riviera, 
che per l’àddietro efa coperta di palazzi, 
videfi ralfembrare ad un • deferto (/^) . 
Frattanto elfendo fiato il Papa informa- 
to che diverfe città nello fiato eccle- 
fiafiico incoraggiate dalla, lega de’ GU 
• bellini aveanò efpulfi li governatori da 
lui defiinati , e ne aveano Icelti altri , ' 
efib pubblicò un fevero editto contro di 

/ ^ loro , 

( k ) Vcrba PeUarcb. ap, Blond, D, lì, i. ii y 
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loro, e fcomunicò fitnilmente la famiglia 
d ’ EJìe , la quale avev’ accettato il 'go- 
verno di Ferrara . 

N£ll’ anno feguente il P^pa mandò Manda m 
il fuo nipote il Cardinale Bertrando in 
qualità di legato nella Lombardia per .^nn» ‘ d$- 
afTiftere li Guelfi contro la fazione Gì- 
bellina \ ed eflendo ftato informato che 
la (zxxtsl Waldenfes cominciava di bel 
nuovo a comparire in Francia , egli 
ordinò che coloro che fi erano convin- 
ti di una taf erefia fi foflero dat’ in po- 
tére del magiftrato fecolare. Circa il me- 


defimo tempo egli rinnovò gli editti de’ 
fuoi predeceflbri cóntro delli Giwis'tf/ , ed 
ordinò che fi foifero ricercati e quin- 
di bruciati li libri del loro Talmud . 

Egli fimilmente concedè la facoltk ad 
alcuni Vefcovi di Danimarca di torre 
via r interdetto' , fiotto cui Bonifacio 
Vili, avea pollo quel regno, per cagione 
deU’imprigionamento dell’ Arciveficovo di 
Lunden . Frattanto veggendo egli che 
le fiue arnie fipirituali niun’ effetto avea- 
no fiopra li Gihellin in Italia , man- mank )n 
dò Filippo di Valois figliuolo di Carlo^foccorfo dd 
e cugino del Re di Francia con un cor-^“^^^P^_ 
pò di truppe nella Lombardia con- mmi 1320. 

tro di Maffeo , Arrivato che fu Filip- 
po ad Jljìt , a lui fi uni il legato con 

al- 


r 




Jl Pap0 
Giovanni 
f comunica 
it Re di 
Trinacria 
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alcuni cavalli, e di Ik marciarono in foc- 
corfo di Vercelli y ma conciofiachè ay/eC- 
{q Filippo incontrata l’oppofizione di un’ 
efercito fj^periore di GibeUini videfi ob- 
bligato a fare alto ; ed avendo avuta 
una conferenza con Galeazzo figliuol 
maggiore di eflb Maffeo fu da lui per- 
fuaìo a ritornarfene in Francia^ fcufandofi 
con Tuo padre e con il Re , con allegare 
per motivo ‘del Tuo ritorno la tardanza 
del denaro e de’ foccorfi a lui promefli 
dal Papa e dal Re> di Napoli (/). 

Or’ avendo rimprovviw partenza di 
Filippo incoraggiata la fazione Gibellina^ 
Giovanni entrò in una lega più ftretta 
colli Re Francia ^ Napoli pzi fup- 
plire alle fpefe della guerra fi’ prelè 
li primi frutti di tutti li benefizj va- 
canti per lo fpazio di tre anni . Nel 
• tempo medefimo egli rinnovò il fuo ana- 
tema contro de’ ‘ ribelli in Italia , e par- 
ticolarmente fcomunicò Federico di 
^Trinacria , e fottopofe il fuo regno ad 
un’ interdetto , poiché non aveva egli 
olfervata la tregua fiabilita^ dal Papa ! 
tra lui ed il Re di Napoli , e • poiché 
dopo il fuo ritorno dalla fua spedizione 

con?- 


(1) VUlan. 1. ix* «.'loS. Corlu&, Far. iiit . 
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contro di Genova , fi era impadronito 
di alcune rendit’ ecclefiaftiche nella Ski~ 

Ha (m). Non molto dopo Giovanni ritor- 
nò una rifpofta agli ambafciatori di Po/o- 
nia-fi. diede una commilTione aU’Arcivefco- 
1 vo di Gnefna^ e due altri prelati perchè 
f eraminafsero le doglianze contro li ca- 
\ valieri Teutonici , li quali erano flati 
1 accufati di efiers’ ingiuftamente impof^ 

1 fefsati di tutta la Pomerania , Nel tem- 
I po medefimo il Papa ricusò di concede- 
! re il titolo di Re ad Uiaàislao , per • 

1 temenza che non aveffe ad offendere li 
I Re di Boemia e di Francia ; ma fe- 
I gretamente dichiarò poi agl’ imba/ciato- 
I ri che non averebbe impedito a’ Polac- 
chi di far ufg del proprio loro dirit- 
to . Pochi mefi dopo effo condannò le 
dottrine -di Giovanni a Poliaco tcolo- P»- 
go Parigino , il quale afleri che co- 
loro li quali , confeflàvano li loro pec- 
cati alii monaci eran poi fimilmente te- 
nuti a confeffarli di bel nuovo al prete 
lor paroco. Or’ avendo egli pubblicata j^anda al- 
una bolla contro di quella dottrina , die- rw,,; w<77ìo- . 
de commifTion'e ,ad altri Francefcani che nella. 
ne andalfero nella Tartaria , Etiopia , 

'Armenia^ ed altre nazioni Orientali , 

fcri- 

(m) Villan, 1 . ix.*c. 133. FazeU D. ii. 1 . i*. 
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ferì vendo per mezzo loro a Giorgio Re 
Georgiani y ed ai principi di Tartaria^ 
cforrandogli a ritornare alla unlcìi della 
Chiefa Romana» Egli fimìlmente -rifta- 
bili nella RuJJia il VefeoVo di Kiovia^ 
c creò un Domenicano Vefeovo di Av~ 
Amo Do- menta. Fra quello mentre continuando 
' tuttavia la' guerra in Italia y e Federi^ 

co Re di Trinacria , in rifentimento 
della fentenza di fcomunica contro di | 
lui fulminata, concedendo nuovi foccor- 
• • fi alla fazione Gihellina , Giovanni rin- 

novò il fuo anatema contro di Maffeo 
Vicontiy e* delli fuoi aderenti, e promi- 
* fe di confermare l’elezione di Federico 

' duca di Aujiria all’Imperio, qualora v<v 
lelTe mandare un’ armata^in affiftenza de* 
Guelfi in Italia. Federico ben volentie- 
ri abbracciò l’offerta del Papa, e mandò 
' il fuo fratello Errico in Italia con 200Q. 

■ cavalli ; ma Maffeo ^li rapprefentò, che 
fe mai elfo afpirava all’ Imperio , egli 
operava contro il fuo proprio intereffe, ' 
con proccurare di rovinare li GibelUni^ < 
li quali erano foltanto impiegar’, in fo- ’ 
ftenere li diritti dell’ Imperio ; e che 
qualora la loro fazione foffefi eftirpata^ l* 
Italia farebbe allora foggetta alli Papi . Ad 
una tale rapprefentanza , Federico farine • 
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al fuo fratello di abbandonare V Italia ; 
e per appagare il Papa che fi era gran- 
demente offefo per un tal procedere, ef 
fo mandò in Italia alcuni comniiifarj, 
affinchè proccurafsero una triegua fra le 
parti contendenti; ma ciò fu fenza nin- 
no effetto , avvegnaché efso medefimo fof- 
fe flato fconfitto e fatto prigioniero po- 
che fettimane dopo dal fuo rivale Lui- 
gi duca di Baviera («)• 

Fra quello mentre Giovanni ricevette H _ Papa^ 
un’appellazione de’ Franceftani da ^'^^^onìanm 
fentenza ^dell’ inquifitore in Narbona , il alcune dot- 
quale avev’ accufato com’ eretico unoJT'”'' 
del lor Ordine , per avere afferito che , 
Cristo e li fuoi Apoftoli non ebbero 
neffuna proprietà o follanza nè in comune 
nè in difparte, la quale opinione fu giu- 
ftificata per un decreto di Niccolò III. 

Il Papa propofe un tale affare alle uni- 
verfita ed agli uomini dotti in Euro- 


m. 


pa 


; e fino a che non riceveffe la loro 


decifione , egli ftimò di foprafedere 
intorno al decreto di Niccolò . Li 
Francefca?ti , avendo non guari dopo 
tenuto un Capitolo generale in Pe- 
rugia , dichiararono eh’ effi ‘aderivano 
al decreto di Niccolò e che il rinunzia- 
ip,Mod.VoL 26 .Tom.i. ' D re 

(n) Villan. 1 . ix.c. 174. Vedi parim. Tlftor. dell’Imp. 
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re alla propietk di tutti li beni tem- 
porali, egli era una colà pia e merito- 
ria, poiché ciò era un feguirare quella 
perfezione che fu inlegnata da Cristo 
c da’fuoi Apertoli e confermata dal lo^ 
ro efempio . Elfendo adunque il Papa 
informato di quella determinazione pub- 
blicò una Bolla affermando che P opinio- 
ne, la quale ortinitamente afferiva,che 
Cristo e li fuoi A portoli niuna proprie- 
tà avefsero avuta , era erronea ed eretica- 

Ih. ^ 

'' le; e con un’altra Bolla elfo proibì al- 
jt’ > li Francefeam di chiedere alcuna colà per 
r avvenire in nome della Ghiefa Roma-, 
na (o). Or poiché furono in lìmil gui- 
Anno li Francefeam privati della loro fo- 

wm/ 152.5. Il forma di mendicare, erti gravemen- 
te fi offefero del Papa , e parecchi di 
" loro paffarono al partito de’ Gibellini , 
nulla ortante che la fortezza di quella 
fazione fembraffe in quel tempo di an- 
dare in declinamento, dovèndofi ciò in 
qualche parte attribuire alla morte di 
Maffeo Ficonfi y eh’ er’ accaduta pochi 
meli prima. Immantinente dopo il ge-, 
nerale del Papa disfece Marco Ficontiy 

• e nel 

(o) Spond. AnnaL Wadding. Annal* nùior. t. 
lu. hoc. an. ■ . 
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6 nel mefe di Giugno aflfediò Milano * 

Tutra volta però eflendofi ragunatì li 
Cibellini fotte il comando del conte 
Bertoldo^ che infiem con altri due con- 
ti , r Imperatore avea mandai’ in ba- 
lia^ e marciando in foccorfo della citth, 
li Guelfi furon obbligati a levare 1’ 
afsedio che avea continuato circa due 
mefi (/)). 

Il Papa in rifentimento dell’ alTiften- «//» 
za preftita dall’Imperadore alli Gibellini Imperatore 


gli fcrifse un monitorio, ch’egli fornii* 


mente mandò ad efsere pubblicato in^«ir<ì. 
Germania^ Italia y Francia^ Inghilterra^ 
cd in altri regni . In quella fcrittura il 
Papa dichiarò che avendo Luigi di Ba* 
•vieta , fenza l’ approvazione della Sede 
Apoftolica non folamente afsunto il ti- 
tolo di Re ÒQ* Romani^ ma eziandio ufur- 
pata TamminiUrazione dell’ Imperio in 
Germania ed Italia con manifefto pre- 
giudizio della Chiefa Romana , cui un, 
tal diritto fi appartenea durante un’ in- 
terregno ; e che avendo egli alfiftiti li Vi- 
conti , quantunque condannati di ere- 
fia, ed ajutati parimente gli altri ri- 
t)eiii della Chiefa, e fatte molte altre 

Da. co- 

CpI Villan. 1. ix, c. i9S» 19^. a”. 212. 
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cofe in detrimento del Criftianefimo; ef- 
fo imperciò lo efortava lotto pena di (co- 
munica a defiftere da qualunqu efercizio 
delle funzioni proprie di un’ Impera- 
tore fra il termine di tre mefi ; e 1 
di non ripigliare le medefime fenza 1* 
approvazione della Sede Apoftolica. Egli 
fimilmente proibì ad ognuno di qualun- 
que carattere o dignità fi fofse di affi- 
. fterlo in qualfivoglia cofa concernente 
all’ amminiltrazione dell’Imperio (^)* 

" Circa il medefimo tempo efsendo infor- 
.1 .. mato che l’àfsedio di Genova^ dopo e(^ 

V continuato cinque anni, fu finalmente 

’ , tolto via , efso mandò a chiamarfi li 

deputati da entrambe le fazioni in quel- 
'*«r • • ^ la citt'a, ed in vano proccurò di ricon- : 

ciliarle . Inoltre mandò fimilmente alcuni [ 
„ meflàggieri al Re .di S'er's;//? per efor.rar- I 

lo a ritornare alla unità della Chiefa 
?• ' Romana^ rinnovò le Bolle de’ fuoi pre- 

deceflori che non fi portalfero ai me od 
>• . attrezzi militari alli Sararem^ ed entrò 

in una lega col Re di Francia e colli 
^ V' Veneziani per opporfi al progrefso de 

Turchi nella Siria, 

Jttno D»- Frattanto elfendofi pubblicato il 
monitorio in Germantg , 1 Imperatore' 

( <j ) Bzav. hoc. alio. 
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mandò tre mefifaggieri al Papa, per fa- . 
per le ragioni del Tuo procedere , e per 
domandare qualche dilazione; e quind’ia 
una dieta tenutali a Nuremberg , fece una 
protelfa contro le aflerzioni contenute nel 
monitorio, appellandone alla Sede di Ro- / 
may e ad un futuro Concilio generale; 
e dichiarando che il Papa medelimo 
era un fautore di erefia , avvegnaché 
difcoraggiafse li penitenti di' venire a 
confeffione , e cercalTe di abolire la fo- 
vranità de’ Re. Come furono li deputa- 
ti giunt’ in Avignone y pretefero di cre- 
dere che il monitorio fofle una falli tk ; 
ma efsendo flati accurati che quello era 
vero e reale, eglino domandarono una 
dilazione di due meli, la quale fu accor- 
data dal Papa per concedere tempo all’ 
Imperatore di pentirli. Efsendo fcorli li 
due meli fenza farli ninna fommiflione 
per parte dell’Imperatore , Giovanni lo 
dichiarò caduto nella fentenza di fcomu- 


•r" 


k*> 




• *!• 1*1" tote è feo^ 

nica; ma gli concede lo Ipazio di altri 


mmKato t 

tre meli, dentro il qual tempo efso gli depojiodat 
ordinò, fotto pena di efler depollo, di com- . 
patire perfonalmente innanzi alla Sede .. - % 
Apollolica, o per mezzo de’ fuoi proc-, 
curatori. Nel tempo niedefimo dichiarò 
che tutti quelli Prelati ed ecclefiaflici , 

D 3 ' che 
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che avean operato contro il monitoriot, 
cran’incorfi nella fentenza di fofpenfione, 
COSI da’ Jor’ otììzj che benefizj . Quia- 
di avvegnaché l’ Imperatore continuafle 
tuttavia a difprezzare le Tue fulminazio»- 
• ni , il Papa finalmente alli venti di 
Luglio dinunziò una fentenza difhnitiva 
contro di lui, e lo dichiarò privato di 
ogni fovranii^, cui egli pojeffe aver prer 
tenfione in virtù della Tua elezione , e lo 
citò a comparire 'm j^vignone innanzi al 
primo di Ottobre . Fra .quefìo mentre 
avendo li Ficonti in Italia disfatte le 
truppe della Chiefa, e prefi prigionieri 
duè de’ loro generali , Giovanni rinnovò 
le cenfure contro de’ Gibellini , ed ordì* 
nò che fi predicaffe una nuova Crociata 
contro di loro. Nulla però di manco le 
loro arme continuarono ad effere tutta-v . 
via fortunate , e verfo la fine dell’ anno 
lì refero padroni di Monza . 
r Ttnpera- L’Imperatoré', come fu informato del- 

pulblkJun Sentenza ^ di depofizione dinunziata 
rnnn^efio contro dì lui dal Papa , fi rifolfe di vi- 

pr£dìfl^, difendere la fua autorìth e 

carattere ; e conciofiachè tratti dal lor 
odio verfo il Papa fi folTero porta- 
ti alla corte dell’ Imperatore diverfi 
religiofi Franrefcani , li quali a ri- 
guardo della loro aderenz’ alle primiti- 
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ve ìnftituzioni dell’Ordine loro , veniva- 
no tenuti come fcifmatici , Luigi fece ufo 
delle loro penne in difendere la fua caulà; 
c pochi mefi dopo pubblicò un lungo ma- 
nifefto, il quale fi conferva in Aventi- 
no (i') , in cui eflb accufa il Papa come 
feminatore di difeordie e fedizioni fra tut- 
ti li Criftiani; di millantarfi pubblicamen- 
te , che quando li principi Criftiani fof- 
fero in guerra tra loro, allora il Vefeovo 
ài Roma era veramente Papa; ch’egli vor- 
rebbe abbattere il ferpente di bronzo, 
intendendo 1* Imperio de’ Germani e 
ridurlo in polvere ; e che non vorrebbe 
lafciare un folo in Italia , il quale ricono- 
fceffe l’Imperio . Egli fimilmente aiferi 
che Giovanni era i’ Anticrifto , ed avea 
Jo fpirito di fatanno, in permettendo di 
farli adorare : la qual cofa neppure un* 
Angelo volle accettare da S. Giovanni 
che la gìuredizione temporale, che il Pa- 
pa polTedeva, era dovut’alla liberalità o 
piò tofto debolezza dtfgrimperatori;che fq^ 
egli era il fervo delli fervi di Dio no» do- ,, 
vea poi eflère di tutti gli uomini il piu 
jtmbiziofo degli onori e ricchezze ; ch’egli 

D 4 ‘ era 

(()'Xvent L p. tfto. & ^ij. 
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ma, un’eretico mentre , condannavfi l’ófsl- 
mione « ortodofià delia povertà di. Citi- 
,STO e;delii«fuoi Apoftoli; e che perciò 
da lui^ efib ^ne. appellav’ alla iènten- 
za di un Concilio generale (D) •= Il 
^ . Papa^ 

• - .* ‘SI • ’>■• <r> 

^(D) Egli fu /uppojìo'cbe quejlo mOf 
■n^efio.foffe flato /trino àa Giovanni ^ 
Gandone., o.. Ghent ,< r r<>^ Marfilio 
Menandri no ài Padova , / ultimp de quég- 
li pubblici un •libro in ^quejlo anno co»* 
temente la giuredixione, . Imperiale ^ ^ 
^*onteflcia cb'ejfo dedicò all^ Imperatwe^ 
intitolò Defenfor Pacis , o fta Dkèniòr 
della ^ paco Gìovspam. pMlicò exiandiit- 
un JHhoy intorno alla ypoteflà eccle flambé 
isr .t Gr* co flora 't< amendue affermarono^ 
dfe quando <Cristo p^ò « </ v tributo -m 
Celare lo pagò come un debito dovuto 
alP Imperatore per la fua civile prote» 
xione ; che perciò le poffejfloni tempoi, 
vali della Chiefa erano foggette all 
peratoire : in fecondo' luogo affermarono 
che Cristo nella fua afcenfione in Cie- 
lo non lafciò nejfun capo vi ft bile della ^ 
fua Chiefa , e non àejiinò nejfun Vicaria^ 

. ni 

/ 
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72è Pietro ebbe martore autorità di qua- 
lunque altro degli Apojìoli . In terzo 
luogo dijfero che appartenevaft all Impe- 
ratore di Jìabilire o .deporre e cajìigare 
il Papa , poiché CRISTO come fuddito fu 
crocififfo da Pilato ; e Marfiiio aggiun- 
che durante una vacanza della Se- 
de Apojiolica , I Imperatore^ potrebbe fur- 
cedere al Papa^ e governare la Chiefa, 
In quarto luogo che tutti li preti ^ tan- 
to il Papa , quanto gli Arcivefcovi , o 
/empiici preti , fecondo rinjìituzione di 
Gesù’ Cristo , erano uguali circa l'au- 
torità e giuredizione j e che fé taluno 
di loro pojfedeva piu di un altro ^ db era 
intieramente dovuto ad un puro dono dell 
Imperatore . In quinto luogo che tutta la 
Chiefa unita infierne non poteva infigere 
un punimento forzofo a chi che fta fenza 
f autorità dell Imperatore . In rifpojìa a 
quejii libri ne furono fmilmente pubbli- 
cati altri in quejio medeftmo anno , e fpe- 
ciahnente dall Arcivefcovo di Ravenna 
circa la giuredizione dell Imperio e C 
autorità del Papa . Pelagio Alvaro di na- 
zione ^pagnuolo, e Vefcovo di Sylves pub- 
blici uri altra opera in giujiificazione • 
del Papa; e Pietro de Palude di Reli- 
gione Domenicana fcrijfe m trattato fo-^ 

pra " 
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Papa per difendere fe medefimo dall* 
accufa di erefia pubblicò un’altra Bolla 
fpiegando li Tuoi primieri decreti con- 
tro àtFrancefcant ^ molti de’ quali , av- 
vegnaché aderiflero alla opinione del 
^concilio di Perugia y furono allora bru- 
ciati com’ eretici in differenti parti del 
Mondo (y) . 

Il Re di Quintoi avvegnaché il Papa neppure 
Pf^^^jj^trovafiTe quella pronta fommilTione dalli 
riodet prelati di Germania , ch’egli fi afpettava 


pafollecìta mentre che pubblicò il fuo monitorio , fi 


Jm^o, di mettere in campo un polTente 

competitore contro deU’Imperatore; per- 
lo che di fatto negoziò con Leopoldo 
fratello del duca di Aujiria in favore 
di Carlo il Bello Re di ’ Francia \ e fa 
concordato che Carlo dovefle coftfinge- 


re 


(s) Evmer. Direftor. Inquif. Par. ii. qtj. xr 
Anton, tit. XXI- c, 5 , - 


^ ^^'f^ediafa origine del ' poter ec» 
cleftajlìco ( I ) . V 


-^Pper» Sac. t. i. §rt. l^2?J 

/, 1, r, 
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jre Luigi Re di Baviera ad abbandona- 
re le fue pretenfioni all’ Imperio , e do- 
,po la fua elezione dovefle dare 30000. 
inarchi di argento a Leopoldo y fotto 
condizione che il fuo fratello Federico 
^uft ria volefle fi mil mente lafciare il 
Tuo diritto all’ Imperio . In virtù adun- 
que di quello concordato , il Papa lì 
adoperò con, ^gni fuo sforzo e pote- 
re di proccuràre li voti degli Elettori 
nella Germania \ e Leopoldo avendo fol- 
lecitati li principi eh’ erano del partito 
di fuo fratello , ed avendo ricevuta una ' 
favorevole rifpolla da altri , li quali tut- 
tavia non avevano abbraccialo niun par- 
tito y fcrilfe al Re di Francia , defide-, • 
rando da lui , che fi portalse a Bar^ 
fuT-Auhe nelli confini dell’ Imperio , per 
avere una conferenza colli principi Ger» 
fnaniy li quali avean promefso di por- 
tarli colà . Per la qual cofa Carlo 11 
portò in quella citta con uno fplendido . 
treno , ma con grandifllma fua maravi-, 
glia , e rimanendo delufo nella fua af- 
pettatlva, vi trovò folamente il duca Leo-, 
poldo ( r ) . (Quello affronto grandemente 

raf- 

v( t ) Villan* 1. ix. c. ap7. ip. Mmator. t. xiiì,\ 

p. 5^1. 4 
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ti’t Auftria 
fi riconcilia 
coll' Impe- 
ratore , e 
rinanzta in 
fuo favore . 
Anno Do- 
mini 1325. 


60 L’ ISTORIA D’ ITALI A 
raffreddò 1’ ardore del Re di Francia 
e non oftante che il Papa e Leopoldo 
lo afTicurafsero che un poco di denart) 
a lui proccurarebbe T intercise e 1’ inf- 
pegno di moltilTimi principi , li quali 
non aveano per Luigi di Baviera clipB 
una propenfione troppo debole , a 
gion eh’ egli era fcomunicato , pur noli 
di meno Carlo ricusò di# volerli più ul- 
teriormente ingerire in un tale affare; 
onde fu che lafciò via intieramente Ife 
fuc pretenfioni . Qiiindi fu il Papa intiii- 
mantinente dopo grandemente forprelb 
in udire le novelle di un’aggiuftamentd 
fra r Imperator e Federico d’ Aufìria 
fuo competitore ; efsendo flato Federici 
mefso in liberti in confiderazione di 
aver lui renunciate tutte le pretenlìònl 
all’ Imperio , e non folamente venendo* " 
gli permcfso di ritenere il titolo di R© ' 
de’Row/7»/, ma efsendo eziandio llabilito a ’ 
governare la Germania durante l’ afsenza " 
dell’Imperatore in Italia y ov’_egr inten-^ ' 
dea di marciare con un’ armata inP 
aflìllenza de’ Gi bell ini («) • Or poi*’^’ 

chè 


1 


(>a) Idem, a iìoeSem. de Gdf. Pont. Lc*. 
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chè quefta convenzione disfaceva intiera- 
mente le mifure del Papa, egli la dichia- 
rò immediatamente nulla ed invalida , 
afsolvè Federico dall’obbligazione del Tuo 
I giuramento , ed indufse parecchi Elet- 
j tori a voler negare il loro* afsenfo all* 

I aggiullamento fatto , afserendo che ni- 
I uno delli due competitori avea dirit- 
; to di rifegnare ij favore dell’ altro . 

I Quindi per foftenere le fpefe della guer- 
1 ra in Italia , egli fimilmente follecitò 
il pagamento del denaro di S. Pietro 
nelli regni di Scozia , Svezia , Morve- 
-già , Portogallo , e Sicilia ; ma nella Po- 
lonia iti vece della folita tafsa di tre 
denari per ogni mifura di . avena che 
pagava ciafcuna cafa , egli n’ efigè fo- 
lamente un folo ^ poiché il regno fi 
trovava indebolito per la ribellione del- 
la Silefta in favore del Re di Boe- 
mia {‘w)' ’ • * 

Circa quello tempo egli fimilmente 
condannò alcune propofizioni di Pietro. 
Giovanni Oliva Francefcano , il quale 
ne’fuoi coment! fopra l’Evangelo di S, 
Matteo y l’Epiflole Canoniche, e le Rive- 
lazioni , avev’ avan^zate alcune dottrine 
che furono interpretate dalli F rance /ca- 
ni 


(w) fizov* Poi. Hoc. ano. 
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I# Scìfmatici di favòrire la lor’òpiniont 
(£). Il Papà per impedire la propagazione 

* ’ * . j* ' . 

di ; 




^'Ar- 


» |V » 






E ) ' Pièrix) • Giovanni ' Oliva nacque 
ìff Francia , e movi nell' ann<y i2py »' Neli^. 
anno cinquantefimo deila fua. età nella' 
firà^ gioventù ' egli ycrijf e ''ùn libro in lo» 
dk della Vergine Maria , il\ quale f» 
condannato durante il Fonteficate > di Ni- 
cola III. come quello , che ' contenev 
cune cofe troppo 'ejlràvaganti , Egli fi 
in appreffo frequentemente - accufato àdi 
fratelli del fuo Ordine U cui ; ri fenti^, 
mento fi uvea tirato /opra di fe^a cagione^ 
dd f^jfeveri rimpraveri ^circa 'il' lornt^ 
l^fó y>e;aHU fuoi ^orzi ' pet ticbiamarli' 
arii^lU povertà e rìgidez^^elia ' pti* 
mieta loro ijfituzione . Dopo la fua morte 
fu- fe&vato il fitjt tiiaver^ i'ed' egli fu \ 
eeméannaio cmmt emetico, ^ ,e ^ li futdt- 
furono bÌ0ciati\e rmiaferó pfoibi» 
ti fdm 'd tempo IV: riD^ale ' 

mtend ordinato' che li medefiapù 'fi fiffeti 
k*' ditd*aidr^trAn^ mdfbe^ontemema 

Fède CattoUce, la propofizàonrd/tèdath: 


JL&- «éMi j8*S^ ttm 
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fomìglianti dottrine nelle provincie diltan» 
ti pubblicò una bolla , fulminando ana- 
temi contro de’ monaci di qualunque 
Ordine , li quali ardilfero di andare di la 
de’ mari fenza lettere patenti de’ loro fu- 
periori, incaricando ai loro fuperiori di 
non concedere si fatte lettere fe non fé 

ad 


nate da Giovanni fono menzionate da 
Emmerico nel fuo direttorio della in^ 
qutftzione /otto venti due capi ’ e le 
principali fono le feguenti , Che il Papa 
li era il miftico Anticrifto ; che i*. 
Francefco era 1’ Angelo dell’ ApocalilTe, 
di cui diceli che avelfe l’ impronta del 
Dio vivente, e che la fua regola fofle 
il vero Evangelo; che il perfetto llato 
della Chiefa cominciò con S, Francefco^ 
e che Cristo e li fuoi Apoftoli non 
ebbero nelfuna propieta,nè in comune, 
nè in particolare , ma eh’ ebbero blamen- 
te r ufufrutto di quelche efll godero- 
no ( 2 ). * 

(2 ) DhtSl, Inquif. Far. ii. iv. n.Waddmg. An» 
mi. Claren. in 5. TrìbuU ordì», Anton, tit. xxiv. 

9. /«fi. Ut C^f 13* 
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Stabtìt- ad uomini di letteratura ed efperienzaJ 
tempo medefimo a richiefta dcDome^ 
M'tìfwmT/, nicaìti , eflb concedè la facoltà al generale 
dell’Ordine ‘loro di ftabilire un vicario fopra 
tutti li monaci, eh’ erano impiegati fo- 
• jpra la predicazione dell’Evangelo tra gl* 
infedeli, dal qual tempo vien general- 
^ mente riconofeiuta la data dell’ origine 
della focietà de’ milTionarj (x); febbene 
alcuni la riferifeano al tempo d’ Inno-^ 

. cervx.0 IV. fettanta due anni prima di 
quello periodo (>')• In quello anno lì- 
, ’ milmente elVendo llato Giovanni infor- 
mato che gli eretici , ch’erano llati efpul- 
fi dalle altre provincie , fi erano rico- 
verati nella Èofnia , egli ne fcrilTe a 
Carlo Re di Ungheria , ed e Stejfano 
principe di Bofnia^ defiderando da loro 
ch’ellirpaflero quegli eretici , e delTero la 
loro alfillenza e protezione alli Frati- 
cefeani . 

li Papa Nell’ anno 

Giovanni . 
è invitato ttiant diicaccia 

a venire in bilito per loro governatore Sciarra Co- y 

® dellinato eziand'io un configlio ' 

mini 1^26. di 52. cittadini, mandarono ambafeiato- 

ri 

( X ) Spond. Annal. hoc anno. 

(y.) Wadding. t, iv. an. 1395?. 1 i 

■ i 
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a la loro nobiltà, e Ha» 
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ri al Papa, deficlerando da lui, come ave- 
an fatto li Tuoi predeceflTori , di portarli 
a rifedere nella loro cittk , poiché in 
altro cafo averebbono effi penfato e prov- 
veduto a fe medefimi , come averebbono 
meglio (limato a propofito. Egli è co- 
fa incerta fe li Komant veramente deli- 
derarono la fua prefenza; imperciocché 
verfo il medefimo tempo efli mandaro- 
no deputati cosi, all’ Imperatore che al 
Re di Napoli ., dichiarando la loro fom- 
milTione « ciafcuno di quelli principi . 
Giovanni replicò, com’egli fommamen- 
te defìderava di condilcendere alla loro 
inchiefta, ma fi fcusò a riguardo della fua 
età avanzata , e per lo pericolo del viag- 
gio; ma quindi per opporfi alli difegni 
dell’Imperatore in Italia., e(fo nuova* 
mente dichiarò il Re di Napoli vicario 
dell’Imperio in quel regno: delìinò il 
Cardinale Giovanni d’ Orftni Romano in 
qualitk di legato nella Tofcana , Cam^ 
pania , e Sardegna ; e creò Giacomo Sa- 
bello ^ e Stefano Colonna come Confoll 
in Roma . Il legato nel fuo arrivo in 
Firenze fcomunicò Cajìruccio Cajìracani 
comunemente chiamato tiranno di Luc- 
ca yQ capo òeGibellini in To/cana’y ed il 
Yefcovo di Areico y che aderì v’ ad un 
yi»Mod,Vpl,i6»Tom,i, £ tal 
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tal partito, fu ùmilmente fcomunicato e 
depolto («). 

r Impera- Jmmamtinente dopo efTenclo arrtva* 

l’Imperatore con un picciolo efercito 
jmo Do- a Tremo , fi unirono immediatamente 
lui li capi della fazione Gibellinsytd 
uir gran numero di ecclefiallici di ogni 
qualunque grado, e particolarmente di 
France/cani y eh’ erano grandemente irri» 
tati contro del Papa. Quivi efib tenne 
un Concilio, il quale formò ledici arti* 
coli contro del Papa, ed avendolo con* 
dannato come reo di ifi^refìa fcomunicò 
lui e tutti li fuoi aderenti (<») . Da 

palTaggio in Mtla- 
Milano . m , dove fu incoronato colla corona di 
ferro dal depotto Vefeovo di /ireuxp 
infieme coi Vefcòvi di Re^s^io e Bre feìa^ 
poiché TArcivefeovo di Milano^ ch’era 
deU’oppolto partito , trovavas’ in quel 
tempo rifugiato a • Quindi aven- 

do tolto dalli Vicoiiti il governo di Mi» 
Uno per un (bfpetto di tradimento; e(^ 
io tenne una dieta ad Orzi nel territo* 
rio di Brefcia^ ov’cÌTo creò tre nucw.i 
Vefeovi , e < ricevè un fuffidio di zooooow 

fio- 

(t) ÀnnA I ix. c. 548. |»' Zé 

’ (a; Idem. c. ^ “ 
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6orinì di oro. Di la eflendofi 1’ Impe- * 
Tatore avanzato a Fifa , e Lucca , li 
Komani , che aveano ricevuta una ne- 
gativa dal Papa , invitarono lui alla loro 
citt'a , mentre che il legato di bel nuovo 
'^rinnovò la fentenza di fcomunica con- 
tro di lui nelja citt^ di F/Vffwa:^. Sebbe- 
ne l’Imperatore nella dieta tenuta in 
Trento aveffe fcomunicato il Papa, pur 
non di meno fecondo fi avvifano Cuf- 
piniano e Tr/V^w/o, effo mandò in jivi- 
gnone a pregare Giovanni che gli con- 
lerifle la corona Imperiale (^) . Gli am- 
bafciatori furono trattati con ignominia 
e fcorno dal Papa , il quale alli venti 
di Ottobre pronunziò una fentenza diffi- 
hitiva di fcomunica e depofizione contro 
deir Imperatore , ordinò agli elettori , 
che procedcflero ad una nuova elezione, 
e proibi ad ognuno di qualunque di- 
gnità fi fofle di' dargli alcun alfiften- 
za (c ) . Verfo il medefimo tempo egli 
fcomunicò parimente Marfilio di Pado- 
va e Giovanni di Gandone , e condan- 
- nò eli errori contenuti nelli loro li- 

E - 2 . bri 

. / b ) Cufpin. de Czfar. Trithem. in utroque Chrun. 
(c) Vilfan. c. 
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• bri (^). Il fuo legato fra quello men- 
tre infiem col principe di Morsa entrarono 
. in Roma per forprela, e pigliarono pofleifo 
4 ella parte Laonina della citt^ ; ma il 
■ partito dellTmperatore avendo fonata la • 
campana dei Campidoglio a martello, li 
Napoletani furono la fegaente mattina 
tfpulfi con gran perdita. • i 

< ^ Nom guari dopo ! Imperatore arri- 
vò colla Tua ‘ armata in Roma , é 
pochi' giorni dopo tenne un’ alTem- 
btèa nel Campidoglio , in- cui ringra- 
ziò li Romani della loro gentilezza, 6 
promife di difendere ed ampliare li lo- ^ 
ro privilegi. Egiino in controccambio lo 
crearono lènatore e capitano del popo- 
lo per un’ anno , e fcelfero quattro de* 
più nobili de’ loro cittadini perchè af^ 
r/r«.v pj^^g^fero alla fua incoronazione; la qual i 
Rema, cerimonia fu compiuta nella Chiela di 
jjr,tw De- S. Pietro alli 17. di Gennaro con gran \ 
«u»/ ija8. e magnificenza , ellendo Luigi j 

con fac rato da due Vefeovi fcifmatici e 
^coronato da Sciarra Colonna . Dopo il 
'filò incoronamento V Imperatore cre 5 
un gran numero di cavalieri , e fece 
leggere tre decreti Imperiali concer- 
nenti alla Fede Cattolica \ all* oniore 

yer^ 

( d ) Spond. Anna]. 
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verfo gli ecdelialtici , ed alla prore* 
zione delle vedove e degli orfani. AllUv- 
vicinazione delflmperadore a 
ti gli ecclefialtici che aderivano al Pa- 
pali ritirarono dalla citta, la quale fu 
allora pofta Torto un’ interdetto; e G/o- 
, ignorando che rimperatore fi era 
g’a incoronato a "Bjoma , verfo la fine di 
Gennaro • pubblicò una bolla per una 
crociata contrb di Lu'tgt di Baviera e 
delli Tuoi aderenti . Or quella fulmina- 
zione fu ella troppo tardi , ficchè potef- 
iè avere alcuno effetto ; imperciocché 
r Imperatore eflendofi al prefente affi- 
curato* deir affezione de’ Romani ^ fi ri- 
(òlfe a vicenda di * deporre il fuo an- 
tagoniffa . Di fatto circa la metU di 
Aprile , eflb tenne una folenne affemblèa 
nella Chielà di 5*. Pietro , ed ordinò ad 
un banditore di gridar tre volte fe vi 
folfe alcuna perfona , la quale volelfe in- 
traprendere la difela dii prete Giacomo 
di Chaors , il quale faceafi chiamare 
il Papa Giovanni, Or poiché neflu no rif- 
pofe , un’abbate di Germania icfle una 
lunga lentenza contro del Papa, ch’egli 
accusò di effere difertore della Tua Sede,, 
di pretendere ingiufiamente il difporre di 
tutù li beneficj ecclefiaffici, ch’elTo con- 

^ . 3 . . 
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feriva per fimon'ia ad indegne perfonCy'- 
di fufcirare pericolofi fcifmi ed erefie * 
nella Chiefa di Dio , di opprimere li 
' Cardinali , ed altri Prelati ; di confon- 
dere infieme la poteftk temporal’ e fpi- 
rituale, e di decidere ‘intorno alla po- • 
verta di Cristo e delli fuoi Apoftoli' 
Depme U contro alla Cattolica opinione j per lo 
l’Imperatore pronunziò una fenten- " 
fMo za di depofizione contro il fuddetto G'ta» 
corno , che lafciò ad eflere punito dalla 
' potefth fecolare ; e condannò tutti li 

luoi aderenti , di qualunque grado e con- 
dizione fi foflero,alla confilcazione de’loro 
beni , ed al punì mento dì morté' {e ) . 
Pochi giorni dopo F Imperatore pubbli- 
cò alcune legg’ intorno alli Papi futuri, ' 
ordinando che non dovefsero eisere lon- . 
tani da Roma più di tre meli dentro un’ - 
anno ; nè difcoftarfi dalla cittk lo fpazio 
di più di due giornate fenza licenza del 
popolo ; e fe dopo efsere fiati richia- 
mati ben tre volte , eglino ricurafsero di ' 

■ ritornarlene , (è ne doveflè fcegliere un 
nuovo. Quindi egli col confentimento de* 
Romani creò antipapa un Francefca-^ 
no lòtto il nome di Nicco/ò V* il qua- - 
le pochi giorni dopo fece una promozio- 


ne 


(e)^Villan. c. dB. 
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tic di (ètte Cardinali , (iabiri governa*, 
tfvi nelle cittk dello fiato ecclefiafiico , 
c mandò legati nelle differenti provincie 
del Crifiianefinio. Quello Ntrcoìò pubbli- 
cò eziandìo una Bolla confermando la 
depofizione di Giovanni , e dichiarando li 
Tuoi aderenti rei di crefia. 

Luigi dopo quelle procedure in Ro * 
ma ne marciò centra il Re di Napoli 
conciolìachè folse rimafto delufo ne’ fuoi 
lòccorfi- che afpettava da’ Gibellini t 
dal Re di Sicilia^ non guari dopo fe ne 
ritornò alla citt^,ove il fuo partito era 
sì grandemente decaduto , ohe in un’am- 
mutinamento fattofi contro le fue truppe, 
il partito àfìGuelfi ebbe il vantaggio (/ ). 
Quindi veggendo efso che non potea pili 
con ficurezza continuare in Roma la Tua 
dimora , lafciò quefia cittk nel quarto, 
giorno òXAgoJìo infieme col fuo antipapa, 
c ne marciò a Viterbo , e di la fece 
pafsaggio a Todi . Dopo la fua partenza 
da Roma il legato del Papa entrò nel- 
la cittk , ed annullò tutti gli atti dell* 
Imperatore, e di Pietro òì Garbar ta fan!- 
tìpapa,tefiificando li Romani il loro con- 
fenfo eoa grandi efdamazioni , e li 
- E 4 ra- 

Xf) JMatld* al IO. tjzg, VÙIul c. 7^. 
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ragazzi fcavando eziandio . li cadaved^ 
delli Germani e girandoli nel Tevcr^m^ 
£fsendo fra quello mentre Luigi mar^, 
* ciato 'Ptfa y a preghiere di Michele ^ 
Cefena generale de’ ' Francefcani > ft 
Il Papa fa ^ Guglielmo OakhMn di nazione Inglé\. 
‘iufeZua '> pubblicò la. Tua femenza contro dei; 
/opprimere Papa, il qualc di bel DuOvo fcomunicò^ 
f elio Imperatore e li Tuoi aderenti , 

Mfcani?° fpecialmento Cefena ed Oakham ; e tal* 
jinno Do- mente s’innafpri contro de’ Francefcani^ 
che ' fecondo penfa Antonino efso fece 
deliberazione di Sopprimere tutto l’ On- 
dine loro - s . 

* Avvegnaché’ 1’ interefs’ e,, potere 
dell’ Imperatore andafse quotidianamente* 
- declinando in Italia , 1’ anno feguente 
\à Marea d’Ancona y e tutto il patri» 

. monio ’ della Chiefa ritornò aU’obbedien* 
za della Sede di Rom/f, ,e la cittk d^ 
Milano fimilmente lì fottotnife al Papa;; 
C Giovanni Viconti fratello dì. .Matte» 
rifegnò la Tua dignità di Cardinale , che 
avea ricevuta dall’ antipapa , e /u crea- 
D Impera- Vefcovo di Novara . iOt trovandoli 
tore fa ri-^ Imperatore in grandiffima . penuria di 

Germania. c veggenddfi abbandonato dalli 

CMlini marciò^verTp Trento per qui- 

• vi ” 

(g) Aiiidn. ieft, 15 . Spond, Annai. ^ ^ 
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vi tenere i»n Concìlio coi Capi del fuo 
partito in Italia^ e delli nobili in G^r- 
mania I ina eflendo ftato informato, della 
morte del duca' di fi valfe.^ di 

ciò come di buona ragione onde lalciare 
r Italia , e di fatto ne marciò con la fua 
armata in Baviera {b) » Frattanto il 
Papa {comunicò nuovamente Cefena y 
c deftinò il Vefcovo di Tufculum vica- 
rio deir Ordine de’ Francefcani finattan- 
tochè fi fo{fe fcelto un nuovo generale. 
Egli fimilmente rirpofe a libelli di Ce^ 
fcna^ le quali rifpofie furono efarvinate 
da Oakham ; ed ih feguito fu alle fue ob- 
biezioni rifpofto dal monaco Giacoma 
Fornerio^ ch’era ftato ultimamente pro- 
moflfo alla dignità di Cardinale (i). In que* 
fto medefirao anno Giovanni fcriffe a 
Koberto Bruce Re di Scoziay permetten- 
do a lui ed alli-fuoi fucceflbri di efte- 
re incoronati dal Vefcovo ai S» Andrea 
o Glafgo’w {k) • Egli, fimilmente oftè- 
ri delle- gran ricompenfe a coloro _ che 
^aveflero arredato l’antipapa ; per la quat 
cofa quello infelice ' uomo fu fcopefto 
.. . nel- , 

(h) Villan. c. 146. 

(i) '’Eymcr. Direft. Inquif. Par. ii, qu. 15* * 7 * 

(,k) Spond. ex Regell. Vatic. . 
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V Araìpà- nella cafa del conte Bnmfnrio a • 

ov’egli lì era tenuto nalcollo per piìk; 
jinm Do- mefi. Veggcndoii egli per tanto fenzar- 
niun’ altro fcampo, e fenza poter’ dìe ro 
foccorfonè daH’lmperatore nè dal Tuo par- i 
tito, egli fi rifollè di abbandonarfi alla 
clemenza del Papà ^ e volonta»'iamente 
fi arrefe in mano dell’ Arcivefcovo di 
Fifa e del Vefcovo di Lurra , li quali », 
avendo ricevuta una commìflTione dal 
Papa lo aflblverono dopo aver’elìb abbi* 
urati certi articoli a lui prelcritti da Sua 
Santità (/). 

Durante il corfo dì quelli avveni- 
menti in Italia , il Papa fu prefo da 
grandiflìmo fpavento in /Ivigmnc per 
ravvicinamento di Guglielmo conte di 
• Hainault fuocero dell’ Imperatore con 
l8oo. cavalli, il quale in confeguenza di 
un fuo vot<^ avendo propofto di marciare . 
in Granata contro de’ Moriy era defide- 
rofo di ricevere la benedizione del Pa- 
' pa Poiché Giovanni grandetnente fofpT- 
tava che il conte intendea fargli qual he 
ingiuria, mandò a chiamare li nobili eh* 
erano in quelle vicinanze, fece armire , 
' quelli del fuo treno, e li fuoi feguaci, c . 

-■ .. .. . : 

(1) Ramtl^. w. iVadfieg. ' 
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proibì al conte di entrare nella Proven- 
xa fotte pena di fcomunica, alTolvendo- 
lo parimente dal fuo voto , fotte condi- 
zione che‘ ne facelTe ritorno a cafa ( »» )• 
Tuwavolta però Giovanni alcune fot- 
ti mane dopo ricevè una vifita dal Re II Re di 
di Francia y con cui effe ebbe alcune 
grete conferenze concernenti , come m dme *di 
apprelTo ^u faputo, alle guerre in Italia^ tutte le ren- 
e ad una fpedizione nella Terra 
per lo quale ultimo fine ottenne FiUp-Jutregna , 
po le decime di tutte le rendit’ ecclefia- 
ftiche nel fuo regno* Circa il medefmid^ 
tempo Giovanni ricevè uo’irabalceria dal- 
la , proponendoli una riconcilia- 

zione tra luì e 1’ Imperatore , il quale 
ofFerilTi di abbandonare T antipapa, di ri- 
trattare la fua appellazione, di annullare * 
tutto ciò ch’era fiato fatto’ contro la S. 

Sede, e di riconolcere fe medefimo giufia- 
mente fcomunicato, purché il Papa voleflo. i 
riconofcerlo come Imperatore . Giovanni 
ributtò quelli generofi preliminari cotti 
gran difdegno , e nella fua lettera al Re 
di Boemia ordinò a lui ed agli Elettori < 
di procedere ^id una nuova elezione. Cir- 
ca riileffo tepipo r antipapa giunfeinf 

Avh 

(m) Viilan. c. 155* • . . / 
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^Avignone da P»fa ^ e compari in 
pubblico concidoro con una fune inter- 
no al Tuo collo avvinta, chiedendo 1’ aflb- 
luzione dal Papa. Quindi 'avendo pub- 
blicamente fatta- una lunga confelfione 
Z' •*’ de’fuoi delitti, ed- infieme una profelTitv 
r ■ ne di Fede giufta li dogmi della Chie-fii 
• Romana , Giovanni confermò l’ alfoluzio- j 
ne eh’ cflb avea ricevuta in fifa^ ma 
confinollo , come- un prigiohier’ -onorc- 
. ^ . vole, nel palazzo ove vrfle per tre anni, 

■ e dopo la fua morte fa fepolto nella 
^hiefa àt Franccf cani (»). Il Papa fi- 
milmente in' quell* anno ‘mandò una for- 
HTiola- della dottrina Cattolica aU’Impe- 
tatore de* Tartari^ fcriflfe agli Armetà 
, - ebe continuaflero nella’ unità. della Ghie- , 

&' Romana^ concedè un gran numero, di ' 
privil^i' ed ini^lgenze alli Domenicam 
^^Frnncefcani quali (lavano itnpie- | 
r gati' nella p^icazione dell’ Evangelo tra 
^ gl*ifìfsdc|i, ed mdinò .agPliKjuifitori del* 

' m Fede di procedere contro di coloro eh» j 
^ praticavano la HQiagìa od alare ‘arti il^ 
lecite ■ (■«}?’>. 

AfK D<h ' 1€el - ièguente Gifwlirffa* effo^' ri 

^*33*- 1» - r im* . 

• ” ** 

■ C*>) I^m. c. i<2. 

' Co ) SpontT. AjuuL ' ^ / 
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un* altra volta il Tuo anatema contro dt 
Michele de Cefena ; e proibì fotto Teve- 
re pene ad Oakhnm^ Ronagra^tn ^ e T'hai» 
hcim o Cbalheim , cije V obbedilTero* 
Qued^o decreto' del ^Papa fu pubblicato 
in tutte le cafe delii Ordine de’ Fran» 

f 

cefcahi dal generale , il quale in un ca- 
pitolo generale dell’ Ordine tenutofi a 
Perpignano , confermò la fentenza con- 
tro -de’ fcifmatici pubblicata due anni 
prima nel capitolo a Parigi ; e condanr 
nò Cefena^ Thaiheim , Francefco de Ef» 
culo ^OakhaniyQ Bonagrazia ad un per- 
pe*tuo imprigionamento , a cagione della 
loro contuCnacia, è dell’erefie ch’elTi pub- 
blicamente infegnavano (/»). Fra quello 
mentre, elfendo il Re di Boemia entra- 
to in Z/^z/Z/V con, un’ armata come .vica- 
rio dell’ Imperio , ed avendo conquida- 
ta la malTima parte della Lombardia •tAuccUfet- 
li Tuoi gran fuccelTi , egualmente fpa-'yi^« l<* 
ventarono l’ Imperatore , che la fazione 
Guelfi . Elfendo llato informato Lui» 
gi , eh’ egli avev* avuta una conferenza, 
con il legato del Papa , temea forte che 
non avelie ad elfere indotto dal Papa 
ad afpirare aU’‘Imperio ; mentre eh© 

d’al- 

(p) Bzov. hoc. aiu t; * • 

/ 


f'f . 
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é’aitra 'banda li Guelfi itmnagÌBan<i<^ 
fi , che il Papa aveflè «li^irtamente 
▼itato il Re ì»> Italia , ed uiàta con- 
nivenza alle fa^ conquide , entraronp 
ili una lega contro di luì ^ oeUa qua- 
le lì unirono con cfli li GiMlmi , 4 i 
quali fi diedero a , credere, che il Rp 
non tant’operava per fervire l’iraperato- 
re , quanto per ingrandire la Tua proi» 
pria famiglia ; Emendo intanto il Bx dà 
Boemia ritornato in (Jrr»?4»iV jier rif^ 
gnere certi nemici che aveano fatta in- 
vafione nella Boemia durante la Tua 
aflènza , 1’ ImpcrMore mandò due de* 
f\ioì fegretarj in qualità di amhalciato- 
re al Papa , per trattare una^riccncilk- 
zione colla S. Sede, ma fenzavniunp 
effetto*.. Mon guari dopo, lècondo li av- > 
vifa ì\ Villani y Giovanni ricevette una ' 
imba^eria dal Re di , informane I 

dolo com’ effo intendea d’ imprendere | 
.Una fpedizione nella Terra $amfa y c 
defiderando per tal proposto le decime 
di tutta la Criftianit^ per Tei anni , U 
dirkto di conferire tutù 'li • beneficj ec- 
ddìalHci eh* erano nel Tuo reanae y/M 
aegno £ Italia per fu© fratello » 

ed il, titolo, di Re di Arles e' Viermtt 


per io fuo proprio fìgUp,; 
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vaganti domande , fe realmente furono 
elle propolte , furon fatte , come oflerva lo 
Sfondano , per ifcufare il Re dalladem- 
pimento del fuo voto (^). . 

Giovanni tuttavìa intento ad o^JlRe di 
porfi aH’lmperatore fcriffe al Re di Boe- . 
mia ed al duca d Aufirta elortandogli ad àtat»> dai 
abbandonare il di lui partito . Le fue fol-^"^ ^d 
leci razioni finalmente prevallèro prefl'o 
il duca di AuflrÌM , il quale non fola* tatare . 
mente abbandonò la cgufci dell’ Impera* 
tore , ma fi confeisò egli médefntio per 
valfallo del Papa, e che dalla S. Sede 
ei teneva li Tuoi doni in j ereditar) . Ma 
conciofiachc il Re di Boemia fperafle 
che le gran confulion’ in Italia avereb- 
bero indotto il Papa a porgere orecchio* 
ad un* aggiuftamento, fi portò in Avi- 
gnone^ e lo folleciiò in favore delflmpc- 
ratore . Giovanni fi rimafe inflelfibile a 
tutte le follecitazioni dei Re, non oflan» 
te che Luigi , a preghiera del Re di 
Francia , mandaffe a lui un’altra imba- 
fcerìa per trattare di pace . Egli ezian- 
dìo depofe il Vefcovo di Caflello^ perchè 
«vea rapportato in Germania che 1 ’ Im^ 

pe* 

(q) Villan. c. I9($. ap. Muiator. xiii. p. 72^ 
ijiwdi .. X 
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^jcratore’fi era riconciliato colla S. Sflh* 
eie , e fece un’offerta deU’Imperio al Re 
di Boemia , il quale rigettò una . tale 
propofizione , e non molto dopo abban? 
donò 'Avignone . 

.Il 'Papa i Nell’ anno feguente Giovanni eccitò 

"^iol^arf' nuòvo genere di- nemi« j 

con aflerire in un. difeorfo che fece | 
na eretica- in Avignone .y che le anime delli beatici 
aIuw Do-^ dannati non fono perfettamènfe felU | 
mìni Ci o. miferabili , fe non fino al tempo 
dopo la refurrezione , allora quando ef. 
fe di bel nuovo riceveranno li loro cor- 
pi 4 'Sebbene- quefta opinione fembri di 
efl'ere fiata abbracciata da Giuftino , Ire- 
neoy Origene y cà altri antichi Padri cosi 
Greci che Larìni , pur .non di meno ecci- 
tò contro del Papa un gran numero di av- 
verfarj non folamente tra li Cardinali e 
prelati , ma' eziandio tra ogni forra e con- 
dizion di perfone, e fpecialmente fra li 
^ Domenicani y alcuni de’quali furono cosi 

zelanti in opporfi alia medefima, che noti 
fi curarono di tirar fopra di loro fin’ancha 
de’gafiighi. Molti però àc F rance /cani 
fi dichiararono a favore dell’opinione del 
Papa ; e Gerardo generale dell’ Ordine 
predicò in favore di quella dottrina ia 
Parigi, Li fuoi difeorfi' cagionarono dìit^ 

' fturbi ' . 


r 
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fturbi in quella città ; ed avendo il Rs 
ricevuta *1’ opinione di quelli dottori , 
ordinò a lui pubblicamente , che ritrat- 
tafse la fua dottrina , altrimente egli 
farebbe flato bruciato come un’ eretico, 

Filippo fimilmente fcrilTe al Papa figni» ^ 
ficando a Sua Santità , che non fi con- 
veniv’ ad un Papa di proporre queflio- 
nj dubie , ma più toflo di decidere quel- 
le eh’ erano propofle dagli altri . Già- 
vanni a dir vero fi fcusò, dicliiarandofi 
eh’ egli » non avea menzionata quella 
opinione per via di aflerzione , ma 
me una probabilità , e come un fogget- ne\n m 
to di difputa , con intendimento di aver- 
ne fu tal punto 1’ opinione d^’ dotti , e 
che perciò aveva ordinato alli Cardinali, 
prelati , e dottori di darne dopo una di- 
ligente ricerca il loro giudizio circa una 
tal dottrina (r). Il Papa con ifpiegars 
la fua opinione , e dichiarando che non 
mai aveva intefo di mantenere una dot- 
trina contraria alla Fede Cattolica , veti*» 
ne a fopprimere quel clamore eh’ erafi 
contro di lui eccitato . Tutta volta pe- 
rò li fcifmatici Fràncefeam o fieno Fra^ 
Jfl.M.od.Vol.z6rrom.i. F ti- 

(r) Villan. c. 228. Bzov. an, 1551. Wadding. 
hoc. an. 
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eontinuarono a ('damare contrà 
di lui come un’ eretico, non (blamente 
a riguardo della fua opinione concer* 
uente allo ftaco delle anime trapaliate , 
ma eziandio per gli Tuoi decreti conira 
della loro dottrina intorno alla povertà 
di CrcISTQ e delli Tuoi Apoiloli y cht 
. e(li fondavano fu quella dichiarazione 
del Nollro Benedetto Salvatore Cs- 

lui ych^ non vende. PuìKt efuelLo ebe pof^ 
fiede ^e lo dona alit pave.riyno,n può ^ 
fti'c mio dtfcepol.o . ' ^ 

n Re- ài Fattanto eflèndo ili Re di Boemia 
tornato in IpmUo unì le fue truppe a 
/’lttvna. quelle comandate dal legato ; ma elVen- 
^mio F>o- disfatto dalli confederati vicino Fet^ 
rara , egli Itimo cola propria di evacu- 
are 1’ Italia , ed abbandoiiiare tutte le 
fue conquifte in Lombardia . Il Papa eC 
fendo fimilAiente non molto dopa ine 
lormato che F Imperatore, temendo di 
morire fuor della comunione della Ghie- 
' . là , avea conlèntito di rilègnare il fue» 
Iceitio-,. e ritornare ad una conoiziionfi: 
di privato, gli fcriHe una lettera efortan- 
dolo a porre in efecuzjone un jì lode- 
vole dilegno ; e mandò ftn’ anche due* 
legati a M'ùnicb per ricevere la lua ri- 
nunzia , orcunaiido loro in cafo del* (119^ 

' .'v' ‘ n- 
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DigitizQi^by.Gofj^tt 


LIB. XIX. CAP. V. 83 
rifiuto , di aflblvere li principi e baroni 
deir Imperio dal loro giuramento di fe- 
deltà preftito a . Come furono 

li legati giunti a Miinkh non ebbero 
il penneffo di poter entrare in alcuna 
forta di negoziazione; la qual cofa tal- 
mente innafpri 1 ’ animo del Papa , che 
fcrifle aili Vefcovi di Bremen y Mag^- 
burgbyt Colonia di pubblicare nuovi ana- 
temi contro dell’ Imperatore e de’ fuoi 
aderenti , ed eccitò diverfi principi a 
devaftare li fuoi dominj. ereditar} ( r) . 

Circa il medefimo tempo egli diede una 
commiflione all’ Arcivefcovo di R.ov>en di 
dare la Croce al Re di Francia ed alli 
Re di Na'oarra e Boemia , ed a molti 
altri nobili, che trovavanfi allora va Po- • 
rigi (/). Frattanto l’Imperatore per 
opporfi alli difegni del Papa fi rifolfe V Impera- 
ci conchiudere una pace con Roberto 
Re di Napoli , e di chiamare un Con- care un 
cilio generale per procedere contro di Conahoge- 
Giovanni come un’ eretico ; per lo qual 
propofito entrò in una fegreta nego- Papa. . 
ziazione eoi Cardinale Neapoleo à' Orftniy 
il qual’ era fimilmente difguftato col Pa- 

F 2 . pa, 

( s ) Ptol. Lucceus. Hift. Eccles. loft. 1 . xxiv. c. 42. * 

(tj Mac. Viilan. L vii, c. 2. 
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pa , poiché contro alla fua promeffe 
egli avvia fatta la fua reftdenza in Fr ’ari^ 
età ( « } . ’ • • . I 

.Mirie lìti Immanzi chc T Imperatore ponefleift 
e^ecuaione il Tuo' difegno , il fuo aw 
XXII. in fu dalla morte levato dal Mog- 

Avignoni.'. , il che avvenne nel quarto giorno" (tt 
Decembre in Ahi'tpnone . Etìendofi G/o- 
•vanni avveduto del graviamo fcandalo 
^ che avea fulcitaro per 'la fua dottrini' 
jr.torriò allo (lato delle anime , defunte , 
nel terzo giorno di Dicembre mandò • a 
chiamarfi li Cardinali nella fua camera^ 

^ ed alla loro prefenza rivòcò la fua‘ opi- 

' nìone àrea quella dottrina', e fottomffe 
tutte le queltioni, intorno Alle quali tt. 
aveva elTo difeorfo o pure' fcHrto ; alU. 
dei erri? inazione della Chi e fa’ e. delli -fuoi 
Jfuccelsori Quindi avendo confermata 
quella dichiarazióne per mezzo di "una 
bólla , ei Te ne 'mori nel giorno apprei^ 
fo lafciando un immenfo télbro ; e 
latti afferma su la fede di fuo fratello 
ch’era un mercante del Papa 
formato dagli ' uffiziali che alBlferóno 
nell’ atto che fu^il teforo^'pefatò , che 
montò in denaro , ed in gioje a venti- 

, ^ ( u ) Rainald. axiii •13244''' ^ « 
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cinque milioni di fiorini d’ oro ( 75;) 
Quefi^a fomma però vien grandemente 
icemata da altri* autori ; ma qualunque 
inai fi foflTe , fecondo il Villani , egli 
acquifiolla con riferbare a fè medefimo 
la collaziortfe de’ beneficj per tutto il 
Crifiianefimo lòtto pretefio d’ impedire 
la fimonia , quantunque appari fìa eh’ 
egli medefimo non li conferiva fenza la 
medefima . Egli fimilmente fi rifetbò le 
annate o fieno rendite del primo anno 
di tutti li beneficj novellamente confe- 
riti , li quali furono numerofiflimi du- 
rando il filo Ponteficato , avvegnaché ge- 
neralmente fuppliva efso le vacanze con 
trafportare li beneficiati da altri benefi- 
cj . Egli ' dicefi parimente di lui , che 
avefse inftituito il tribunale de’ dodici 
cappellani del Papa chiamato Rota Au- 
àitoris , il quale dovea determinare le 
appellazioni , che venivano da tutte le 
parti del Crifiianefimo (a?) (F). 

F 3 ^ Po-"^ 

{ w ) Wadding. & Bzov.hoc. an. Villan. 1 . xì. c. 20. 

< (x) Polyd. de rer. invent. lib- vi, c.*i2. Cia- 
con. in Joannem XXII. 



) Giovanni XXII. n^?mnfe ' una 
terza corona alla. tiara Pontificia, La pri- 
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IlCardmt^ PoCHi giorni dopo la morte di G*9» 

, li Cardinali al numero di 14 . 
faVprm%^\ portarono derrtro il enclave ^r ifc«- 
<7 nome di p[iei« tm fucccflore. Eglino fi divifero (*- 
il folito in partiti ; ed il Cardi- 
^nno P#- naie Colonna che trovavifi alla tefta 
m<»< i^35.^gjja fazione più debole, propofe Giov^»- 

V. ^ 

■» 

J ' • ; 

' ,, ^■■■■ < 11 1 ;inM i i i-i M II .! ■ ! I II ■ ' .i *y 

’ *' '■ , « . ;ì : 

;ma corona portata 4aiii Papi fu manda* 
ta da Glóvis Rt di Franca c^e 
donativo a S. (jiovanni di Latetano ^ -a 
fu rnejfa dal' Papa Ormiida circa f*mr 
no '/ttUa- fua propria tajia fopra il 

herrttttHo , tb'egli foicva.ordihdriamepH 
portate . '^Li fuoi fucteffori fino a Booir 
faeio'VHl.* ufarmo di portare ma fa* 
la C'^ ftmplict corona ; • ma . poi qutjlu 
Papa in occafime delie fue .. difpute com 
■ Filippo il Bello Re di Fràiacia , - affmm 
^ fe una doppia corona per ftgnificare il | 
fm> ' diritta ad amendua k mtaritd Jài' ' 
fituat -e fempdralt *' Oiovaa- 

rii .aggiunf e una terza corona Mia T/rf- 
ira-^ nettò' qual forma è fiata: ella p9t)[ 
tata ' da ^ttò. li. ' f 

■ < 1 ) Mjp.'Oe PMUp, df PMeisi'l, u ^ '' ’ 
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ft 9 ^ttìmonào Cirdinal Vefcovo di Por^ 
t/t ^ il quale fu approvato dall’ akr» 
partito, lotto condizione che promettevi! 
di non andare in Roma . Or pòichè 
Giovanni ricusò di accettare una firailc 
Condizione, alcuni del conclave difavvedu^ 
tamente propotero Giacomo Fournìct mo- 
naco C//?tyzi^*/r , ed U più infimo deU’ 
Ordine de’ Cardi tiali , il quale fu im- 
pcTciò immediatament’ eletto , rima* 
nendo egli medefimo ftraiècolato per la 
loro elezione ed altamente gridando, 
eh' aveano fcelto un aftno . Egli fu 
adunque confacrato nel |>rimo di Gen- 
naio , e prefe il nome di Benedetto XII« 
donando •alii Cardinali ioo,ooo fiorini 
di oro , e mandandone , fecondo fi avvila 
f^am-kro^ altri 50,000. per riparare le 
Chiefe di Roma {y) * (Quindi effo im- 
mediatamente mandò lettere a tutti li 
principi Criftiani , eccetto che all’ Im- 
peratore , ed al Re di Sicilia , infor- 
mandoli della fua efaltazione . Égli fi- 
milmente fulminò un’ anatema contro 
li Fn7//rr//i; rivocò li beneficj conceduti 
dal fuo predecetVore , qualora li benefi- 
ciati non fodero nel pacifico poflèlfo d^ 

' F 4 me- 

* V 

(y) Nauclef. Gen. 25- 
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medefimi , e rìferbò per fe fteflb I». 
collazione di tutti li benefici , che dir 
ventavano vacanti nella fua corte , o 
ch’erano dalla medefima lontani lo Tpa?- - 
zio di non più che due giornate . Cìrca^ 
lo ftelfo > tempo egli mandò ezàaadio 
Bertrando' Arcivefcovo d’ Tverdon, alli 
, li quali furono da lui perfualì 
di governare la citt'a fotto il nome del 
Papa . Quindi eflendo egli fimilmente 
defiderofo di eftirpare l’erefie, ne fcril^ 
fe al Re di Boemia ed al Vefcovo dì 
Olmutz , affinchè procedeflero coritro di . 
colóro , IL quali pubblicaffcro quaJfivQ- 
gliano dottrini contrarie alla Fede dellak-* 

, Ghiefa di Roma . Frattanto guerre « 
tra le due fazioni continuavano tutta% 
via a^defolare 1’ ; e poiché Tautòr rt 
• rita dell’ Imperatore era poco riguardata, 

1 ciafcwi poffente' principe attaccava il fuo 
vicino più débile per T ampliamento dei • 
fuo. proprio territorio. L’Imperatore per-i 
Benedetto tanto; per ricuperare la fua autori tk in 
' ^ Papa, ' / 

fcerU dalP per - trattare ‘idi -una riconcHiaziohé colla • 
Imperatore. 5. j conciofiachè il Papa inflr 
llefle (pfvaL 'la, rinuncia dell’operatore, 
perci^^non'fu niente elfettuito. Tuttavol- 
ta però Benedetto non portando a^ It«%« 
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xj’tieirodio mèdefimo clic gli portava il Tuo 
predeceflbre non fu punto impegnato in 
eccitar nemici contro di lui , ma conten- 
tofli della fola formalità di pubblicare la 
fentenza di fcomunica contro di lui e 
de’fuoi aderenti . 

L’ anno lèguente , avendo BenedetfD Qi*mAt 
infieme coi Cardinali e dottori efamina- 

ta^ r opinione del fuo prcdecelfore con- intorno alla 
cernente alla vifione beatifica , pubblicò 
la ritrattazione di Giovanni infieme con 
im comento fuo proprio per iftabilire w/«/ issa- 
la dottrina Cattolica , e per gi unificare 
la (lima e reputazione del fuo predecef- 
fore . Egli adunque dichiarò che le 
anime di coloro , li quali muoiono (ce- 
veri da qolpa , o che dopo morte fono 
purgate da’ loro pateati , e fimilmente 
le anime de’ fanciulli , li quali dopo 
aver ricevuto il battefimo muoiono 
prima di arrivare all’ ufo della ragione 
e libero arbitrio , immediatamente do- 
po la morte , o la purgazione fopra 
menzionata, erano ammèlVe alla prefen- 
za di Dio (sì). Poche fettimane dopo 
gli ambafeiatori dell’ Imperatore nuova- 
mente arrivarono in Avignone per ne? 

go- 

( z ) Spond. Aimaii' . .'r ‘ ’ 


\ 
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Si propone goziarc una pace col Papa , avendone atth 
frail^a^a facoltìi da Luigi , il quale fi 

i r Impwa - di rivocare tutto ciò che aveva 
tore , rm fatto cofltro di Giovanni XX H : di all* 
nullare la lèntenza pubblicata da Errico 
VII. e da fé medefimo contro di RoherP» j 
Re di Napoli y e contro diverfi altri arti- 
coli ch’eranó grandemente in favore della 
Sede di Roma. Concioiìachè il Papa delft 
ima favorevole ricezione agli ambafeiatori, 
r Imperatore non , molto dopo ne fped\ 
altri con ulteriori conceflioni : < ma un 
tal negoziato, fu impedito dal condurli 
ad una favorevole conclufione per mez- 
zo degl’ intrighi . delli Re di Napoli^ 
^[ 'Boemia , e Francia , il quale' ulti* , 
mo avvegnaché fofle' minacciato di 
una guerra dal d’ inghilterra , te- 
xnea forte che 1’ Imperatore dopo el* ; 

■ . (crfi riconciliato colla S. Sede aveflfe a 
dare aJTiftenza ed ajuto al fuo cognato 
E^vardo III. Or il Re di Boemia , ch^ i 
• r anno prima avea contratta tin’ ah | 
leanza colla Francia , èra intieramente ( 
nell’ interefle di Filippo , perciò ferii* 
fc al Papa', eh’ egli eoiralTiltenza di alcu* 

' , ni altri nobili erafi propofio dì fceglierO 
un’ altro Re de’Row/r«i . L’ intereiìè di 
cotelU principi prelTo li Cardinali eifen* . 

do 
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■ do fi’periore a quello deli’ Imperatore , 
la negoziazione fu difciolra , e gl’ Iia- 
■ba/ciatori dell’Imperatore fe ne ritorna- 
ro.io in Germani A («*) . ElTendo il Pa- 
pa in quello tempo defiderofo d’ impe- 
dire una guerra tra li Re di Francia 
,«d Inghilterra ^ fcrifle ali’ Imperatore 
•.per' dillaccarlo dalla fua alleanza con 
^dnjaardo ; ma conciofiachè fi fofle pari- 
mente oflèro circa la condotta del Re di 
Francia^ per aver negletta la fua fpedi- 
zione nella Terra Santa , elTo rivocò la 
coocelTione delle decime , che Filippo 
aveva ottenuta dal fuo predecelfore . Egli 
eziandio fi affaticò in riformare la di- 
fciplina della Chiefa, particolarmente de’ 
Benedetttini • Cijiercientà , e Canonici 
regolari di 5*. Agojìino : rifirinfe U- 
Domenicani dal predicare promifcuamen- 
te , c dal ricevere le confeffioni nelle 
ftrade e pubbliche vie : fcoraunicò li Bo~ 
logftefi perchè ricufavano di fottometter- 
fi alia Chiefa , e confermò la fentenza 
di fcomunica fulminata dal Vefcovp di 
Wratislrnsj contro del Re ÒÀ Boemia^ per 
" effers’ingiuftamente impadronito di un cela- 
to caftelloche appartenevafi ad un tal Ve- 

fco- 

* *" ' • I 

'* ( a) Villan,' 1. xi. c. H* ^ . > -r i . . • 
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fcovato , e di ' cui ne riteneva il pòl^ 
fefib (/').• ' 

7/ Papa . Poiché’ le oftilià eran gi'a comin- 
date tra la Francia e T Inphilterfét 
ctltare ht~ nella Guafcogna e Santongta , e I ImpC- 
rotore ‘infieme coi principi Germani era 
entrato iu una lega con Ednvardo in 
terra. Colonia , il Papa cercò di porre freno 
agli ulteriori progrelfi della guerra % e 
mandò' due lesati nella Francia ed /«- 

O 

ghilterra per .trattare di un’ aggiufta- 
mento . Li legati furono ricevuti con 
gran rifpetto a Parigi ; ma Ed'ward^ 
non volle permettere loro ch’entraflero 
in Inghilterra , talché Tpedl alcuni depu- 
tati , perchè tratfaflcro con, loro nel 
continente , ove dopo mofte conferenxe 
nulla fu concbiufo . Benedetto veggen- 
do infleflfibile 'il Re Inghilterra fcriC- 
fe ali’ Imperatore efortandolo a non vo- 
' lers’ intrigare nella guerra contro la 
Francia ; ma conciofiachè Luigi , hon 
ritomaflè una favorevole rifpofta a que- 
Ik lettera , il Papa fcrifle a . tutti li fe- 
déli , proibendo loro di eiUtare in lega 
con làtigi . Non molto dopo eflb rice- 
•n' • vè •. 

I (b) Bzov. hoc. an. Villan. c. 6g» Mkhov. L 
iv. c, 22. Cureos in Aniiai, SUeC ’ , 
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ve un’ imbafciata dal Re et’ Inghilterra^ 
il quale defiderava il permeflb di entra- 
re in una lega coll’ Imperatore * ma 
benedetto ^ricusò di darv’il Tuo confen- 
fb, e poiché non era egli certo che la 
lega fi folle già conchi ufa , proibì a 
lui di entrare in qualunque trattato col 
I nemico della Chiefa Nulla però di 
manco Luigi elfendod rifoluto di rom- 
pe rfi col Re di Francia fcrifse al Papa, 
lagnandofi di quel prìncipe per elTers’ ; ‘ . 

impadronito di molti feudi dell’. Impe- 
rio , e defiderando f alfillenza di Sua 
Santità in obbligar Filippo a rellituire 
quelche aveva elso ufurpato . Benedetto 
non ritornò niuna rifpolta a Luigi , ma 
informò il Re di Francia dell’intenzio- 
ne dell’ Imperatore , e per tal fine pre- 
gollo caldamente a venire ad una ri- 
conciliazione col Ri» d’ Inghilterra . 

* Pochi mefi dopo avendo Benedetto Li mbiìì 
ricevuta una imbafciata da divedi Ve- 
Icovi della Germania , con cui lo foUecita; pregano U 
vano di riconciliarfi , coll’ Imperatore ”- 

e(To dichiarò loro che ove Luigi noti 
avefse cohcliiufa una pace col Re di ratore -. 
Francia , egli non poteva confentire di ‘ 

concedergli 1’ afsoluzione , poiché Filip- 
po avea minaccialo di trattar lui in un' 

“ 'peg- ■ i' 
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^Bgiof modo di quel che li fuoi prtk 
decefsorJ aveano trattato Bonifacio , qua^. 
Jora egli fofse per afsolverc TlmperatoF^ 
lènza il di lui confeutimento . Èisendo 
fene ' adunque gl’ Imbafciatori ritomati 
lenza oneuere il Bue della loro imba- 
fckita , 14 principi Germanici in dìfelà 
de’ foro profH’j privileg; , in una di©^ 
fa tenmafi a • Francforf , pobblicaroup 
un editto perpetua dichiarando, che 
chiunque fofee fcclto Re àQ Romani dal 
maggior numero degli Elettori,. Ibfse con 
ciò tenuto e riguardato vero Re- od 
Imperatore ée Romani cmon avea bi- 
fogno del c(^fcofo od approvazione dei 
Papa ; e chiunque ave&e ardito di op- 
porfi ad im tal decreto dovefs efsere 
cenfideraro come reo di criménlèfe . Una 
copia di quello decreto fu mandata al 
Papa , il quale fecondo la relazione del 
Dr, Al berrò di S trashurgè ^'C.h.Q fu il 
mefsaggiero , ferabrò di non cfserne ri- 
malo gravemente offefo , ma fpedi< un 
-Nunzio ali’ Imperatore, defiderando da 
lai , efee mandafse ambafciatori 'm 
gnone per trattare di un’accomodo colla 


S» Sede (r).:Circa il mede&nio tempo 

r- 


, ^ (c) A^ert; Argent, Cbroh; p. 129. 
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efer*<Jo mform;^ra Benedetto , che il Re 
d* Inghiberret avev’ afsumo fi titolo di 
vicario deU’Imperio, ed era ir» procinti 
c^i r»arcìare !h Francia con un podero* 
fo eferci?o-y -4© minacciò di fcomunica 
qualora non rifegnafee quel titolo.. Quin- 
a non moko avendo inrefo che l’ar- 
rrtara ingLefe fi era già ritirata lènza 
venire ad alcun’azione , egli Icrifse nuo- 
vamente al Re efortandolo ad una pa- 
ce con Filippo , ed offerendoli egli me- 
defìmo come un mediatore . In quell’ 
anno parimente, fecondo Surita , egli 
mandò' chae legati in Sicilia^ li quali ^ . 

pofero un '‘tal regno fbtto un’ interdet- 
to , a cagione che li Siciliani aveano 
riculato, dopo la^ morte di Federico y òi ^ ^ 
ritornare all’ obbedienza del Re di Na^ 
poli ( < 3 ^ ) . • * 

L’ anno feguente eflendo il 4le di II Papa dà i 
jìvagona arrivato in jlvignone y Benedet~^^^”^jlh^^' 
to gli (diede l’invelHtura <h. Sardegna eSardef^na? 
Co>*/i<r 4 >,; ma ricusò di confermare li fuoi ^orfica al 
diritti e pretenfioni alle iible di Mai orca 
e Minorca, Verfo il medefimo tempo rice- mirino Do-- 
ve una imbalceria da Impera- . 

tore di Cojìantinopol^ y offerendoli di trat- 
tare di una unione colla Chiefa Latina^ 

fot- 

(d) Surlt. Indifi. L iii. FazeL D. ii. c. 9. 
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lotto condizione che le pttk principili^ 
deirimperio pofledute da’T«»r/&i fi dové^> 
ilfo per. opera de’ ricuperare dallè: 

mani d^l’infedeli e riftituiifl alli G/ffci 
che fi dovcflèkdeftinare un Concilio gene-' 
rale , (dove li * potefsero avere la li- 
berta di difendere la dottrina della pro- 
ccffione dello Smrito Santo . Benèdef- 
to rifpolc , die fe li Greci voleano con- 
fentire all’ unione, li principi' dell’ Oc- 
cidente averebbero in tal cafo predato 
E vende tl li loro ajuto e foccorfo contro de’T«r- 
Vka^h* Quindi efso licenziò grimbafeiatori, 
poiché dichiararono, che nm aveanoni- 
«0 tf yna Gommiflìone dal patriarca o dalli- 
iellahom.- Vcfcovi , ma eh’erano dati foltanto Tpediti' 
bardia.. Itfegretàmente-.dairimperatore . Frattanto 
el^ndo morto Atìo Ficotiti in Milano y 
fuccedè a quel principato Lsebino fuo 
*' fratellc *5 e conoiofiachèil potere dell’ Im- 
peratore fofs^ tenuto 'm, Italia in poca 


riiii di' oro , e di un’ annuo tributo di 
akri loooo. (•/?). Il dilui efempio fa 
imitato dagli ìltri ^ncipi di Lombare 

.'•tisif.-i ..Jc .... k.. ' d/rf: ( 

(c)'Villan. c. loo, ap. Murat.‘,t. xiii. p* 83. 
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ita , li quali efsendofi riconciliati col 
Papa riguardarono l’Imperio efsere va-, 
cante, ed ottennero la fanzione della Se- 
de Apoftolica per le loro ufurpazioni . 

Masl'mo Scala o Scaligero ottenne il Vi- 
cariato di Verona e Vicenza per un’ an- 
nuo tributo di 5000. fiorini; ed in una 
fi migliante maniera Guglielmo Gonzaga 
fu llabilito Vicario di Mantova e Reg- 
gio ; Alberto Carraria di Padova ; Opi- 
xo EJÌe di Ferrara^ Modena Argen- 
ta^ in confiderazione di certe- fomme di 
danaro pagate al Papa ; ed a riguardo di 
tali contratti Villani fa la feguent’ efcla- 
mazione. O avara e mercenaria Chiefa^ 
come fei tu degenerata dalla buona , 
umile , povera , e Santa ifìituzione di 
Gesù Cristo (f)ì La citta di Bolo--^^'^? 

• • 1 1* • **1*7 / I* 1^4^* 

gna imitando li principi di Lombaràta 
nell’anno feguente fi fottomife al Papa, 
e promettendo di pagare un’ annuo tri- 
buto alla S. Sede fu afsoluta dalla fen- 
tenza di fcomunica ed interdetto. 

Circa l’iftefso tempo efsendo fiato 
Benedetto informato che Margherita ere- 
ditiera della Carinzia e Tiralo aveva ot- 
tenuto un pretefo divorzio da Giovanni 
Jfì.Mod. Voi. 16.T om. I . G di 

(f) Idem. ut. fupra. / 
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di lei marito figliuolo del Re di 
mi/7, ed erafi unita in matrimonio eoa 
Luigi marebefe di Brnndenburp^h figliuo- 
lo deirimperatore , efso annullò il ma- 
trimonio, poiché il divorzio era fiato il- 
legltiimamente ottenuto , e non ii era 
conceduta- niuna difpenfa circa la di lei 
con (àngui ni ta con Egli fimilmea- 

te icomunicò il conte di Hatnauh , e 
f pofe la Tua provincia fiotto un interdet- 
to, conciollachè fi fbfle ribellato contro 
il fiuo Sovrano il Re di Francia , e fiofis* 
entrato in una lega con Edivtn'do -Rè 
d’ Inghilterra, Immantinente dopo, que- 
lli due principi eflendo convenuti dj ac- 
cettare una tregua fino alla metà della 
fiate fieguenie , pregarono il Papa '■di 
mandare due legati ad Arras , ii squali 
unitamente co’ loro, plenipotenziari, po- 
L'lmpera> teliero negoziare frattanto una^ pace (g), 
tere entrg Non lungamente- dopo avendo il Re di 
Ff«nr/<7 indotto r Imperatore a rinunzi- 
Francia . are la^ fila lega col Re d’ Inghilterra , 

' ' e ad entrare con lui in un trattato ^ 
mandò ambaficiatòr’ in Avignone .per- 
chè icufiafièro le fine procedure prefib 

• ' ■ ■ ■ Pa- . 

(^‘) Idem. c. 108. ad ’iii, ■ 
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Papa . Benedetto dichiarò com’eflb avea 
lungamente defiderato un tale accombdo, 
ma pur tuttavia egli biafimò il Re per- 
chè avèile trattato con Luigi prima di 
efferfi quelli riconciliato colla S. Sede . 

Circa il medefimo tempo ei perfuafe li 
Re di Francia ed Inghilterra di continu- Benedetw 
are la tregua per un’ altro anno ; e non muore m 
molti meli dopo fe ne mori in Avigno- Avignone, 
ne nel di 25. di Aprile nell’anno Tet- 
ti mo .e mefe quarto del Tuo Pontefi- 

CatO . Clemente 

Li Cardinali, fecondo la coflituzioue 

di Gregorio X. dopo aver per nove giorni • 
menato duolo e lutto per la perdita del 
Papa Benedetto , entrarono nel • conclave 
alli fette èìi Maggio di unanime con- 
cordia fcelfero il Cardinale Pietro Pro- 
gero monaco Benedettino il Petrarca 
luo contemporaneo chiama un Papa dot- 
tiffinio {h) , Pietro avendo aifunto il 
nome di Clemente VI. fu confacrato 
nella Ghiefa de’ Domenicani nel folenne 
giorno di Pentecojìe ; e non molto do- 
po ricevè un’ Imbafceria da’ Romani^ pre*< 
gandolo di venire a Roma , e deftinare la 

G 2 ce- 

(Jii) Petrar, 1. ii. ter, memor. c. i. 
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celebrazione del Giubileo per la' meth «fi- 
quel fecole (G). Clemente dichiarò eh* 
egli non poteva' .con ficurezza ritorna- 
Ta lefcuftrc- in quel tempo in ■ Italia^ poiché T 
fe i flava nainacciando'di entrare 

»vwRor-, in quel regno 'con un’' armata, ed avea 
flabìliti^ vicàrj in molte delle città del- 
iò flato ecclefiaftico , in controccambio di 
quelle ‘di Lombardia y che gli aveano ri* 
celami dal Papa . Egli fimilmente fi feu- 
sò per cagione delle differenze ,*che re- 
gnavano trà Y Inghilterra e là Franriay 
ch’,eiTo defideravà di comporre , ed ac- 
comodare. Di fatto eflb mandò due lè- 
gari a ‘quelli principi , li quali prolun- 
garono la tregua per due altri anni , 
colla fperanza di conchiudere una pace. 
Egli furono fitìiilmenté fpediti due altn 
legati m Lombardia per formare una lega 



(■ G ) Petrarca , che fanno avanti era 
fiato creato poeta laureato dal Re di 
Napoli, y? Ju uno ‘de deputati y' e nel fùo 
arrivo in Avign’one a nome della città 
e Chiefa di "Romi prefenth al Papa^ft - 
poema /opra la Juv promozione. 
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tra quelle cittk per opporli all’ Impera- 
tore, contro di cui Clemente ordinò che 
fi folfero di bel nuovo rinnovati gli ana- 
temi del fuo predeceflbre ; ma poiché i* 
Arcivefcovo di Magonza ricusò di pub- 
blicarli , eflb lo citò a comparire in Avi- 
gnone . L’ anno feguente nel mefe di 
Gennaro , Clemente pubblicò una bolla, 
degnando doverfi celebrare in Roma 
un giubileo nel cinquantclimo anno dal 
principio del fecolo . Non molto dopo 
ei rinnovò tutte le cenfure di Giovanni 
XXII. contro dell’ Imperatore , eh’ elfo 
dichiarò- reo di contumacia , e privò di 
ogni dignitk ed onore, e fcrifle all’ Ar- 
ci vefeovo di Treveri , ed .agli Elettori 
che procedeflero ad una» nuova elezione. 
Circa il medefimo tempo egli entrò in 
una lega col Re di Cipro y e colli Ve- 
neziani contro delli Turchi ^ ed avendo 
ordinato che fi fofle pubblicata una Cro- 
ciata contro di quegl’infedeli , egli efortò 
li, cavalieri di Rodiychz fi armafl'ero con- 
tro di loro, deftinando Errico il patriar- 
ca Latino di Coflqntinopoli come fuo le- 
gato ad avere il comando della fpedizi- 
one . Clemente ftabili eziandìo che da 
tutti li beneficj vacanti nell’ Inghilterra 
G 3 fof- 
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fofle -ritratta una certa fomma di dena^-t 
ro, che fervilfe di rendita per due Car»»- 
dinali; ma effendo pofcia informato che^ 

• agenti de’ Cardinali er^no ftati.mef* 

fi in prigione dagji offiziali del Re, ed^ i 
in appreifo ignominiofamente efpulfi dal- I 
, • ^ regno, ne fcrifle. al Re , fortemente la-- 

' gnandofi della ingiuria- recata alli- fud-: 
s detti asenti . Ed’wardo avendo chiamato, 
un parlamento col loro avvifo fcriffe al 3 
Papa, pregandolo che in avvenire (LafteT^f 
nefle dal pretendere li primi frutti, delrt^ 
li benetkj vacanti, o dal conferire Ve-* 
feovati od abbazie in perfona di foraftie*^ 
ri , li quali non rifiedeano nell’ IfoIa,|i* 
conciofiachè fi veniflè in tal • rnodo. ■a<|: 
annullare totalmente il diritto, di padroi. 
nato, che a fe medefimo ed- alli fuQÌ = 
nobili fi apparteneva- (#). . . - 

V Impera- FRATTANTO l’ Imperatore poftos’- Ili y 
Papa^alcu- ^g'^^zione e timore per le- violente prò- i 
tre ccnee(jio- cedurQ del Papa, e conofeendo che^uiirf 
”• gran numero de’ princìpi di Germani»^ 1 
fegretaraente favorivano li difegni di lui, \ 
mi»irs44. egli mandò un’^JmbafcerU in , 

clerendcfiv di fpttometterh a qualunc^e^ 
Porta di patti,,. che Clemente gli voleflc» 

»■: ' pre-i 

( i )"!B«ov. ex cod. -Vatic.^de reb. Angl» Wal-» 

, fing. ia Edward. Ili, 
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jprefcri vere. Gii ainbafciatori comparvero 
nel confiltoro innanzi al Papa, alli i^. 
di Gennaro ; ed avendo prefentara la 
fommififione deU’lmperatore fottofcritta 
colla Tua propria mano, confeffando tut- 
te l’erefie di cui veniva accufato, rlfe- 
gnando li Tuoi figliuoli, e tutti li fuoi 
averi nelle mani e volontà del Papa, q 
rinunziando all’ Imperio per non ripi- 
gliarlo fe' non fe dalle mani di Sua 
Santità, in feguito defiderarono di fapcre 
gli 'articoli di penitenza, che fodero pia- 
ciuti al Papa di 'prefcrivere a Lu/^i .. 
Clemente , in luogo di far’ ufo di una 
tale opportunità per conchiudere un’ag- 
gìuftamentOjprefeanzi ad infultare il fuo 
avverfario che fi fottometteva , e richiefe 
diverfi altri gravofi articoli contro li 
diritti dell’Imperio, che gl’ Imbafciato- 
li non aveano niun’ atitoritk di accorda- 
re . Or’elTendofi quelli articoli prefentati ^^àìetadì 
Manzi alla dieta in Francfort , quell’ 
aflemblèa mandò deputati al ^a^a^ Adi- diritti del^ 
derando , che moderalTe le fue domande, • 
e dichiarando che non mai fi farebbero 
uniformati agli articoli , eh’ eflb avea 
proporti . Quella inafpettata , fermezza 
Deili principi di Germania grandemente 

G 4 ir- 
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irtitò il Papa contro dell’ Imperatore 
laonde fi rifolfe di portare all’ ultimo 
gno il fuo rifenti mento , e cominciò^ ar. 
trattare "col Re di Boemia y coU’Arcive- 
fcovo'^di Treveri , e con alcuni altrì^ 
principi V’* affinchè procedeffero 'all’ eie-' 
àone di ^un’ altro Imperatore . . Circa 
il -medefimo tempo effo creò Luigi di i 
Spagna conte di Clermonty eh’ er allora* 

' ìn. ’^ Avignone m qualitavdi ambafeiatores» 
della Francia y per Re delle Ifole Foytu~. 

^ ’ nate o ' Canarie , fotto condizione ' che 
convertifle al Criillanefimo quegli abita- 
tori {k) ; e quindi per far cofa grata al- 
Rcf di' Boemia , egli erefse la Chiefa dì^ 
Fraga nella forma, di un’ Arcivefeovato,. 
concedendo all’ Arcivefeovo 1 ’- onore del 
pallio j ed il diritto d’ incoronare li Re^ 
di' Bo^w, il qual privilegio apparterà, 
neafi per 1 ’ addietro all’ Arcivefeovo ^ 

‘ ' Magonza. 

L Impera- PoicHt’ le fazioni crebbero in’ Ger< 
'mrntcato. anno ' feguente , C/ernew/ff rinno< 

Amo Do- vò un’ altra volta li fuoi anatemi con- 
W/W/I545. jgjp Imperatore y efortò gli Elettori 
a^ procedere ad una nuova elezione , e 
, . . man- • 

f • 

, (k ) Petrar. eie vit, folih J.' ii. fec. 6 . c, j. W»l-* 
Cng. -ut fupra. ~ 
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Ihandò in Italia un legato a Latore 
foftenere la fazione della Chiefa in quel 
regno . Quindi *eflendo flato non guari 
dopo informato dell’uccifione di Andrea 
Re di Napoli , e marito di Giovanna^ 
nipote di Roberto , egli ordinò che fi. 
folle fatta inquifizione degli uccifori, con- 
tro de’ quali fulminò una fentenza di 
{comunica, e diede una piena commilfi- 
one ad alcuni conti, affinchè li punilTe- *• 
ro , tanto fe fi foffero trov.aii di elTere 
laici od ecclefiaftici (/). Circa il me- * ^ 
defimo tempo eflendofi di bel nuovo 
rinnovate le oftilita tra li Re di 
eia zò. Inghilterra ^Clemente mandò due *n vam di 
Cardinali a quelli principi , affinchè 
proccuralTero di conchiudere un tratta- 
to di accomodamento; ma il principe Fraóciaf/* 
Inglefe ricusò affatto di predare orco- 
chio ad alcuna forta di patti propofti 
dalli Cardinali , accufando il Papa di 
parzialità verfo il Re di Francia . Al- 
lora Clemente clifperando di riconciliare 
infieme li principi per mezzo di pre- 
ghiere od imbaviate, pubblicò una let- 
tera diretta a tutti li prelati , ordihah^ 
do loro che fi ufaffero pubbliche pre- 

ghie- 

(1 ) Vìllan. c 50. 51. Vedi parimente Tlfinria 
iel Regno di Na^i. 
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ghiere , affine di proccurarfi la pace fnt 
li principi Criftiani . Quindi eifendo egli 
parimente informato , che la Tua flotta, 
unitamente con quella de’ Veneziani d 
Genoveft aveano prefa Smirna^ egli orv^ 
dinò , che fi folle predicata una crociata 
contro de’T«rc/^/, e deffinò delJ 

fino di Vienna^ come generale delfarma^ 
ta di terra ( w ) . 

Il dì In conieguenza degl’ intrighi del Pa-* 

’ efièndo Giovanni Re di Boemia ar« 
glìttofo ar- rivato in Avignone col Tuo figliuol mag- 
thaw in giore Carlo marchefe di Mor/z-uM , affine ' 
^ymo^'nò- negoziare per l’Imperio in favore di | 
minìi^^ó. Carlo ^ Clemente per fortificare via più 
il loro partito depofe 1’ Arcivefcovo di 
Maponza come reo -di contumacia, e ! 
conferì quella Sede a Gerlaco di Najfan 
nipote dell’ Imperatore Adolfo,. Pochi 
giorni dopo ei pubblicò una bolla con- 
tro l’Imperatore , deponendolo dalla Tua 
dignità, ed affol vendo tutti li Tuoi fud- 
dìti dal loro giuramento; Quefta bolla,'- 
che portava la data del Venerdì Santo^ ) 
alli tredici di Aprile^ fu mandat’ a tutti li* 
prelati nel Criftianefimo infieme con una 
lettera ^ circolare , ordinandofi loro che 

la 

(m) §i>prid, 4ijna|» - - ■ , ' . 
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pubblicaflero nelle loro Chiefe . Cle- 
mente nel tempo ifteflb fcrifle agli elettori 
ifjgiugnendo loro di procedere ad una nuo- 
i/a elezione ; ma n’ efclufe il marchefe di 
Brandenburgh dal privilegio di votare., 
fotto pretefto che fuo padre Tlmperatore, 
efsendo un’ufurpatore, niun diritto avea 
di conferire un tal feudo . Avendo in fi- 
mil guifà afiìcurata la maggior parte 
degli Elettori , elfo abbracciò una tale 
opportunità per eftendere l’ autorità del- 
la Sede di Roma ; e di fatto entrò in 
lan trattato col marchefe Carlo , il qua- 
le promife di x rivocare, ed annullare 
tutti gli atti fatti da hutgt di Bavieray 
di confermare tutte le conceffioni fatte 
dalli paffati Imperatori 'alla Sede di 
Row/7;di rifegnare tutte le pretenfioni 
alli territori della contefla Matilda ; di 
non entrare in Roma fuorché nel gior- 
no della fua incoronazione , e quindi 
pon mai ritornarvi , fe non fe con 
licenza del Papa ; e di annullare tutti gli 
atti di Errico VII. fuo avo derogatori 
a tali conceflìoni . Or eflendofi quello 
trattato, il quale rovinava l’autorità dell*, 
imperio in e ftabiliva quella del li 
Papi 5 giurato da Carlo e confermato 


E negoTÀa- 
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da Tuo padre il Re di Boemia^ ClemenU^. 
raccomandò lui come candidato per rim^ 
perio; e di fatto effo fu* fcelto Impe- 
ratore pochi mefi dopo da quattro elet- 
tori a Magonza ^ poiché tre altri elettori 
aderirono tuttav'ia all’ interefle di Luigi 
di Baviera, Carlo immediatamente do- 
po la Tua elezione fped'i ambafeiatorì 
al Papa, li, quali avendo giurato in Tuo 
nome che averebbe adempiuto il tratta- 
to giU conchiufo,' Clemente pubblicò le 
nuove della Tua elezione nel eonfiftcxró; 
ed avendo con difficoltà ottenuto il coti- 
fenfo della maggior parte delli Cardina- 
li , ei pubblicò una bolla confermando la 
di. lui elezione (» ). Circa il medelirao 
tempo fpedi Clemente, di veri! nunzj nelPr- 
Armenia per eftirpare gli errori , che 
prevalevano in ^quella Chiefa , e per efor- 
tafe il Re a dare la fua affiftenza alli 
Criftiani contro de’ T urchi . Egli fimil- 
mente ammoni li dottori della univerfitk | 
di Parigi a non impiegare il loro tem-, 
po in .vane ed inutili queftioni, ma ia ‘ 
ifpiegare la Fede Cattolica, fecondo ;il 
fenfo de’ Padri. 

V • /♦ 

Durando il corfo di quelli avveni-? 

^ . . ■ ' . * menti 

(b) Rainald. ad. aa. 1946. ViUan. c. 59» - * 
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flÌOTUÌ in Germania ed Avianone ^ accad* 
<fe in Ro>na una gran rivoluzione , la 
' quale fu dovuta ad un certo Nicola Ga- 
' brtni di Rtenzo , figliuolo di un mu- 
gnajo e di una lavandara, il quale aven- 
do ricevuta una buona educazione dalli 
fuoi parenti , ed eflendo di un’ attivo 
ed intraprendente fpirito fu fatto pubbli- 
I co ferivano, o notajo. Elfendo (fato co- 
I ftui mandato infieme cogli ambafeiatori 
al Papa Clemente pér invitarlo a Roma^ 
cd avendo ricevuta una negativa da Sua 
Santità, quindi nel fuo, ritorno egli af- 
fembrò i Romani nel Campidoglio , e 
fece un ben lungo e calotofo difeorfo al- 
li medefimi intorno allo flato deplorabile 
della loro citt'a , e della felicita della 
loro antica libertà . Le fue parole eb- 
bero una cos\ gran poflànza preffo il po- 
polo, che unanimemente lo dichiararono 
tribuno del popolo, ed a liii conferiro- 
no il fupremo potere. Egl’ immediata- 
mente degradò li fenatori desinati dal 
Papa ; ordinò che foffero polle a morte 
diverfe perfone fra la nobiltà , le quali 
convinte furono di opprelTione , e sbandi 
eli Orfmt n \\ Colonna -, e moke altre 
nmigUe nobili. Avendo kàbiliu la fua 

, au- 
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autor ith per mezzo dell’ affezion’ ed at- 
tacco del popolo verfo di lui , ed eflèn^ 
dofi egli ftefso refo rifpettato per lo fuo 
riguardo alla giuftizia , mandò lettere 
a tutte le citta d’ Italia , informaiidole ■ 
della liberti de’Row^»/,e defideran.do dal- 
le medefime che deflero la loro affiftetiza 
alla loro citta madre . Li Tuoi meflag- 
gieri furono per ogni parte trattati con 
gran rifpetto ; e diverfe dttk conchiu- 
dendo che li Romani eraUngik in atto 
di ricuperare la loro antica grandezza , 
promifero la loro afliftenza , e mandarono 
alcuni anelli di oro, come fegni della loro 
fèdeltk . Non folamente le città Italiane^ i 
ma eziand'io li principi ftranieri cercarono 
la di lui alleanza; e di fatto ricevè una 
imbafeiata con una offerta di amicizia 
da Luigi Re di Ungheria^ il quale fta- 
vafi preparando ad entrare in Italia con 
^n’ efercito per vendicare 1’ uecifione di 
fuo fratello il Re di Napoli . Circa 1’ 
ifteflb tempo arrivarono Imbafciatori da 
Giovanna Regina di Napoli defiderando ^ 
la fua mediazione preflb il Re di Un^ 
gherìa^ Il tribuno fimilmente ricevè una 
imbafeiata dall’ Imperatore Luigi chie-> 
dendo la fua amicizia ; e Clemente a iui , 
^ • ferii; • 
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fcrifse da Avignone^ commendando 
procedere, ed eibrtandolo a governa^ 
Roma in Tuo nome. . 4. ^ 

Questa grandezza però fu di una 
brevilfima durazione ; imperciocché et 
fendo Nicola divenuto gonfio della fua 
autorità (degnò di avere dipendenz’ al* 
cuna dal Papa, e fi rifolfe di efsere pa* 
drone afsoluto in Roma, Dì fatto efsen* 
do defiderofo delUi dignità del cavalie- 
rato , egli fi. bagnò in quel fonte , in cui 
per T addietro era (lato battezzato Co- 
fiantino il Grande ^ t quindi ricevè le Tue 
arme dal findaco di Roma, e da due cava- 
lieri < innanzi all’altare di : indi 

efsendo nel tempo lAedefimo coronatt^qcd#^ 
le differenti corone ^ egli afsunfe if tìfoliu 
di Candidato cavaliere delio\ Spirito 
Santo , fevero , e miferìcordiofo , Li- * ‘ ' 
beratore- di Roma , Sopenitore ideila li- 
bertà ^ Italia, Amatore delC univerfo ^ e 
Tribuno Augullo. Egli fimilmente pub* 
blicò una lettera dichiarando Roma ca- 
po del Mondo ; e citò Luigi e Carlo di 
Boemia cogli altri elettori a comparire 
in Roma per giufiificare li diritti , ^ 
privilegi, eh’ eglino afsunfero . Or que* 
fie di lui lira vaganti procedure, rovina^ 


II2 L’ ISTORIA D’ Italia: 

rono il fuo carattere; talché il Papa,riguatr 
dandolo come un matto pieno di entur 
fiafmo, pubblicò diverfe bolle controdi 
lui , accufsndolo di fcifma ed erefia ; per 
la qual cofa 1’ ardore del popolo in fuo 
favore grandemente, fcemollì. Non gua- 
ri dopo li nobili sbanditi eflcndo en- 
trati nella citth per forprefa con alcune 
truppe , Nicola fu abbandonato dal popo- 
lo, e fé ne fuggi preffo Luigi Re di 
Ungheria , il quale trovavafi ' allora in 
Napoli. In appreflb egli ftette nafcofto 
' per qualche tempo fotto l’abito di pel- ' 
legrino fra le montagne , e finalmente : 
fu condotto in Avignone ove fu trat- 
• tenuto prigioniero (o). 

V Impera- MENTRE che Nicola era nel colmo ! 
tare Luigi della grandezza in Roma Clemente 
informato 'della morte deU’Imperato- j 
lo per una rc Luigi di Raviera , il quale perde la i 
caduta dal pg,. Caduta dal fuo cavallo nel 

fuoeava o. giomo di, Ottobre . Immantinente 
dopo avendo intefo che il Re di Un- 
gheria era entrato in Italia , egli fcrilfe \ 
al fuo legato che proibilfe al Re fotto 
pena di fcomunica d’impadronirfi di alcun 
.1 ; .. fcr- 

(o ) Villaii. c. 89. & 104, Petrar. de rcb. fapùl* 
Bzov. 
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territorio pertinente alla Sede Apo- 
ftolica. Il Re replicò che il regno di 
Napoli appartenevalì a lui per diritto 
di luo avo Carlo Martello^ e ch’egli pun- 
to non faceva conto^^ di una ingiufta Giovanna 
Icom unica ) concioliache Iddio, il qual ^fapoUjr- 

■ era fuperiore al Papj,ben fapea la giu- riva in 

ì ftizia della Tua caufa (p) • Pochi 

' dopo Giovanna Reina di Napoli arrivò in 

■ Avignoìie , effendo fuggita via dal rifen- 
timento del Re di Ungheria . Ella pe- 
rorò la di lei caula con tanta eloquen- 
za innanzi al confiftoro^ ed alla prefen- 
za de’ deputati Ungheria che il IJ^pa 4 
dichiarò innocente dall’ aflaflinamento del 
di lei marito, e confermò il di lei ma- 
trimonio con Luigi duca di Taranto , 

e nipote dell’ultimo Re avo di • • 

efla Giovanna . Nel tempo medelìmo 
Clemente comprò da lei la cittk di Avi» 
gnone con tutto il fuo territorio per 
80000. horini di oro (q); febbene alcu- 
ni autori alferifcano che una tal vendi- 
ta fu folamente pretefa e finta , e che 
Giovanna diede lai citta alla Sede di Ro- Roma, 
ma per proccurarfi. il favore del Papa» 
JJì.Mod,VoLi6JTom.u H Al- 

( p ) Villan. c. 20(5. , • * 

(q) Spo»d. Anna!. ^ < 
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Altri poi ammettono , che la venditt 
folle Hata vera e reale, ma dicono che 
il prezzo fu pagato, con rilafciarfi Tati- 
nuo tributo dovuto dalia Regina per lo 
regno di Napoli (r;. L’iltromentò del- 
la vendita fia vera o fittizia egli è tut- 
tavìa citante, com’è fimilmente un* att- 
- rea b%|la conceduta dall’ Imperatore C^rw 

lo iV. , ri regnando al Papa ed alla Se- 
de di Roma ogni qualunque diritto e 
titolo , che avelie 1’ Imperio sii quella 
cittk ( 5 ). Circa il medelìmo tempo C/r- 
mente ordinò alli Domenicani e France- 
fcani della provincia di Ungheria di de- 
sinare uomini dotti a predicare il Van- 
gelo alli Cumani , ed altri infedeli di 
quel regno, che aderivano alli riti pa- . 
gani delli Tartari, I.gli fimilmente at | 
Ipjvè WalUemaì'o Re di Danimarca dal- 1 
la fentenza di fcomunica, in cui era in- . 
corfo per avere vifitato il Sepolcro di I 
Gesù Cristo fenza licenza' della Sede I 
Fa A\3oU elica; e conciofiachè la pellilenz» 
ftrage in una maniera la più cru- ^ 
fejiiUìixa , da e violenta in Italia,, ed in altre con- 
trade di Europa y Clemente concedè uba 
- • ^ .^-ge- - 

( r ) B?nv. hoc an. vit. Clemente *a fiof^oeto 
(s ) Spqpd. Anual. 




DigiliZtid by Googlt’ 



LIB. XIX. CAP. V. 115 
■^generale indulgenza 'a tutti coloro , che 
fi fcdTero pentiti ed aveflèro confefifati U ' 
loro .peccati , ed anche alli facerdoti , 
che portavano' ed amminiftravano li Sa- 
cramenti agl’infermi, foftenendo a fue 
proprie fpefe coloro , eh’ erano pre-^ 

I fi dal contagio in Avignone * e per 
I impedire che li morti non giacefl'ero - 
I infepolti prezzolò la gente a trafpor- 
, largii ad un> campo eh’ eflb avea com- 
prato per un tale oggetto ( ? ) ( H ) . . 

H 2 . Poiché’ < 

( t ) Spond. Annal. Villan. Math. c. 4. 

I ' I I . ■■■ p ■ 'm i n mém ■ ^ 1» m " I i i ^ 

(H) Un gran numero di autori H 
.fornffcono di un 'racconto di quefìa pe^ 
/Ulenza , la quale non ■ fu yijìretta 'ad 
una fola provincia 0 regno ^ ma fece jìra^ 
ge . e dilatojji per la majjima parte delC 
Afia ed Europa , e parte ancora deW 
Africa, dijìruggendo quaft un terzo de-> 
abitanti y ed in alcuni luoghi appena 
Infoiando in vita- ùn foto di- ogni dicci 
ttd anche^ venti perfine, Cantacuzeno 4 , 
Imperatore Greco con motta eleganza 
I» ha deferitti li varj- fwtgmi e • li dif 
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> ferenti effetti' del Ynarbo (l), che 'dice^ 
ft di ejfere in prima comparfo nel regfto 
del Kathay nell'anno 13+6. e di ejfer* 
fi a poco a poco fparfo e diffufo •verfh 
occidente a Coftanrinopoli ed Egitto*^ 
•vuotando le città de' loro abitatori , t 
facendo fha^e tn un luogo per lo fpa^in> I 
di cinque me fi in circa. Da Coitarttkiò- 
poli fece p^Jf'^g^*^ Grecia ^ Italia 
Francia, Spagna, Africa , e di grada 
in grado lun^o le cofHere dell' 'Oceani 
nella Brettagna, ed Irlanila , ed in ap- 
prejfo nella Germania, Ungheria, Polò- 
nia, Danimarca, e negli altri regni fet- 
tentYÌonali. Secondo ft ifovifa Antonino , 
uircivefcovo di Fiorenza,// morbo dijìruf- 
fe in quella città 60000. perfone , tra 
le quali fuvvi l' Ijìortco Giovanni Villa- 
no ( 2 ) ; ma fecondo ci narra il Boc- i 
caccio, il numero de' morti /«'^Fiorenza 
monto a ioo,óoo. Nulla ojìantè un ffà^ 
gello sì grave diverft autori riferifconoy 
che immediatamente dopo prevalfe uHA i 
generale corruzione di co fumi avvegnA» 
thè -coloro che fopravvijfero ffoffero a-r» 
ficchiti colle pojfejjioni 

( I )• Cantacuz. l. i\v e, i. 

.(2; Jintm. ut, XXI, 8 . §1 y* . ( 
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Poiché li Giudei in confeguenza 
r quella pelHIen-za. furono trucidat’ in gran 
numero nella Germania e Poloni* ^ Cle- 
mente pubblicò una bolla in lor favo- 
re , la quale ^érò non fu atta e vale- 
vole a frenare il furor del popolo , il 
quale gli accufava di eflere gli autori del- 
la loro calaraità,ficchè per due anni conti- 
nuarono a perfeguitarli , e porgli a morte 
fènza ^iuna'diftinzione di etk o felTo . 

Fra quello mentre , come ,un mezzo 
■onde rimuovere la calamita, compari di 
bel nuovo la fuperlliziofa fetta de’F/^- Flagdlaa- 

H 3 * gel. 






il 

f^Jfero fcaprtcctatì in ogni fotta di vt- 
»/■ e diffolute%%e ^ dalle quali non anda- 
rono ni anch' efentì gli Ordini de reli- 
gioft , derivando do dalle grandi opulenze, 
che naf cenno dalli molti legati pii , che 
in. quel tempo ejfi ricevettero j di modo 
che fecondo la frafe dei Petrarca , il 
Rorido era vuoto di uomini , ma pieno di 
delitti ( 3 ). '* “ .. 

> 

(3 ) Petrar. de reb. Senti, ad Peccai . tT rer. fa- 
mii: l. viii. eoì/f. 7. Marta». /. xvi.f. 13, Naucler, 
Croir. 44. IValfin^* in Edw, III. 


i 

-J 
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gellantì che àAXUngher'ts marciarono 
truppe per la Germania Superiore ed 
Inferiore y per la Polonia y Francia, In- 
ghilterra y ed altre contrade , crefcendo 
Tempre il loro numero *, *a mifura dia 
paflavano avanti . Cosi gli uomini che 
le donne marciavano ignudi fino a’ lom- 
bi , e fi* flagellavano due volte il’giorno^ 
cd una ‘ volta durante la notte . Nulla 
oftante quella si grande apparerlia» dì 
penitenza e mortificazione , pure dicefi, 
che la loro fetta foflTe fiata comporta ‘del- 
la più fcellerata e ribalda gente , e che 
. avefle profelTate aflurde e perniciofe dot- 
trine, come quella che’ il Vangelo foflfe 
Geflato nella loro comparfa, <:he la lor<y 
flagellazione era da preferirfi al marti- 
rio, e che il fangue, ch’eflì ‘fpargeano ' 
con tal’ efercizio era mifchiato col (àa- 
gue di Gesù Crìsto ; che fe taluno (t 
folTe. flagellato per trenta giorni , li fa- 
rebbe a lui perdonato il reato e la 
pena de’ fuoi peccati . Or’ eflèndofi fco- 
perto che quefti e molti altri errori era* ^ 
no le maflime della loro fetta , il Papa' 
pubblicò una bolla contro di, loro , e 
proibì a tutti li Criftiani di ulàre qucl- 
le^pubbliche flagellazioni ; in confeguenz^ 

ir -r-mf ' 


Digilized t>y Googlè 


LIB. XIX. CAP. V. iij, 

£ che diverfi principi pubblicarono edit* ‘ 
ti contro di loro come didurbaiori del- 
la pubblica pace, onde avvenne che fra 
breve tempo efli furono totalmente dilr 
perfi ( « ) . 

Quelche però, fecondo il penfàmento 
di Spandano , fu di maggior’efficacia in ri- 
muovere la generale calamità, fi fu una 
bolla pubblicata dal Papa alli diece di 
aprile ,deftinando un Giubileo da cele- 
brarli nell’anno feguente in Roma , pro- 
mettendo una piena rimelTione di tutti li 
loro peccati a quelli penitenti , li quali 
avefsero vifitate le Chiefe di S. Pietro^ S, 
jp/tolò , e S. Giovanni di Laf erano , Due 
Cardinali furono mandati come legati 
a. Roma jwr fopraintendere alla folennì- 
tà, con piena fecoltà di concedere dif 
penfe a quelli peregrini , li quali non 
volelTero continuare il pieno tempo pre- Z’ Impera^ 
fcritto dal Papa, eh’ era quindici giorni Greco 
per gì Itahant^ e dieci o cinque giorni 
per gli oltramontani o foraftieri Gir- Papa, 
ca quello tempo Cantacuzeno ^ il quale / 

fi era impadronito dell’ Imperio di Co* 
ftantinopoli y mznàb imbafeiatori al Papa 

H 4 per 


•/ 

-ì 




(u) Tritliem. in Chron. Hirfang. Naucler. Ge- 
ner. W»lfing, m EdWé IH. 
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per giuftifìcare fe medefimo dalla fal& 
accula di aver lui fatta una 'lega co’ T«r- 
cbt^ ed efortando Sua Santità e li. prin- 
cipi di Europa ad intraprendere una fpe- 
dizione nell’ Afta contro quegl’ Infedeli # 
Clemente ricevè gli ambafciatori con 1 
onore, e nel loro ritorno mandò con eflì 1 
due Vefcovi a Cojiant 'tnopolì , dichiarando | 
ch’egli accettava le fcufe dell’ Imperato- ' 
re , e defiderando da lui che proccuraffc 
una unione della Chiefa Greca con quella i 
di Roma . Cantacu^eno in rifpofta fcrilfe al 
Papa efprimendo il fuo desiderio di vo- 
lere una unione , ma propoli che un 
Concilio Generale delli Vefcovi Orièn- 
tali ed Occidentali fi doveflè affembra- 
re in qualche città vicino la codierà 
marittima , dove tanto il Papa quanto 
egli rnedefimo potelfero edere preferì- ' 
■ ti ( w )■. 

celebra MENTRE che ilavafi trattando que- ' 
tri R^ma affare tra 1’ Imperatore Greco ed il 

* Papa , cominciò il Giubileo in Koma.^ 1 
Anno Do- dove, iiulla oftante che la peftilenza tut- ( 
1^5°. favia faceffe ftrage con gran violenza in 
diverfe parti dell’ Europa , pure concor- 
fe cola un tanto numero di gente , che 

fe- 

(w) Cantacuteiu h iv, «. .Spond. t 
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^lecondo Matteo Villani , da Natale fi- 
no a Pafqua , che in quell’ anno ac- 
cadde alli diciotto di Marzo , vi furono 
continuamente in Roma di foraftieri da 
un milione fino ad un milione e du- 
getito mila (*) . Durante il corfo del- 
I la fiate , il numero de’ pellegrini nella 
I citta fu fuppofio ‘afcendere a 200,000; 

ma poi verfo il fine dell’anno , il concorfo 
1 fu preffochè si grande che verfo il prin- 
cipio , e fpecialmente della miglior 
I ■ condizione di ambedue li felTi , conciofia- 
chè le difpenfe fi foffero allora facil- 
mente concedute in riguardo al tempo. 
Secóndo fi avvifa Meìero , appena la de- 
cima parte de’ pellegrini, fece ritorno a 
cala , offendo in parte perita per la pe- 
fìilenza, ed in parte per le fatighe del 
lungo viaggio (/) : e Villani riferifce, 
che i Romani con grande rapacità pra- 
ticarono ogni forta di eftorfioni contro 
de* pellegrini ; e 'talmente s’ innafpriro- 
no contro del Cardinal legato perchè 
difpenlàffe il tempo della vifita , che 
attaccarono lui ed il fuo treno nelle 
firade , e mentre che cercava di fot- 

trar- 

A 

( X ) Matth. Villani, ap. Murator. t. xiv. 1. 1 6. ^6, 

(y) Mcyer. l xiik 
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trarfi <lalla loro • viofenza ■ con ritirsfrfi^ 
nella Camp/mia , eflb fu avvelenato cour 
moki de’ luoi parenti la ftrada (*V 
Frattanto e6èndo ftato Ciemente mìo^ 
rnato che F Arcivcfcovo di MUano^y ii, 
quale dopo la morte « di Luebino fu£& 
Catello eia non meno fovrano .rpititua* 
fe che temporale in quella citta , fi ;er» 
impadronito di Bologna ed avevai’ anH: 
ne^ al fùo dominio 4 polè la cirth. 
Milano fatto un’interdetto, e? citò 


V jéretye- Arcivefcovo , c li. fuoi »ipoti a conti 

Milano è Avtgmne . L Arcivefcovo 

/comunica- curando una si fatta citazione 
^ fcomunicè lui e* li fuoi aderenti ; ed i»* 

avendo intefo ch’egli foli ecitaff- 
Ic^na. vi^ftlV allìftenza de’ Gibtllini , mantfò ii 
V^ow^ .di Fcrrofa in qualità» di fuor. 

hdia y ^xchè formafsc una 1«^ ^ 
gai«i|g^iat citth di Lombardia e Tofeou^. 
m per la loro mutua difelà , c per 
prorezioac iaficme della *Chiefa ‘. ' 1 , 


- Tra qu^o mentre ' avendo il fiiOfò 
ìr Napoli condii uià una tregua ^'ì 
Re di Ungheria.-^ la regina Gio^i 
yanna y eh’ era* preftntefttente titomatal‘^ 
in N^oii , egli fu convenuto che do ; 
.-.-i . ■ ■ / .yc^ 


(a) VUkBi, ttt fupo*^ 
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venero cefsare tutte le oftilita fino al 
vegnente Aprile , e che la caufa di 
Giovanna fi fofse tratanto nuovamente 
cfaminata dalla Sede Apofiolica . Di Regina ‘ 
fette l’anno feguente la di lei caufa fu - 

«uovamente efaminata innanzi al conci- tainnoceme 
ftoro, il quale ammife la di lei feufa vale 
a dire ch’ella er’ammaliata e foggetta alla ui^marìto^ 
forza e potere deU’incantefimo o ftregone- Uj- 'ì 
ria, la qual cofa impedì ch’ella potef 
fe amare il di lei marito come dovea. 

Quelle ragioni o pretefti efsendo con- ' . 

fermati da teftimonj , li benevoli giudici r 

dichiararono lei innocente da tutte quel- , ’ ‘ 

le azioni fufseguenti ad un tale ammali* . ; 

amento ; nella qual decifione finalmen- . , 

te acchetofli il Re di Ungheria dopo - 
qualche difficoitk {a) , Efsendofi deter- 
minato quello affare , Clemente avendo , 

ricevuta una lagnanza dal Re di Fran- 
ca , che gl’ Ingleft avevano rotta la ^ 

tregua , mandò due legati per accomo- , 

dare le differenze tra li due Re ; ma 
conciofiachè la loro mediazione non avef- 
fe niuno effetto, la guerra fa di bel nuoi 
vo rinnovata . Frattanto il parlamento 
ò' JìighiUerra non veggendo dalla parte 

del •’ 

( » > VUIjui. L U. c. 24. Summont. I. iii. , ' . 
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del Papa darfi alcun riparo o competffó 
Z’ Inohil- a quelle doglianze di cui fi erano eflì per 
Vp^ne^Ue i’^ddietro lagnati, decreriS, che chiunque 
pretenfiont avefle ad accettare qualhvoglia benefi- 
det Papa . ^io in Inghilterra per donativo del Papa, 
dovefs’ effere punito con perpetuo impri- 
. ^ gionamento ; che in occafione di qualche 

. . vacanza, fe li padroni del beneficio negli- 
gefsero per quattro mefi di fupplirlo o 
’ • provvederlo, il loro diritto in tal cafo do 
vefie devolverfi al Re. Eglino fimilmente 
ordinarono , che il* Re dovelle provvedere 
^ quelli beneficj eh’ erano allora goduti 
da forallieri , che rifiedevano in Fran~ 
cia<^ ed annullarono quelle conc^flìoni di 
denaro fatte dal Papa ad alcuni CartU* 
nali, le quali doveanfi ritrarre dalle prò 
vincie di Canterbury e f&rk- Or quelle 
procedure contro* la corte di Roma^ fe- 
condo fi avvila*A/^«c/fro, furono dovute 
al rifen ti mento di Ed^wardo , il quale tro-. 

' vavafi affrontato , poiché aveva il Papa 
rioufato di conferire la dignità di Car* 
dinaie ad uno ch’eflb gli avea raccoman- ^ 
dato , quantunque nell’ anno avanti egli 
avefle promoflì dodici Cardinali . ri- 
chiefta del Re di Francia^(b) ’f ed^Harps» 
feld nella fua Ifioria della Chiefà Art' 



• ( b) Nauder. Gen, 4 ^, 


Digitized by Googlc ^ 


*■ ^ "LÌB. XIX. CAP. V. I2S 
gltcana riferi fce , che un tale atto fu 
^-non molto dopo refo nullo per la 
oppolìzione de’ legati e dell’ Arcivefco- 
vo di Canterbury (c). 

"* In quello tempo, fecondo penfa 
feo Villani , accaddero in Roma de’aran 
difturbi , in confeguenza delle ricchezze, 
che i lì* aveano acquillate l’an- 

no avanti per lo concorfo de’ foraftieri. 
‘ Il Vefcovo di Orvieto Vicario del Papa, 
veggendo la Tua autorità difprezzata , 
\ fe ne fugg'i al Campidoglio, ma'ne fu 
di la efpulfo da Giacomo favelli della 
fazione de’ Colonna , e la città conti- 
nuò per qualche tempo fenza niun go- 
vernante . Finalmente il popolo fcelfe 
un tale Giovanni Cerro , eh’ era un rag- 
guardevole plebeo, per loro capo e reg- 
gitore, ed in difprezzo della nobiltà ob- 
bligò il Vicario a confermare la loro 
elezione (d) . Durando in Roma quelli 
ditlurbi Clemente ricevè una imbalceria 
dall’Imperator C/;r/o , informandolo del- 
la fua intenzione di entrare in Italia 
■ per ricevere la corona imperiale , e pro- 
mettendo di attaccarfi al partito de’ 

Guel-> 

(c) Harpsfìelc!. Hill. Ecclcf.Angl. fecul. 14. c. 3, 
tdj -VUian. L ii. c. 47. 
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Do- Guelfi . Immantinente dopo giunfero dé- 
«Mw *35^» pytatì in Avignone dalle cittk- collega^- 
te d’ Italia , lagnandofi delle* oiUiità di 
riconti , e defiderando 4’ affiftenza del ^ 
Papa . Clemente ricevè li deputati mol- 
to graziofanaente , quantunque non fi foC- 
ie poco turbato di animo al loro arri* 
vo, avvegnaché avea dritta una • pii vaca 
Viconti negoziazione con riconti , il quale -me» 
per mezzo' diante la grande influenza del filo dena* 
fi avea proccurato T impegno e favo- 
fompera PC di moltiffimi Cardinali, e coil’ifteflb» 
una pace j^gz^o Comperata fi atvta f interceflìonei. 
*Sede, del Re di Francia* Il Papa, affine di fem-. 
brare difintereflato propofeda fcelta di 
tre cofe alli deputati , o di conchiude- 
re una pace coll’ Arcive.fcovo , o una 
lega colla Chiefa contro di lui , o fi- 
nalmente invitare 1’ Imperatore in loro 
affiftenza . Eflfendo effi informati del brac- 
cio e potere che avea l’ Arcivelcovo prel^ 
fi) il Papa ri mi fero l’ elezione delli tre 
cfpèdienti a fua Santità, la quale di fat- i 
to aflblvè r Arcivefcovo dalle cenfure 
dinunziate contro di lui, e concedè co- ' 
^ ad eflb che alli fuoi fuceeflbri il Vif 
cariato di Bologna per dodici anni, fot- 
U> oofldizione di pagare un’ annuo tribù: 


Digltize<)''by GoQgle 


' L 7 B. XIX. CAP. V. 127 

to di I2COO. fiorini alla Santa Sede, e 
100,000. fiorini per le fpefe della guer- 
ra ; ma affinchè ì’interefl'e degli alleati 
«on avefle a fembrare negletto , fu con- 
^ chiulà una tregua tra loro e Vkontt per 
dodici mefi .. Cosi dice Villani^ per forza 
, di danaro fi pblfono trattare li più grandi 
I affari colli Paftori della S.* Chiefa 
, - Egli lembra , che Vicontt fi folfe deter- 
, minato a venire a quefto aggiulfamento, 
per un’ apprenfion c timore dell’ arrivo 
deir imperatore in Italia \ imperciocché 
prima che fi fofle menzionata una tale 
fpedizione , egli trattava il Papa con 
£ommo difprezzo (1). 

Le 

(e ) Idem. 1. iii. c. 4. & 5, ' 




3 


« 


( I ) Una lettera , la quale fupponefi 
che Jia fiata ferina dall' Arevvefeovo di 
Milano,/» lafciata cadere nel confifioro ^ed 
indiriz%at' al Papa, EJfa portava la data 
dal più cupo fonde dell' inferno ^ e nel no^ ~ 
me del principe delle tenebre , ringraziava 
il Papa fm Vkario e li fuoi confi glieri e 
Cardinali' per gli loro gran fervigi ,j 
cf or fan dogli ad una ftabtle perfeveranza 

tjel 
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le città Le città collegate in Italia cflendo 
^Ug.ite ^ abbandonate dal Papa entra- 

]Tmohm torto in una lega coU’ Imperatore ,.11 qua-^ 
trottato [0 promife nell’anno feguente'di entra- 
in Italia con 6000. cavalli, per^af- 
falire li terrhorj di Viconti^ avendo gli 
alleati convenuto di unirfi al fuo efercito 
con 3000. cavalli 5 e di cwicedergli . un 
fuflfdio di 300,000 fiorini di oro (/). 
Clemente fopravviflè a quefto fatto pon 
più di pochi mefi, ed indi fe ne mori in 1 
Clem<»te A’vi^none nel principio di Decembre ^ 
fm muore ferchè portava eflb un gran riguardo | 
Mone!, alii' Re di Francia' cortctòk loro la fii- 
coltà di comunicarli fotto araendue le 

fpe- 

(f) Villan. c. 6 , 7. 


nel loro corfo prefente j a^ncb^ potejjfero 
' acqtiijìars- il titolo e diritto ad un ampio e * 
pieno guiderdone nel fuo. regno, Quindi fa- 
cendo menxtone devtzj particolari di eia- | 
feun di loro , ejfo li rimproverò per- j 
che permettevano ^-.che la loro dottrina 
f^Jf^ ^ijf^rente ^alla loro vita , e gli 
efortò per I avvenire a volere infegnare-^ 

- . fecondo la maniera^ che vivevano * ^ 
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j fpede, quantunque volte folPe loro pia-' 
ciuto di defiderare I’Eugaristia (^). 

, Egli (ìmilmente moderò il rigore della 
, coftituzìone di Greporio X. in riguardo 
, alli Cardinali , allorché folfero chiufi nel 
j conclave per qualch’ elezione . Egli vie- 
I ne accufato di aver conferiti onori e 
, dignità alli fuoi parenti fenza mifura , 
e lenz’ aver riguardo al loro merito , 
avendo creato Cardinale il fuo nipote 
Pietro in tempo che non avea piu che 
foli 17. anni di età. 

Li Cardinali dopo la morte dì Clemen- Innocenzo 
pe effendo ftati informati che il Re di 
Francia affrettavafl a venire in Avignone-, 
perchè fi foffe fcelto un Papa della fua fa- 
zione, eglino ftimarono cofa propria di 
prevenirlo nel fuo difegncf; ed allf 18. 
deir ifteffo niefe fcelfero Stejfano Albert 
PO Vefcovo di Oftìa , il quale prefe il 
nome d’ Innocenxxi VI. ed immediata- 
mente dopo la fua confacrazione fcriffe 
a tutti li principi Criftiani, informandoli 
della fua . promozione (K.). Egli fimil- ^ 
JJl,Mod.Vol.z6.Tom.u I men- 
(g) Henriq. lib. de Eucharift. c. 44. feft. 7. 


(K) Innocenzo Wh nacque nel lÀvdo- 
fiaq in Francia , ed ejfendo flato ere- 

fciii' 
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feimo P» #«■««'• ‘‘ proftfft^xc log»- 
eflfb fu per qualche fempó un proccM* 
ratore od évvocafo , e pofcra »» ptudtcè. 
a Tolofa . '» opf'off’ "'""t 

nepli Orbivi Sxcfi , «/• 
rftcmo Ji Meaux , Cleraiom , e 0«- 

bray, t d" CletnenteVi. /» .«»»« 

éiZl Prete -, ‘ pèfcM Vefcvm dt Oitu, 

# pemtenKtere maggiore, ■ . 

• in una cronica antico deth Cartulia* 

- celi trovafi fatta menzione che quand 

do' la maggior parte dd Cardinali fi de- 
sterminarono à fcegltere Papa Mni 

Bireil, eh' era fi 

ne, ijfi ne furono dtM dah Car- 
dinale di Pefigort, il quale faptndo fhe 
Giovaci era un uomo é gran giufìnta 
c Santità d schiarò, A Giovani /o/- 

/è fcelto Pàpa^ tra' pochi gtornt fi fa- 
nbbtro •vedute le loro belle fhulé 
maccàte a' tirare carri, anivegnaebè fàf- 
fe egli un nemicò giurato ad ogrtt rntm- 
tìana pompa ed ambizione. Li Cardmah 
pvjìis tn apprenfione per tal fuo dtfeor- 
Jo, cangiarono fentimento, e Jeelfero ÌHe 
nocenzo per Papa (i )» - * 


(}] Sf^ AnnaL et, ami* Ctè» 
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' LIB. XIX. ‘CAP. V. 131 
'mente fofpefe , ed in appreflb annullò le 
‘conceffìoni fatte dal fuo predeceflTore 
mente circa la riverfiorte delli beneficj; 
comandando nel tempo medefimo ’a tut- 
ti li prelati ed altre perfone ecclefiafti- 
che che fi trasferifsero alle di loro Chie- 
fe Cotto pena di anatema, dichiarando 
che le greggi dovevano elfere pafciute 
da’ loro propj paftori, e non gi^damer- 
cenarj (/^) • Quindi eflendo egli pa- 
rimente intento a riformare la fua 
propria corte riprefe li Cardinali per 

10 loro luflTureggiante tenor di vita , 
ed ordinò ai medefimi che feguilfero 
pure l’ efempio di frugalità coftituito da 
fe medefimo. Conciofrachè lo ftato ec- 
clefiaftico folfe in quefto tempo preflb- 
chè intieramente ulurpato da differenti 
principi , e la citt'a di Roma folfe una 
fcena di confufioni e tumulti , avendo 

11 Romani per una gran careftia lapi- 
dato a morte il loro fenatore , 

mandò il Cardinal’ Egidio Alvaro di^^ ^iTa*9 
nazione Spagnuola^ difcefo dagli antichi 
Re di Lione , in qualità di luo legato che trova/i 
in Italia y dellinandolo Vicario Copra 
IO lo flato ecclefiadico , con piena 

I 2 te- 

(h) Platin. ia vie. Innocint. VI. ' 
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teftU di affemjbrarc un’efercito/eil . 
agi’ingiulU poiTeditori delii terfittfrj dél^ 
Chiefa. Infiera éol legato man^A 
anche Nicola^ Rienzo y eh’ era il pafla^O 
tribuno^, affinchè fi opponeflè alli .dW 
^i di Francefeo Baroncelli in 
|1 quale folfenuto dal favor del popolo 
aveva èfpuifa la nobiltà, aflunto il titolo 
ài, Tribuno II, e di - confolo Romano 'j 
ed avendo fcofsa 1’ autorità del Papi' 
aveva^ invitati li Gibellini, ad un’ ai- 
•leanza (r). Non folamente Rornuy rriS 
preliochè \Ttaiia tutta erano in quéfto ^ 
liojdodi tempo defolate dà infejtine guef- 
re . ^Òr^-. quantunque le città coll^àte 
nella T ofeana , elìéndo rimafte déiUlè'^cijf^ 
ca i lof^ foccoifi che àfpettavanO ' 
Imperatore ) aveflèro conchiufa’ unì^f- 
ce,cpn Viconthy pur non di mepo'l^ 
ypr|è altre città aveano formata- 
lui una- nuova lega. Li ■* 
t^Ceno'veji trotraVanfi occupati . in^utìk 
guerra, la piò ^diftruttiya , die fa' 

^ita con gran rabbia ^ furóre ;« tìiéti- 
' trecche il legato del Papa aveya^-ragtì» 
nato un* efercite' a Monte* Fiafcòne cotù' 

tfo Giovanni de Vicoy che aveva ufiu^ 

' ■ 

(i) vaiali. 1. a e, 7 «. : 




■ . 'V- 
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pata una gran parte delli territorj della 
Chiefa , un tal monaco Mortale della 
Provenza^ e cavaliere ofpedaliere erali 
fatto capo di un’armata di fcorritori, li 
quali non riconofceano fazione alcuna . 
Quello cavaliere avea fervito il Re d’C/w- 
gher 'ta nella fua guerra Napoletana , e dopo 
di efferfi quelli accomodato colla Regina 
Giovanna^ egli era entrato nel fervigio del- 
la Chiefa; ma conciofiachè non potefle ri- 
cuperare le paghe che da lui fi avanzava- 
no, egli prefentemente abbandonò quel 
partito, e con offerire una grolfa paga 
a coloro che vorrebbero fervire fotto di 
lui, egli tortamente affembrò un’armata 
di 2000. uomini comporta di German 't , 
Franceft^ Q Provenzali ^ li quali'ftavano 
difperfi per differenti parti dell’ Italia • 
Quell’armata di sbanditi fu chiamata la 
Gran Compagnia della Marca di Ancona^ 
la qual provincia fi fu la prima feena 
delle loro devartazioni ; e conciofiachè 
continuamente andalTe crefeendo il lor 
numero , eglino fi riduflero nella for- 
ma di una focieta militare , dellinando 
un Configlio, alcuni legretarj, quertori, 
ed altri magirtrati, e pofero delle guer- 
nigioni in diverfe cittk , delle quali & 

I 3 fe- 

^ ^ ^ V; 
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Nicol» f«:ero eglino* ftcffi padroni 
2 i'^°/w*o- mentre i Romani ricevettero 

vo creato cola R/>«o con' fomme dimoftraziooi <% 
tnbum di gioja, e Baromelli^ do{> 0 ; ÌL governo 4% 
pochi mefi, oflendo ftato pollo ji inoEt% 
effi conferirono il tribunato a 
t c fpedirono deputati al legato in 

Riafcone^ riconofcendo la loro ibmmift 
fione alla Chiefa. 

Durante il corfo di quelle commo- 
zioni in. Italia^ e0èndo Hato litmofeazo 
informato , che un gran numero ^ ere<r 
tici era fuggito dalle montagne d’ /versr 
don nella Calaònia^ ne ferilfe al Re di 
^ ; Napoli..^ ed all- inquifitore affinchè p|Q- 
cedcirero contro di lorp. Egli fimilmun^ 
te mandò un Cardinal legato al Re 
Inghilterra y efwtandolo.^di venire ad un» 
riconciliazione col Re , di Frmcia i % 
libriffe ancora al Vefeovo di fuo. 

Vicario in Roma , defiderando da lu| 
die obligaflè il Capitolo della Chfefa dì, 
S. Pietro à, voler -riftit-uirc tre quarte 
parti di tutte le offerte prefèntàte du-f 
rame il Giubileo tiell’ altare di S*, Pie^ 
tro , avvegnaché una quarta parte fola* 
mente fi apparteneffe . loro, fecondo l’aa- 

( 1 ) Villan. C.-81Ì & 89. _ . : 
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y 4?eo coltume . Poiché li Criftiani dell* 

; •oriente erano in quello tempo travagli^ 

• ti dalle continue incurfioni delli Turchi^ 

I Jnfiocenzo concedè la terza parte delle 
» decime delle Chielè di Germania ^ Fran» 

) €Ìa , Boemia^ Grecia ^ ed altre provinole 
; in loro afldlenza , ed ordinò al Maeftro 
«Je cavalieri di Bodi che foccorreflè la 
tittk d Smirna^ che in quel tempo era 
1 attaccata da Turchi Kon molto dopo Innocenro 

' avendo eflb ricevuta una imbafeena da 

Suffano Re di Ra/cia , lagnandoli che jherìa da 
alcuni Vefcovi Greci difturbavano la 
ce del Aio regno, con deporre alcuni 
Vefcovi ed abbati della comunione Ro-mmi^^ 
maria con obbligare altri a ripetere il 
loro battelìmo e confermazione , deAdc- 
rando fimilmente dal Papa che mandaf^ 
k alcuni uomini dotti e religiofi nel 
fvo regno , affinchè fiformaflèro tutti gli 
abufi , c che il Re folle deftinato dalla 
ó. Sede per capitano contro de’ Turch; 
Inmcenxo relè grazie al Re per lo fup 
gran zelo, lo nominò capitano fecondo . 
il Aio defiderio, e ftahili il Vefeovo di 
Tr/7*a; come Aio legato, affinchè eAirpal^ 
fe gli erróri ed abuA in quel regno , e 
particolarmente l’ opinione che quivi re- 
gnava intorno allo Spirito Santo » 

I 4 eh’ 
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eh’ effi affermavano che '* proce^effer foÌl^ 
mente dal Padre; e la loro dottrina 'COBl 
cernente ‘ alla Particola confagrata fteW 
Eucariftia y eh’ efli ' negavano che- ibéft i 
il vero e 'regale Corpo di Gesu^ Gb 91^ 
STO. 'M? 

* Questa imbardata del Re fi eonobb^ 
in appreflb che altro elfei non^iu; ft 
non che un* bello pretefto , affine’ 
impedire che non folfe-i il» fuo* regno 'ifl* 

Quindi nf vafo da Luigi Re àt\X Unghtria ^ ii qate- 
rteevè un jg ^ formate pretenfioni al foo rat 

Re della, gnó (/)-. Circa»- quefto tempo ancoffà 
jtbdalla^ ch’era uno delli Re di MttavP^ 

• fcriffe al Papa offerendo dii artie- 

re f^abbracciare la Fede V Crifiiana ; 
icf fue profeffioni che feee - néik * fitft; 
lettera , come fi feorfe in appreffo , 
non furono miga fincere,. ma folamcn» ' 
te indirizzate a proccurarfi l’.affiftenr'i 
za delli Criftiani contro di alcuni de* 
fuoi principi vicini, coi quali era efso iti 
guerra. Inttocenzo gli fcriffe che perfeve- | 
• raffe nelle fue buone intenzioni ; e nel 
tempo medefimo avendo intefo che 
tro Re di Cajìtplia aveva indotti^ duè. 

• ' de’ 

. ' ’’ ( 1 ) Bzov. an. 1355. 

• ^ . (4I;, ' 
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1 *de’ fuoi Vefcovi ad accordargli un di- 
r vorzio dalla fua Regina, e che fi avea 
I prefa in moglie la vedova di uno de* ^ 

i Tuoi nobili, egli fcrifle al Re , rimpro-^, 

I verandolo della enormità del fuo delitto, 
c;d ordinò al fuo Nunzio in quel regno 
I *< 3 i obbligare il Re a richiamare la fua 
i Regina, ed in cafo di rifiuto, di proce- 
! defe contro di lui colle cenfure ecclefia- 
, ftiche. Fra quefto mentre eflendo (lati 
i due Padri Francefcani condotti prigio- 
i meri da Montpelter in Avignone , per- bjuàatt 
chè difputavano intorni alla povertà di fo>»’ eretici 
I Gesù Cristo e delli fuoi Apoftoii , ^«^Avigno- 
contro alla definizione di Giovanni XXII, 

Innocenzo ordinò ch’eglino foffero elàmi- 
nati; e poiché ricufarono efii di ritrattare 
la loro dottrina ^ ed affermarono che V 
opinione del Papa Giovanni era una ere- 
, fia furono e(fi dati in mano del Magi- 
ftrato Civile , c pubblicamente brucia- 
ti (w). 

Non molto dopo il Papa ricevè una l' Impera^ 
imbafceria dall’ Imperatore Carlo , il 
quale nel principio di Novembre era en- Italia, 
j trato in Lombardia con un piccolo efer- 
cito . Poiché r Imbafciatore fece una do- 

man- . 

' (m) RebdorfF in Annal. Walfing. in Edw. Ili, 
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manda della Corona Imperiale per 
fuo Sovrano, Innocenzo fcrifle una lungi 
lettera ad eflfo Carlo , fcufandofi di no^ 
poterfi portare in Roma nella occafionc 
del fuo incoronamento , ma prometten- 
dogli di darne la commiffione ad alcuni 
Cardinali , li quali adempirebbero ung* 
tal cerimonia . Egli fimilmente fcrilTc 
al fuo legato Egidio che alTiltelse 1 Im- 
peratore colle truppe della Chiefa, € di- 
fponeffe gli animi de’ Romani a ricever» 

10 in una maniera onorevole , eflendofi 
eglino pochi meli prima ribellati contro 

11 loro tribuno Nicola Ràenz»^ cui pofero 
a morte . Carlo frattanto risedendo a 
Mantova^ tentò di conchiudere una par 
ce trk li confederati di To frana , e li 
nepoti deir Arcivefcovo Vironti , cui 
quel prelato, il quale mori poche fettt- 
mane prima, avea lalciati eredi delle fue 
rmplillìme conquide . Conciofiachè Carlo 
non avelfe forze ballanti a coltringere 
le parti a venire ad un’ aggiullamento, 
li fuoi conati furono infruttuofi e va- 
ni * tuttavolta però avendo conceduti 
diverli articoli indegni della fua digni- 
tà , egli proccurò una tregua fià loro fi- 
no al mefe di Maggio feguente . Quin- 
di facendo paffaggio a Milano 

co- 
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I fonato colk -corona di ferro in quel- Ed è me»- 
la dt A alli fei di Gras^ro , ed avendo Thom- 
I ricevuto qualche danaro dalli Vicontì per bardia in 
I confermare ad effo loro il Vicariato dell’ Milano. 

I Imperio nelli territori che allora pof-^^^iss^. 

I fedevano , egli di la fi portò con folle- 
I citudine ben grande verfo Pi/a . I?mo- 
I cenzo in conseguenza della imbafeiata 
I deir Imperatore, deftinò il Cardinal Vc- 
feovo di Oftta a compiere la cerimonia 
I della confecrazipne , infieme con due al- I 

I tri Cardinali , li quali fec ero premura *' 

I per un tale offizio . Poiché il conclave 
I ricusò di foftenere le fpelè delli Cardi- 
I nali , c Carlo per lo contrario non era 
I in iftato di farle , quelli due Cardinali 
I che furono cotanto impegnati in folle- 
citare la deputazione ricufarono di an- 
darvi ; per la qual cagione il Papa de*- 
I flinò il legato Egidio perché aflìfiefle 
I Bertrandi Vefeovo di OJìia , il quale 
I avendo ricevuta la fua commelTione nel 
principio di Febh'a/q , fi parti per 17 r,«i- 
iìa^ z fi uni all’Imperatore z Fifa («). 

Non guari dopo avendo Carlo lancia- 
ta Fifa arrivò alle vicinanze di Roma 
con un armata di 3000. Germani , e 

10000. 

• in) VIUaik 4 Sk>iu. «> 70^ n f 

■mM» ■ 



Digitized by Google 





140 L 

‘ J^oooo.' Ifalian’t \ ed 
i) giórno- folenne di 
della Tua incoronazione , egli 
iìi Sfinto cori alcuni fuoi nobili 
V no nella cittU in abjto <ii 
c fi fecero una veduta delli 
edifizj j e chiefe-, ,Due giorni dopO '^Pp 
marciò dentro la citi^ in - una • gw 
Riceve ìa procefliòne j ed eflcndo fiato , ricevuto 
3 *rColle più gran' dimoftraiioni 
Cardinale fu^ incoronato Imperatore dab 
Bertrandi jj^jg Berfrandi nella Ghiela, di 
wRoma. ^ Quindi giufia la fu'a prott^eCfe Pp 


ta al' Papa’, eflò marciò fuora della 
tk nel'' giorno medefimo , e ricusò .«;r 
cenare il governo di a lui ji^ea^ 
to dalli Romani . Or eflenil||j|^e<|K^^ 
to e da quefto fuo procedeie^ 

c^d^ta . m apprefibv deU’ 

to aì^bandonava ogni 
che aveaj’ Imperio in Italia^ 
te venne ar perdere la^jp^ 
e. fu tmrtàco >con 
^pro , li ; quali V &^li 
e difefi li fuo^r propF) 


/ 
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^eltk dalli Gtbellmi , concedè alcune 
truppe ad Egidio , perchè lo allifteflero in 
reprimere quella fazione . In confeguen- 
za di fomigliante di lui procedere , veg- 
gendofi odiofo prdfo gl’ Italiani , elfo 
abbandonò quel regno , e nel mele di Lu- 
glio fi ritirò in Germania con circa 2000. 
uomini (0 ) . 

Mentre che 1’ Imperatore dava in 
fimil guifa di fon orando fè Itefifo per la 
fua condotta in Italia , avendo la gran Ancona 
compagnia di Ancona perduto il loro ^ 
capo MoriahyW quale fò forprefo e giu- ,lV/.t 
fliziato dal tribuno BJten%o in Koma , Inaila, 
elfi conferirono un tal comando al con- 
ce di Landò ; e dopo avere fervilo per 
più mefi nella paga degli Stati Lombar- 
di , marciarono nella Koynagna^ doman- 
dando una contribuzione di 30000. fio- 
rini di oro; ma avendone ricevuti 12000. 
furono indotti a lafciare quella Provin- 
cia , e ne marciarono in Ancona . Di 
qua effi mandarono a domandare una 
contribuzione di 40000. fiorini di oro 
da Luigi Re di Napoli , e poiché 
fù ciò ricufato da quelto Monarca, efli 
entrarono nel lùo regno , ed immedia- 

ta- 

) Idem. J, T. c« 14. 15. 20. "z9* . 

• .jt.' ^ 
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tamente pigliarono Pefatra , Filla Fr^é^ 
ca y e S, Fabiano , c minacciarono' di 
unirli col Duca di Duraz-ao che in quel 
tempo fi trovava in ribellione (/>). Fra 
quello mentre accaddero de’ gran difer- 
dini nella corte del Papa in Avignomy\ 
conciofiachè il Cardinale di Perigorf , 
per una contefa circa la precedenza avef* 
s’ eccitato un tumulto, in cui furono 
uccife alcune perfone , mentre che altri 
giovani Cardinali lì prefero con violenza 
alcune giovani donne maritate da’ loro 
mariti , e pubblicamente fe le tennero 
nelle -loro cafe. Come fu Innocenao in- 
formato di fomiglianti loro infami pro- 
cedure , li rimproverò nel confiftoro , 5 
minacciò di trasferire in Roma la fua , 
Corte ( ^ ) . 

1 Impera- . CiRCA l’ifteflb tempo eflb ricevè una 
rorf Greco. , ^ ^ 1 ì '\ 

i Lrto'oanm Paleologo , u 

volontaria rifegnà di Can- 

tutore avea finalmente ot- 

vi. tenuto il poifelfo dell’ Imperio di Cofian- 

Mn» D(h tinopoli, L’Imperatore follecitò con ogni , 

• premura 1’ aflìHenza del Papa , e dclli 

Principi Occidentali contro delli Turchi’, \ 

i<; affine di ottenere la fua richiefta.^ ei i 

prò ' 

(p) 'Villan. R it; g. 15. 19; 23. 7JV , 

( s } Idem. c. 8^, | 


follecita P imoaiciata d 
a(fijienza quale per la 

del Papa ^ r 
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^romife una intiera fommifiione alla Se- 
de Apoftoliea ; di mandare in Avtgm^ 
ne il Tuo figli uol maggiore come un pe- 
gno e ficurezza della Tua fedeltà , e di 
aflègnai'C un palazzo in Coftantinepoli 
per la refidenza del Nunzio del Papa , 
e tre collegi per, gli maefiri , li quali 
dovevano infegnare la lingua Latina , 
I che li figliuoli de’ nobili Greci farebbe- 
ro coftreiti ad imparare . Innocenzo nelP 
j anno feguente mandò due Vefeovi in 
Confi antinopoli , e fcriffe all’ Imperatore 
, che facelTe la medefima confefiione in- 
! nanzi a quelli prelati , nella prefenza 
J del patriarca e di una pien’ afiemblèa 
in una delle Chiefe primarie , fecondo 
I che aveva egli fcritto nella fua lettera. 

L’ Imperatore fi uniformò -lenza niuna 
I difficoltà a quella propolta del Papa , il 
, quale im perciò ne fcrilfe alli Re di Ci- 
I prò , ed Ungheria , al Doge di Venezia^ 
al Senato e Popolo di Genova , ed al 
^ Maeltro delli Cavalieri di Rodi , defi- 
derando da loro che affifteflero l’ Impe- 
ratore Greco con arme , con uomini , e 
con danaro (»*)•• 

Circa il medefimo tempo effiendo 


(la. 
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144 L’ISTORIA D’ITALIA' 
flato informato che il Re di Francia era. 
Rato disfatto dagl’ Ingleft a Poìfliers y 
e fatto prigioniero una col fuo figliuo- 
lo , e molti de’ fuoi nobili , egli man- 
dò r abbate di Cluny , ed il Cardina- 
le di Perigort all’ Imperator , de- 
fiderando da lui di voler’ intercedere per 
la liberta del Re , ed offerire la fua me- 
diazione per conchiudere una pace tra 
la Francia ed Inghilterra . In confeguen- 
za degli sforzi del Papa per proccura- 
re una riconciliazione , arrivarono a 
Metz alcuni deputar’ Ingleft , e furono 
prefentl ad una dieta tenutas’ in quella 
citta nel giorno di Natale , ma niente 
vi fu conchiufo per rapporto ad una 
pace . 

Frattanto il Regno d’ Italia con- 
tinuava tuttavia ad elfere defolato per 
le guerre inteflin^ , imperciocché la gran 
corii pagnia fotto il comando di Landò 
era impiegata in dare il guafto e facco 
a Napoli ; mentre che li due Vicontì a 
Milano avendo avvelenato il loro fra- 
tello maggiore tuttavia continuavano le 
loro guerre contro gli altri principi p 
tiranni di Lombardia . Nel tempo, me- 
<^efimo Egizio il legato avendo per mez- 
zo delle armi ricupwato quali tutto U 
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I |>afnmonio della Chiefa , a riferba di 
’ Farli e Faen-s^a , le quali erari tenute 
da France/co, Orde! affo , e da Giovanni 
' e Riccardo Manfredi , egli ordinò che 
I tanto elTi che li loro aderenti fodero 
I fcorhunicati , e condannati com’ eretici, 

I publicando una Crociata contro di loro 
con quelle medefimc indulgenze , eh’ 
erano date a coloro , li quali combat- 
tevano contro de’ Saraceni . Avendo egli 
I con quello mezzo grandemente accre- 
I feiuto il fuo efercito obbligò fubitamen- 
' te ad arrenderli li due Manfredi ; ma 
' Orddaffo tuttavia ricusò di fottometter- 
' fi , ed in difprezzo delie di lui fulmh 
' nazioni , fece alcun’ effigie del Papa e 
delli Cardinali , eh’ elfo fcomunicò , ed 
avendo arreftati alcuni di quei , che 
fervivano nella crociata , fece imprimere 
la figura di una croce con un ferro ro- 
vente fu le piante delli loro piedi . 
Elfo fu incoraggiato nella fua oppofizio- 
ne dalli Viconpi^ li quali eran gelofi della 
crefeente autorità del legato; ficchè aven- 
1 do arreftato il Prete, che quegli avea man- 
dato a pubblicare la crociata in Milano^ 
ordinò che il medefimo folfe rinchiufo 
‘io una graticcia di ferro , e quindi io 
^ i/ì,Mffd*Vol,i 6 *Totn.i, K fc- 
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fece arroftire finché morifle , difcaccian» 
do fimilmente il Vefcovo di Forma y il 
quale avea conceduta la fua protezione a 
quel Prete. Nel tempo ftelfo avvegnaché 
dalle trut^ k truppe delli Vkonti deffcró il guado 
Vi- j^gii ftati loro vicini, diverfe citili della 
* l^mhardìjt entrarono in una l^a cMitro de’ 
roedefimi, e prefero a lóro foldo la* gran 
compagn'ia di LtfWo,il quale avendo ricevo- 
ta ùna groifa fcmma di danaro dal Re di 
Napoli y avea lafciato quel regno, e ftav 
allora depredandoli territorio di . 
va . L’ Imperadore fimilmente avvegna- 
ché foflc defiderofo di umiliare li Fiopn- 
ti avea lafciato il Vefcovo di Avgufta 
in Fifa y con una fecreta commiflìone , in j 
qualità di fuo Vicario 'm Italia y ordinari- ! 
dogli di -non. operar niente,* ove non ve- 
deflè una probabilità di lieti fuccefiì . Il 
Vefcovo che avev’ acquiflato un *gran 
nome negli affari militari , ftimò co- 
^ ^à propia di publicare in quefto ternpo 
la fua commiffione; talché effendo flato' 
ftabilito generale della gran com|>a- 
gnia , e delle altre truppe de** confede- 
rati , citò li Ficonti rifpondere per 
gli molti oltraggi che aveano comnaef* 
fl contro l’ Imperio e iaChielà . Avea- 
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- ciò li Vkonti difprezzata la di lui cita- Viconù 
zione , egli fi avanzò colle fuc truppe, 
e diede il guafto al territorio di Mila- ria dalli , 
no’, ma eflendo (lato forprefo dalli yi^-^o^tj^ideratì. 
conti , egli fu , dopo un difperato com- 
battimento , intieramente fconlitto , e 
prefo prigioniero , infieme con Landò , 
e diverfi altri offiziali primarj (5). Quin- 
di per compierli la devaftazione d’ Ita- 
lia, in quell’ anno fecondo fi avvifa il 
'Villani , li Turchi invafero la prima 
volta quel Regno , elfendovi ftati invitati ^ 

da uno de*nobili della Romagna . Or’aven- parimente 
do sbarcate le loro truppe da {Qii2Xìt2i devaliata 
vafcelli , e da un gran numero di bar- ^ 

■ che più pìcciole , elTi pofero a guafto e 
rovina la contrada in una miferevole 
maniera , e quindi nuovamente s’ im- 
barcarono fenza incontrare niun diftur- 
bo (r) . ^ ^ 

Frattanto eflendo il Papa infor* 
mato che Pietro Re di Cajìiglìa fi era 
impadronito delle rendite del Cardinal’ 

Egidio nel fuo regno per una perfuali- 
va , che quel Prelato era ftatò il prin- 
cipal configliero delle cenfure ecclefia- 
K 2 fti- 
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s] Villan. 1 . vi, c, aj, a8. 7$. 
ftj Villan, c. 30, 
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ftiche , eh’ erano lèate contro di lui df^ 
nunziate , Innocenzo riprefe il Re per 
un tal fuo procedere, e dichiari ch’elleno 
do li ^Cardinali impiegati iafienie col 
Papa in governare la Cliiefa univerfa<le^^ 
eglino doveano efl'ere riputati come fe 
rifiedeflero ne’ loro beneficj (») . Com;io^ 

« fiachò Pietro folfe funi 1 mente in guerra, 
^tmo Do- col Re di Dragona , ed elfi amenduè 
^^57* g^yeflcro chiamati in loro aifiitenza li 
Mori , lnmcenx.0 mandò ' un Cardinale 
come fuo' legato nella Spagna , il qu^ 
le conchiufe una tregua fra li due Re- 
' - per quindici mefi ma poiché la treguà 

' lu fuhitamente violata dal Re di Cojìi» 
glia y il legato dinunziò una fentenzadi 
Koraunica contro di lui , e pofe ik 
' fuo. Regno lotto un’ inteidetto. 

Durante di corfo di quefte procfr» 
dure del legato in Ifpagna , Innocennà 
fu pollo in agitamento per gli progreP* 
fi di una nuraerofar truppa di sbanditi 
comandati da un certo Arnoldo^ di Guai- 
fiogna Arciprete, il quale ad imitazione ' 
della gran compagn'ia in Italia dava il 
gujifto e defolava le parti meridionali 
della Francia y e - metteva il popolo in 

eoa- < 

[u] Bzov, hoe. 'aif. V';' '/ ^ | 


f 

L 


Digitized by Google 



LIB. XIX. CAP. V. I4P 

contribuzione . Quindi come fi avvici- 
narono ad Avignone , il Papa ordinò 
che la cirih fi fofie fortificata contro 
de’ loro tentativi ; ma effo fù ben to- 
fio . liberato dai Tuoi timori per un mel’ " 
faggio , che ricevè da Arnoldo il capi- ?,none con- 
tano , dichiarando che niuna intenzione 

J, . , p , V mata di 

avea d invadere li luoi territorj {'w) . fcomtorì. 
Circa r ifieflb tempo Innocen'zo richia- 
mò il fuo legato Egidio àd\\! Italia^ e vi 
•mandò come fuo fuccefibre Androino ab- 
bate di Clugny\vt\2i poiché aveva Egi- 
dio provveduta ogni cofa.per l’attacco di. 
Ordelaffo^ fu il medefiino indotto dall’ab- 
bate a continuare nell’armata per più me- 
fi , durante il quale fpazio egli ‘ridufle 
in fervitù Cefena con diverfe altre cit- 
ta ; e dopo avere tra con denaro, ‘e 
con cenfure ecclefiaftiche , indotta la 
gran compagnia di Landò ^ che fù man- 
data contro -di lui , a ritornarfene in 
Lombardia , efib nel mefe di Agojìo cin- 
fe di aflèdio Forli , e lafciando il ma- 
reggio del* rello della guerra ad An- mando delF 
droino. indi fe ’ne ritornò in Avianone.^^'’^^^‘^.^^^ 

j r . ^ rapa m 

dove tu ricevuto con onori ben grandi haiu. 
dal Papa , e da’ Cardinali . Avendo An- 

K 3 dro- 

( w ) Villan. 1. vii. c. 87, & o6» 1, vili, c. 8, 54. 96, 
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jfnm Do- traino continuato T affedio per qualclai 
tempo dopo la partenza di Egidio , fu 
finalmente obligato a levarlo via per 
r avvicinamento dell’ inverno , e per la 
vigorofa tìifefa degli affedìati. Nel prinv 
cipìo della primavera eflb di bel -nuo- 
vo inveiti la cittk ; ma avendo Ordelaf- 
fo durante l’ inverno fortificata la goerr 
nigione con una parte della compagnia 
di Landò , li fuoi sforzi per guadagnar 
la piazza furon refi inefficaci e vani . 
la gran Mentre die il fuo efcrcito ftava 
impiegato neU’affedio di Eorli^ la gran 
compagnia intendendo di palfare nella 
• To/cana^ contro la forma di un trattato 
che aVean fatto colli Fiorentini^ furon 
disfatti nelli paffi. degli dagli 
■abitanti di quelle montagne , e Landit 
jìiedefimo fu fatto prigioniero ^ Li due 
paefani che aveano arreftato Landò eisen- 
do (lati indotti , mediante una promefla 
di due mila fiorini, a porlo, in liberty 
egl’ immediatamente fi portò alle reli- 
' quie ideila fua ‘ compagnia nella Roma- ' 

gna , ed avvegnaché >-fofle grandecnen- 
te innafprito contro* de’ Fiorentini usò 
tutti li mezzi ' per rinforzare, la Tua 
compagnia , con intenzione d* invadere 
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la Tofcana , e porre a guafto li terri- 
tori di FireriTie . Intanto effendo (lato 
‘Androino obbligato a torre via 1’ aflè-< 
dio da Forti ^ ed eflendo mal riulcito in 
diverfi altri tentativi ^ Innocetizo mandò 
nuovamente Egidio ’m Italia, Circa il 
medefimo tempo eflendo il Vefcovo di 
Ety in ìnghiherrn arrivato in Avigno- 
ne ,, t lagnandofi eh’ era flato giudicato T)'tferenze 
ed imprigionato dalli Giudici del 
contro alli privilegi degli ecclefiaftici, il cT Inghfl- 
Fapa ordinò che l’ intero proceflb fi fof- . 
fe a lui trafmeflb dalli giudici , fotte pe- 
na di fcomunica , qualora aveflero ri- 
cufato . Li giudici non lòlamente ricu- 
farono di obbedire al mandato del Pa- 
pa , ma uno di loro imprigionò ezian- 
dio il fuo Nunzio ; della qual cofa co- 
’ me fu Innocenzo informato , eflb im- 
mediatamente li fcomunicò , ordinan- 
• do al Vefcovo òÀ. Lincoln y ed alcuni al- 
tri prelati di non permettere che li 
corpi dclli giudici , qualora moriflero, 
fbflero fepoki in luogo confagrato . Que- 
fto procedere del Papa altamente offefe 
il Re ; laonde avendo egli non molto 
dopo fatte arreflare alcune perfone , le 
quali aveano recata una lettera Apo- 
ftolica ai fuo teforiero , egli ordinò 
K 4 che 
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che fi'folTero porte a 'morie (*.)■« V '•! 
Vengono L£ pretetifionì della Sede Komurta^vtk 

Innocenzo fi niìl mente incontraron’ op-- 

le decime pofizìone «elU. Germania , dove innocen^ 
delle rendi- avca mandato il Vefcovo. di Caiiail^, 

flicl7 netta ì come fuo Nunoio perchè rifcaotePi 

Germania, fe la decima di tutte le rendite, eccle- 
jlmo fiartiche •per. ufo della Sede Apoftoli^ 
^’ca. Querto eftraordinario fttflidio fu ri- 
cufato di darfi dal Clero di Treiwrf , 
Magonxa , e Colonia , e imU’ anno fe- 
guentc l! Imperatore tenue , una dieta de* 
principi deir Imperio in Magonza , <per^ 
deliberare sii la domanda del Papa - . 
Quindi Carlo col confonfo t de!> principi, 
dichiarò al Nunzio , . che il, Clero di 
Germania non fi potea fottomettem al^ • 
la tafla proporta ; e . nel vtempo medefi- 
, mo richiefe al Vefcovo G€m q.ualcltecai ' 
lore , perchè . mai il Papa era tanto im- 
pegnato in domandar. <knaco, ^e s\, ne- 
gligente poi in rdbrmare T alterigia e 
diflblutezza dehÒlero ? Quindi egli s*. 
indirizzò all’. Arcivefeovo,- di • -Magon- 
za , e , rigorollàmente . gli ordinò di 
riformare il fuo Clero, fecondo -la dif-^ 
pofizione delli Canoni s ^ecialmente 
in riguardo al loro, vivere lartnriofo , 

^ ^ ' .■> •«* ed . ^ 

C x) Walfing. in Edw.- Ili, Harpsfield. fecul,' 
■»4« c. zp. 
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ed alla vanita del loro veftire ; e fe mai 
alcuno ecclefiaftico non fi moftrafse ub- ■ • 
bidiente , egli ordinò cho le rendite del ^ 

fuo beneficio dovefsero confifcarfi , e dif- 
porfene fecondo il piacimento del Pa- 
pa (/) . Elsendo Innocenzo per lo ri- \ 

torno del Nunzio informato della de- 
terminazione prefafi dalla dieta, dilfimu- 
lò il fuo rifentimento per lo rifiuto del- 
la decima , e fpedi altri Nunzj nelle 
provincie dell’ Imperio , con ordine di 
raccorre la meta della rendita di tute 
i beneficj vacanti per due anni , per u(b 
delle Sede Apoftolica . Ma poi filman- 
do egli che la liberta ecclefiaftica fi fof- 
fe violata per gli sforzi tifati dall’Impera- 
tore in riformare il Clero, ne fcriffe aC/?r- 
lo , lodandolo per lo fuo zelo , ma nel tempo 
.medefimo deliderando da lui che defi- 
ftefle dal fecolare fequeftro delli benefi- ^ 

cj , e reftituilfe quelli che fi erano gi'a - 
confifeati , contentandofi folamente di 
far’ intendere a’ prelati che cafiigaflero h , 
il loro fregolato Clero. Innoceyizo fimil- 
mente fcrifle a tutti gli Arcivefeovi di 
Germania^ ordinando loro di correggere , 
e punire il loro Clero , il quale folTc 

reo 

'C y ) Na uclér. Cen. 46. Sponi Annal. 
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reo di difordini . In confeguenza di que^, 
L' Impera- {^Q lettere del Papa, T Imperatore nort 
[Tuna Boi dopo pubblicò uHf bolla., annuir 
/a ;?;//rrwlando tutto ciò c 11’ era (Iato fatto con- 
</«//« Wer- {..rQ oli ecclefiaftici , e confermando lorO| 
jlica, ‘ lotto 1 idea e nozione di privilegio un 
gran numero di efenzioni incompatibili 
col bene della focietli (a). Dopo aver 
lui così 'Contentato il Papa , gli mandò 
a dire che volefle cancellare alcune Boi» 
le nelle coftituzioni Clemenùne^ le qua- 
li erano derogatorie all’ onore dell’ Im- 
perio . Or poiché- non era del genio 
ed umore della corte di Koma il 
dìsfarfi di alcuno di quegli acquilli una 

I volta fatti , perciò fu da, innocenza 
replicato , com’ efl'endo quelle Bolle una 
parte delle, legge .Canonica, e pubblica- 

' mente infegnate nelle fcuole, ei non le 

potea fopprimere , [tf] . 

II legato del < Fra quefto mentre Androtno abba- 
Papa con- jg j Cluny efl'endo ritornato òaM'Jfalia^ 

chiude una c c • -i* v i • 

pace tra la ipcdito in qualità di legato a ncon- 
Francia e /* ciliare i Re di Francia ed Inghiherra.' 
loghilter- lui; final meni’ effet- 

Jnm) Do- tuita , avvegnaché fi fofle conchi ufa una 
WW1300. pace per la fua mediazione agli otto di 

Ma^ 

[ t ) Mag. Chron. Belg, ihp« Carol. IV, .Toob 
ter. Germ: ■'Lindenbni^. ^ ..-v.' * 

(a) Rainald. ad aQ. i^5p« 
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, e fu confermata dalla Sede 
Apoftolica nel feguente Ottobre. In vir- 
tù di quella pace il Re di Francia ot- 
tenne la fua Jibertk , fotto condizione 
di pagare tre milioni di oro; ma poi- 
ché il fuo regno era grandement’ cfauflo 
per la lunga e deftruttiva guerra , per 
allenire porzione di quello denaro, egli 

• condifcefe di contrarre una lega e pa- 
I rentela colli Ficonti di Milano , dando 
' la fua figliuola Ifabella a Giovanni fi- 
gliuolo di Galeas Viconti per doo,ooo. 

I fiorini di oro . Mentre che Galeas era 
i in fimil euilà impiegato in aggrandire k Bernabò 

rr*i* 1* • • Viconti 

I fua lamiglia per mezzo di un matrimonio 
I colla Francia Bernabò {{xo fratello Ha v’ legna. 

I allèdiando la città di Bologna , della 
■ ^ual’ erafi refo padrone il legato Egidio^ 

I nulla ollante il trattato ultimamente 
conchiufo fra il fuo zio ed il Papa . 

I rConciofiachè le forze di Bernabò fodero 
I .molto numerofe, il Papa follecitò rafiì- 
flenza dell’ Imperatore contro di lui; ed 
invitò fimilmeftte il Re di Ungheria z. 
/occorrere la Chiek ; e dinunziò una 
fentenza di feomunica contro li due Fà 
, conti ^ e li loro aderenti» Galeas Fieontt 
dichiarando , com’ elfo non approvava la 

• condotta di fuo fratello , fu lùbitamcn- 

te 
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■te atìbluta dalla fentenza ; ma Bernal^ 
dirprezzando la iulminazione dei Papa^ 
per dimottrare la Tua propia fiiperioridi 
ordinò che nel tempo medefimo fi fr^ 
lèro afiediate tre altre piazae pertinenn 
alla Chiefa , per lo qual mezzo * ok>bLi> 
il Papa a venire ad un’aggiufiamento, 
ed a confentire di^ pagargli un tribuno 
'di 20000. fiorini per cinque anni. Qas> 
Ila pace fu toftamente rotta da Befnah%^ 
il quale di bd nuovo aflediò Bdagna , 
c rinnovò le Tue ofiilitk contro, di alti* 
piazze dello fiato ecclefiafiicp .' II. Papa 
veggendofi* tuttavia troppo debole- per 
opporfi alle Tue arme follecitò nuova* 
mente rimperatore a volers’ interelfara 
negli affari d’ Italia a prò della Chiefa; 
mentre che il Tuo legato Egidio pafsò 
in Ungheria , affine di proccurare ajutò e 
foccorfo in quel regno . Carlo a follo* 
citazione dèi Papa pubblicò un’ editto 
Imperiale ordinando a Bernaho che de* ! 
iilleffe dalle ofiilita fotto pena di effere / 
privato di tutte le dignirk che avea rice* ' 
vate daU’Imperio : ma conciofiachè que* 
ilo' editto non veniffe foftenuto da- ninna 
Uuppa , fu lo fieffo dilprezzato da Bernabò^ 


tut< 
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XTB. yix. CAP. V. 157 
^ùfta volta però Galeota Malatejia elfeti- 
do non guari dopo entrato in Bologna 
' con un forte rinforzo fece una prolpero- 
ia fortita contro del nemico, ed obbli- 
I gollo a levar via l’alsedio. 

' Durante il corfo di quelli difturbi -Accadorf 
( in Lombardia-^ la città di Roma fu nuo- 
I vamente divifa in fazioni cagionate dal* mczwni . 
I la incoftanza ed inllabilità del popolo 
I nel cambiamento de’fenatori , non efsen- 
I do egli nè contento de’nobili, nè de’ple- 
! bei in una tale dignità. Per metter bue 
j a fomiglianti divitioni , il Papa ordinò 
I al fuo legato di llabilire uno Itraniero 
I per loro fenatore; laonde quella dignità 
1 fu conferita per fei meli* a Raimondo 
I di Siena. Li Romani fubitamente fi difi, 
i gallarono di quella forma di governo , ^ - 

c da le medelimi fi fcellèro fette rifor- 
I niarori della repubblica; ma il Papa difi 
! approvando la lor condotta., deltinò il 
I Re di Cipro per loro fenatore , il qual’ 
era venuto in Europa per domandare, 
aflìllenza contro ÀeìTurcbi. Efsendo il Re 
morto torto dopo , il Velcovo di Fermo. 
fu ftabilito rettore di Roma^ ed il con- 
te di Fondi ebbe ordine di reprimere 
li fediziofi , e domargli a forza dì ar- 

»e r 
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me {b). Fra quello mentre efsendo il 
regno di Francia devaftato da gran 
truppe di ladroni , li quali davano il 
facco alle provincie fotto differenti capì^ 
Innocenzo fortemente temendo che non 
. avefsero ad attaccare Avignone ^ ordini 
che fi ’fofse predicata una crociata con» 

• tro di loro , e deftinò il Vefeovo di 
OJìia come generale di coloro che s* 
impìegarsero in tal guerra della crocia- 
‘ ta (cj. L’anno feguente la peftilenza 
nuovamente compari in diverlì luoghi 
di Europa , come anche in Egitto^ e 
^iria . In Milano ella fece ftrage con 
grande violenza, e fecondo porta il Vil- 
lani privò di vita undici Cardinali, ed un 
gran numero di popolo in Avignone 
Innocenzo Innocenzo medefimo non fopravvifse lun- 
in y l’anno appref- 

gnone. SO alli i^i di Settembre . Pochi mefi 
^nno Do- prima della fua morte , efsendoli li 
»*/«/ 1362, ^QYnani ribellati contro del loro gover- j 
natore, ed avendo fcelto loro fenatore I 
vn certo Lelio Bonaàota^ ch’era un cal- 
zolajo, quelli mediante 1’ affiftenza del 
popolo efpulfe la maffima parte della 

no- 

(b) Biood. L X. Villan. 1 . ix. C.&7. Bzovw 
hoc. an. 

[ c) Villan. 1 . ix. x. xf. FrolTard. lib. i. <•' 2I4,| 
215. Walfing. in. Edw. III. \ 

( d ) Villan. 1. ìx, c. 107, 1, X, c, 38, 4d. 1, xi, c. 57. 
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Bobiltk e delli gentiluomini dalla citta. 

Ma poiché gli efuli afsembrarono . un’ , 
armata per vendicarli della fazione op- 
pofta , li Romani nuovamente fi fotto- . 
mifero al Papa, fotto condizione che il 
I Cardinal’ Egidio non avefse fopra di lo-, 

I ro niun autorith (r) (L). 
i Pochi giorni dopo la morte à' Inno- ' 
j cenzo , li Cardinali al numero di 20. 

I entrarono nel conclave per ifcegliere un 
1 fucceflbre . Quindici di elU diedero li 
i . lo- 

' (e) Idem lib. xi. c. 25. • S s '' 

, •. . - . ■ V _ ^ 

i __ -uL. ..'I., r.., * . 

) • . ■ ' „ -V V'i 

(L) Innocenzo prima della fua pm* 

I mozione ‘al Ponteficato fu perfuafo dalle 
ìnftnuazioni di alcune perfone , che il 
famofo Pètrarca er addetto alle arti 
magiche j ma conrioftachè fojfe [lato in 
/tpprejfo difmgannato , egji lo follecitò^ 
per mezzo di lettere e donativi^ a nje- 
Ttire in Avignone per ejfere fuo fegreta- 
rio. Il Petrarca fi fcusò dall' accettare 
un fomigliante onore a riguardo della fua 
^njanzata età , e dell* amore eh' ejfo por- 
tanj ad una vita ^linga e ritirata (i). 

) Ptttau‘ 1 » i. Smil, 3. 
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loro voti ad un Cardinale dell’ Ordine 
di S» Benedetto , ma coftui ricufandodi 
accettare il Ponteficato , li Cardinali al- 
li 28. di Ottobre unanimemente fcelfe- 
ro Guglielmo Grimoaldi Benedettino ^ ed 
abbatp di S. Vittore di Marfeglia , Poi- 
ché r abbate trovavafi allora aflente in 
Italia 5 li Cardinali gli fcriflero di ve- 
nire immediatamente in Avignone^ ma 
nafcofero la Tua elezione fino al di lui 
arrivo, pochi giorni dopo il quale, al- 
li 7. di Novembre eflb fu confàcrato, e 
prelè il nomedi Quindi aven- 

do eflb, fecondo U folito coltume, in- 
firmato r Imperatore , e gli altri Re:^ 
e principi della fua promozióne, imme- 
diatamente ordinò a tutti li Vefeovi in 
Avignone di far ritorno alle propie lo- 
ro ledi , e publicò Teveri editti contro 
il luflb nel veftire , avvegnaché egli me- 
defimo continualfe a portare il fi.10 abi- 
to monaftico fiotto li Tuoi ornamenti Pon- 
teficali , e non mai volle difiraettere 
lafciafe quel duro letto nè quella 
parfimonia di vitto propria del fuo Or- 
dine . Egli- lìmilmente abolì un privi- 
legio che pretendeano avere li Cardi- 
nali di dar^ ricoveri ed alilo nelle lo- 
ro cale a quelli cjie vi iiiggivano. rio- 
' , ■ po' 
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po aver commerso qualunque atroci fll- 
mo crime . Poche fettimane dopo la 
fua promozione , effo ricevè una vifita 
dal Re di Francia^ ed infieme con que- 
llo principe vennero li deputati di Ber- 
nabò di Milano , li quali defideravano la 
pace con la S. Sede . Urbano ricusò di 
accordare la loro richieda , qualora Ber- 
nabò non redituifle tutti li territorj eh’ 
egli aveva ufurpati dalla Sede di Roma^ 
e per mezzo di una vera penitenza non 
avelfe dichiarata la fua fommiffione al- 
la Ghiefa . Poiché continuò il Papa ad 
edere fermo e dabile nella fua rifolu- 
2 Ìone , nulla odante la intercelTione del 
Re di Francia , quedo principe fi par- 
ti mal foddisfatto da Avignone ; ed Ur- 
batio non guari dopo pubblicò una bol- 
la contro di Bernabò \ accufandolo di ere- 
s'ia , e di feifma , e di molti altri or- 
rendi delitti , ordinandogli fotto pena di 
fcomunica di voler giudificare fe mede- 
fimo innanzi che giugnede il primo di 
Marcio . Queda bolla fu mandata allf 
Patriarchi , Arcivefeovi , e Vedovi d’ 
Italia , e fecondo fi avvi fa il Villani fu 
pubblicata in Firenze alli ip. di Gen- 
naro ‘ ma conciofiachè Bernabò difprez- 
zadfe una tale citazione, Urbano alli 4. 
Jfl%Mod*VoLz6*Tom,i» L di 


L’ISTÒRIA D’ITALIA 
jt Pgf>a Marzo tenne > un pubiico cooliftoro^,” 

V dichiarò (comunicato , e pr^ 

tirca e depo- vò infieme con tutta la Tua pofterita di 
bo onore e giuredizione (/) . Egli 

*'lìmilmente liberò fua moglie, avvina-» 
yirmo Do- ^hè folTe una donna Cridiana, dal vin^ 
m'mt 1365. (jqIq niatrimonio , alfolvè li faci fud- 
diti dalla loro fedeltà giurata , o con^* 
cedè indulgenze a tutti quelli che vo- 
leflèro pigliar la Croce contro di lui . 
Con s'i (atto procedere il Papa Urba* 
920 offefe grandemente il Re di JPrarw- 
aia ^ il qual’ era ritornato in Awgmm 
per intercedere a favor di Bernabò : egli 
ùmilmente fi difguftò diverfi Cardinali li 
quali riceveano fecrete penfioni dalli Vi» , 
comi affinché fofteneflTero li loro interefli ' 
nella corte di Avignone {g^* Bernabò in 
difprezao di queda (èntenza ne marcid 
con un’armata nel territorio di Madonna 
contro de Ili confederati; ma conciolìachè 
le fue truppe per la trosppo gran ficurezza, 
in cui viveano , fi folfero laTciate forpro»* 
dere , furono disfatte con gran perdita(. 

Circa il tempo che 'Bern^éo ricevìè 
in Italia quello finiftfo colpo, trovaa« 

• - . . . dofi . 

’‘(f> Vtllan. c. 31, 41, 44, Spond, Ànoal.' 

-■(§) lidem ibiA ^ . » * - : ( 
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dos’ il Re di Francia , infieme con Pìc-Ft di 
tra Re di Cipro y e VValdemaro III. 
di Danimarca , in Avignone , fi obbligare- ca , e Gi- 
no fcambievolmente d’ imprendere unaP*®^”-^®' 
fpedizione contro ‘delli Turchi frh lo”*^ 
fpazio di due anni , ed unitamente con 
molti altri nobili riceverono la Croce 
dalle mani del Papa . Quella crociata 
fu dovuta alle follecitazioni del Re di 
Cipro y il cui Regno era flato per di- 
verfi anni de vallato dalli Turchi; ed ef- 
fendo il Papa defiderofo d’ intereflare li 
Principi Qermaìii nella di lui difefa , ne 
fcrifle all’ Imperatore , ed al li nobili di 
Germania y efortandogli ad imprendere una 
fpedizione contro degl’ infedeli ; ma le 
fue lettere niun’ effetto ebbero su l’animo 
di Carlo , eh’ era in quel tempo minac- 
ciato di una guerra dal Re ^Ungheria. 
Conciofiachè dunque amendue le parti fi 
ftelfero apparecchiando per le ollilitk, IJr- ji 
bano mandò un Nunzio nella Boemia ed del Papa 
Ungheria per impedire che fortiflè una 
rottura ; e già per una si latta media- /> j„,. 
zione , Carlo fu indotto a dare foddisfa- perature ed 
zione al' Re di Ungheria , e promife di 
prenderfi in moglie la fua cugina Eli- Amo Po- 
f abeti a figliuola, di BogeslasD^^^i diPo- /»/«/i3Ó4. 
merania . Di fatto nell’ anno feguente , 

Li cf- , 


1 Ó 4 L*ISTORIA D’ITALIA 
cffendofi confermata la pace per mezzo 
dei legato del Papa mandato a tale og* 
getto , fu celebrato il matrimonio in. 
Craccovia con grande magnificenza . 
’SìconehÌH- DORANTE il corfo di quefti avveni- 
ff nella Polonia^ egli fimilmente fu 

Ur-- conchi ufa una pace tra il Papa , © Ber- 
bana y. Viconpi y il- che fu principalmente 

<3(;^MUanQ. dovuto alla disfatta eh’ eflb ‘ricevè a Mo- 
dena , e ad un’ editto dell’ Imperatore, 
il quale per la Tua folita compiacenza 
veriò il Papa aveva ordinalo a tutti fi 
Vicari deli’ Imperio che- umifero^ infieme 
le loro arme a quelle del legato . Quin^ 
^di avvegnaché li Re di Francia e Ci- 
fra fimilmente la faceCero da mediato- 
tri , Androino ' uhimamente creato Car- 
dinale fu fpedito in Milano , e con- 
chiufe un trattato nel principio di Mar- 
%o, in virtù del quale Bern-aho cedè tutn. 
te le fortezze ch’egli poflTedea nelli ter- 
- ritorj' di Bologna y Modena ^ e Romagna 
alla S. Sede; ed il Papa ^ 11 ’ altra par-^ 

' te lo afiblvè dalla fentenza di feorauni- 
ca , ed in confiderazidne delli forti ul- 
timamente fabricati , promife di pagare 
a lui, 500000. fiorini di oro dentro lo - 
, . « . Ipazio di 8. anni (h) . Frattanto con- 
‘ ' • ••• • <àO: ^ 

(h) ViJlan. 1 . xi. c. 64 
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cìofiachè le. gran compagnie di ladro^ 
ni tuttav'ia crefccfiTero in Francia , Ur- 
hano rinnovò le Tue minacce e fulmina- 
zioni contro di loro, in confeguenza di 
che furono fott’ e sbaragliate varie par- 
tite de’ medefimi; e le rimanenti al nu- 
mero di 30000. di varie nazioni furo- 
no indotte a marciare nella Spagna in 
affiftenza di Errico , il quale fi era ri- 
bellato contro di fuo fratello il Re di Ca- 
ftiglia (/) , 

Nell’ anno feguente Urbano mandò P^pa 
jua legato all’ Imperatore di’ Coftantino^ 
poli , per efortarlo a venire- ad una imperatore 
wnione colla Ghieia Romana , e per predi- Coftan- 
^are • una crociata contro dc Tutcbi e 
Saraceni.^ Poiché' par 
fente del Re òì ' Cipro in quello tempo \ 
avanzò pretenfioni al regno di Armenia^ 
che pretendea per diritto eréditario, l/f \ 

bano fcriffe parimente alli Prelati e nò- 
bili di quel regno in favore di dotane' 
ni , e gli efortò a ributtare gli erróri’ 
delli Neftoriani^Q di altri, e ad abbrac- 
I ciare la purità' della Fede Cattolica 

L 3 . . Po-/ 

I - ■ . ' ■ ^ 

(ì) Froflard. 1 . ì. c. 230, Petraf. Seuil, L vii. 

(k) Bzov. hoc. an. 
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Poche ^ttimane dopo l’ Jmperatwe Coti 
h arrivò in Avignone^ e fu moÌt* ono ' 
revoimente ricevuto dal Papa , con coi 
ebbe diverfc private conferenze . Secco* | 
(lo fr avvifa Corrò , Urbano fimiknente I 
incoronò Carlo Re di Arles nella cittìi 
di un tal nome , e promifè >1’ Imperio 
a W incesi ao fuo figliuolo (/) . Dopo il 
loro ritorno in Avignone , il Papa ten- 
ne una folenne afTemblèa , nella qualt 
furono prefenti , oltre all’Imperatore, P/V 
ira Re di Cipro ^ c diverfi altri princi- 
pi . Pietra propofe di actàccare gl^mfedeli 
neirj?^‘/ro ; ma Tlmperator# fi oppofe aè> 
la di lui opinione, ed oflferidi di mafcian 
alla tefla di un’armata contro di Amuratb 
Imperatof de’Ti/rcjW , il quale, raediantA | 
ralfiftcnza de’G«j(j'i?ffjfI, àvea paflàtoÌ*£/* 
lef^onto , ed era entrato nella Tracia am 
un elèrcito di looooo. uomini . Queftn 
propoda incontrò oppoiìzione per par^ 
te ^dél conte di ' Savoia , il quale éà* 
cliiarò , eh' era (x^a pià neceffaria di 
ripigliare Gallipoli y e con tal liiezzo iinv 
pedire ■oe-ni ‘ forta di rinforzila (fuetti 
Turchi che gih erallo entrati nell’ Eu- 
ropa . Le differenti opinioni de’ Principi 

. ' ' - ■ 

(l) Corius. Par. iii. ' 

I • ’ • 
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faron cagione che non fi concili udeflè 
riuna generale intraprefa : tutta volta 
però Carlo promife di marciare in Ita- 
lia alla cella di un’ armata per ridurre 
3 dovere li Viconù , in conlìderazione 
della qual promefla , il Papa gli con- 
cedè le decime delle rendit ecclefiafti- 
che nella Boemia e ’ Germania . 

Esse!Cdosi ritirati li principi da 
gnone ne’ loro differenti dominj, Urba- 
no non molto dopo pubblicò una Bolla 
ordinando a tutti li Patriarchi , Arcive- 
fcovi, e Vefcovi nel Criftianefimo , di 
tónere Concilj provinciali per rimettere 
in piedi la dilciplina Ecclefiaftica ; e 
per tal fine ordinò a tutti li Prelati fot- 
te pena di.fcomunica di rifiedere nelle 
proprie loro diocefi, e di applicarfi con 
rutta diligenza alla loro cura paftorale. 
Egli fimilmente proibì a qualunque ec- 
clefiaflico di unire in matrimonio Ed- 
mttrido figliuolo del Re d’ Inghilterra con 
Margherita ereditiera delle Fiandre , 
quantunque folTe fiata a lui promeffa in 
ifpofa dal di lei padre . Quefta proibì-, 
zione del Papa fu dovut* a quell’ affet- 
to che il medefimo nutriva per lo fuo 
regno nativo ; imperciocché non molto 
E 4 do 
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dopo concedè una difpeafa per lo mar 
trimonio della ereditiera col. duca di 
Borgogna fratello del Re di Frància (»w)fc_ 
r Imprrg-Qircsi il ttiedefimo tempo avendo ricep i 
jj’"^'|j^^°'vute lettere daU’Imperatore di Coftanpp- ) 
poli prò- nopoli , il quale promife di compiere 
'mette di unione delle Chiefe Graca e Lati- 
fotto. condizione di ricevere ajato 
ChiefaìLo-^ foccorfo dalli principi, Occidentali con? 

tro delli Turchi , Urbano fcriffe a lui 
*wLTi 3 < 5 ^ informandolo che Luigi Re di Unghe- 
ria trovavafi già. in .marcia con. una 
forte armata in Tua adìhenza ; e che 
il Re di Cipro, il quale dopo la Tua par- 
tenza verfo Avignone^ avea fatta .vela da 
Venexia con una conhderabile. armata 
di milizie della Crociata, ed ^ avea pre? 
ià la città di Alefsandria , intendea di 
far vela dalla Tr^ci/a contro de’T«rc/éi; e 
quindi lo efortò a non voler più luagamen-. 
te indugiare una tale unione fotto falli 
pretesi , ma fottometterli {^diramente 
alla Chiefa Romana , im altro calo eflb 
i riguarderebbe lui e li Gtàci come 

gani , e più non darebbe loro verun aP 
, Menza . Quella lettera fu portata dal 
Cónte di Sa’uoja.^ il quale aRfidiò Vartm^ 

’ ca-. . . 

> •. 

( nt) Til. de reg. Frane. Meyer, an* 1 ^ 69 , 
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capitale della Bulgaria , ove l’Impera- 
tore flava imprigionato*, e prefe Gallipoli 
per aflalto . L’ Imperatore avendo ricu- 
perata la fua liberta fi portò al Re di 
Ungheria in Buda , cui promife con 
giuramento , che tanto effo che li fuoi 
figliuoli Manuele e Michele fi voleano 
fottomettere alla Cliiefa Romana , e adem- 
piere tuttociò che il Papa fti mafie ne- 
cefiario per la loro riconciliazione. Efi 
fendo fiato Urbano informato della fua 
fommifiione per mezzo del Tuo Cancel- 
liere e del Vefeovo di Nitria , fcrifie 
aU’Imperatorc che perfevcrafie nella fua 
jifoluzione, e gli mandò la formola del- 
la profeflion di Fede ed abbiurazion del- 
lo feifma, per l’ addietro ufata già dall’ 
Imperatore Palcologo in una fimile oc- 
cafione . Allorché ritornò il cancellie- 
re Greco , egli fimilmente mandò con 
lui due legati per compiere l’unione, 
e per efonare il Re ^i.Ungheria ad una 
fecra fpedizione (w), e dare il Tuo ajuto 
ed aflìfienza in porre fine allo feifma . 
Egli ferabra che Luigi fofie fiato zelan- 
tifTirao nel fervizio della Chiefa Roma- 
na ; imperciocché avendo conquiftata la 

f Bui- 

in") Spond. Annal, - 
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'■ Bulffaria^ dio mandò a chiamare lOOQt 
'Braitcefcant per xonvertire li fuoi not 
velH fadditi . Il Vicario di Bofnià glie» 
ne mandò otto , li quali a capo di 501 
giorni ne battezzarono pib di 200000. {a)i I 
Urbano URBANO prima che' fuflfe giunto al 
dìXo^‘ Ponieficato aveva efpreiro un gran der 
fìderio che la refìdenza delli Papi ft fo^ 
fe nuovamente trasferita in Roma, Dor 
po la fija promozione, continuando egli 
negli fteiTi lèntimenti , li quali furono 
confermati da una lettera del F^frorca^ 
egf in quello anno fcriffe alli Do^ 
di Venexia^ e Genova , defiderando* le } 
loro galere perchè lo conduceflTero a Rorurfi i 
avvegnacchè foife • cofa imponìbile 
entrare in lìalia per’ terra., potdiè 
li Viconti tenevano alloca cuftoditi li 
paflt delle Alpi per mezzo di. va-* 
rie truppe di sbanditi, di’. erano entra» 
ti nel loro fervizio (^); Frattanto egli 
' mandò un legato nella Spagna pa*. li-* 
Conciliare li Re òk Caft'pglia ed Aragona^ 
ma il Tuo viaggio non ebbe ninno eìfettoi^ ^ 
imperciocché oltre alla^ guerra con i 

> F'mto di QafiigVuk trovavafi aUf 
•'" ^ i' ■■ •• . ^ tac* ' 

(ó) Idem. ex. Chron. minor. 

(p) Vilian. 1; xi. x. 2 é. Btoar. SeìBiL 1; I 
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laccato dalli fuoi rubelli fudditi , li quali 
elTendo affiftiti dagli sbanditi della 
cia^ l’obbligarono a fuggirfene dal regno. 

Intanto .per fecondare il defiderio del 
Papa , nel principio dell’ anno feguente 
arrivarono diverfc galere in Marfeglta da 
FJapoli , Venezia^ Genova , e Fifa\ del 
che come fu informato Urbano , elfo la- 
fciò Avignone nell’ ultimo giorno di : 

Aprile non fenza grandilTimi rimprove- 
ri della fua corte , la quale niuna in- 
clinazione avea di ritornare in Italia {q), 
Eflcndos’ imbarcato a Marfeglia giunle 5 ’ imbarca 
-quattro giorni dopo a Cenavate profc-'« Marfe- 
guendo il dì vegnente il fuo viaggio ncl^^‘**‘ 
quarto giorno di Giugno egli sbarcò a 
Corneto nella Tofcana , ove fu incon- 
trato dal Cardinal’ Egidio , e ricevette 
una imbafciata dalli Kùtnani infìeme coti 
le chiavi del calvello di S.Angelo . Pochi 
giorni dopo egli fi portò a Viterbo^ gli 
abitanti della qual* cittk lo ricevettero 
con. gran rifpetto ; ma poi toftamente 
4^ngiaron’ effi la loro condotta , ed at- h Italia 
taccarono li Cardinali Francefi , li 
quali furon’ obbligati a fuggirfene a 
covero nel palazzo del Papa . Quin- 
di 


Di . r ■ Cìrìoglf 


<q) Penar, ut ftp. 
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dì eglino immantinentemente fi pentirò^ 
no del pafib fconfiderato che diedero, 
ed avendone ottenuto il perdono dal 
Papa, ordinarono che i capi del tumulto. , 
follerò polli a morte . Urbano dopo efi I 
ferfi trattenuto per quattro mefi in Vi- 
terbo fece paflaggio a Koma , dove fu 
ricevuto dal Clero , e dal " popolo con 
fommi onori . Prima che lafcialTe Vi- 
terbo , egli conchiufe una lega difenfiva | 
cd offenfiva per lètte anni col Re d’ Un- 
gheria ^ colli Dachi di Auftria y e diverfi 
Principi Italiani , col diiègnp di oppor- 
li air ambizione delli Viconti , ed afli- 
curarfi del quieto poflèlTo delle conqui- 
fte di «in confeguenza di che fu 

efso al prelente riguardato non già co- 
me un principe immaginario , ma bensi ^ 
come vero principe temporale. Nella fud- 
detta città egli fimilmente ricevè un’al- 
tra imbafceria dall’ Imperatore Greco , 
alla quale' diede rifpofta dopo il fuo I 
arrivo in Romay fcrivendo alU Patfiar- | 
chi Greci dì CoJlantinopoU y Alejfandriay >• 
e Gerufalemmey commendandoli per la lo- 
ro buona intenzione di finire lo fcifma,' 
ed invitandogli. a venire a Rorw/z, infie- 
me col loro Imperatore . Urbano ricevet-*^ 
te ancori una lettera d| coogratulazio- ^ 

nc 
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‘ne dal , lodandolo per lo Tuo ri- 

torno a Roma^Q con calde iftanze efor- 
tandolo a rimettere la Chiefa nella fua 
' antica purità (r) . A quello fine , fe- 
; condo lo Spandano il Papa confermò in 
, quell’ anno l’Ordine At Gefu'm (*) cosi *<^Gefua- 
! nomati dalla loro frequente menzione “ 
del nome di Gesù (M). Moreri. 

, Circa il medefimo tempo eflendo 
flato informato, che Pietro Re di Ca- 

' /ìi. 

(r) Idem ùc. Senil. i. 


{M.) Ordine fu inftituito po- 

chi anni prima da Giovanni Colombino 
nobile y il quaC ejfendoft f eparato dalh 
fua moglie col di let confenfo abbrac- 
ab una vii' aujier a , e per me%%o di' 
fuoi fervoroff difcorft , fece fubipamentc 
molti profeliti . Quindi avendo egli ao 
compagnato il Papa da Corneto a 'Vi- 
terbo , ottenne da lui la conferma del 
fuo Ordine , ed il regolamento circa il 
vejlire di monaci che profetavano la 
■regola di S.Agoftlno , ed erano chiamiti 
li Padri Gefuiti' di S. Geronimo (i). 

(i) Bercia t* xiv, ' ' 
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Nafcom ftiglta dopo aver disfatti li rubelli , avèa 
nuovo prefo pofleflb del fuo re- 
il Re di gno , ed efercitata gran crudeltà verfo 
Cartiglia . gli ecclefiaftici , eflb mandò un legato 
in Jfp^gna^ il quale avendo tirato il Re 
ad una conferenza die rive di un fiume, 
gli lelfe la lettera del Papa, e da den- 
tro un battello lo dichiarò fcomunicato; 
dopo di che immediatamente eifo fece 
vela giù per lo fiume , e iè ne fcappò. 

Il Re sì grandemente rimafe innafprito 
per fomigliante procedere del legato , 
che lo perfeguitò dentro T acqua a ca- 
vallo ; ma poi ritornando dal fuo inlè- j 
guimento , dichiarò che volea fcuotére j 
il giogo del Papa , e perfuadere alli Re 1 
4i Navarra Aragona di fare lo fteflb. ì 
Egli minacciò fimilmente di vendicarfi i 
di un tale infulto per mezzo di una 
guerra, e fece de’ grandi apparecchi per 
mare e per terra j della qual cofa come 
fu informato Urbano , ftimò efpediente 
di torre via le prime cenfure , e man- 
dò un Cardinale in Ifpagna , il quale ' 
aggiuftò tutte le differenze , fotte ceri^ 
condizioni non tropp’ onorevoli per la 
S. Sede (j). FÙ quello mentre il Pac 

Pa 

( s) Marian. J. xvii cap. io» & iéq. ' \ 
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fece riparare diverfe Ghiefe di Roma^ IV 
c proibì forco Tevere pene che fi nafcon- 
deifero o rubafiero le reliquie. Nel prin- 
cipio della primavera elfo ricevè una 
vibra da Giovanna reina di Sicilia , 
e dal Re di Cipro ^ li quali furono en- 
trambi trattati con grandi onori . Non 
molto dopo per efenrarfi da’ gran calo- 
ri, egli fi ritirò a Monte Fiafcone do- 
ve pubblicò una bolla contro di Berna- 
bò Vtcontt , il quale continuav’ a deva- 
Ilare la Lombardia con grande fpietatez- 
za c crudeltà. 

CoNGIOSIAGHE- il Papa aveffe da V Impera- 
lunao' tempo foliecitato l’Imperatore di 
entrare m Italta , ed aveite conchiula lì diritti 
la fua bolla con implorare la di lui de'.taChìe- 
ilenza contro di Bernabò , Carlo infor- * 
mollo ch’egli avea già ragunato un’efer- 
cito con intenzione di paflare le Alpi » 

11 Papa avvegnaché temelfe tuttavia di 
un^ iìmigliante vifìta àt Germani ^ imme« 
diatamente fece fentire al fuo Nunzio 
che chiedelTe all’ Imperatore una con- 
jfema de’ diritti della Chiefà , la quale 
fu conceduta fenza niuna efitazione in 
lina maniera molto ampia . Dopo eifer- 
U data quella ficucezza, Cario entrò ìr 
• Ita- 


\j 6 L’ISTORIA D’ ITALIA 
E qtùnS Italia con una formidabile armata' ^ e 
ItaHa^cow ^ quella del Papa confiftente ia 

wì’ armata. 20000, uomiiìi. Le cittb dì ' Ferona e 
Vicenza furono toftamente obbligate ad 
arrenderfi : la qual cofa determinò Ber- 
nabo.2 chiedere la pace. Di fatto fa 
conchiufo un trattato , in virtù del qua> 
le Bernabe convenne di evacuare tutte 
le piazze che appartenevanfi alla S. Se- 
de , od alli nobili Ifaliani , eh’ erano vaf 
falli ed alleati deir Imperio; di non da- 
re niuna protezione agli sbanditi , che | 
fervivano nelle fue truppe; e di compa- 
rire perfonalmente .avanti al Papa' per 
' chiedere perdono delli fuoi misfatti , e ri- 
ceverne Taffoluzione . Eifendofi conferma- 
to quello trattato , l’ Imperatore putólicè ‘ 
un’editto rivocando li privilegi delle città * 
e de’nobili che avevano aderito a Bemabo\ , 
tutta' volta però avendo egli ricevute con- 
fiderabili fomme di danaro, non fece niu- 
na difficoltà di reftituire ad efib loro gli i 
antichi diritti, che godeano , coll’ ag* j 
giunta di molti altri nuovi. Or’ eflendoK < 
h compolle in quella maniera tutte lé 
differenze in Lombardia y Carlo fece paf 
fàggio , a Viterbo , ov’ qbbe una eónfe- 
lenza col Papa , il quale allora era di 


Digitized by Google 



’LIB. :3i:ix. CAP. V. 177 
ritorno in Roma . All’ arrivo del Papa 
nelle vicinanze di quella citta , 1’ Im- 
peratore menò il Tuo cavallo per la bri- , 
glia fino alla Chiefa di S, Pieno, Pochi 
giorni dopo eflfendo 'giunta in Roma 
r Imperatrice, il Papa la incoronò nell’ 
altare di S, Pieno ; dopo la qual ceri- 
monia r Imperatore fi ritirò in Tofca- 
na , ove continuò a Ilare per diverfi 
meli * ma poi veggendofi dilprezzato 
dagl’ Italiani , egli llabil'i il Vefcovo di 
Porto come fuo Vicario in Italia^ e fe- 
ce ritorno in Germania . 

Dopo la partenza dell’ Imperatore 
da Roma , Urbano pubblicò una bolla , una Bolla 
confermando la liberti degli ecclefialli - favore 
ci , e proibendo fotto pena di fcomunicaS^^'^ 
ed interdetto a tutti li laici o fecola ri yn,Va . 
di punire le perfone ecclefialliche fotto 
qualunque pretello e feufa . Nell’ anno 
feguente egli di bel nuovo lafciò la cit- 
tà, per cagione, de’ gran caldi; e men- 
tre che Ilavafene a Viterbo , 1’ Impera- 
tore Greco giunfe a Roma , dove in pre- £’ impera- 
fenza del Vefcovo di Oftia^ e di tre al- row Greco 
tri Cardinali commilfionati dal Papa , PaleoloRo 
fuor di molti altri tellimonj , eflb léce Roma 
una profelTione di tutti gli articoli del- abbiura lo 
'iJiMoà.Vol.i6.Tom.i. M la 
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la Fede Romana , la qual dottrina gfà>* 
rò (opra li fanti Evangelj'^di fémprecoo- 
feflar e . credere . Eifendo ftato Urbanm 
informato che 1’ imperatore aveva con- 
fermata r unione , immediatamente a^ 
frettoffi per Roma ; e fu incontratò 
fuor della citta da Paleologo , il quàl« 
dopo aver baciati li Tuoi pi»ii condu^ 
il di lui cavallo per la briglia lino ad^ 
la • Chiefa Vaticana , ove giunto egli 
tenne la Haffa- mentre che Cavalcò Sua 
Santi tk , e pofcia' rinnovò la lùa prò- 
feffione avanti 1’ altare di S. Pietro . la 
confiderazione di quede conceiTioni , quan- 
do l’ Imperatore cominciò à parlare 
ricevere foceorfì , Urbano k> raccoman- 
dò alli Veneziani e Genoveft ^ e gli die- 
de licenza di' trattare con ‘ Giovanni 
Ha'whtvood- ài nazione il quale 
dopo la morte di Landò era fucceduro 
al fupremo comando degli sbanditi, ed 
avea refo il filo nome rifpettato in 
lia per' mezzo delle fue - militari ge- 
ila , ma^ trova vali allora legato da una 
fentenza di fcomunica', a riguardo dell’ 
afliitenza ', che avea data a Viconti^^ 
il quale avea di bel nuovo tinnova^ 
le lue oftiiitk Or ii negoziati 

■ • In^- 

(t) Sponi Anna!» 'VilJan. 1. 9, ad ii. 
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Imperatore con Hanvk'i*)Qod non ebbero 
oiuno effetto 9 poiché quello, Capitano ^ 
'preferì il fàccheggio all’ onore 

di combattere contro, delli .Turchi, Qpz- 
li poi ' 5 furono li fuoi fucceffi colli f^É?- 
‘mtaiani e Gettovefiy egli è incerto (N); 

. . , Ma. .ma 

( N ) Calcondile , msntXone 

del viaggio delP Imperatore in Italia , 
ferba un alto Jilenzio^ guanto agli avve- 
niment* in Roma , ma ne dice che quan- 
do r Imperatore fi portb a Venezia per 
domandare affifienza ,• egU altro non 
te ottenere fuorché uft imprefitto^ di da- 
naro dagli ufuraj che da Venezia egli 
pafsh in Francia , dove le fue follecita- 
%ioni furon infruttuofe e 'vane . ^uin- 
di ejfo fec£u ritorno a Venezia con in- 
ienzione di veleggiare in Coffantinopo^ 
li; ma xonciofiachè f off e .fiato mejfo in 
prigione dalli fuoi creditori , egli ne feri f 
fa ad Andronico fuo figlimi maggiorty 
affinebèi rimetteffe il danaro eh' egli do^ 
veya ^mfio. Principe, mojfo da un de- 
fiderio di ritene^ce: h fovranità fcrijfe.s 
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Anno JDo-, ma noi troviamo ch’egli non lafciò 
mini 1370- fino air anno feguente, poiché vi ha 
una bolla eflante , che porta la data 11^ 
Roma de’ 20. di Gennaro , nella quale 
cflb conferma la Tua antecedente profeflio- 
ne (»). Dopo la Tua panenza, Urbano 
creò Guglielmo di Prato , Francefeano ^ 
per Arcivefeovo di Cambalu^ e lo man* 
dò con 12. ^vìiFranceJcam a predica^ 

re 

' (u) Spond. AonaL 


fuo Padre cF era una cofa impojpbile 
di raccogliere un tal danaro, Tuttavol» 
ta pero Emanuele il figliuolo minore, 
avendo intefa la necejfità^in cui era fuo, 
padre,, immediatamente unì Ifuanto^ dena^ 
ro per lui fi potè, e fi.portà egli me-^ 
defimo di perfona ad offerirfi come ojìag^^ 
gio per fuo padre fino al pagamento delP 
intera fomma , Poiché quefto racconto, 
non viene menzionato da niun altro ifio-^ 
rico, e poiché CaìcoaàiÌQ fuof ejfere ì^ne 
fpcjfo poco accurato ed inconfifiente ,nol 
perciò flimiamo che non fi merita fj# 
pochijfimà credenza ( i . 

(I) Chalfond, Li, 
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re' il Vangelo nel regno di Cathay • 

Egl’ in appreffo diede la commiffione 
ad altri 6o, monaci dell’ Ordine mede- 
fimo , e feri (Te al Grari Khan ed alU 
Principi e Popolo di Tartaria , efortan- 
dogli ad abbracciare la Fede Crifiiana . 

Egli fimilmente invitò il Vatvodo della 
VValacbia ad abbandonare lo feifma ; e 
fcrifle alli Irrelati e Clero della Grecia efor- 
tandoli a feguire Tefempio del loro Im- 
peratore . Indi mediante la interpofiEione 
deir Imperatore , egli di bel nuovo con- 
cedè la pace a Bernabò ; ma proibì a 
Federico^ ch’era il poireffore della 5’/c/- 
lia^ di contrarre parentela alcuna colli 
Tricon fi per mezzo di matrimonio tra i 
loro figliuoli (w) • Circa il medefimo 
tempo elfo minacciò di citare il Re d' Differenza 
Inghilterra che rifpondefle in Rema per // P‘^P‘1 

avere tralcuratodi pagare il tributo, c ren- jnghilter- 
dere l’omaggio dovuto alla S. Sede , fe-ra. 
còndo la conceflione del Re Giovanni fuo 
predeceffore . Il Vefeovo di Ely cancellie- 
re del regno avendo informato il Parla- 
mento di sì fette minaccie del Papa, elh 
unanimemente decretarono , che il Re 
non era legato da quella concclfione di 
M 3 ' Gfe- 


Dioiìi/.-i L)y 


cinigie 


(w) Idem. ibid. 
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Gtovannt ftrappata per forza darrwefe^ 
fimo; e che fe il Papa avefle voluta 
più oltre procedere nella fuà domanda, 
èglino fi farebbero a liii opporti con tut« 
to il portibilc sfòrzo del lorcr -potere • 

Il Parlamento rinnovò eziandio gli atti 
antecedenti contro la collazione dellibe* 
heficj alli foraftieri , ed H ^ piroibi a 
qualunque forta di perfone oi pagare la 
tafla di S. Pietro (#) . Or avendo ques 
fta s'i vigòrofa oppofizic^e del Parlameli* 
to d’ Inghilterra obligato il Papa ih quel 
tempo a defiftere dalle ftìe pretenfioni, 
egli confermò T Ordine di S. Sahatoh 
inftituito da S, 'Brigitta nobile- Signora 
della Svezia (/ ) ; ed a folkcitazione d^ I 
Cardinali avendo determinato di ritor* 
nare in Avigriom deftinò due' Cardina** 
li come fuoi legati in Jtalia\^ e i imw 
bàrcò a Cometa per Marfeglia • Egli 
arrivò iti quefta cittk alH i6. di 
tembre , e pochi giorni dopo entrò in 
Avignone \y avendo pubblicato conte una 
' • ” * ‘ fua* ài- ' 

rkott- 

( X ) Harpsfiéld. ftcaL-14. c.* 5. 

[ y ] Onuphr. in Chrow. Vit. Brig. ap. Sor, t. 4« 


ragione del tuo ritorno, eh era 
tenzione di volere perfonalmente 
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filare infieme li Re di Francia ed In^ 

^htlterra . Tuttavolra però egli fu im- 
jedito dal poter effettui re un tale ag- pr»nda7« 
«iufìamento ; imperciocché immantinente muore in 
lopo il fuo ritorno , effendo flato for-, Avignone, 
arefo da malattìa, fe ne morì in Avi' 

^one alli di Decembre . 

Dieci giorni dopo la .morte di Ur- 
- ianoy li Cardinali unanimemente fcelfero 
.1 Cardinale Pietro Rogero de Maumonty 
ih’ era flato creato Cardinale nell’etk di 
inni 17. dal fuo Zio Clemente VI. Poiché 
Pietro era di una delicata compleflioHe, ed 
allora non aveva compiuti gli anni 40., 
ricusò per qualche tempo di accetta- 
re il Ponteficato ; ma finalmente la-r. 
jèiatofi perfuadere dagli altri Cardinali, 
tfso fu ordinato Prete nel quarto giorno 
di Gennaro , e fu confacrato nel dì fe- 
guente affumendo il nome di Grego-^ 
rio XL Nel giorno .della fua elezione 
«gli fcriffè àir Imperatore ed altri So- Gregorio 
vrani di Europa ^ informandoli della fua XI. ^/«/» 
promozione; e dopo la fua confacrazio- ‘ 
le mandò due legati alli -Re di Frati' 
eia ed Inghilterra ^ per traifctare di pace; 
asa conciofiachè quefli Principi fofsem 
meta vìa infiammati, da mutuo nTentimen-. 
to , non poterono effere indotti a pre- 

M 4 fla- 
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ftare orecchio ad un qualche aggiufta^ 
mento . Gregorio eflcndo egualmente d©f 
(ìderofo di riconciliare li Re . di J 


mandò colk il Cardinale Bertran , 

me fuo legato , affinchè affifteflè a’ Nun» j 
z] che avevano avuta una tale commiffio* f 
ne da Urbano fuo predecellbre . Inoltre fiH I 
tono anche fpediti Legati c Nunzj in Ita-* J 
Ha c Sicilia y perchè avefsero cura degli 
affari della Chiefà, ed impedifsero lidi- 
fturbi in quelli regni . Frattanto aven- 
do il t*apa ricevute doglianze da Eime^ 
rico rinquifìtore della Fede in Aragona 
contro di alcuni monaci , li quali pubbli-^ 
camente predicavano certe opinioni non» 
autorizzate dalla Chiefà , efso proibì a 
qualunque perfona di poter difcorrere 
pubblicamente su . tali dottrine fotto pe- 
na di fcom unica. Li Monaci, controdi 
cui furon fatte le querele , afferivano ^ 
che fé la Particola Cmifàcrata fi fofsc 
perduta o devorata* da una beflia , ella, 
cef&va di effere il corpo di Gesù’ Crf- 
STO « e ritornava alla foftanza di pane;, 
e che anche quando era prefa da un, co» 
municante- y iL Corpo Reale fe ne an- - 
dava in Cielo, durante il tempo che lèi 
maflica la \Particola ; . le quali opinioni 



■ 
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ftjron credute da diverfì uomini grandi 
prima del decreto di 'Gregorio , il qua- 
le non le condannò aflblutamente com* 
eretiche , ma folamente proibì che fi 
potefse pubblicamente difcorrere intorno 
alle medelìme (%) . Gregorio circa l’iftefi- 
fo tempo ricevè una imbafceria dal Re 
di Danimarca , defiderando la Tua afiì- 
fienza contro delli J utlanderi , li quali 
fi erano ribellati dalla loro fedeltà , ed 
aveano /celto un’ altro Principe . Ma ef- 
fendo parimente arrivati deputati delli 
rubelli , e rapprefentando le oppreffioni 
ed efazioni che foffrivano dal Re , cffi 
trovarono il modo di giufìificars’ innan- 
zi al Papa , il quale Icrifse a Walde- 
maro , e minacciollo di /comunica, qua- 
lora non mutafle la fua condotta in ri- 
guardo alli Tuoi fudditi . Que/to me/^g- 
gio cotanto inafpettato del Papa gran- 
demente inafpri l’animo del Re, il qua- 
le immediatamente ritornò la /cguente ri- ^ w- 
fpofta: il Re Waldemaro defidera 
al Papa, Noi tenghiamo la nojìra 'vita da niaurca * 
Dio : il nojìro regno da nojìri fudditi : le 
nojire ricchezze da nojìri maggiori ^ e la 

' ■ no- 

(i) Dixeft. Inqaif. Eymer. par. i. Waddmg. 
hoc anno,' 
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ncflra Fede da' nojìri predecejfori ‘ fé «ffJi 
jton ftete no/ìro amico y noi vi rifinì*^ 
iamo la Fede per me%%o di quefin pres* 
f ente foglio (a), » > # 

Gregorio non iftimò co(à propria 
òì rifentirfì di quefto dispreazo fatt» ali 
la Sede Apoftolka per mezzo di' alci»< 
na cenfura ecclefìaftica ; ma efsendo foL 
lecito ed anfiefo di reprimere la cre<* 
ferite - autorità delli Vi con ti , li quali 
nuovamente attaccarono li territor)^ deb 
la Sede di Roma , elio pubblicò una boli 
la proibendo a qualunque principe Q 
nobile di contrarre raatricnon; con el^ 
loro, o co’ loro figliuoli . Avendo nel 
tempo medéfimo aì^embrato un confidei» 
rabil’ efercito , egli ne diede il coniata 
Manda urt do ad Antadeo QxyaiQ di Savoia j; e fciiP 
/rnr^ fe all’ Imperatore, alli Principi diGtfi> 
conti. mania y ed al Re dì Ungheria^ pregaaidof 
Amo Do- li della loro aCfiftenza a prò della’ Chìe- 
mtminz, (i. fue foUecitazioni però «non ebbero 
niun’ effetto riguardo al Re di Ungheria o I 
li Principi di Germania ; ma l’ Im perforo ^ 
pubblicò una. bolla, concedendo una pi* 
ena facoltà al Papa (opra tutte k terre 
e poffeffioni delli Viconti ^ ch’elTi tene* 

(a] Pontan. rer. Daxu L tuù 
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vano dall’ Imperio fotto qualunque tito- 
lo. In virtù di quella bolla il Papa fu 
ftabilitp vicario Imperiale in Italia per 
I o. anni colla facolta di potere trasfe- 
rire ad altri una tale dignità (^). Aven- 
do il Papa in fimil guifa fortificata la 
fua autorità in Italia fi applicò a por- 
re fine alle difpute che regnavano fra 
Napoli e Sicilia y e di fatto per fuo mez- 
zo fu già conchiufo un trattato di pace, 
per cui fu permelTo a Federico il titolo 
di Re di Trinacrìa , ed a Giovanna 
quello 01 Rema di Stctliai ma Federico chiude 
e li fuoi fuccefsori furon’ obbligati 
rendere omaggio alli Re di Sicilia , a Trinacdt 
pagare un annuo tributo di 3000* once ^ regina 
di oro, ed a fornire diece galere, e roo. 
Cavalieri armati , in calo di qualche in- 
vafione del regno di Napoli . • p>à le 
altre condizioni , il Papa vi aggiunfè 
che li Re di Sictlta e di Trinacrìa 
dovefsero preftare omaggio alla S. Se- 
de , e che le immunità del Clero do- 
vefsero elsere confermate da Federico , 

Efsendofi nell’ anno feguente .gli artico- 
li aggiunti dal Papà ratificati da Fede- 
rico e da Giovanna , il Nunzio Apofto- 

[b] Cod. EcdeC BurdegaJ. ^ 
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Kco fece pafsaggio in Sicitia , e tòfIS 
vìa la fentenza di (comunica ed interi 
detto da quell’ ifola . Frattanto avendo 
Gregorh ricevuta -una imbafciata dalli 
Regina di pregandolo dell’ affli- 

ffenza de’ principi Europei contro delli 
Turchi^ egli ne fcrifse al di lei Zio 
il principe di Taranto , al Maeftro de’ 
cavalieri di Rod# , al Re di Ungheria y 
ed alli Dogi di Venezia c Genova , iti 
favore della medelìma. Nell’ iftefso tèm* 
po clsendo egli defiderofb di arredare il 
progrefso degl’ infedeli efortò li principi 
(òpra menzionati , e 1’ Imperatore Gre- 
to \ col Re di Trinacria , e li Vefcovì 
e prelati di Grecia y a ragunarfi nel Te- 
gnente Ottobre nella Vecchia Tebe'y t 
ad entrare in una lega contro de’ nemi- 
ci del Griftianefimo {d) \ e per fuppli- 
re alle fpcfe della guerra efso mandò 
collettori in tutte le prò vi nei e di Euro^ 
pa per rifcuotcre le tafso dovute alla Sede ) 
Apoftolica . Quindi ^ avvegnaché Grego- 
rio non fofse meno follecito ed impe- ^ 
gnato per la cftiipazionc dell* cresk ; 

ìk - ..... • : 



Digitized by Google 



LIB. XIX. CAP. V. i8^ 

, animò 1’ Imperatore c li Principi dìGei^'^^ 
mania contro degli eretici chiamati Bs- } 

gardi e Becjuini , li quali di bel nuo^ erefia , 
vo cominciarono a comparire nell’ Im- 
perio . Egli fimilmente ordinò al lega- 
to Apoftolico in Sicilia , ed alli Prelati 
, di quel regno di reprimere la baldanza 
i delli FratriceUi , de’ Dulcini , ed altri 
eretici, che facevano una gran moftradì 
I penitenza nella lor vita , e adoravano 
I le reliquie come fante . Egli fcrifle an- 
, cora al Conte di Savoja perchè aflìdei- 
fe agl’ inquifitori in fopprimere li Tur- 
lupini cosi chiamati per cagione de’ lo- 
ro immodefti dogmi , e per la depra- 
vità della lor vita {e) ; ed ordinò ancori 
agl’ inquifitori in Aragona di punire co- 
loro che infegnavano le dottrine di Rai- 
mondo , ch’era un convertito dal Giu- 
, dai fino ^ il quale afleriva che li demonj 
dovevano edere adorati ; che durante il 
tempo delle torture , egli era lecito di 
negare Iddio colla bocca , purché fofs’ 

' Egli tuttavia adorato nel cuore ; e eh’ 
era cofa piu perfetta di effere feifmati- 
co che Cattolico . In confeguenza di que- 
lli 

Co»tia* Hangii. . ' r 
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''Ri ordini del Paps furono conda^iin|i| 
le dottrine di Raimondo , e li Tuoi li; 
bri dati alle £amme . Li TurlupimX^ 
Tono eziandio intieramente foppre 0 i , ef- 
fèndo Rato un .gran numero di quella 
fetta ^bruciato a Parigi ed in altre ,par« 
ti (/). 


ri- , Nell’ anno feguente Gregorio ad imir 
SùiìM nazione del. fùo- predeceRbre ,^per mez- 

J\.* !• 1 • 1 • /-* f • V 


della Ghìe- TX) di lettiere circolari configUò. e pr& 
a tutti li Vefcovi, e Prelati nel 
#»/■«/ 1573. Cri (tianeGrao di tenere Conci! j provin* 
dall e dioceGmi per fa riiorma (k’coRu* 
mi, e per lo riRabilimento della difd' 
piina della Chiefa . Nel tempo ■ mede- 
mo egli fi adoperò con tutto lo sforzo 
del Tuo . potere in favore della liberta 
ecclefiailica , e fotto un tal pretelto.ri* 
eusò di accordare' le donvmde del Re 
d’ Inghilterra , il quale in virtù .di utj’ 
atto del Tuo parlamento avea mandati 
meffaggieri^' in Avignone -^ ricbiedend# 
ài Papa che defi(le%*dal eonlerire U 


beneGzj in Inghilterra , e lafdaRe , iè* f 


cqndo l’ antico coftume , T elezioite , 
Vefcovi al Gero , e la laro £onfltrjiia 
alli metropolitani . Il Papa rimandò in 


In- 


I 


( f ) Meyer. L tùli* Eyiuer. 0 m&, iMtdT. i 
li. q. 20. & 27, \ 
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! ìngiriiferra li tneflfi ; e fece alcune di- 
I mande al Re , eh’ egli richiefe che fii . • 

I foflero ' accordate innanzi che fi fofse ; 

' da lai peftat’ orecchio a quelle propo- ^ • » 

I fte dal parlamento, e fra quefro rrrentns ! 

I di fua pfopria-autoritk provvide le va- 
I canze dì alcuni de’ principali Vefeova- 
I ri di t|u6Ì -re^o (jgf) dopo 

I cflèffdo ’frato^lttfforfffeté' che un 

! certo' ‘MiUf zio canonico di Fraga avea 
I polla in campo una fetta neiia Boemia^ 

I la quale mantenea eh’ era gik 
I r anticrifto , e che non' vi eri* nefruhà 
I verità' nel Papa', nelli Cardinali , a Ve- 
I feovi , mà che la maniera 
I fàlvàrfi era folam ente da tro^ra^-Ìja 
i ro , egli ' ne feri (se all’ Arci vefcqvh'» 

I Praga che riprovalfe MHhzto come uiiV 
I eretico’.^ e puniffe' li fuoi fe tta tori. Gir- 
I ca'^l’iftefTo tempo elfo' condannò alle 
i fiamme un libro ereticale , intitolato 
' P/lirrcr de Sajfoni '^ ',o fcrifle' agli 0 fia la 

1 vefeovi’di Germania'^ ordinando loro 
' pubblicare la fua’ fentenza di condanna- Saflbni . 
gibne.^ ‘ 1" -j; / . 

Frattanto avendo il fuo elTercito 
in Italia guadagnati diverli vantaggi 

dalli 

<g) Bzov. hoc idi* ' ” • 

j» ■ ■ 1 . . ■ 
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Jeiii Vicontt , quelli nuovamente pròpOi» 
nllt fero un’ accomodo colla S. Sede; il cha 
<=onti, « fu di fatto gi'a conchìufo con foddisfa- 
^'zione del Papa, mediante la ,interpofi* 
i»Ro^,zione delli duchi di Aujitin, Credendo 
Gregorio gik lodamente ftabilita la pace 
in Italia^ propofe di ritornarfene in Ro- 
ma , e fifsò il tempo della fua parten- 
za per lo mefe di Settembre y informan- 
done l’Imperatore , e li Re di Unghe- 
ria y Sicilia y e TrinacriayCÒ altri prin- 
cipi della fua rifoluzione. Frattanto eP 
fo mandò alcuni Domenicani in qualità 
di Tuoi Nunzj all’Imperatore Gr«-o, per- 
chè trattaflero con lui intorno a’ mezzi 
^ onde perfuadere cd indurre li Greci ad 
abbracciare l’unione colla Chiefa Lati^ 
na . Egli fimilmente fped'i il Vefcovo 
di Trevifo con altri Velcovi e Dome- 
nicani nell’ Armenia ; e poiché li lA/^a- 
lacbianiy che avevano ultimamente ab- 
biurato lo fcifma , non aveano niim Ve- 
fcovo proprio , egli commife la cura di 
loro agli Arcivelcovi di' Strigonia , ,e 
Kolotxoy ed al Re di Ungheria (h) (0)« 

^ Tutta- 

.(h) Spond. Aunal. 

( O ) In queji anno morì il famofc» 

Francefco Petrarca nelP mno 70. dellm 
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fua età» Egli nacque in Arezzo nelU 
Tofcana, ejfendo fiati li fuoì geninri 
^banditi da Firenze per la fazione de' 
Guelfi . Dopo di aver Ini apprefa la 
grammatica , la retorica ^ e la logica 
a Carpeatras , egli f applico allo fìu- 
dio. della Legge quattro anni a Mjnt- 
pelier, e dopo di ciò^ tre anni a Bolo- 
gna^ Nell' ^.à. di anni 22 . avendo ints- 
fo che li fuoi genitori erano morti del- 
la pejìe in Avignone , egli ft portò in 
tale città ^ ma non rnolto dopo per evi- 
tare il contagio , ft ritirò a Vauclufe 
nelle vicinanze di Avignone , ove la 
prima volta egli vide madama Laura 
fua vaga , che sì grandemente aveva 
ejfo celebrata nelli fuoi fcritti . Aven- 
do nel giorno medeftmo ricevuta una 
lettera da Roma , e dalla univerfttà di 
Parigi , invitandolo a venir/i a ricevere 
la corona inftsme cogli onori dovuti ad 
i^n principe , nel fuo arrivo in Roma 
fu a lui conferita la corona di alloro 
con grande folennifà nel Campidoglio . 
EgF m apprejfjo fu. creato arcidiacono di 
^ Parma avendo vifitata Verona, Par.* 
ma, Venezia, e Milano, dove Gakas 
I Viconti lo fece conftgliere di Stato y egli 
llì»M9d»Vol,i6,Tom.i* N fife- 
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Armo !>•- Tu travolta però il Papa differì il 

H75* yj^ngio in Italia \ e nell’anno feguente 
elfendo llà\o informato dal Vefcovo di 
Trevifo^ il quale nella Tua ftrada ver- 
fo ['Armenia fi era fermato in Co/ìanti» 
napoli y che CantacuT^cno per f addietro 
• Im- 




fi fermh a Padova , e quivi ricevette 
un canonicato , quantunque egli ttvejfé 
per f adciietro ricufati diverft henefic;. 
Egli allora ft compri una cafa ad Ar- 
qua , dove vijfe 5 . anni , e ricevi un 
favore da' Fiorentini , eh' ejfo avea per 
l' addietro follecitat invano , cioè la re- 
fiituzione di tutti li fuoi effetti pàter- 
fft y e la rivoCa%ione della fentenxa' ài 
hòndo contro di lui : ma il loro favore 
gUtnfe troppo tardi', imperciocché fe ne 
morì' pochi anni dopo, ad Arqua • £i 
compòfe un gran numero di trattati , e \ 
fu filmato dà tutti li principi e uomini 
grandi del tempo fuo , avvegnaché non 
fojje meno ragguardevole per confo di 
pietà , che per la fua eloquen%a e 
trino (i) . ' 

( I ) Pogg, Boccam, Placide CantaHu/i, 
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Itnperatore era ftató perfuafo ed indot- 
to dalli Domenicani di riconofcere il 
primato della Ghiefa Romana , egli ne 
' fcriffe ad elio Cantacu%eno\ invitandolo a 
Roma^ ed efortandolo ad ufare la fua au- 
torità preflb gli altri Grer/' affinchè abbrac- 
ciaflero l’unione . Su TiftelTo propofito egli 
fcrifle ancora ad Emanueie figliuolo più 
giovane deir Imperadorc , e lo avvertì 
di non fidarli de’ Turchi^ -co quali fuo 
padre avea conchiufa una tregua , in 
cònfeguenza della quale erano entrar’ in • 
Cojlantinotoli un gran - numero d’Infe- ’ 

deli(i). 

Frattanto la grande fuperioritk 
che il Papa aveafi acquiftata in 
per la indolenza dell’ Imperadore y contro l' ^ 
e per gli felici fucceffi delle arme^"^^ 
delli fuoi legati , corfe gran pcrico- ‘ 
lo ' di eflere intieramente ‘ rovinata per 
una ' generale' rivolta delle - cittù fog-> 

I gettc alla S. Sede cagionata per 16 
I governo tirannico de’legati , li quali noti - 
lólamente opprimeano - li loro novelli 
fùdditr per. mezzo, di gravòfe rifcoffioriL. 
e fuffidjy'ma fimilmente fahricarono ben ; 

I mUniù e' validi forti in ciafctma delle 

Ni, ' lo- 
ti ] Bzov. & Wadding. hoc,, an. Chalcoiui. 1. i* 
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loro cittU . Li Fiorentini in quel ten<^ 
po ricchi iTi mi e • polfetud furono li pri»- 
pii che fi follevarono contro la Chiefa^ 
>illegando che li legati ' avevano impe^ 
dito che la loro cittk ricevefle un fuÌR- 
dio di provyifioni durante il tempo di 
una gran careft’ka; c che Qiov^nni Havifk'^ 
fvondy eh’ era allora nel fervizio dèlia 
$ede di FLomoy avea dato il guallo al 
loro territorio alla tefta di un’ arma- 
ta [k)* Sotto preteso adunque che la 
loro liberti foffe in pericolo , fi deter* 
ininarono di fare una guerra , ■ il cui . 
principale maneggio* e direzione 9 ÒgUttO 
.cotnmifero ad un configlio di 8» citta- 
dini . £fil pofero in prigione il Nui:^lo 
del Papa ) difiruflero il carcere ' della 
ìnquifizione , ed inalberarono uno #en* 
dardo , fu cui ftava fcritto con leiPti* 
re grandi la. parola Latitta LiBERTAS, 
dichiarando nel tempo medefimo , che 
chiunque fi fofiè ribellato dalla Chiefa 
fiirebbe copiprefo nella lega .‘In conlè. 
guetiza di s\ fatte procedure kcitth di 
Bologna e Perugia immediatainente 
pbellafono > ed il loro ekmpio fu «Te» 

• ' - gm-:-* ■ 

(k) Aretin. L tuL fog^ 2, A^toa* |ÌP xfii. 
«. I. Car. Fvt. i». v . ’ 
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guìto da più di do. citta nella Roma- 
gna , Cafnpania^ Matra^ e nel ducato 
di Spòletó , le quali conchi ufero una 
lega co* Fiorentini ^ e Vicortti ; e fcrif- ^ ' 
lèro all* Imperatore , ed al Re di Un- 
gheria , ed altri principi , in giuftifica- 
zióné della loro lega , dichiarando chè 
febbéne ricufaffero di efsere governate 
dalla Chiefa , pur non di meno vó- 
levànó efse tuttav'ia pagare il folito tri- 
buto alla S. Sede (/). Gregorio^ {liman- 
do di potere arreftare il progrefso della 
ribellione , fi offerì di entrare in un ne- 
goziato di pace co’ Fiorentini ; e frat- 
tanto *ei mandò due legati a Brugét 
iiellé Fiandre y perchè ricOnciliafsero li 
Re d* Inghilterra e di Francia ; ed ef 
^ fendo flato informato che li Waldenfet 
erano di bel nuovo divenuti cosi numcro- 
fì nel Delfinato , nella Saveja , e Ffoueit- 
Hày che avevano eccitata urta ribellione 
• contro gl’ inquifitori , egli fcrifse a’ Pre- 
lati e Rettoriii tali provincie , accufando- 
' li di negligenza , ed avendo richiefli lì 
principi ch’eranò nelle dette jjrovincie di 
. dare la loro protezione agl inquifitori, 
efso mandò il Vefcovo di Mujfa perché 
N 3 gli 

( 1 ) Annal. Medio!, tpi Montar, t. ZVLp.759. 
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gli afTiftefee in eftirpare gli eretici (/m)*’ 
I?Fioren- NoN guari dopo, efsendofi egli pollo 
tini fono ^ collernazione per elTcre troppo forte- 
confederazione in Italia contro della 
cktaratj . Chiefa egli pubblicò una fentenza di 
•^^^"'y^nr-fcomunica ed interdetto contro deV 
mini IS 7 6 . rea t int , privandoli, di tutti li loro pri- 
•• vilegj ed ordinando che li loro ef- 
fetti fi . fofsero fequcllrati , e le loro 
perfone fi fofsero fatte fchiave, in qua- 
- lunque contrada mai fi. fofsero trovate. 

• In virtù di quella cenfura , tutti li fud- 
diti di quello fiato che vivevano in In- 
• . phtl terra ^ Germania ^ ed in altri regni 
furono immediatamente dichiarati fchia- 
f vi, e prefe tutte le loro pofseflioni; la 
qual cola obbligò li Fiorentini a pensa- 
re di firingere un aggiullamento colla 
S. Sede . Di fatto elfi mandarono Cate- 
ri»a di Siena in Avignone interce- 
/ dere a favor loro prefso" il Papa , pro- 
mettendo di mandare deputati a con- 
fermare qualunque articoli ji fofsero mai 
convenuti . Li deputati dopo varie di- 
lazioni , finalmente arrivarono ; ma in 
luogo di ratificare gli articoli , elfi con- 
fumarono ,le conferenze in accuf^re- ii 


[m) Wadding. hoc, an. 


l 
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fegati , e li comandanti della Chiefa. 
Crregorio veggendo eh’ effi non aveàno 
niun vero defiderio di pace , ma che 
intendeano di deluderlo con varie pro- 
mefse, ragunò un eièrcito di dooo. ca- 
>^alli , e 4090. fanti nella Brettagna , 
ed in altre provincie di Francia , eli 
egli mandò fotto il comando di un Car- 
dinale in Italia , proponendo ei mede- 
fimo di far ritorno a Roma. Ma prima 
che avelse lafciat’ Avignone , efso con- 
cedè una Bolla , permettendo agli elet- 
tori di Icegliere Wenceslao , eh’ era il ' , 
figliuol maggiore dell’ Imperatore, in 
Re de’ Romani ; e mandò due Nunzj 
in Germania, affinchè fofsero prefenti al- 
la elezione («). Avendo in.apprefso ri- 
cevuta una imbafeerìa da VFenceslao in- 
formandolo della fua elezione , efso gli 
permilè di efsere incoronato ad Aitc la 
ChapelU dall’ Arcivefeovo di Colonia', 
ed avendo lafciat’ Avignone alli 1 3. di ^ v 
Settembre, s’imbarcò a Marfeglia per 
la volta ^Italia , e sbarcò a Corneto al- H Bop» fa 
li 5. di Decembre . Dopo efserfi ripofa-R^a,”* 
to per alcune fèttimane dalle fatiche *I> o- 
del fuo viaggio, egli nuovamente 

N 4 bar- 
ca) Spond. Aiuui. , , 


* hy Guoglc 


Lì Roma 
ni riten- 
gono la 
fn-ranità 
dèlia loro 
eìttà. 


(*) Anti- 
camente il 
Bstiidereto 
èra hhCo^ 
veliere -fat- 
to nel -eam- 
po j con una 
cerimonia 
di tagliare 
la puntk 
del fuo. 
Jlandardo , 
e fame come 
fo(fe una 
bandiera. 
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barcò "giunfe z, . Rjoma ^ adYi 17.* efii 
Gennaro f dove, fu ricevuto con graadiO 
lime dimoftrazioni di gioja. 

CROLLA Tua preienza in Roma ^ Gtoì 
gorh fi afpèttava di riitabilirc 1’ autori* 
tb della Sé Sede ia ed «indtirrc 

li^ju belli a lòttometTcrfi ; ma egli aofta* 

sbagliava all’ iftgrc^ 
so"; imperciocché febbeae li Romani nel 
Tuo ritorno avefsefo fopprefti lif 12. capi» 
tani delli quartieri, .cfe erano chiatm» 
Bandereti (*) , pur noi^ di meno efli no» 
guari dopo li rimifèro in piedi , e ripi-^ 
gliarono il governo della città, malgri*. 
do delle rimoftranze. del. Papa \ Inoltrò 
tu ù lungi , che i rubelli ritomalàeFO-- 
alla loro fedeltà , che anzi alcune eie*. ^ 

^*1 fin- ora coatinnattJ.L 

nella lor.obbe^eaza , entraroriO^ al pfò^i'c 
^ te nella lega co’ (e) j- 

f^^ki»oad colle fue. truppe JìòpMt 4 
^bandonando il partito della ■ Chìe%?: 
una p^entda con Ber n aito ^ 

H quale gli diede iiv-matrimonio la fu* ^ 
hghuola:natBrale (^p). Or’ efsendo Grpd 
gotto grandemente “aftlitto- per 'lo* catti» 


jt i 


; ) 


v<y 


'ì 


f^ì iv Anton, tir. xxii. c, i, 

[pi Annal* Medio! ut {ùpht; é. ijp; ' 
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vo ftaro delli Tuoi affari , fi mandò a 
chiamare li deputati Fìorcntint ^ e gli 
• ammife ad un bacio di pacete ad una 
partecipazione delle facre funzioni; ma 
non potè affatto indurgli ad acconfentire ' 

ad alcuna forra di onorevoli condizioni 
di pace per la S. Sede : tuttavolta però 
nel mefe di Giugno , elfi convennero 
di venire ad una ceifazióne di arme per 
pochi mefi . Frattanto elfendone il Pa- 
pa ito ad Anapni , di Ik fcrilfe all’Im- 
peratore , al Re di Francia^ ed altri 
principi , fortemente lagnandofi de’ Fio* 
ventini^ li quali ^ in difprezzo dell* inter- 
detto dinunziato contro di loro, aveano 
coftretti li loro Sacerdoti a compiere il 
Divino fervigiò, e proteggevano un’erè- 
tico , il quale fpiegava l’Àpocaliffi, ed 
altre parti della Sacra Scrittura in lin- 
gua volgare (^). Quindi elfendo ritor- 
nato in Roma nel principio di Novembre^ si (ìabUì- 
cgli fcrillè a Bernabò ed. Hd'wk'wood y fcevmtre- 
pregandoli di preftare orecchio ad una /• 

■ riconciliazione» Bernabò alle di luì re* (o»f edera- 
j plicate follecitazioni finalmente dichiarò 
j la fua volontà di entrare in una nego- * 
2 Ìazione ; e li Fiorenthii cominciando ad 

ef. 


C:u.j5l 


[ q ) Spond, Anna!. 
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cffere ri(tucchl delle fpelè della 
ch’era coftata loro pià di 3,ooo^c4832>lll 
fiorini y fu ftabilito di tenerG oa c&É» ' 
grelfo a Seraz/ma nella Tofca»a . ? iti i 

wd^T'2 Durando qucfti commovimenti n€èl^ 
Cancelliere itali a , effetido Gregorio infornaato déR* 
di Osford ereGe pubblicate in Inghilterra da Gio*. 
hipri^Rìme Wirkliffo^ ne fcriflè al caiicscIlieM j 

Wickìifib. ed unìverfit^ di Osford^ ri prendendoli iè* 
veramente perchè perrnetteffero che G 
pubblicaGero fomigliaaci ^onee dottn* 
ne , ed ordinando loro immantin^n^ dk 
confegnare Giovami qual prigioniere Bei- 
le mani dell’ Arci vefeovo di Canterhterf^ 
e del Vefeovo di *Londra y sili qnaH 
mand^ ip« articoli preG dalie; propo» 
fizioni di Wickliffo y - z\k 
com’ ereticali . Egli fcriflè parimente, a 
quelli Prelati^ ch’efamkiaGero kfdorti^^ 

■ di Wickliffo , e lo teneifero riftretto tra* 

ferri ; ma che ove non lo piM;drero atw 
<: ‘ reGare , lo citaGèro f piibbhcanaeate 4 
^ comparire innanzi allà Sede Apc^iit» j 
^ fra lo fpazio di meG . Il Re à* in» ^ 
ghilterra Gmilmente ricevè una lettera 
dal Papa ^ efortandolo ad t^re la ' iua 
^ Autoritk in efiirpiiue l’ereGa ; ma lUe» 

4at» , 
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tardo y il quale pochi mefi prima dell’ >0.. 
arrivo delle lettere del Papa in Inghil- 
terra era fucceduto‘al fuo avo Ed^war- 
do Ill.y eflendo allora un ragazzo, il 
fuo zio il duca di Lancafler , e diverli 
altri nobili diedero la loro protezione - 
a Wickliffo ; dimodoché • l’ Arcivefcovo 
di Canterbury , ed il Vefcovo di Lon- 
dra eflendo flati proibiti da’ nobili , e 
minacciati dalli cittadini di Londra y in- 
tralalciarono una tale inquìfizione , e fl 
Icufarono allegando che Wickliffo avea 
dichiarato eh’ egli volea fottomettere le 
fue dottrine al giudizio della Chiefa di 
Roma .(r) (P) . L’autorità del Papa fq 

in 

/ • 

(r) Walfing. Harpsfield. 

« ■ Il I ■<! H I 111 

J 

I (P) Le dottrine y di cui fu accufato 
I Cuovanni Wickliffo, non furon tutte pu- 
I blicate injieme, ,, Le principali di quel- 
I le y ch’egli avanzò in prima , ft furo- 
I „ no y che la Particola nell’ EuCARl* 
j yy STIA dopo la conf aerazione y non è il 
I 5, vero corpo di Gesù Cristo y ma 
^y folamente la fua figura; che la Chic- 

• fa 
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VaMtorttàltì qnefto tempo 'Cori traila tà eziaihd'id ( 
Pontificia Germànio^, ove- diverfi principi yd 

o/»/>oy;sJo»? magiltratr aveano deerefàto ché niun^ 
anrh in forta di poflrefìfiònì teir.porali''davèfe- ef» ' 
nirr^ fere trasferì fa' agli ecclefiaftici : che hitt* 
na perfotia< ec-c le fi artica dovefir’ 'cfferfi 
ammeflar come -agente o teftìmonio n^ 
gli tartari civili ,* e che Je''perfórte fcò» 
tunicate non doveatiO eflfere private del 
beneficio delle leggio Ma I- Itti pera torà 
• zelante per T ingrandimento del poferé 
de’ Papi pubblicò una Bolla ofdinandÒ 
ehe fi foflero ri vocali quelli decreti ® 

, . . »... 'i 


Romana ^ ha niuji 

K » /fi^^ ài tutte le Chiefe j che 

V ^PP^ ha maggiore atttofttà di 

Vi ^^fH^fiphe ne abbia ogni alttti -pre$v’^ 
i* ,P^^àrp^ni laici p^JJ^opOt^.^e den^ I 
» S'hàp/fl delinquente ‘ 

^ 'y \ ^he 
n ^psr diriger^ 

u qualunque crfijìiano ; cbe^^.niun Prela^^ 
Yi to della C^htefa dovejff'e tenere .le^ pri~^ 
» g*ont per 'punire* li delinquenti (i) , , 
(.lì 
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proibendo fotto Tevere pene ad ognuno 
di njoleftare le perfone clericali (r). Frat- 
tanto Gr^'/yor/o, non facendo troppo gran 
fondamento fu le pacifiche intenzioni 
de’ confederati , fcrilfe all’ Arcivsfcovo 
di Rouen Tuo Nunzio che follecitaffe il 
Re di Fratria y e 1 ’ Imperatore ad aiTi- 
•ftere ' la Chiefa , e mandare deputati Gregorio 
al congreflb , Il Re ricevendo non molto Xl.'^muore 
dopo ‘una lettera dal Papa mandò quat- 
tro depurati a Serazanae y dove fu aperto 
il cotigrcfso alli 12. di Marzo’ ma poÈ- 
ehè Gregorio fs ne mori alli 27. deiP 
iftefib mefe , le conferenze furono im- 
mediatamente difciolte , e li deputati fe 
ne ritornarono a cafa (r).- . 

Prima della morte di Gregorio li J 
BMndereft confultarono circa li mezzi, lenjji co- 
cmde ritenere in Italia la Sedè 
lica , e per avvilo de’ Prelati. 7r/?y;/7»i fceglìen ' 
elfi unanimemente convennero di ufaré »» f 
^li rdtimi loro sforzi dopo la morte dèi * 
Papa, afi&neili proccurarc che fofle feelto 
per fijo fucceffóre od almeno 

\xx\ Italiano . * Dopò la morte adunque di 
I Cregorioy effi di fattoi efortarono li Car^ì 
I «binali ad ubo ad uno di fcegliere .ua 
I KoTwno od Italiano y mitiacciandogl’ ia 
\ ' ab . 

( 8 ) B20V. hoc. an. . 

Ò) Spond. Anoai. 
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ahro cafo di una follevazione del’ pd^* i 
polo . Quando li Cardinali entrarono nel 
Conclave fi accrebbe il tumulto , ed • 
avendo il popolo baffo efpuUi li nobili^ ' 
e fatto entrare ' nella cittk un gran nu- 
mero di contadini , con gran violenza ' 
sMntroduffero nel Conclave, e circonda* 
rono il palazzo , ad alta voce chieden* ' 
do un Papa Romano od Italiano, Final* 
mente a perfuafiva de’ Bannereti , la ple- 
baglia fi partì dal conclave , e le por- 
te furon chiufe ; tuttavoha però effi conti- 
nuarono tutta la notte intorno al palazzo 
con gran tumulto e ftrepito; e nella mat- 
tina ^quando fentiron Meffa, Tuonarono le 
campane a ftormo , ed avendo così ob- 
bligati li Cardinali ad aprire le fìneffre 
del conclave verfo la ftrada , effi dichia- 
rarono, che óve non aveffero immedia- 
tamente fcelto un Romano oà ‘ Jtalianoy 
gli averebbero polli a morte . In ta- 
. li eftremitk , li Cardinali Francefi , eh* 
erano tre quarti di tutto il collegio 
eHèndofi proteftati ch’eglino cònfentiva- 
no folamcnte -alla elezione tratti dal* ti- 
more di una"' morte immediata , nomi- 
narono allora Bartolommeo Arcive&ovò di 

A ' , . ■ ^ 

V ‘ * * 
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Bari gentiluomo à\Ntij>M, Poiché que- ^rban* ^ 
fto gentiluomo era infigne e ragguarde- papa. 
vole per la Tua modelli a ed umiltà , e 
per la Tua grande verfatezza nella leg- 
ge canonica , li Cardinali fi perfuafero 
eh’ egli averebbe conofeiuto di efl’er nulla 
la Tua elezione , e che perciò averebbe 
rinunziato al Ponteficato . Nulla però di < 
manco elTi ne andarono in ciò grande- 
mente falliti ; imperciocché TArcivefeo- 
vo , il quale affunfe il nome di (Jrba* 
no VI. obbligò li Cardinali , Tei de’ qua- 
li eran fuggiti al Cartel di S. Angelo , 
a venire al palazzo , e compiere la ce- 
rimonia della Tua incoronazione 
giorno dopo egli Icrilfe a quelli Cardi- 
nali che rimafero in Avignone , infor- 
mandoli della elezione di Urbano , la 
qual’ erti dichiararono di erterfi fatta li- 
bera ed unanime . Su l’ iftefl'o propofito 
eglino fcrifsero arti Principi e Prelati in 
Europn . Tutta volta però Spandano y fe- 
condo un Codice del Vaticano , afserifee 
che uno de’ Cardinali fecreramente Icrif- 
fè al Re di Francia , facendogli fapere 
’di non dare credito alle loro lettere, le 
'q^uaU portafsero la data di Roma-'(isj)* 

Or 




(tt) Theod. de Niem. L i. Anton, tit. xxii. ^ 
2. Froflard. 1 . ii. c. 12. 

( w ) Spond, Annal. hoc afu 
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Lj avaniió U Cardinali 

apparenza riconofciuta la validùìi jkU* 
rana vt clcaione , fi portarono verfo, del Papa 
Anagni, folita ofseqnìofitk per tre rnefi; ma 

P®^ pretefto di evitare il caldo,, 
una ficon- effi Ottennero licenza di ritirarfi M A^a- 
da elezione, mentre che Urbano naedefu 3 jo colli 
<|ttattr» Cardinal’ Italiani (ì portò a Tiv^ 
IrsÀvcA il medefimo tempo. Giunti che &«•* 
rono ad Anagni , immediatamente pre- 
fero nel loro foldo le truppe della Eretta», 
gna; ed avendo citati li quattro Cardinali 
eh’ erano a Tivoli .;, eglino Icrilsero ad 
Urba^ che riftgnafse il pónteficato. Ur- 
bano av^do allora ricevuta Unà^ gtiarr 
dia di 200. uomini armati di lancia , 
ed un ■ coniìderabile corpo di fanià dal- 
la Reginà di mandò tre Car- 
dinali ad , perchè efortaj^ro U 

loro fratelli a ritornare al loro dovere, 
ma il tutto, fu fehza niunoelfetto ; ita- 
perciocché alti nove di Agofto li Cardi' 
iA^\vFrancefi pubblicarono unarfenteima 
eoatro di Urbano lotto' il titolo di h$r 
dvefirpvo di Bm , aeculàndolD t dh else- 
•e UH:, apodata eà. anticrido * ia 

»oo moko-avandn edi indotta 4 ' 
miGfovanna ed il marito di lei* Oroi^é 
* - i' >'.«-* * -■ dt 
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di Brunswick ad abbandonare Urbano ; 
eglino pafsarono 2 l Fondi ^ àovQ alli ii-tìpàpa. 
di Settembre fcelfero il Cardinale Ko- 
berto ^ il quale prefe il nome di Clemen- 
te VIL (x). 

In quella maniera fi venne a fufcita- Sctfma 
re nella Chiefa un violento fcifma , 
graviflimo difturbo di parecchi regni nell’ 
Europa , li quali furono con ciò ib volti 
nelle miferie della, guerra (Q). L’Im- 
JJì,Mod*VoL26.Tom.i» , O pe- 

< ( X ) Spond. Annal. hoc. an. 




(Q.) 4*^* 

anni , e fecondo vogliong diverft autori.^ 
fu dovuto alla ìtitempejìiva feverità di 
Urbano , il quale niuna pena f prefe 
in raddolcire gl' innafpriti animi dell* 
Cardinali j ma in un pubblicodifcorfo im- 
tnediatamente dopo la fua incorona%ionc 
li riprefe afpramente per la loro pompa 
C luffa , e minacciò di punire quelli , 
cbe fi foffero trovati rei di f manìa y p 
ricevejfero delle fomme onde ft facejfero 
fubornare y aggiugncndo anche li rimpro- 



aio r ISTORIA D’ ITALIA 
peratore infietne coi regni di Pori(^gaì^ 

10 , Ungheria , Polonia , Inghiherra \ 
Boemia , Danimarca e Svezia , « gl* . 
italiani , Fiamenghi , Sajfoni , e Wefl’- 

‘ fa- ‘ 

^,. ( 1111 1 I lii> ^l lip«ii l i 1^ 

vm contro di- alcuni del -collegio perché 
avejfero fecreta corri fpondenza coi nemi* 
ci della Chiefa, ^uej 9 o rigore ufatofuot 
di tempo ^ infteme ^ colla fua condi fcenden» 

%a verfp i Romani ^rovor^à li Qardiha- 

11 Francefi a penfare ad una feconda ele-^ < 
xione , giufiificandofi p^ riguardo dell» 
violenza che il conclave aveva [offerta 
in -Roma , del che ne pubblicarono 

una particolare relazione dopo il loro af^ 
tivù- ad Anagni .. Alcuni autori grande* 
mente cercano diminuire la •ùiolenza re^ 
tata dalli Romani ^'mentre che altri jS 
danno altrettanta pena di ràpprefentarìà 
nel piggiore afpetto poffibile , ferdoendo 
ognuno in favore, di quel- partito che ' 
uvea fpofato // gran numero de tratta- 
ti ferini fu P occ afone di quefio feifma 
fonò raccolti nella librerìa Vaticajia > ^ 
confftóno in 32. Volumi ( l)* 

C 1 ) Sfond, Aìmal, 


• Dinili.-cd by^Google 


LIB. XIX. CAP. V. 2II 
faltani riconobero Urbano , La Francia 
poi, la Spagna^ la Scozia y Cipro y Sir 
àlia y ed 'alcuni Principi fi fotcomifero 
air autorità di Clemente y mentre che 
altri (lati continuarono in una neutrali* 
tà , finché la difputa fi fofl'e determina- 
ta da un concilio generale . Fra quello 
mentre li due Papi fi perfeguitavano 1* 
uno r altro con mutui anatemi , e eoa 
offerire indulgenze plenarie a tutti colo» 
r© che volelfero prendere la Croce in di- 
fela della loro, caufa . Quelche uno di 
loro legava veniva fciolto dallaltro , « 
quelche uno concedea veniva dall’altro ' 
annullato; in confeguenza di che fubita- 
mente prevalfe una gran corruzione di 
coflumi : li buoni non eran onorati , 
e li cattivi eran protetti dall’ uno e 
dall’ altro partito; le rapine , e gli omi- 
cidi divennero frequenti , le leggi furo- 
no difprezzate, la difciplina abolita, e 
la fimonia (labilità come una mercatan- 
zta . Urbano prima dello feifma avea 
conchiufa ima pace 'con Bernabò , colli . 
Fiorentini y e co’ confederati (>*), con- 
fermata l’elezione di Wenceslao fenza ri- 
cevere alcuna imbafcefia dalla Germa- 
nia y e minacciato di feomunicare il Re ^ 

O 2 di 

Cy*) Theod. de Nkm. 1.J, 
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112 nSTORIA D’ITALIA 
di Aragona , qualora egli noa defiftef- 
fe dalle fue pretenfioni alla corona di 
Sicilia ( R ) . Ma veggendofi abbandona- 
to da tutti li Cardinali, a riferba di uno 
folo, e dalla maflima parte de’ Prelati 
ed oftìziali della fua corte, eflb comin- 
ciò ad avvederii'e jconofcere la fua im- 
prudente condotta in operare troppo ar- 
bitrariamente , innanzi che la fua au- 
torità fi folfe bene (labilità ; ed effendo 
ritornato a Roma creò ip. nuovi Cardi- 
nali , principalmente Romani c Napole^ 
toni . Clemente fimilniente circa il me- 
defimo tempo creò fei Carcfinali , e man- 
dò le truppe di Brettagna e Guafco- 

gnay 





• -j 


•* (R) Egli fembra che Urbano in ej- 
oppojìo alle pretenftoni del Re ài 
Aragona , fta fiato moj^o ed influito da 
motivi di'interejfe perfonale ; imperciocché 
fecóndo fl awifa Téodorico de Niem , I 
ed altri , egPintendea di flringere un ma- ! 
" ttimonio fra M fuo proprio nipote Fra®* 
cefco Prignano r Macia ereditiera .di 
Sicilia. ^ . .... ... V’ 
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gna , e li nobili Romani che aderivano 
ai fuo partito , a prendere polTeflb. di 
'Roma y ma dopo varie fcaramuccie elTi 
furon’ obbligati a ritirarfi con perdita 
cónfiderabile . Veggendo egli che le fue 
arme ebbero infelici fuccefìfi , nell’ anno 
' (èguente fi ritirò a Napoli , dove fa 
^ ricevuto dalla Regina con tutta la ve- 

j Aerazione che di ordinario fuol preftarfi 

I ad un Papa ; ma poi conciofiachè li Napo- 
letani aveffero eccitato un tumulto in 
favore di Urbano loro cittadino , Cle- 
mente fu obbligato ad abbandonare la 
cittk , e poiché aveva egli pochi fegna* 
ci in Italia , verfo la me|'a di Giu- 
gno y s’imbarcò co’ fuoi Cardinali per 
Marfeglia , e fu ricévuto con gioja i^a 
grande in Avignone, ^ 

Essendo Urbano prefèntemente gik 
ficuro in Italia fi rifolfe di vendicarli 
della Reina di Napoli con dichiararla 
fcomunicata , ed affolvere li di lei fud- 
diti dal loro giuramento di fedeltk ; e 
poiché r Imperatore , ed il Re di C/«- 
gheria aveano unitamente pubblicata una 
lettera in fuo favore , egli fcrilfe al Re 
invitandolo a punire la Regina perl’uc- 
(Ciftone dei di lui fratello, ed a mandare 

O 3 Car- 


Ama Dè- 
mi»} il7Q, 


V Antipa- 
pa Cie- 
mentey» 
ritira in 
Avigoone. 
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Carh di Durazzo con un’ armata a pren^ 
dere poflcflb del regno di Napoli. Car- 
lo in quel tempo comandava Tar- 
mata Ungmt revi fatto contro del- 

‘ li Veneziani , dopo alcune difficolta fu 
gik indotto ad accettare T offèrta 'del Pa- 
pa , e fece de’ fecreti preparativi per la 
i'ua fpedizìone . Per la qual cofa Urba- 
Jfi^o Do- no pubblicò una fentenza di fcomunica 
depofizione contro di Giovanna , la 
quale per allontanare la tempefta,ond* 
era minacciata , prefe nel fuo foldo 
le gran compagn'ie , e poiché non avea 
prolqjfi adottò come fuo erede il Dn- 
' ca di Anpjfb fratello del Re di Fran- 
cia {%) . Ma T anno appreffo offendo 
airivato Carlo di Durazxo eoa un’ ar* 
mata di Ungaci in Roma^ Urbano con- 
Carlo dì a luì [g corone di Sicilia e 

alemme y^ono le condizioni medefime, 
Sicilia . onde li Re di Napoli fi erano per T ad- 
dietro legati alla S. Sede (S) ; c con- 

• cio- 

(x) JuveR/in lebi. geft. Car. VI. 

- V; ' *«i> .-s*- 

■ ■■•,■■■■■ I ■■«■yii.i. K ri ■■■■ 

, - /! ’ a 

llirmdefimo'ttutstf 'rìfarifet oft* 
prtnm Ji ejfer Callo ^incoronato dal Pa^ 

pay • 


Urbano 

corcrta 
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cìofiachè Carlo folle in grandilTimo bi- 
fbgno di danaro , il Papa liquefece , e 
vendè un gran quantità di calici d’oro 
ed argento , di croci , ed imagini di 
Santi , per le fpefe della guerra . Carlo 
immediatamente dopo la liia coronazio- 
ne eflèndo marciato per la volta di Na~ 
poli , per mezzo di una profperofa e fe- 
lice battaglia lì refe padrone di tutto il 
regno , ed ebbe in fuo potere la regi- 
. na ed il di lei marito ; mentre che il 
legato, che Urbano avea mandato ad ac- 
compagnarlo , avendo arredati due Car- 
dinali , e diverlì Prelati del partito di 
Clemente ^ gli obbligò ad abbiurare l’an- 
tipapa , ed a gittare nel fuoco gli or- 
namenti della loro dignità . Frattanto 
furono dedati nella Francia gran didur- 
bi per r elazioni dell’ antipapa, il quale 
non folaraente conferiva li piu ricchi 
benedzj vacanti alli fuoi Cardinali, ma 
eziandio fe ne appropriava degli altri 

O 4 in 


f**' cojiretto di 'promettere A 
fuo nipote Francefeo Frignano li duca- 
ti di Capova ed At||alfi , e diverfe alr 
prt contèe nel regno di Napoli. 


L’ISTORIA D’ITALIA" . 

^ in virtù di conceffioni di reverfione ; fi* 
r non aveva elio niua’altro regno^ 

Wf//V^z/o- onde foflero fomminiftrate le fpefe delU 
m deWAn- ^ furono raccolte gran fomme di 

^ * danaro fotto il nome di decime , e di 
attraffi dovuti alla Camera Apoftolica-i* 
Quindi avvegnaché per si fatte cagio<i 
ni , gli ftudenti , che furono rimofiì ftv 
privi di' ogni fperanza di avanzamento^ 
avefsero abbandonata 1’ univerfitk , .un 
tale Rofs dottore in Teolog'ia fi portò 
dal Re , e con gran liberti gli rap- 
prefentò le loro doglianze. Il Duca di ' 
Jìngth , eh’ era in quel tempo reggente ,* 
e fupponeafi che avefse parte con 1’ an- 
tipapa nelle Tue efazioni , efiendofi al* ' 
tamente offelb di una tale ; rapprefiMitan'»' 
za imprigionò il dottore; 'ma conciofia- 
che tutta T univerfità in corpo fi- foflè * 
da lui portata , e fi fofse doluta di quell’ 
oltraggio , il dottore ottenne la fua li- 
berti, ed immediatamente dopo fi por% 
tò da Ufbano , il quale fcrifse all’ uni- 
verfità efortandola di perfèverare eoo,' 
coftanza nelle lor’ oppofizioni all’ anà- 
papa . .Non molto dopo fu Urbano Ipa-* 
ventato in Róma per una ^ foUeva 2 Ìo« ^ 

. ■ c •• ne ' 
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ne Romani^ li quali fi' erano dì luì 

cc r 1 ri* 1302. 

ofteli, per aver loro negata una lupplica, 
che gli aveano prefentata ; tuttavolta pe- 
‘rò conciofiachè il Papa fi fofìe oppofto 
al lor furore con fermezza e coftanza , • 
elfi tofiamente depofero le loro arme , 
e chielèro perdono (^) . Circa il me- 
defimo tempo avendo Carlo di D«- 
ra%%o fatta porre a morte la Regi- 
na di Napoli , il Duca di Angib -t i' 
ch’ elTa avev’ adottato come di lei fi- pa Clc- 
gliuolo ed erede, arrivò in Avignone ^ 
fu coronato da Clemente in Re di Si- j-gyyig la 
ctlia * Dopo aver lui foggiogati li Pro- corona di. 
*uenzali^ che aveano ricufato di dicono- 
fcerlo come loro Sovrano, egli pafsò ley; Angiò. 
con un’efercìtò numerofo , ed.en--^7”° 
nel regno di 
immediatamente fi 

mero di nobili , e prefe varie città nel- 
la Puglia e Calabria * ma poiché le fue 
truppe non erano accoftumate al clima, 
c li fuoi convogli erano frequentemen- 
te intercettati dal nemico , egli avven- 
ne che prima del ritorno della prima- 
vera , il fuo efercito folTe grandemente 
feemato, ed inferiore alle forze di Car^ 
io . 


Napoli, dove a lui 
unirono un grannu- 


Alpi 

trò 


Fha 


(b) Walfiflg. Krantz. Metiq^ 
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Urljaiio Fra quefto mentre avendo Urbano 
NapoH ^ lafciata Roma per evitare li calori * d<> . 
€fv Stratta- po aver fatta per qualche tempo 

denta 4n- TWW/, fi determinò, di poBh 
Re Carlo ^ Napoli , per torre via le comira»- 
Wi Duraz- zioni in quel regno, e per ottenere 
“• conferma delle, promefife óìi>Carlo in fa- 
vore di fuo nipote. Or quamunqiie,fofii* 
e^i diiruafo' dal Aio viaggio da diverfe 
, letterCi mandategli da Napòli, e. da mo4r 
ti de’ Tuoi Cardinali , egli ’ pur non^ di 
* sneno procedè innanzi ed arrivò ad Awr- 
fa nel principio di Ottobre y dove fu ri- 
cevuto con gran rifpetto da Carlo , il 
conduffe il Aio cavallo An dentro 
. la cittk. Il Papa fermò la Aia refideaza 
^ nel, palazzo del Vefcovò; ma la notte 
** feguentc ei fu condotto pw ibrza den^ 
tro il calvello , dove fu coftretto a ri- 
vocarc tutte le condimom , fotto le qendì 
avea conceduto- il* regno ^ di ‘Napoli a 
Qatio Quindi paflàt^ da' Averfa a 


Hbpoiiy effe fu di bel nuovo alloggiato ^ 


odi caAeHo ma -^dopò qtialdie tempo 
ff^/l’intercefirtone dell! Cardinali e rù> 
Sili, Caria A riconciliò con lui, cbiefi: 
peflIoaD ali quol che avea > fatto. , " e po- 
in libertà promettendo iimilinentt 

.. < ' di 




'vi V, r 


t. 


Digitized by Googk 


LIB. XIX. CAP. V. 2ip. 
di adempiere quel che avea promeflb al 
fuo nipote (c) . Urbano immantinente 
dopo la Tua promozione avea defiderata 
l’aflìftenza del Re ài Inghilterra contro 
ÒQ Franco ft ^ a lui concedendo per tal 
propofito le decime di tutte le rendite ec- 
clefiaftichè del Tuo regno. In confeguenza 
dunque delle frequenti lettere fpèdite da 
Roma^ il Vefcovo di Nor’wich finalmen- 
te aflembrò un’efercito di *17000. com- 
battenti fotto le infegne della Crociata; 
e circa il tempo che Urba?io ftavafì ap- 
parecchiando per lo fuo viaggio iti Na~ 
poli^ trafportò le fue truppe a Calati 
con intenzione di attaccare li Francefi 
come ‘fcifmatici I" ma dopo il fuo arrivo 
nel continente egli mutò il fuo difegno, 
e fece invafione nelle Fiandre. Li Fia- 
menghi^ li quali riconofcevano , ef- 
fènda flati fbrprefi dagl’ , perdero- 
no diverfe citth; ma effendofi avvicina- 
to il Re di Francia con una ridottabile 
armata , le milizie della Crociata fi dif 
perfero,ed il Vefcovo di Norwich fe ne 
ritornò in Inghilterra in una vergogne- 
rà maniera (d). 

Nfxl’ ■ 

Theòa. de-Nfcm. ‘ ' 

( d) Frofijud, J. ii. Juveh. in Hill. Car. VL 
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Ur1>ano Nell* anno feguente Urbano tut-’ 
^a^Cro- rifiedeva in Napoli , fcomunicò il 

data contro duca di Angto^ e pubblicò una Crocia- 
i/Duca di contro di lui, deftinandó Carlo per 
^nno jpo- ® generale delli railitanti 
nini 1384 , nella Crociata . Dopo la partenza del 
Re per la campagna , egli medefirno (i 
portò a Nocera^ ch’era ftata conceduta 
al Tuo nipote . Conciofiachè foffe ftato 
publicato un ‘editto, proibendoli ad ogni 
uno di comprare vettovaglie o fin anche 
il fale,o pur candele, ove ciò non fi fa- 
cefi'e dalli magazzini del Re , la Tua corte 
fu torta mente in gran bi fogno di prov- 
vifioni , per la qual cagione un gran 
numero di Cardinali fe(Je ritorno à Na^ 
poli; ma il Papa avendoli richiamati,' 
erti tutti , ariferba di uno folo , fen ritor- 
narono a Nocera , e furono a parte di 
quelle indegnità ch’egli ebbe a fortiriro- 
in quella città per lo corfo di piò me- 
fi. Frattanto ih Re eflèndQfi liberato 
dal Tuo competitore per mezzo della 
morte , ed avendo ottenuto il quieto 
portèdimento del regno , fé ne ritornò nel 
mefe di Novembre in una trionfante 
maniera in Napoli, Quantunque Nocera 
non forte più lungi dalla lua coitale 

che; 
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che il viaggio di un folo giorno, pure 
neglefl» di vifitare il Papa, ma gli *man-^~ 
dò a fare una imbafciata infuna manie- /ie ^i/Na- 
poco rirpettofa, domandando perchè P°l^ • 
avefse lafciata iV4-/>o//,.e defiderando che 
immediatamente vi ritornafse , avve- 
gnaché avefse' da 'comunicargli materie 
d’ importanza . Il Papa , provocato all’ 
ultimo grado per la di lui arroganza , 
replicò che li Re e Principi Criftiani 
non avevano in ufo di chiamare a fe 
li Papi , ma che ftimavanfì (onorati , qua- 
lora portavanfi a baciare li piedi de’, me- 
defimi ; e che qualora egli ‘defidci?ava 
di vederlo come amico dovea'* tot- 
re via quelle gravofe tafle,vcon cui fon- 
primeva un regno , ch’ej-à un feudo del- 
la S. Sede (^ ) • Quella ri (polla .grave- 
mente offefe il Re , il quale dichiarò 
che il regno era fuo proprio per conqui- 
dila, e per diritto di fua moglie, e perciò 
colla fuà propria autorità eglf voléa ri- 
, Icuotere quelle talfe che^ ftimalTe a prò- ’ 
pofito . La differenza tr^ Urbano ed il 
Re fu principalmente fomentata ,»dal Car- 
, dinal Reali , il quale in difprezzo del 

mef- 


(e) Sivamont. L iv. 
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‘ ' fne{Taggio del Papa erafi rìmailo in Na<^ 

jpolt • > • “ 

Questo Cardinale , per qual ragione 
' egli è incerto , avea rifoluta la rovina 
di Urbano , e con mantenere fecreta 
corrilpcndcnza colli Cardinali z-Noce- 
ra , gli avea perTuaH, eh’ era . opinione 
de’ Teologi , e !> di . coloro che verfati 
erano ne’ Canoni , che allora - quando un 
Papa operafle imprudentemente , o di- 
fprezzaflè il confìglio ck’ Cardinali , egli 
era ■ cofa lecita di ftabilire divertì cura- 
tori , perchè affiftelrero nell’ araminiftra- 
zione della Chietìi Unìverfàle . Li Car- 
: dinali avendo già confentito a quella 

opinione pacarono pi ù. oltre > ed avendo 
allegati celierò .del Papa li diritti ^di 
eretìa , ambinone , avarizia , ed ingrati-, 
^^^.^^^tudine verfo il ’ Re , efli formarono, di- 
convinti di tì^o non folamente di 'deporlo , ma 
una co/pi- eziandio di tKciderlo Efsendofi feoper-, 
Itnt^di ^ cofpirazione da uno de Cardina? 
Urbano, lì Urbano immediatamente tenne uft 
./inno Do- coiiciftoro , cd cfponendo innanzi a lo- 
^ ^ ro le {M*tio\^e < che avea ricevute della 
Congiura, egli ordinò che fi fofsero ar- 
redati e podi tra ferri fei Cardinali, 
quantunque alcuni autori, dicano fette , 

Quin^ 
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Opinai avendo egli per mezzo della tor- 
tura ftrappata da loro una cOnfelTionè 
della loro reità , H fece confinare e 
chiudere in' feparati ergaftoli ; e pochi 
giorni* dopo per provvedere le loro cari- 
che, efso fece una promozione di 17. 
Cardinali , tra quali vi furono li tre 
elettori ecclefiaftici di Ge%mama , li Ve- 
fcovi di lÀege e Wratisla'w , ed urt 
prete di Bwwm di una nobile famiglia^ 
le quali fei perfone ricufarono di ac- 
cettaré la dignità , che fu loro offer- 
ta (/) • Immediatamente dopo avéf 
dati quefti paflì , egli affembrò il cFé- 
ro e popolo di Nocera , ed avendo 
fatto loro un racconto particolare deli 
la cofpirazione , ereffe una Croce ,^'^è 
con candele accefe fcomunicò il Re- ^ 
la Regina di Napoli , il Cardinal ReJ^ 
li , infieme coif gli altri convinti Car- 
dinali , e l’antipapa con tutti li fuoi 
aderenti . Il Re e la ' Regina furono pa- 
rimente deporti , li Cardinali^ furono 
privati delle loro dignità, e la città di 

J^apoli fu porta fotto un’ interdetro. - 

. - • . " . » . ,V i- £5. ('V 

( f) Gobel. Pers. ap. rer. Germ. fcriptor, j(, 
p* 316. Theod. de Niem.‘ 1. i. c. 42» * * 
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Urbano ESSENDOSI Carlo altamente innafpri- 
róNocéra! fomigliante fulminazione del Pa- 

pa imprigionò tutti li prelati ed eccle- 
iìaftici che favorivano Urbano in Napo^ 
li ; e marciando col fuo efercito con- 
tro di Nocera , prefe e faccheggiò la 
citta , eflendofi falvato il Papa nella cit- 
tadella, donde tre volte il giorno egli 
dinunziav’ anatemi contro dell’ efercito 
del Re con Tuono di campana e can- 
dele (g) . Urbano dopo avere per qual- 
che tempo fofferte le mi ferie di un af- 
fedio, finalmente per mezzo di due ge- 
nerali dei partito dell’ ultimo duca di 
,^rtgih egli fcappò via dalla cittadella, 
ed arrivò colli Tuoi Cardinali , e con 
quelli che furono degradati , dopo un 
^ pericolofo viaggio, a Benevento* Di'lk 
facendo paflaggio a Barletta s’im- 
Se ne fcap- barcò a bordo di alcune galere Genove- 

pa per ma- c alli 2 2. di Settembre a Ce- 
re a Gc- T • ^ • 

nova. , dove nuovamente mite in pri- 

gione li Tuoi Cardinali degradati , eccet* 
to che Adamo , di nazione Inglefé ^ il 
quale per l’ intercelTione del Re Riccar- 
do . ebbe il permeflb di ritornarfene in In- 

. Theod. c. 49, 
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shtlterra (T). Immediatamente dopo la 
partenza di Urbano,^ Carlo tragittò il 
mare Adriatico portofli ntW'Uìigberiay ' 
ove in pregiudizio delli diritti delle 
figliuole dell’ ultimo Re , eflfo fu inco- 
ronato da una fazione alli 31. à\Decem- 
hre , ma fu uccilb poche fettimane do- 
po dal partito della Regina . Eflendo 
giunte in Napoli le notizie della fua 
lJi,Mod,VoLi6»Tom»i, P mor- 


(T) ^eflo ft è il racconto di Teo* 
dorico de Niem , Gobelino Perfona , 
Walfingham , Krantz , Summonzio, ed 
Atri ; tuttaniolta pero Niem ^ggit*‘ 
gne che mentre il Papa era nel fuo 
•viaggio da Nocera verjo la cojìiera ma- 
rittima^ egli ordinò che il Vefcovo di 
Aquila cP era uno de cofpiratori ft fof- 
fe pofto a morte , e lafciato infepoltOy 
immaginando il Papa ch'egli cercajfe di 
fcappar via , come colui , che fui moti- 
vo della fua malattìa cagionatagli daU 
la fua lunga prigione , era montato fo- 
pra un cattivo cavallo , e non potea per- 
ciò tener piede e feguire il rejlo della 
brigata (i). 

( I ) Nitm» e- S^* 
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morte , la Regina immediatamente in- 
coronò il Tuo figliuolo Ladislao o Lan- 
cellot , che in quel tempo era un ra- 
gazzo di IO. anni. Ma poiché il par- 
tito del duca d’ Angtò fimilmentc in- 
coronò .Luigi fuo figliuolo , eh’ era fo- 
ftenuto dall’antipapa Clemente , la Re- 
' gina follecitò 1’ ajuto dì Urbano in una 
maniera la piò fommiffiva e premuro- 
fa . Or quantunque egli fofle infcrefle 
del Papa di foftenere il partito di La^ 
dislao in oppofizione a quello dì Luigiy 
pur nondimeno conciofiachè il rifenti- 
mento per le ingiurie , eh’ eflb avea*ri- 
cevute da Carlo ^ non fi fofle tuttavia 
calmato , con grandiflìma difficoltà 
fu potuto eflere indotto a dare afliften- 
za ai fuo figliuolo. Finalmente eì man- 
dò alcune poche truppe, ma -prima- del 
loro arrivo, il partito dementino avea 
già prefo poflèflb di. Napoli , e guada- 
gnati diverfi altri vantaggi . Frattanto 
Urbano ricevette un’imbalcerla da JageU 
lo duca di Lituania , il quale avea ri- 
nunziato alla Tua idolatria , e dopo il 
fuo battefimo fi avea prefa in moglie 
k Regina di Polonia , e fotto il nome 
di Uladhlao era falito fui trono di quel 

re- 
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regno, cui aveva effo aggiunti li fuoi 
dominj . ereditar) . 

Non guari dopo il Papa avendo ri- 

° • r la 

gettate qualunque intercellioni a favore ói 

de’ Cardinali degradati , ordinò che Genova 
fodero podi a irìorte, avvegnaché la 
propria vita foffe nuovamente in peri- dati . 
colo per gli difegni formati da’ loro 
amici, li quali più di ma volta uvea- 
no proccurato di avvelenarlo, e lo'avea- 
no fin’ anche alTalito nel Tuo palazzo (è). 

Poiché Urbano fece alcune diligenti ri- 
cerche per rintracciare ali autóri dell’af- 
iàlto due Cardinali le ne fuggironò 
dalla fua cortese fi portarono ip 
gnone, dove furono promofli alla medefi- 
ma dignità fotto altri titoli . Qpindi LTr- 
bano non avendo potuto indurre il dogè 
di Genova a punire quelli eh’ erano fia- 
ti rei deli’aflalto, lafciò la detta città, è 
verfo la fine di Decembre arrivò a Lucedy 
ove fece« la fua refidenza per nove mefi* 
Frattanto Clemente veggendo fortificato 
il fuo partito per la concorrenza dclli Rè 
di Navarra , ed Aragona , e per aleni 
ni lieti fuccefli delli fuoi aderent’ in 
Italia y affinchè egli potefse , mediante un* 
apparenza di moderazione , riconciliare 

P 2 in- 

(h) GobelÌB. Peribn. ut fopra* p. 309. 319, 
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infieme gU animi degli altri , mandò le-f 
gati per le differenti provincie del Cri- 
Itianefimo , defiderando che fi tenelfe un 
generale Concilio , e dichiarando ch’egli 
era volentierofo di fotiometterli alla de- 
cilìone della Chiefa , fenza la cui deter- 
minazione , elfo non potea con ficurez- 
za di cofcienza rifegnare il Ponteficato; 
che qualora egli folfe confermato ave- 
rebbe creato Urbano Cardinale del pri- 
mario grado ed ordine , e qualora il 
concilio avelie decifo contro di lui, egli 
fi farebbe fottomeflb Urbano {t) .Cle- 
mente per mezzo di quefto procedere li 
guadagnò un gran numero di amici nel- 
la Germania , donde li principi , e pre- 
lati mandarono una imbafcìata ad Ur- 
bano , pregandolo di confentire ad un 
Concilio generale , alfine di proccurare 
r unith della Chiefa , offerendo un luo- 
go di lìcurezza , e di fuccumbere alle 
fpefe neceUarie in tale occafione . Le 
follecitazioni degli arabalciatori furono 
infruttuofe e vane ; poiché Urbano infi- 
fté che affatto non vi era neceffit^ ni li- 
na di efaminare la giultizia del fuo ti- 

to: 

< i ) Mutii Chron. Genn, iib* xxvi. 
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to!o al Ponteficato (/^). Circa Tifteflo 
tempo ei pubblicò una Crociata contro 
de’ Clementini ^ li quali fi erano impa- 
droniti di Napoli \ e conciofiachè avefle 
avute alcuno dlfpute colli Fiorentini , 
e(To lafciò Lucca , e fece pafiaggio a 
Perugia, 

' Durante il tempo della fua refi- 
denza in quella cittk , furfe una divifio- 
ne tra li capi dei partito del duca di 
Angiò in Napoli , li quali impiegarono 
le loro truppe in vendicare fcambievol- 
mente le loro brighe private . Urbano 
fperando di ricuperare il fuo credito in 
quel regno alTembrò un corpo confide- 
revole di cavalli , e nel mefe di A? 0 ‘ 
fio lafciando Perugia marciò alla volta 
di Napoli : ma efiendo caduto dalla 
fua mula , eflb fu obbligato a farli por- 
tare in lettiga a Tivoli , dove ricevè 
una imbalciata da’ Romani^ che lo invi- 
tavano a Roma, Urbano diffidando del- 
la loro fedeltà fi avanzò colle fue trupi 
pe a Ferentino \ ma quelle elTendo qua- 
li tutte difettate per mancanza dì fol- 
do , elfo fu obbligato nel principio di 
Ottobre a ritornare a Roma , elfendo 
P ^3 Ha- 

ck) Nienu 66, Anton, tit. xxii. c. a. 


Ur- 
bano àn 
Perugia 
con alcune 
truppe affi- 
ne di ricu- 
perare Na- 
poli. 

Amo Do- 
mini 1388. 
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flato informato che la citt'a di Bologna 
fi era ribellata al partito di Clemente, 
Nell’ anno feguenre, fecondo fi avvifano 
Bontnfegnto ed Antonino ebbe una 
d.ifputa co’ Romani a riguardo di un' 
certo Senatore da lui ftabilito , e eh* » 
eglino fofpettavano che ' folfe loro ne- 
mico . Per quietare il popolo che mi- 
nacciava una follevazione , elfo pubbli- 
cò una bolla per la celebraziorfe di un 
Cliubileo l’anno feguente in Roma ; la 
quale folennita egli ordinò che per l’av- 
venire fi folfe olfervata ogni 33. anni, 
fecondo il numero degli anni della vi- 
ta del Noftro Salvatore (/). Egli fpe- 
rava con quella fedi vi tk di arricchirè 
non meno li Romani che fe medefimo, 
'ma fe ne mori prima che àrrivalfe il 
tenipo per la celebrazione della medeli- 
nia . Niemus che fu prefente alla fua 
morte ne riferifee , che dopo una ma- 
lattia di 28. giorni egli fe ne raor'i al- 
li 12. di che generalmente fa 

creduto di elTere (lato avvelenato (w) . 

Pochi giorni dopo la morte di C/r- 

ha- 

t 

( 1 ) Niem. c. 6$. Bonlnlégn.' lib. iv. Anton*' 
tit. ut fupra. 

(m) Niem. c, 69, ■ ^ 
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Bgno , li Cardinali eh’ erano in Roma al 
numero di 14. , entrarono nel concia- pontefice, 
ve, e dopo alcune difpute , unanime- 
mente fcellero Pietro Tomacello Napole- 
tatto prete Cardinale del titolo di S.Ana^ 
ftafia . Elfo fu confagrato ed incoronato 
nella fella di S, Martino , fotto il no- 
me di Bonifacio IX» ed immediatamen- 
te dopo pubblicò alcune lettere circola- 
ri , informando tutti li principi e' pre- 
Jati Criftiani della fua efaltazione (V) . 

Non cosi tollo giunfero in Avignone 
le notizie della fua elezione , che Cle- 
mente dinunziò una fcoraunica contro 
di lui, poiché r ifteflb anatema era (la- 
to fulminato da Bonifacio contro dell* 
antipapa . Non molto dopo , in conlè- 
guenza della bolla emanata per io Giu- 
bileo 9 giunfero in Roma un gran nur 
P 4 me- 


(V) Bonifacio era nato da una fami- 
glia nobile ma povera j e fecondo /’ av- 
vif amento di Niem , effo fu creato Car- 
dinale 25. giorni dopo cPera venuto i& 
- Roma , come un povero eccleftajiico , c 
sfornito di benefej . 
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mero di pellegrini; ma poiché non era», 
no efll cotanto numerofi , come ne’ pal^ - 
fati Giubilei, Bonifacio mandò l’ indul- 
genze nelle differenti provincie del Cri- 
ffianefimo , da doverli conferire a colo- 
bi ceìehra fo , che in vece del pellegrinaggio , vo- 
^ leffero intraprendere altre opere pie.Co- 
lee . loro ch’ebbero i’incumbenza di diftribuire 
Jmn Do- le indulgenze riceveron* ordine di man- 
*”*^i^’®‘dare al Papa una terza parte dell’ offer- 
te: ma conciofiachè fi foffero commefli 
de* grandi abufi in una tale facra di- 
ffribuzione , lì collettori non folamente 
furono maltrattati dal popolo , ma ezian- 
- dio imprigionati da Bonifacio , il quale 
a perfuafiva di Adorno^ il Cardinale In- 
glefe , eh’ effo avea riftituito alla fua 
dignitk , dichiarò che una confelfione 
fenza penitenza non potea far* acquiffa- 
re a chi che fia il titolo e diritto al 
beneficio della indulgenza , falvochè nel 
punto di morte (»). Circa il medefi- 
mo tempo avendo il Papa ricevuta una 
. imbafcefia dalla Regina di Sicilia e da 
Ladislao di lei figli uolo,defiderando di el^ 
fere affoluti dalla fentenza di fcomunica 
contro di loro dinunziata da Urbano , e 

(n) Walfmg, in Ridi. II. 
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dì ricevere l’ inveftitura del regno, elio 
mandò il Cardinale Acciaioli a Gaeta^, 
ove in quel tempo elTi erano, il quale 
incoronò il giovane Ladislao colla Tua 
moglie Cojìanxa per Re e Regina di 
Sicilia e Gerufalemme • Fra quello men- 
tre avendo Tantipapa ricevuta una im- 
bafcer^a dalli cavalieri di Rodi^ infor- 
mandolo del pericolo in cui trovavalì 
Smima ^ per le incurfioni òe* Tartari fot- 
te il comando di Tarmerlano, efso pub-, 
blkò una bolla , promettendo una ple- 
i 4 ria remilTione de’ peccati a tutti co- 
loro, li quali aveffero fornitole fommi- 
niflrato danaro in alTidenza de* CriHia- 
ni neW Afta (0). 

Questa Bolla fu non guari dopofe--^!*^ 
guita da una lettera' di Bonifacio indiriz- 
zata a tutti li fedeli , efortandogli a por 
tare obbedienza al Papa, e difendere la 
Sede Apodolica . Corìciofìachè 1 ’ anti- 
papa foife principalmente foflenuto dal- 
la Francia^ Bonifacio elclamò fortemen- 
te contro di quel regno. Effo paragonò 
la refidenza dell! Papi lungo le fponde 
del Rodano alla cattiviti de’ Giudei in 

Ba- 


io) Bzov. hoc anno. 
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B.'tbi Ionia : egli afferì che il Re di Fran» ( 
eia era fiato ingannato da falfe lettere, 
come fc Urbano VL avefle difegnato di 
privarlo del regno di Arles ; e eh’ egli 
fi era impegnato in difefa dello feifma 
per una promeffa fattagli dall’ antipapa 
di ottenere la Monach'ia Univerfale, e 
le decime in perpetuo (p) . Egli fem- 
bra che Bonifacio avefle pubblicata que- 
lla lettera perchè temea di una qualche 
fpedizione del Re di Francia in Italia^ 
fecondo un remore eh’ erafi fparfo in - 
quel tempo (^). Non molto dopo egli 
fu fimilmente meflb in ifpavento dalle 
procedure del parlamento óì Inghilterra y 
il quale ordinò a tutti li fudditi Inglefty 
eh’ erano in quel tempo in Roma per 
follecitare avanzamenti , di ritornarfene 
immediatamente lotto pena di perdere 
Il Papa hu li loro benefici . Il Papa forte temendo 
/oiTwtf thè- r Inghilterra non fi a\efle a dichia- 
^^[“^//"tare in wvore dell’antipapa, mandò un* 
ambniaft abbate in quel regno per dichiarare eh* 

mre detii niuna intenzione aveva. di presiudi- ^ 
rranceu. i • i i t» ‘ ® i 

care la prerogativa del Re , ma volea 

non per tanto difendere la liberti ec» • 

eie- . 

( p ) Bonifac. apud Spoad. -I 

(4) Froffard. ' ; , 
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clèfiaftica . L’ abbate ebbe ordini ^cora 
d* informare il Re che T antipapi^ ed il. 

Re di Francia erano entrati in yn trat- 
tato per invertire il Duca di Towrf, fra- 
tello di quel Re , di tutti li , dominj 
della Chiefa in Italia ; di coi^fermare 
il giovane Duca di j^ngiò nel regno di 
Sicilia ; e di creare qualche altra perfo- 
na ip Re di J^ombardìa a Tofcana ; 
per lo qual motivo il Papa pregava il 
^ Re d’ Inghilterra ad imprendere la di- 
fefà della Chie/à, imperciocché YiFran* 
ceft fc forteto una volta divenuti padro- 
ni d’ Italia , indi averebbero facilmente 
conquirtata Y Inghilterra (r). 

Mentre che il fuo Nunzio rtava 
rapprefentando querte cofe in Inghilter- ^ 
ra , Bonifacio -a richiefta de* prelati Ger- th degli ec- 
mani pubblicò una bolla , confermando 
gli editti degl’ Imperatori Federico IL e mìni 1392 . 
Carlo IV, per la immunitk e giurilHi- 
zione degli ecclefiaftici . Egli fimilmen- 
te canonizzò S,Brigitta^e mandò legati 
perchè facelfero l’officio di mediatori per 
conchiudere una pace tra li Viconti ed 
ì Fiorentini , la quale gik fu conchiulà 
nel feguente Gennaro . Non .molto do- 
po 

(r) Walfingham in Rich. II. .* • . % 
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po' il Papa, a riguardo de’ molti oltrag- 
gi e villanie fofFerte da’ Bandereti (*) 
di Roma^i\i obbligato a lafciare la cic- 
t^ , e ritirarli a Perugia , dove a pre- 
ghiere della Regina vedova di SicHtay 
cffo concedè un divorzio tra il di lei fi- 
gliuolo Ladislao e la Tua giovane Regi- 
na CoJìanTsa y non per altra prefefa ra- 
gione, fe non perchè prevaleva una vo- 
ce che la madre di Coflanxa avea te- 
nuto illecito commercio con Martino du- 
ca di Monablanco (r). Egli Umilmen- 
te mandò due Nunzj con una lettera al 
Re di Francia , defiderando da lui che 
delTe la lua aflìftenza in riftabilire l’ unio- 
ne della Chiefa . Li due Nunzj andaro- 
no prima in Avignone , dove furono 
ingiuriofamente trattati c trattenuti pri- 
gionieri dall’antipapa; ma poi a richie- 
fia deir Univerfitk di Parigi , il Re di 
Francia ordinò che foffero polli in li- 
berti . Al loro arrivo in Parigi , il Re 
gli ammife ad una udienza, e loro dilTe 
che informaflero Bonifacio eh’ egli fi fa- 
rebbe ingegnato con tutto lo sforzo poi* 
libile del fuo potere a promuovere l’unio- 
ne della Chiefa per lo qual fine furo- 
no - • 

(t) Summont. 1. iv. c. 2 . 
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no allora cominciate a farli a Parigi 
delle fupplicazioni e procelTioni . Eflen- 
dofi accorto Clemente delle inclinazioni) 
che aveano li Parigini , fece anch’ egli 
Sembiante di defiderare l’unione, ed ag- 
giuniè un peculiare ofhzio alla S. Mef> 
fa , concedendo grand’ indulgenze a co* 
loro che la celebravano : ma egli ap- 
parifce che altra fi folle la fua vera in- 
tenzione , imperciocché non molto dopo 
elio mandò un roaeftro de’ Padri Carme- 
liti ad eccitare li Parigini contro di Bo- 
nifacio . Nell’ anno lèguente avendo il 
Papa ricevuta la rifpofta del Re di Fran- 
cia fattagli voce , fcrilfe nuovamente 
a quel Principe ; ma poiché trovaVafi 
Carlo in quel tempo travagliato dal 
morbo lunatico , la fua lettera fu ne* 
gletta da coloro che aveano 1’ amminì* 
frazione del regno . Frattanto elfendo ^ 

Rati li libri di Giovanni WickHffo tra- delle d^^$- 
fportati nella Boemia da un giovane no- , 
bile di quel regno , che avea ftudiato 
Iti Osford ^ le fue dottrine furono 2 \y\uitaunel- 
bracciate da un gran numero di popolo « Germa- 
a Praga ; ed avvegnacché foffero publica- 
mente predicate da Giovanni Hufsy e{^ 
fe furono fimilmente ricevute in diver* 

fe 
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13 ^ L’ISTORIA D’ITALIA 
le cittk della GsfwiAtiiQ ^ e particolarincii* 
te in Aitgiburg , dove un tal’ Errico 
prete di Bamberga^ avendone ricevuta 
r autorità dalli- magiilrati della citt^ , 
fece ricerca di coloro che profeifavano 
dottrin ereticali , molti de’ quali efs’ordì- 
nò che fodero bruciati ' in quell’ anno , 
« comandò che coloro , ’ che h fodero 
difdetti delle lor opinioni , porcalfero 
fopra il loro petto , e le fpalle una cró- 
ce gialla per 12. meli (r) . 

Bonifacio Bjrante il corfo di quelle proce- 
Papa fa ^ contro gli eretici nella Germania^ 
Roma . Bonifacio ritornò a Roma , ma egli non 
continuò a dare nella cittì che pochi 
mefi , allorché la fua vita fi trovò in 
pericolo per una violenta follevazioné 
delli Romani y li quali avendo rotte per 
Anno Oo- forza le porte della fua camera da let- 
minti394.^^ e di la ne ftrafeinarono alcuni ca- 
nonici della Chiefa di S, Pietro , li qua- 
li aveano ricufato di condifeendere ad 
un* alienazione che li Bannereti aveanó 
da loro richieda. Il Re di Napoli y eh* 
era venuto a Rjoma per chiedere foccor- 
fo dal Papa contro del fuo competitore^ 
immediatamente afièmbrò alcune ' tru|K' 

... - pìj • 

( r) Crufii Annal. Suev. par. iii. 1. vi. c. 4 * 


4 


Digitized by Google 



LIB. XIX. CAP. V. 

pe ; ed avendo rifpinta la plebaglia , ef- 
fettui una riconcilizione fra li Romani^ 
e Sua Santità . Circa T ifteflb tempo 
avendo 1* univerfità di Farisei ottenuta 
licenza dal Re di tener confulta circa g-, proporle 
i mezzi , onde porre fine allo fcifma > un mezw 
avea conchiufi tre fpedienti fu tal prò- 
pofito-, cioè o la rifegna di amendue ìì/à/ma, 
pretendenti , o pure un vicendevole cotn- 
promeffo di amendue le parti di fceglie- 
re una certa perfona ; o finalmente la 
determinazione di un concilio generale. 

Or nulla oftante la grande oppofizione 
del Duca di Berrf , Zio del Re , e Pietro 
di Luna legato dell’ antipapa , l’univer- 
fità prefentò al Re le fue rifoluzioni ia 
forma di una lettera , le quali furono 
graziofamente ricevute d.'i Sua Maeftà , 
che deftinò un giorno per la ulteriore 
deliberazione di un cale affare . Tutta 
volta però prevalfero finalmente gl’ in- 
trighi del legato dell’ antipapa ; ed il 
cancelliere per ordine del Re proib'i alla 
univerfità di procedere più oltre fu tal 
particolare . Quindi elfendofene morto C/e- 
vnente poclii mefi dopo alli id. di Settem- Morti dtlP 
hre , il Re di Francia immediatamente 
fcrifie aili fuoi Cardinali che ritardai^ 

fero 
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fero r elezione di un fucceflbre , fin- 
ché egli mandaife fpeciali meiTaggieri a 
trattare intorno ai mezzi di una unio- 
ne . Li Cardinali fimilmente riceverono 
lettere dell’ ifteflb tenore dall’ univerfitk 
di Parigi^ dal Re di Aragona y e da al- 
tri Principi . Bonifacio parimente man- 
dò due legati in Avignone , e fcriflfe al 
Re di Francia ed alla univerfitk di Pa- 
rigi , efortandogli ad ulàre i loro piò 
calorofi sforzi per mettere fine allo fcifi- 
ma. Li Cardinali non per tanto, eh’ era- 
no in Avignone , ni un riguardo preda- 
rono alle lolleci fazioni del Re di Fran- 
cia , ma 1 o. giorni dopo la morte di 
Clemente entrarono nel conclave , e fcel- 
fero Pietro di Luna , il quale pre- 
lè il nome di Benedetto XIIL , e 
fcrifle alli Principi Griftiani , eh’ egli 
era dato fcelto contro alla fua inclina- 
zione , e che ben volentieri averebbe an- 
che rifegnato, affine di proccurare l’unio- 
ne della Chiefa (u) , 

In confeguenza di s\ fatte proteda- 
zioni, il Re di Francia aflembrò li pre- 
lati e dottori del Tuo regno a Parigi 

nel 

( ti ) Sarit. Indie, lib» iii. Monach. Dioays. & 
JuYen. in Car. VI. 
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cilio dopo matura deliberazionè decretò per 
' che la via di rifeenazione era la più 

1- ° T> j j -1 T> neallofctf- 

^con veniente 5 e che Benedetto ed il Re 
doveano prima informarne i Principi Do- 
del propio loro partito ; e che poi il 
folamente doveva in tal cafo far noti a’ 
principi del contrario • partito li mezzi 
porti per la unione ; e- che dopo che i 
detti Principi averterò perfidio Bonifa- 
cio di venire ad -una rifegna, quindi eC- 
fi doveano tener confulta 'circa la ma- 
niera della- futura elezione . Eflendo rta- 
to informato il Re di Francia che. Be~ 
nedetto ed i fuoi Cardinali prima della 
fua elezione aveano dato un giuramen- 
to , con cui fi erano legati • di cercare 
con tutto il poflibile sforzo del- loro po- 
tere di porre fine allo fcifma, eflb man- 
dò in Avignone per avere , una copia 
del detto giuramento ; ma conciofiachè 
dall’ antipapa non rice verte altro che 
mendicate rifporte ed eluforie, eì man- 
dò il fuo fratello e li fuoi tre zii < con 
diverfi altri ragguardevoli nobili , prela- 
ti , e dottori in perchè facel^ 

ièro premura a Benedetto di rimembrar- 
JJÌ*Mod»VoLi 6 *Tom* i* , ii del 
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fi del Tuo giuramento 9 e di dar pac6 ( 
alla Chiefa • Quella . folenne imbafcena 
non fu di niun pefo od influenza pref> 
fo r antipapa ; ma pur , non di meno 
tutti li Tuoi Cardinali, a riferba di tre>y ' 
rottofcriiTero il loro aflenfo all’ efpedien* 
te della rifegna (w) • Durando queili 
avvenimenti nella Francia y li JLoUardi 
p Wickliffiti nell’ Inghilterra moftra* .! 
rono il loro disprezzo verfo araehdue ! 
li Papi , con aibggere alcuni (cri iti alle j 
porte delle Chiefe di S, Pietro e Paor \ 
lo ; mentre che Tuniverfu^ di Qsford a ! 
desiderio del Re efaminò il metodo della | 
fifegna propofta dalli Parigini ÀV&ar 
dolo condennato con numerafi argomet^ 
ti , propqfero 1’ efpediente di un concilio 
generale , ch’efli provarono, doverfi pre* 
ieri re ad ogni altra colà , a riguardo 
della fua autorità e dignità. Eflèndo in» 
tanto Bonifacio informato degli oltraggi 
commeflì dalli Wkkhffiti , nell’ an^ 
po fcgucntc fcriflc zi Kt è! Ingbilterp 
ray richiedendolo che aflìilelTe li prela^ ' 
ti della Chiefa contro i Lollardi , e 
ccndetnaPe coloro eh* erano dichiarici 
eretici . Circa il tempo che iiRe rice^ I 
... - yè 

(w) Sjpoad. AoimI, . . r - [ 


Digitized by Google 


LIB. XIX. CAP. V. 14J 
vè la lettera del Papa , TArcivelcovo 
di Cantethury tenne un concilio a Lo»- 
dra ^ il quale condannò i8. propofizio* 
ni prefc da’ libri di WickHffo . Non 
guari dopo li Re ò! Inghilterra e Fran* 
eia avendo infìeme una conferenza nel- 
le vicinanze di CaUis y Riccardo fu da- 
to in marito ' alla figliuola del Re Fran* . 
cefe in quella citt^;ed avendo difàppro- 
vara Topinìone dell’un iverfit^ di Osfordy 
convennero che l’efpedicnte della céuione 
fi era il mezzo piò atto e valevole a 
porre fine* allo feifma. Di fatto Tanno, 
appreffo furono fpediti ambaicìatori ^ 

nome di airiendue li Re alli due contr ^ 
petitóri per k> Ponteficato pregandoli Francia 
di voler confentire ad una rinunzia : 

. n •/■ ■ I I ■■'amendue li 

COSI Bomfacto che Benedetto nnutaro- pgpì a ri- 
no di dare una determinata rifpofia a nunùan U 
quella propofizione . Avendo Bonifacio ^^f^*** 
ricevuta fìmilmente un’ altra imbafceria 
dalla dieta in Franefort circa il mede- 
fimo propofito , sfuggV di dare ' una ri- 
fpofia pofitiva circa il punto della cel^ 
iìone , ma trattò gli ambafeiatori con 
gran rifpetto , e concedè particolari fa- 
vori ad elTi ed agli amici loro ( « ) * 

Q, 2 • No» 

ix) Haipsfield. Htft. Wicli£ c. 14.' 
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Non molto dopo l’ Imperatore 

il' quale avea trafcurato di com- 
parire alla dieta di Francfort ^mznàh de- 
putati a Roma per informare il Papa eh* 
egli proponea di tenerfi un’ abboccamento 
col Re di Francia diRJjeims per confultare 
circa i mezzi , onde termi'narfi lo feifma, 

^ i e perciò pregava Sua Santità di mandar 
colà due de’ l'uoi Cardinali con piena fà- 
coltk di trattare fopra tal materia . Bo- 
nifacio fcriflè all’ Imperatore diffuadeti- 
Jmo Do- dolo con tutto calore da un tal viag- 
m/»M 398 . jmtavìia. però la • Tua lettera 'non 
ebbe niuno effetto , e Ifenceslao arri- 
vò a Rheims nel raefe di Marzo ^àovs 
fu trattato con gran raagnifìcenza dal Re 
Francefe . Alle fue perfuafive l’Impera- 
tore condifeefe allo fpediente della ceflLo- 
ne ; ed il Vefeovo àìi.Cambray fi- per- 
itò in qualità di deputato^ per parte di 
amendue li principi per far fentire a 
Bonifacio di voler^ confèntire ad una- ri- 
fegna . Il Papa eflfendo fiato informato 
dal Vefeovo, ‘che l’Imperatore ed il 
Re Francefe aveano determinato di ri- 
tirare la lor obbedienza da quel Papa^ 
che ricùfaffe di condifeendere allo -' fpe- 
diente della cefiione , dichiarò che qualora 
aveifero eglino^ pQmto. Benedet- 

fo 
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>0 a rinunziare , egli fimilmente ave- Bonifacio 
rebbe foddisfatti e refi paghi amendue 
li principi . L’ Imperatore eflendo fiato *dopi^ch’^‘ 
•informato a Coblentz dal Velcovo di Benedetto 
quefia dichiarazione del Papa , richiefe 
il Re di Francia che obbligafie il fuo ”*^*“*' 
Papa a rinunziare , e eh’ egli allora ave- 
rebbe cofiretto Bonifacio a rifegnare . In 
confeguenza di quefia rapprefentanza dell’ 
Imperatore , fu tenuto a Parigi un con- 
cilio generale de’ nobili, prelati, e dot- 
tori di Francia , e fu determinato^ che 
fi dovefle proporre a Benedetto che ri- 1 
nunzialfe ; e fe volontariamente non vo- 
lefle condifeendere a farlo , yi farebbe • 
fiato cofiretto dalla forza . Di fatto il 
Vefeovo di Cambray fi portò, in Avi' 
gnone * e conciofiachè Benedetto aflblu- 
tamente ricufalTe di rinunziare, eflb f}cufg„^ 
bandonò la città , che fu Immediata- Benedetto 
'mente dopo invefiita dal marelbiallo Bou- 
cìcaup , il qual’ eflendo ammeflb dalli ft<, ìn 
cittadini , prefe pofleflb del palazzo , in 
cui eflb confinò 1’ antipapa fotto una Francia*’* 
guardia di cento uomini (/.) . ^Come 
adunque Benedetto ricusò di* rinunzia- > 

re, de* Tuoi .Cardinali lafciarono 

Q, 3 Avi-‘ 

(y) Froiflar. 1 . iv. c. 97. • .» 
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A'vtgnone prima che foife inveiiita 1$; 
piazza . Froiffard (ìmiimence riferifce 
eh’ egli continviò a^ edere prigioniero 
^r cinque aftni ; e che il Re di Fraiu 
cìa^ avendo da lui fotilratta la foa obbe- 
dienza , follecitò il Re d’ Ingb’tlurr$ 
a ricufare 1* obbedienza a Boni/achy ed 
abbracciare una neutralitk ; ma feb^ne 
quel principe inclinafle a predare ore^ 
chio alla propoda di ino fuocero , puro 
il clero d* Inghilterra non volle preda^ 
d il dio coni&nlb ( * ) . II. Re Francete 
fe dmilmènte rcrlfse all’ Imperatore > ia* 
formandolo di quelche era dato fatto a 
Benedetto^ y e defìderando che operaie 
dell’ idefsa maniera véiktBomfaciayvCit 
Wencestao d feusò con allegare, eh’ egli ' 
dovea confultarae li Re di PohnU ed 
Ungheria , infieme coi Principi ddl* Im- 

1;’. peroC")- ' . ' 

^ . Frattawo rifiedendo il Papa (co* 

fuibìka za efsere didurbato in Ajffifi , pubblicò 
2fo//tf, una Bolla,' in virtù della quale riferbò 

Camera Apodolìca le ren- 
di tutù //dite del primo anno di tutti li.Vefco- 
ifw^f/w-vati ed;. Abbazie vacanti fotto il nome 
Annate o fieno primi fmtti (Jf) 
mmiisgp, mq» 

( Ffóiflar. e* 99. .. ^ 

(a) Btov. hoc. tn, 

(b) Niem. U u* c. 
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tiodochè chiunque cercava di eflere p»*©- 
ni olio l^la digniih di Aroivefcovo , Ve- 
(covo , od Abbate doveva innanzi trac* 
to eflere obbligato a pagare la rendita 
di un’anno della fua Ghiefa od abbazia* 

A quella Bolla toflanienre fi fottomift 
il Clero in tutte le provincie del Crir 
(lianefimo , eccetto che in Inghiherrd^ 
ove fu folamente permeflb che li Vefco- 
^ati folTero laflTati (c) (W). Fra quello 

Q 4 mentre • 
(c) l^ond. Annale*," 

• (W) ^Éejfa ^ la prima. B^lla perla 
Pabil imeneo delle annate perpetue ^ma pur 
fiondimelo fe F antichità "puh dare un 
pefo autorevole ad una taV e f azione ^ il 
pagamento de priMi frutti trovaft men^ 
xionato da OBienfe, il quale fcrijf e cit-^ 
ca 130* anni' prima di quejlo periodo*^ 

* nel concilio di Vienna tenuto fotta 
•Clemente V. fu decretato che le an- . 
nate dovejfero ejfere * abolite \ e che in 

• *•>&» loro fi éovejfe pagare alla Sede 
'Apofidica la ventefimd parte delle ren^ 
dite de preti • Giovanni XXII. fuccef 
fare di Clemente pubhlicb una Bolla , 

per 
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per cui egli riferbh li frutti ,ebel prim9 . 
anno di tutti li benefici eccleftajìici che 
continuavano vacanti per tre anni , efn 
fendon efenti gli Arcive [covati , Ve-^. 
[covati , ed Abbazìe ; ma quindi di . 
grado in grado li primi [rutti furono 
efatti ^ fenza ojfervarfi [e li benefici 
fojfero vacanti per tre anpi o. no #. - 
JJ i (le jfo Papa pubblici In apprejfo untt , 
Bolla ^ riferbando per la fua vita- tutù 
li benefizi che divenivano vacanti nella 
fua corte . Benedetto XII. che.fuccedh 
a Giovanni feguì l'ef empio di lui ;. e cil 
fu parimente imitato da aLcmi Papi fuf^ 
feguenti y ma f autorità delle loro Boi» 
le non fi è dijìefa pili oltre che alla prò» 
pria lor vita , ^ùelche fu in prima parti» 
colare^ e rijìretto ' ad alcuni t luoghi y Bo- 
nifacio decreti^ che [effe r^itmiverfaS ^ 
perpetuo^ Prima dello Jcifma egli ne 
vien detto che h annate fojfcró jìate rac»-^ 
colte in differenti tempi , dopo , che 41 be>^ 
neficiato avea già prefo il poffeJfoyC fre» 
quentemente ancora ma gran: parte dellm-j 
taffa non era mai rifzojfa'. ' ma dppoAn . 
[ci (ma y una gran, parte della tajfa fk , 
efatta prima che fi conjegnqjfe la BoUa 
> ... chd H 
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mentre poiché fi accoftava il principiò " 
di un nuovo fecolo , quando li Roma-, 
ni afpettavanfi un’ altro Giubileo , elfi 
mandarono deputati a * Bonifacio , pre-’ 
gandolo che facefle ritorno aRowtf,te-, 
mendo fortemente che qualora egli ftefsQ 
ne foflfe lontano, il concorfo de’ pcll^ri- 
ni^ alla loro cittk verrebbe ad eiiere 
grandemente Bonifacio ricusò 

di acconfentire alla loro richiefta, quale? 
ra non aveflero eglino ammeffo a go- 
vernare la< cittk un Senatore , che fwe 
da, lui medefimo fiabilito . Conciofiachè 
U Romani non fi volefiero in quel tem- 
po difguftare il Papa, non folamente tel- 
erò via- il governo dalli Bàndereti^ms^ 

ezian- 

S fc.» ^ * 

mmp ui I I. , „ i „ ■ ■ ■ 

V • ; * 

che ccmfermàva la collazione ,, e ft dava- 
no i biglietti di obbligo per lo pagamem 
io del rejlo ^ Non molte dopo furono an- 
ticipatd'nente ■ ef atti tutti li primi frutf 
fi ; e finalmente la tajfa fiotto il nome 
di annate fu non folamente impofia a 
piacere^ ma frequentemente fu anche do^ ' 
pia tripla ^ e quadrupla , {t) * 

( X ) Spmtd, ex, Ced, Vi^or, Nìem, de, Sehì/matìc, 
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«iandìo nctwtrono Malatefla A\ Pefarm 
come loro fenatorc llabilitovi da Bonu 
/«fio, cui effi mandarono qualche danaro 
perchè faccfse le fpefe del luo viaggio 
a Roma . Quindi ritornato che fu il 
papa Bonifacio a Roma , fortificò^ il- 
Caftcllo di S. Angelo, il Campidoglio^ 
e li ponti , ed a grado a grado fi re^ 
le afsoluto padrone della citth ; dimodo- 
ché egli vien contato per lo primo Pa»* 
pa che intieramente trasferì l’autoritli dal 
Popolo (^)(X). Quantunque egli non 

appa- 

(.d) Flatin. in Booi£ IX. Bkmd. D. li. 1. ar 

r * * • 


(X) Teodorico de Niem ed Ant<> 
nino ci defcri'Oono una feena di devoti»* 
ne nelfltaìh in quefto anno,ft cui effi 
furo» 'teJHmonf di veduta, Niem ci dice 
ek* ella ebbe origine in prima da alcit» 
ni Jtdutfori , eh* erano venut in Italia dalld 
Scozia, uno de* q’kali pretefe eh* egli era 
il Profeta Elia, e che il Mondo averebbe 
da perire quanto prima per me%%o di uit 
terre moto : AntoniBO poi è incerto o^ 
fojfe. la prima volta comparfa una tal 
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fart» ili devoniane , poiché egli ne die» 
che alcuni ajf erivano eh* ella fnjf e venu* 
fa dalla Spagna , altri dalla Scozia oi 
Inghilterra 9 ed alcuni dicono dalla Fran- 
cia 9 donde y fecondo narrano il Sigonio 
fd il Platina 9 un prete arrivi in Italia 
ve/lito di bianco con grande apparenza 
di modeftia y e fedujfe una infinità di 
popolo di amendue li fejp y e di ogni 
età . Li penitenti 9 tra quali vi furono 
diverji Cardinali e preti y eran vejliti di 
bianco lino fino à talloni , con certi càp- 
pueei in tefta 9 che ricoprivano tutta la 
boro faccia y eccetto che li lòr occhi . 
Cofioro portttvanfi a gran truppe di 
X 9000. 9 20000.9 e 40000. perfine de 
una città in un altra 9 gridando pietà 
e mifericordia 9 e cantando inni nella 
iingua Latina e volgare » Ovunque effi 
fapit avano venivano ricrouti con gran> 
de cfpitaUtà 9 e loro fi univano gli 
abitami di taf luoghi e quelli che 
non figuivano le loro ^foeejfioni ven'p‘ 
^no 'rif guardati com eretici ( 2 ) • 
digiunavano 0 viveano di pane èd 
acqua durante il tempo dti- loro"' pellet» 
grinaggio , che generalmente folea conti* 

- nit* 

( a y dimì, Mtdidi af* Marette* 

\ 


Digitized by Coogle 


Sì celebra 
in Roma 
tm Giubi- 
leo. 

Anno De» 
mini 1400, 


252 nSTÒRIA D’TTAEm' 
appari fca , che Bonifacio avefee ftabilito 
un Giubileo da doverfi celebrare' nel 'prin- 
cipio del-fecolo, e 'Vinoretlo affermi eh* » 
efso ricercò il regiftro-di quello Papa.*, 
feriza trovare la menoma menzione di > 
una tale cerimonia, pur non di meno 
r anno feguente un gran numero di gente • 
concorfe in Roma dalle differenti nazioni 
di Europa Q fpécialmente dalla Francia^ 
quantunque l’anno avant’ iPRe di F-ran^ 


• ■■■ — I II ' I .Ii.i II I 

» 

nuore per lo fpaxio di nove 0 dieci gioir» 
ni , In' tempo di notte • ejft dormivano 
nelle Cbiefe^ monafierj \ e negli atrf dd> 
medefimi , uomini e donne .-fenxa difiinxào» 
ne alcuna , 0 falfo 'fof petto . Sigonio e 
platina -^rif eri f cono che ir pellegrini fi 
fermarono a Viterbo e Platina «e 
che Bonifacio fortemente temendo che II 
prete intendea per niezxo '•della loro ajji» 
fìenxa efimpadrohirfi del PonteJìcatOyman» 
dò cólà'un corpo -di' truppe^ le quali errefiai- 
tòno ' il falfo • profeta".^ e - traf portatolo J- 
Romz.'. quivi: fu bruciato (3)»: ' 

( 3) Platina. Sigm. de Epife. Bonon, Anto», tifi 
«xiù c, 3. Nim, Jib,^u, \ ... -, ; 
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r/i, affinchè' non avefee a fembrarè ch’egli 
riconofcea Bonifacio , come anche a riguar- 
do della povertà del fuo regno , avet 
fe pubblicato un’editto proibendo ad ognu- 
no di portarli a Re» Intanto la peftilen- 
za facendo . ftrage in quell’anno in Ita- 
Ha y e fpecialmente, in Roma , dove 
fecondo li - avvila il Boninfegnio (o) , fet- 
te od ottocento perfone morivano ogni 
giorno, pochilTimi de’ pellegrini ritorna- 
rono a cafa*, ed un gran numero di 
loro furono rubbati e le donne rapi- 
te da’ foldati dei Papa nelle vicinanze 
della Città (/) . .Un gran numero di 
foralHeri .ebbe .una opportuna occalione 
di fcampare fomiglianti pericoli , poiché 
Bonifacio, concedè indulgenze a quelli 
Daneft , li quali vifitafsero la Chielà 
' Cattedrale di 5 *. Lorenzo z Lunden , e 
permife all’ Imperatore di celebrare il 
Giubileo in Praga y fecondo 1 ’ ufanza e 
coHume di Roma . 

; Pochi meli dopo , avendo gli elet- 
tori di Germania deporto UVenceslao y per 
conto del fuo cattivo governo, ed avendo ducadì^a- 
Icelto Imperatore» Rwfterro , o Roberto 

^ ^ j Imperatori, 

. ■ ■ ' du- ^ 

(ej 'Bonin. 1. 4 . - * j - ^ ■ : 

- (0 Niem. dcSchifia. 
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duca di Baviera y e conte Palatino <fel 
Reno , Bonifacio confermò reiezione dt 
lui , e lo invitò a Roma p^r ricevere 
la corona Imperiale . Roberto eflendo 
ftaro parimente invitato dalli Fiorenti^ 
mi per opporli alli progreflì di Galeat 
Viconti y il quale avea conquillata quafi 
tutta la Lombardia y e quattro anni pri>* 
ma li^ avea comprato il titolo di duca 
dì Milano da Wenceslaoy afsembrò una 
ben confìderabile armata ,* e nell’anno 
lèguente entrò in Italia circa la fine di 
autunno . Poiché le truppe di Gateas en* 
no avvezze alia guerra pofero in fuga 
H Germani in una Icaram uccia vicino 
Bre/cia; di tal che Tlmperatore fu ol> 
biigato a ritirarli a Trento y ove la 
malTtma parte del iùo efercito lo ab^ 
bandonò , e fece ritorno nella Geiw 
mania . Nulla però di manco , a pre<^ 
ghiera de* Fiorentini , che gli promilè^ 
ro un rinforzo , egli fi avanzò colle re< 
liquie della fua armata in Padova yovà' 
c^nripuò per alcuni meli la fua dimora; 
in efp^trazione di ricevere foccorfi da- 
gl’ Italiani , il cui impegno fi era di'* 
umiliare il detto Galeas: ma conciolìa*' 
chè li loro sforzi non fofiéro fiati coà 

gran- 
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mndi com’egli arpettavafi, Roberto lèr 
{'Italia nel mefe di Aprile y e fé 
ce ritornò in Germania, 

Frattanto in Francia cominciò a 
ravvivarfì il partito dell* antipapa ; il 
Duqà di Orleans fratello del Re , e l* 
nniverfitli di Tolofa profeflàrono la loi^ 
obbedienza a Benedetto ; li Re di Crf» 
piglia ed Aragona foftennero la fna can- 
ià , e furono pubblicati diverfi trattati^ 
con cui fi condennarono le procedure 
del Concilio di Parigi, Dall* altra par- 
te r univerfiik di Parigi foftencndo li 
fuoi primieri' decreti dichiarò che chi- 
unque aTserifse che fo^ cofa ingiufia il 
ritirare e negarfi 1* obbedienza, egli era 
un fofienitore e promovitore dello (cifi 
ma . Circa 1* ifiefso tempo li Cardinali 
che fi erano (ègregati da Benedetto ^ 
e che rifiedevano a Senl'ts infìeme col 
patriarca di Alejfandria ed alcuni altei 
prelati , dichiararono che non avendo l*e^ 
ièrfi (bttratta l'obbedienza Benedetto 
prodotto J* effetto defidera^ di porli fine 
allo fcifma, egli perciò doveafi convoca* 
te> un concilio generale di cdoro chg ado^ 
rìrono adefib Benedetto: queÉr mo* 

uhIo egli neppure fu feguito; imperciocché 

fi ec- 
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fi eccitarono delle gran difpute, fé IW 
ti papa fi dovelTe ó nò prima redit'uire 
nella Tua libertà, ed elTere come prima 
obbedito ; le quali propofìzioni furono 
' ’ condannate dalla maggior parte, da cui 
furono pubblicate moltilTime ragioni per 
^giullificarc la lor opinione (g) • 

Il Duca di Durante il corfo di quelle difpute 
^[^^ore Francia^ il, Duca òì Milano era mar- 
mmtre cAf,ciato con un’cfercito contro di Bologna; 
Jlava prò - avcndo prefa quella città infieme con 
Perugia^ e Siena ^ fi era prov- 
ùtolo di ^veduto di una corona con intendiniento 
^ di affumere il titolo di Re d’ Balia e 
mandò la fua armata per invertire F/- 
renze , la quale fu ridotta alf ultimo 
grado di difperazione . In mezzo a que- 
irti fuccerti egli fu prefo da una febbre, 
c (è ne mor\ alli tre di Settembre, la- 
fciando le Tue pofselTioni alli Tuoi due 
figliuoli . Bonifacio fi avvalfe della op- 
portunità della fila morte per ricupera- 
re diverfe città dello ftato ecclefiallicp 
ch’egli fi aveva ufurpate . Bologna, Peru^ 
già, e Ferrara volontariamente fi fot- 
tomilèro, ed alcune altre piazze che re- 
firterono., furono prelè e fman teliate ^ 

- - / . > . Girt ^ 

(fi) Vide Spoad. Annal. hoc ao. 
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Circa l’ifterso tempo efsendo informato 
che gli Unghert avean porto in prigione 
il loro Re Sigifmondo ed offerto il lo- 
ro regno al Re di -Napoli , il Papa in- 
coraggiò Ladislao a prendere pofsefso 
dell’ Ungheria , ed ordinò al Cardinale 
Acciaioli di accompagnarlo nella fpedir-' 
2Ìone come fuo Legato . Di fatto La- 
dislao veleggiò in Dalmazia , ed a pre- 
ghiera delli nobili Ungavi procedè a 
Ciavarìno , ov’ effb fu incoronato nel 
mele di Agojìo dal Cardinal legato : 
fe non che fu immediatamente obbligato 
a lafciare quel regno; imperciocché 5’/- 
gifmondo^c\ìQ qualche tempo prima era 
fcappato dalla fua prigioma , e pafsato 
in Germania^ avev’ afsembrato un* efer- 
cito nel regno di Boemia ch’era di fuo 
fratello , ed era ritornato in Ungh^a^ 
dove fu con gran fefta e gioja ricevu- 
to dalla maflìma parte de’ fuoi fudditi . 
Bonifacio con foftenere le pretenfioni 
di Ladislao all’ Ungheria , e conferma- 
re r elezione del Duca di Baviera all* 
Imperio , venne a perdere 1 * obbedienza 
di Sigi/mondo e Wenceslao^ che da quel 
ternpo in poi riconobbero entrambi 1 au- 
torità dell’ antipapa {h) . 
Ifi»Mod»VoL26,Tom,u R ' BE-* 

(h) Maga. Cluoa. fielg. 




Amo Do^ 
mini 1403. 
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Vantipa^ ' BENEDETTO pochi mcfi prima era 
vta dalia Scappato via da Avignone , ed era ftato 
jnjgione ed nuovamente riconofciuro dal Re di Fran~ 
in qualche avendo dichiarato che averebbe con- 

modo ricu- 

pera la jua Icntito a rilegnare , lotto condizione che 
autorità, q fi facefle morire, o rinunziare, o de- 
porre il Tuo avverfario. Tutta volta pe- 
rò quella fommeffione fu di brevilfima 
durata ; imperciocché l’antipapa , nulla 
oliando le preghiere del fuo zelantilfimo 
aderente il Duca di Orleans , alToluta- 
mente ricufando di confermare 1’ elezio- 
ni e collazioni eh’ erano Hate fatte du- 
rante il tempo del fuo confinamento, il 
Re verfo la fine di Decembre pubblicò 
un editto , dichiarando- eh’ egli volea 
difendere li polfelTori , e proibendo a 
tutti li fuoi fudditi di pagare alcun da- 
naro fotto qualunque pretello all’ anti- 
papa , o di ricevere alcuna delle fue 
^ feguente 1’ univer- 
fitli di Parigi fece una gran procelfio- 
ne alla Ghiefa di S. Catarina per la ellin- 
zione dello feifma ; ma elfi furono at- 
taccati dalli fervi del Duca di Orleans^ 
li quali tuttavk aderivano a Beuedettom 

K 

(i) Spond, > 


Digilized by Google 



.LIB. XIX. CAP. V. 25P 
L’ antipapa non molto dopo mandò due 
Vefcovi con alcuni altri a Bomfacìo , 
per trattare intorno a mezzi di una 
unione, i’.fli arrivarono a alli 21. 

di Settembre^ e dopo di aver promelfo 
di rendere li foliti onori al Papa , fu- 
rono ammelTi ad una udienza , nella 
quale dichiararono che Benedetto era 
portatiflìmo a voler trattare di una unio- 
ne , e richiefero a Bonifacio che defti- 
naffe un luogo di ficurezza, ove fi po- 
teflTero tenere le conferenze fra li due 
Papi per un tal propofito. Conciofiachè 
Bonifacio fofie in quel tempo travaglia- 
to dal male di calcoli , li Nunzj dell’ 
antipapa furono richiefti di afpettare po-. 
chi giorni . Di fatto elfi ebbero una fe- 
conda udienza nella fefiivita di S. Miche-. 

/f?, quando in vece di venire ad un’accor- 
dio per tenerfi qualche conferenza , amen- 
due le parti prefero a farli delli vicende- 
voli rimproveri gli uni contro degli altri.. 
Bonifacio fopravvilTe a quello contrailo 
folamente due giorni, imperciocché Papa 

do fiato fopraffatto da una febbre fe ne 
morì nel primo giorno di Ottobre. Quin-Roma. 
di li Nunzj furono immediatamente do-, 
po imprigionati nel cafiello di S. An- 
gelo ) il che fu fatto in aperta viola- 

R 2 zio- 
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zione del falvo condotto eh’ era (Iato 
conceduto loro dal Papa , e non furo- 
no podi in libert'a fìnaitantochè non pa- 
garono 5000. -fioi ini (k) • 

Dopo la morte di Bonifacio , vi ri- 
mafero folamente 12. Cardinali del (uo 
partito, e conciofiachè quattro di loro 
foflfero aflTenti dalla città , gli altri otto 
cnirarcno nel conclave ’ ed elfendofi le- 
gati con un giuramento che chiunque di 
loro folle fcelto Papa, potelTe poi libe- 
ramente rinunziare , qualora 1 ’ Antipapa 
voleffe fare Tifteffo, e(Ti unanimemente 
fcelfero Cofmato Melcoratv dei regno di 
Napoli Cardinale del titolo della S. Cro- 
ce in' Gerufalemme ^ \\ quale avendo af- 
funto il nome à' Innocenzo VII. fu con- 
facrato alli quattro di Novembre . Im- 
mediatamente dopo la fua promozione, 
accaddero in Roma gran difpute tra 
li Guelfi e Gibellini intorno al governo 
della citta . Le famiglie di Colonna , e 
Savelli ^ con alcuni altri nobili e capi 
òc Gibellini ^ proccurarono di riftabilire 
il governo de’ Bannereti \ ma in ciò tro- 
varono l’ oppofizione degli Urfini ed al- 
tri Guelfi, Quindi ne ieguirono di verdi 

fea- 

^ (k) Dionys, Monach. Juvea. in. Car. VL ' 
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Scaramucce , finché Ladislao Re di A/if- 
poliy a preghiere delli G'tbellini^ effendo 
arrivato con un groflb corpò di truppe 
a Roma ^ pofe il governo in un piede 
non molto vantaggiofo per la Chiefa ^ 
poiché lafciò il potere fra le mai^i del 
popolo, sù la fperanza di averffilo ci 
itìedefimo ad ufurpare in apprefl'o (/) 

In confeguenza di un tale ftabili mento, 
Innocenzo fi trovò in grandiffimo im-mani. 
barazzo per le impudenti domande de’ 
nuovi governanti , che aveano ricevute 
alcune truppe da Ladijìao, Il perché in 
fua propria difefa egli fu obligato a pren- 
dere a foldo due o tre mila uomini co- 
me per fua guardia ; ma elTendo egli di 
un mite naturale proccurò di pacificare 
i Romani con offizj di garbatezza e con- 
di feendenza , ficché creò undici Cardi- 
nali , cinque de* quali furono Romani , 
cd uno di elfi della famiglia di Colonna. 
Tutta volta però non molto dopo la fa- 
zione Gibellina attaccò la fua guardia 
fili Ponte Molo^ ma effendo fiata rifpinta, 
fece poi un vano tentativo fopra il fuo 
palazzo , Pochi giorni dopo alcuni de* 
principali cittadini fi portarono al Papa 
R 3 per 

^ ( l ) Anton, tit. xxiù a 4. Niem. c. 34. ^5. 
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per trattare di una riconciliazione. Efli 
furono attaccati nel loro ritorno fenza 
fua faputa,per ordine di fuo nipote, ed 
cflendone ftati arreltati undici furono cru- 
delmente porti a mòrte. La citik alle 
notizie del loro ammazzamento videfi 
'porta immediatamente in un tumulto , 
’ ' e gli amici delli defunti s’impadronirono 
del Fo»te di Adriano con un ben groffo 
corpo di truppe, e fi prepararono ad at- 
taccare il cartello . Innocenzo temendo 
Udìohblt- (Jel rifeniimento de’ Romani a si alto 
Valfi“aWi- ^cgno irritati, immediatamente lafciò il 
terbo. fuo palazzo, e fuggi via col fuo eferci- 
to a Sufriy e da Sutri a Viterbo {m). 
Dopo la fua partenza i Romani s intro- 
duffero a forza dentro il palazzo , ove 
dirtrurtero una gran quantità di libri c 
regirtri ; ed effendo arrivato un confidera- 
bile rinforzo di truppe fpedite da La-- 
dijìao , Giovanni Colonna le ammifè 
dentro la città e cartello (») . Inno- 
cenzo prima di lafciare . Roma avea fat- 
to intimare un generale Concilio da te- 
ners’ in quella città per la ertinzione 
dello 'fcifina. Fra 

(m) Comment. Léonard. Aretini, ap. Murator. 
t. xix. p. 925. . 

( n ) Niecn. de^chiini. Anton, tit* ;ndi. c. 24. £ 1* 
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Fra quefto mentre Benedetto arrivi 
per mare a Genova , dove fu ricevuto 
con grandiflime dimoftrazioni di gioja ; 
ma conciofiachè feco lui menaffe un 
groflb corpo di truppe, le quali giornal- 
mente andavanfi aumentando , li Geno- 
veft temendo che la loro liberti non 
avefle a patire , fi avvàlfero di una op-» 
portuna occafione, quando le di lui for- 
ze (lavano paflando la rivifta , dì chiu- 
derle fuora della loro citta . L’antipapa 
fu gravemente offefo del loro procede- 
re , e non guari dopo fe ne ritornò a 
Nizza nella Provenza ; ma mentre che 
continuò a (lare in Italia , egli man- 
dò ad Innocenzo , defiderando lettere di 
falvo condotto per alcune perfone che 
intendea di mandargli per trattare di 
una unione . Innocenzo , credendo che le 
fue profeflioni non foffero fincere , ricu- 
sò di accordargli la fua richieda ; dopo ■ 
il qual rifiuto il fuo avverfario ne trion- 
fò , pubblicando al Mondo un tale avve- 
nimento , ed accufando il Papa che nin- 
na inclinazione aveffe di terminare lo 
fcifma . Innocenzo proccurò di confutare 
le alTerzioni dell’ antipapa ; ma Niem 
gli accusò entrambi di mutua alterca- 
R 4 .• zio- 
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adone col difegno di prolungare lo (ci(^ 
ina (0). Durante il cor^o di fomiglian- 
ti difpute, efl'endo flato informato In- 
nocenzo che il Re d’ Inghilterra avea 
fatto giuftiziare l’Arcivefcovo di Tork per 
cagione di un follevamento , di coi 
egli erafi fatto capo , fcomunicò tutti 
coloro che avevano avuta parte nella 
morte di quel prelato; ma conciofiachè 
egli medefimo non fofle per lungo tem- 
po fopravvivuto,un tale anatema fu te- 
nuto in pochifTimo conto in Inghilterra^ 
Nell’ anno feguente effendofì li Roman* 
adombrati delle truppe Napoletane , ed 
avendo intefo che il Papa era innocen-» 
te della uccifione de’ deputati , lo pre*» 
garono che faceflè ritorno alla citt^ • 
Di fatto effo arrivò nel principio di 
reftrna ; e non guari dopo fcomunicò c 
depofe Ladislao per avere aflaliti li ter- 
ritori delia Chiefa . Sorprefo il Re di 
Napoli per quella inafpettata fulmina- 
zione , immediatamente follecitò un’ ag- 
giuftamento , il quale fu conchiufo per 
la mediazione del nipote del Papa, e di 
Paolo Urfmi .T\Mta.vo\t2L però Niem affer- 
ma che Innocenzo intendea di rinnova-; 

. . re . 

(o) Niom, c. 38. 


Digitized by Coogle 



L IR XIX. CAP. V. a<l5 
je li proceflì contro del Re , ma fu pre- 
venuto dalla morte , che gl’ intervenne 
alli (ètte del mefe di Novembre . 

Dopo la morte d’ Innocenzo , Irfuoi 
Cardinali deliberarono per qualche tem- 
po fe doveflèro o no intralafciare di 
fcegliere un fucceflfore , poiché li Frani 
eeft aveano coftretto il loro Papa per 
mezzo di folenni promeflè a rinunziare, 
fotto condizione che 1’ altro Papa vole^ 
fe rifegnare, o che li fuoi Cardinali vo- 
leflèro foprafedere dalla elezione di un 
iùccelTore • Finalmente li Cardinali in 
Roma^ temendo fortemente di qualche 
fedizione nella < cìtù. , fi determinarono 
di procedere ad una elezione ; ma pri- 
ma fi legarono con un giuramento che 
chiunque di loro folTe per eifere fcelto, 
doveffe poi lalciare il Ponteficato , fot- 
to condizione che 1’ antipapa avedè a 
rifegnare . Angelo Corrario , Veneziano 
t Cardinale del titolo di S, Marco fu 
leelto Papa , e prefe il nome di Grego- 
rio XI L ; ma prima della fua incorona- XIL è 
2 Ìone egli rinnovò il primiero giuramen-A^^®^^ 
to , e Èriflè all* antipapa cfortandolo a 
rinunziare , e (labilire un luogo dove li 
Cardinali ài amendue le parti poteifero 

una- 
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Gregorio .unanimemente convenire per l’elezione 
^^are * dì un Papa alla qual lettera fu rifpo- 
eàefvrtaP^Q da Benedetto quali negl’ ifteflì ter- 
predio (/>). Quindi fimilmente furon paf- 
Jie(]o. fate lettere tra li Cardinali di amendue- 
jimo D«- li partiti . Alli 15. di Marzo \Gr egorio 
*407* n:,andò altri Nunzj a Benedetto^ e do- 
po molti dibattimenti egli fu concorda- 
to , che li Papi una coi loro Cardinali 
fi dovefsero incontrare a Savona nella 
codierà Genovefe nel giorno della fefti- 
vita di S* Michele^ o pure in quella, 
di Tutti li . Efsendo dati li Ge- 
Tjoveft informati di queda determinazio- 
ne , olferiron’ odaggi per la ficurezza di 
amendue le parti , e promifero di fom- 
niinidrare tutte le cofe necefsarie du- 
rante il congrefso . Il Re di Francia fi- 
milraente mandò imbafciatori alli Papi, 
cfortandogli a perfeverare nelle loro in- 
tenzioni , ed efsendo arrivati a Roma 
verfo il principio di Luglio^ trovarono 
^ùndt Gregorio ripugnante al congrefso in Sa- 
muu\a 9 rifpetto al qual punto furon da lui 
ftà rìfoltt- affacciate varie obbiezioni ; e nulla odan- 
ztone^ ' do tutte le lorp rapprefentanze in coa- 
tta- 


(p) Aretin. Niem. ut Tupra» 
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trino , infiftè che fi fofse cambiato il 
luogo per tenerfi le conferenze . Le fue 
obbiezioni recarono gran gioja a Bene- 
detto , il quale andava cercando un bel 
pretefto onde indugiare la intefa unione; 
laonde infiftè che fi dovefse (lare alla 
prima convenzione, ed oftinatamente ri- 
cusò di condifccndere ad alcun* alterazio- 
ne negli articoli preliminari . Gregorio 
ebbe qualche fcufa onde riculàre di por- 
tarli COSI lontano da Roma; im percioc- 
ché poche fettimane prima dell’ arrivo 
degli ambafciatori , Ladislao infieme co- 
gli efuli Gì belli ni aveano forprefa la cit- 
tà , ed obbligato il Papa a falvarfi nel 
cartello di Angelo ; ma non per tan- 
to elfi furono di bel nuovo efpulfi con 
perdita confiderabile da Paolo Urftni, 

In confeguenza degli articoli prelimi- - 
nari già convenuti , Gregorio finalmente 
con grande riluttanza lafciò Roma arti 
nove di Agojìo^ e nel principio di 
tembre arrivò a Siena ^ dove fi offerì di 
rifegnare il ponteficato , fotto condizio- 
ne' di godere durante la fua vita il pa- 
triarcato di Coflantinopoli ^ alcuni bene- 
fici repubblica di Venezia , e le 
piiefe di Pork od O^ord , che in quel 

tem- 
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tempo diceanfi di elfere vacanti , e che 
fi folfero anche conferiti alli fuoi tre ni- 
poti e loro eredi alcuni territorj nello 
flato ecclefiadico . Or quantunque li fuoi 
Cardinali fi folfero uniformati a quella 
propella , pur nondimeno ei trovò alcu- 
ne feufe per indugiare la fua rinunzia ; 
e fece feorrere il tempo per lo congref- 
fo fenzr. muoverli da Siena . Fra que- 
Amo De- Ho mentre Benedetto colli fuoi Cardi- 
mi»# 1408. giunto a Savona alli 24. di 

Settembre dopo eflerlì quivi trattenu- 
to per più di tre mefi , egli li avanzò 
nel principio di Gemmato a Portus 
neris , affinchè per parte fua fembraliè . 
di toglierfi ogni qualunque obbiezione 
da Gregorio per lo indugiamento delle 
conferenze . Conciofiachè il Papa conti- 
• nualfe tuttavia la fua dimòra in Siena^ 
Benedetto mandò a luì gli Arcivefeovi di 
Kouen e Tarragona , deliderando che vo- 
lelfe venire all’ unione in qualche luogo 
intermedio. Il loro viaggio fu fenza niun* 
effetto, ma nondimeno verfo la fine del 
mele egli fi avanzò a Lucca . Circa il 
medefimo tempo, il Re di Francia 
blicò una lettera indirizzata a tutti li 
, fedeli , dichiarando che fe lo feifma non 


« 
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a foflfe fubitamente terminato, egli ave- 
•rebbe ritirata la fua obbedienza da Be- 
nedttto nella folenaità di Fentecofte , ed 
donando tutti gli altri Principi a rigetta- 
re laurorith di amendue li Papi. Frat- 
tanto li Papi facendo fembiante che l’uno 
‘diffidafìe delle intenzioni dell’altro, ven- 
-nero a fvanire tutte le fperanze di quat 
che conferenza ; ed alli nove di Maggio 
- Gregorio creò quattro nuovi Cardinali 
contro r opinione del Collegio , il qua- 
le ricusò di aflbciarli nel loro corpo, e 
'deliberarono tra loro medefimì circa la 
i.ianiera di abbandonare il Papa {q) • 

-Di fatto due giorni dopo elTi tutti, a ri- 
ferba di quattro, lafciarono e por- 

taronfi a Fifa , dove pubblicarono una todJl!/MÌ 
•fcrittura , appellando da Gregorio Cardinali , 
ma a Cristo , quindi ad un concilio 
generale, e finalmente ad un futuro Pa- 
pa . Circa il medefimo tempo avendo 
Benedetto mandate lettere a Farìgi , proi- ■ 
bendo il fottraimento di obbedienza fot- 
te pena di feomunica, il parlamento or- 
dinò che fi fuflero bruciate le lettere , ^ 
cd alli 25. di Maggio pubblicò un’ atto 
^ neutralità ìr riguardo ad amendue li 

Pa- 

( q ) Arctin* Niem. ut. fiipra* 
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.Papi ; e furono fpediti ordini a BuJJi- 
LiCardi- caldo governatore di Genova , che ar- 
* reftaffe Benedetto . Avendo avuto l’an- 
fcìarie Be- tipapa notizia di quefti ordini , imme- 
nedettotf^ Jafciò X Italia^ e fé ne fug- 

*li ’tardna-^ nella Codierà di Catalogna 

lì dì Gre- ma prima della Tua partenza , li fuot 

gono m xDardinali lo aveano fimi l mente abban- 
Livorno . , , „ . . . _ . 

donato, ed eranli mirati a Livorno y 
ov’ entrarono in corrifpondenza colli Car- 
-dinali a Fifa . 

Essendosi non guari dopo li Car- 
dinali di amendue le parti uniti a Li- 
vorno alli 24. di Luglio y pubblicarono 
lettere indirizzate a tutti li prelati del 
/ Criftianefimo, deftinando doverfi tenere 
un Concilio generale a Fifa .nell’ anno 
feguente alli 2 5. di Marzo . Or’elTendo da- 
ti li Papi informati di qtjedo procèdere de* 
Cardinali, fimilmente dedinarono concilj 
generali ; Benedetto ordinò che il Concilio 
lì dovelfe afl'embrare a Ferpignano nel me- 
fe di Novembre , mentre Gregorio dabili 
che quello fi folle tenuto nella feguente 
Pentecofle nella provincia di Aquilea od . 
Efarcato di Ravenna , eh’ è il luogo par- 
ticolare da menzionars’ in apprelfo (r)j» 

' . Gre- 

(r) Rer, Cerm, Script, t. i. p. 325, . ■» 
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• Gregorio in tal tempo er arrivato a 
Siena ^ dove continuò per diverfi meli, 
cd a Settembre creò nove Cardinali nuo- 
vi, cinque, o fecondo fi avvifa Niem^ do- 

• dici Cardinali efl'endone anche creati dall* 

, antipapa in Perpignano . Da Siena il 

■ Papa fece paflaggio a Rimini , dove " 
, fvernò, avvegnaché li Romani ricufaflero 
di ammetterlo nella loro cittk perchè 
aveva elfo convenuto di dare lo ftato 
ecclefiaflico in potere del Re di Napoli^ 
in conlìderazìone di un’ annua penfione 
I di danaro (s) . Fra quello mentre avendo 
.il Re Francefe fagunati li prelati di 
Francia^ per loro avvifo alli 13. diOr- 
,tobre pubblicò un’ editto, privando tut- 
ti gli aderenti di Benedetto de’ loro be- 
neficj e dignitk nel fuo regno ; e po- 
chi giorni dopo furon diftefi e formati 
gli articoli per regolare il governo del- 
.la Chiefa Gallicana durante il tempo 
della neutralità, dimollrando con ciò, an- 
che prima de’ tempi della riformazione, 
che una Chiefa potéa fulfiHere fenza 
riconofcere Papa veruno. Durante il cor- 
fo di quelli avvenimenti nella Francia’^ 
Benedetto apri il Jan fondilo a Perp f 
gnano; ma poiché non vi furono chi 

po- 

(1) Monadi. Dionys. 
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Anno Do- pochi ifi mi prelati , egli fu prorogato (ì- 
w/»/ 1409. uo jg|i m.fe ^ quando intorno a 

120. prelati fi alfenibrarono colk dalla 
Cajìiglia , Aragona , Navarra , Proven^ 
xa ^ e Savoja , Egli fu continuato per 
otto feflioni fino al primo di Febbraio^ 
prima dei qual tempo la malTima par* 
te de’ prelati avea lafciato Perpignano • 
Coloro che rimafero efortarono 1 ’ anti- 
papa a rifegnare , e propofero alcuni 
mezzi onde terminarli io fcifma , cui 
Benedetto fi fottofcrifle . 

Sìragma PocHE fettimane dopo fu aperto il. 

generale concilio a P 'tfa ^ nel quale fu- 
GtneraU, rono prefenti 22. Cardinali , tre Patriar- 
chi, 180. Arcivefcovi, e Vefcovi , 30©. 
Abbati che o vi fi portarono di per- 
fona , o vi mandarono li loro proccura- 
tori, e 282. dottori di teologi , oltre 
a’ deputati mandativi dalli Re di Fratta 
eia , Inghilterra , Polonia , e divertì al- 
tri principi . Avendo quello Concilio in 
due o tre felTioni citati a comparire U 
due Papi , finalmente li dichiararono 
contumaci ; dopo la qual fentenza llabilf- 
lon l’altra giornata per gli 1 5. di Aprile^ 
quando giunfero deputati dall’ Impera* 
tote , defiderando che fi .fofle altrovo 
> tnf 
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LrB.-XIX. CAP. V. 875 
trasferita T aflembièa ; ma poiché fu ri-f 
buttata la loro petizione , e(Ti ne ap- 
pellarono in nome del loro Sovrano , af- 
fermando che un Concilio non fi potea 
tenere lènza 1’. autorità dell’ imperatore. 

Dopo le deliberazioni fatte in diverfe^ depme 
altre feflìoni , tutte riguardanti l’ unità * 

della Chiefa , il Concilio alli cinque di 
Giugno pubblicò una fentenza di depo- 
fizione contro di amendue li Papi, co- 
me chinati fcifmatici ed eretici pubbli- 
camente convinti di fpergiuro, e, rottu- 
ra di voti . Pochi giorni dopo U Car- 
xlinali produflero una fcriitura colle loro 
ibttofcrizioni , in * virtù della quaU pro: 
mifero che fe alcuno di loro fofle fcel- 
to Papa dovelTe prorogare il Concilio lì- 
nattantocliè ft fofs’ effettuita :una rifor- 
ma della Chielà Uhiverfale* Qwndi el^ , - - c 
fi ' entrarono nel conclave alli 2 5. di “ > ; 

Giugno \ e tre giorni dopo fcelfero 
tro Phil'argi Cardinal ’f^ete' del ^titolo 
• delli 1:2. Àpoftoli di nazione , il , . { 
quale prelè il nome , di AleUfAndro V* " ' " 
Quello novello Papa immediatamente AtefTandro 
prefiedè al Concilio, confermò li ’ loro 
decreti,' cd annullò. tutti li .procelTi , q^^**^*j^* 
lèntenze dinunziatè dalli Papi contro di 
I(i*Msid*Vol*z 6 ,Tom*i» ' ' S qua- 
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274 L’ISTORIA D'ITALIA 
qualunque Torta di perfone, di comunit^^ \ 
di regni &c. , dopo il principio dello 
fcifma. Egli firaìlmente decretò ché fra 
lo fpazio di tre anni dopo fi dovefle , 
convocare un Concilio generale , e nella 
ventèlima terza ed ultima felTione, la 
quale fu tenuta alli Tette di egli 

ordinò che il Concilio Pifano fi dovelfe 
prorogare fino all’ altro generale Conci- 
lio da dovcrfi tenere . 

• Conci OSI ache’ Ladislao Re di N/h 
poli fi Toflè impadronito di Roma , e 
di altre molte città dello fiato ecclefia- 
ftico , e giornalmente facefle nuove con» 
quifie nella Tofcana^ li Fiorentini ^ Sie~ j 
neft^ ed ‘il Cardinal legato in Bologna ^ 
ftrinfero una lega col di lui competito- i 
re Luigi Duca di jingi ^ , il quale ar- 
Il Papa rivò nel Concilio di Pi/a , dove fu ri- 
Alcffandro cevuto coH grande onore da MeJ/andrd, 
fte la coro- H P^pa Confermò a lui la corona di Su 
ntf Na- . e lo defiinò gonTaloniere della 
Chi eTa dopo la qual cerimonia eflb 
* marciò contro di Ladislao , e toftamen» 

? Il ■' te ricuperò la città di Roma , e diver- i 

‘ " Te altre piazze nello fiato ecclefiaftico. 

Frattanto - tenne il fuo Concilio 

nella diocefi di ^quiUa , ma ei noa 
■'•‘-i- ~ ■ tror ‘ 


/ 
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LIB. XIX. CAP. V. 27$ 
trovafi fatta niuna menzione dì alcuna, 
procedura od azione fattafi nel mede- 
fimo j folamente Niem riferìfce che al- 
li cinque di Settembre eflb pubblicò una 
fcritrura come fatta dal fuo Concilio^ 
dichiarando la Tua pronta volontà di ri- 
nunziare, ma le condizioni eh’ egli pro- 
pofe furono per modo impraticabili , che 
facilmente fu feorto e conofeiuto eh’ ef- 
fo non avea niuna inclinazione di (tabi- 
lire una unione (r). 

Poiché’ adunque nè Gregorio^ nè Be~ 
nedetto lafciarono le loro pretenfioni al 
Pontefieato , la Chiefa fu in quello tem- 
po' provveduta di tre Papi ; ma Grego- 
rio era prefentemente riconofeiuto foltan- 
to da Ladislao , e da alcune poche città 
d’ Italia ’y e Benedetto dal Re di Scoxiay 
dal conte di Armagnac , e dalli Re di 
eccettuatone ì\ Portogallo , Tut- 
to il redo del Criftianefimo fi fottomi- 
fe ad Alejf andrò V. , il quale dopo aver 
difmeflb il Concilio a Fifa , fi trasferì 
di là primieramente a Pijloja , e quin- 
di a Bologna , donde (crilfe a Subinco 
Arcivefcòvo di Praga , ordinandogli di 
proibire a qualunque perfona di poter 
' S 2 - ' . difi . 


( c ) Nieou c. 45. & 4^. 
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^J 6 V ISTORIA D’ ITALIA 
difcorrere ,, od in pubblico , od in pri- 
vato fu le dottrine di Wicklìffo , e di 
permettere che fi predicalfero fermoni 
nelle Chiefe, e negli atrj delle inedefi- 
me . Con quelV ordine il Papa intelè 
d’impedire a Boemi che faceffero alcun 
altro efame delle dottrine di ì/ykkleffoy 
eh’ erano (late abbracciate da un gran 
numero di gente*, in , e pochi an- 

ni prima erano (late predicate; da Gio- 
•vanni Hufs . Poiché l’univerfit^ di Pra^ 

, la quale confidea principalrtiente in 
Germani y avea l’anno avanti condenna- 
. te 45. propofizioni di Wirkliffo , Gio- 

vjiovflnni • rr r *ii'r . 

pub- H«yy, e quei del luo , partito^ a- 
hlka la vevano indotto Wenceslao a privare U 

privilegi ; per la qual 
a Praga, cofa più miglia ja di Polacchi e Germa- 
ni lalciarono Praga» Dopo la loro pac- 
tenza alfendo (lato Giovanni (celto ret^ 
tore della univerfitk , e (labilito predi- 
cante. in una delle Chiefe principali 
della cittk, cominci^ a tradurre li ferità 
di Wickliffo nella lingua volgare , e ,nel- 
]i fuoi dilcorfi fenza niun^ riferba efcla- 
mò .fortemente, contro l’autoritk del Pa- 
pa , con tro, il purgatorio , le preghiere per 
gll:oiorii ,e div^rfe^ altre dottrine della 
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Chiefà Romana . Quindi avendo intefo 
il mandato di Alejfanàro , egli dichiarò 
ch’era ciò colà contraria alle azioni e pa- 
role del noftro Salvatore , e delli 
fuoi Apoftoli , li quali ufi erano di 
predicare per ogni dove ; e ne appel- 
lò al Papa medefimo, quando fofle me- 
glio informato («) . Intanto fu Alejfan- 
dro prevenuto dalla morte di potere più 
oltre procedere in tale affare , avvegna- 
ché fe ne moriffe alli tre di Moggio nel 
mefe undecimo del fuo Ponteficato . 

Dopo la morte di Alejfandro li 
17. Cardinali eh’ erano a Bologna fcel- 
fero il Cardinale Baldajfarre Coffa di 
nazione Napoletana , il quale dicefi da 
alcuni autori che foffe flato fcelto per 
forza , poiché era effo legato nella cit- 
tà , ed aveva il comando di un gran 
numero di truppe : tmtavolta però 
Niem allega folamente che' ciò avven* 
ne per raccomandazione di Luigi Kt 
di Napoli y il quale trovavafl nella 
vicina coftiera con una poderofa flotta. 
La fua promozione recò uno fcandalo 
graviflìmo, avvegnaché foflè più ragguar- 
devole per la fua difpofizione negli af- 
fari della milizia , che per quelli della re-, 
ligione ; tutta volta però alU 2 5*di Mag» 

S 3 gio 

(tt) CocUeu Hift. HuiTit. 1 . 1 


Morte di 
Aleflandro 

V. 

^nno T)o~ 
mìni 1410. 


Digitized by Google 


278 V ISTORIA D* ITALIA 
P fcelto gio eflb fu confacrato, e pigliò il nome 
vanni^'^^‘ ^fovannì XXIII. {uj) . Immediata- 
XXIII. mente dopo eflendo egli (lato informa- 
to della morte deU’Imperatore Roberto.^ 
mandò Nunzj agli elettori, efortandoli 
a fcegliere Sigifmortdo Re di Ungheria^ 
€ fped'i un legato in Francia per doman- 
dare le decime, le rendite de’ beneficj 
vacanti , e le fpoglia degli ecclefiaftici de- 
funti , eh’ egli afleri appartenerli alla 
Camera Apoftolica per diritto Naturale 
non meno che Divino (*) . L’ univerfi- 
Jvm Parigi 11 oppofe a quella domanda 

^ con gran vigore, e propole di appellar- 
fene ad un concilio generale, e di priva- 
- re^el «rado di maeftri di arti tutti coloro 
che lì tòflero fottomelTi al pagamento del 
fulfidio richiefto . Non molto dopo Gio- 
•oanni fi portò a Romay ove alH 23. di 
Xprile ricorrendo la fellivitk di S. Giorgio^ 
cflb confacrò diverfi ftendardi , e pochi 
giorni dopo deftinò Luigi Re èìv Sicilia ye, 
paolo Urfmi per generali delle fue truppe 
contro di Ladislao. ,• il quale obbligò il 

re- 

(w) Aretin. ut lùpra Anton, tit. «vi, c. 6 t, 
Gobelin. Perron. ap. ter. Germ. Script, t. i. 

* (x) Mottftreleu 1. i, q ,' & 70. 
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risorio di Napoli a riconofcere Gregorio truppe 
XI L eh’ eflb riteneva in Gaetn . Or’ 
eflendofi 1 ’ efercito del Papa avanzato 
nella Campania ^Siììi ip. di Maggio^ in--^.^^** 
tieramente feonfifle Ladislao , il quale 
fuggiflene in difperazione a S, Germa* 
no : ma nulla oliando le premurofe illan- 
ze del Re Luigt , conciofiachè Paolo Ur- 
fini ricufalTe di profeguire la vittoria , 

Ladislao ebbe agio e tempo di. ripara- 
re le fue perdite ; per la qual cofa Luigi 
fe ne ritornò a Roma , e malamente fod- 
disfatto della condotta Italiani , im- 
mantinente dopo fe ne ritornò in Francia, 

Nel giorno illelTo in cui Ladisla o fu dif- 
fatto neWsi Campania yh cittk di Bologna 
fi ribellò dalla Chielà , effendofi due 
becca) fatti capi di una follevazione , ed 
impadroniti del governo , che tennero 
per piò di un anno . Eflendo flato in* 
formato Giovanni della perdita di Bolo- 
gna , rinforzò le truppe con nuove le- 
ve, ed alli i6, di Giugno creò 14. nuo- 
vi Cardinali . - Circa il medelìmo tem- 
po elfo ricevette una imbafcer'ja dal Re 
di Polonia con ricchilTimi donativi , prq- 
gandolo.che voleffe approvare la guer? 
ra ch’egli avea colli cavalieri Teutoni- 

S 4 Ciy, 
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■ e#, ed infieme dichiarare che li facri 

.vali tolti dalle Chiefe PruJJiane e di- 
ftribuiti nella Polonia^ folTero legittime 
* ‘e giufte prefe . Il Papa' accordò quelle 
due richiefle , ma ricusò di concedere una 
terza domanda a lui fatta dagli amba- 
fciatori , cioè che fi foffe data licenza 
al Re di far predicare una crociata con- 
tro de’ Tartari . Il Papa difdifse di con- 
cedere una crociata contro de’ Tartari^ 
poiché intendeva elfo di far’ ufo di quel- 
Conm del fj^cre foldatefche in difcofdere lo fta- 
^apa ecclefialtico . Di fatto nel principio 

dicare «wtf deH’anno feguente pubblicò una crocia- 
contro di Ladislao^ il quale fu per- 
wi«/ 1412. ciò indotto a condifcendere ad un trat- 
tato di accomodo, quantunque le con- 
dizioni non foffero tnopp’ onorevoli al- 
la Santa Sede * imperciocché il Papa 
fi obbligò di pagare un tributo al Re, 
fiotto condizione che* ccffaflè dalle ofti- 
litk , e ricufafse: di riconofcere Grego^ 
rio {y), . 

' La. predicazione dì qàefta crociata iti' 
Praga porfe nuova* opporiunith a G#o- 
•tianni Hufs ed al fuo, partito di efcla- 
mare contro gli errori della Chiefa; per 
- : ' • . io. 

(7 ) Spond. Annii. 
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10 che tre de’ fuoi feguaci in tre dif- 
ferenti Chiefe , mentre che fi leggea la 

Bolla Papale , gridarono ad alta voce che Papa a rj- 

11 Papa era un’ Anticrifto , poiché facea 
predicare una crociata contro de’ Griftia- crociata . 
ni . Quelli tre fettatori furono imme- 
diatamente arredati , e podi in prigio- 
ne; del che come fu todamente infor- 
mato fi portò alla teda di 2000. 
uomini alli magidrati y domandando 

la liberti de’ prigionieri , offerendofi di 
rifpondere egli medefimo per lo loro 
crime, feppure ei fofse crime alcuno di 
parlare la verità . Il Senato licenziò la 
ciurmaglia con promettere che niente 
farebbefi determinato contro de’ prigio- 
nieri ; ma non pertanto la mattina fe- 
guente elfi ordinarono che fodero giu- 
diziati . Li loro amici adunque , tra cui 
vi fu un gran numero di dudenti , im- 
mediatamente fi afsembrarono , ed aven- 
do ravvolti li loro cadaveri in panni- 
lini , li trafportarono con gran folennitìi 
per le Ghielè della citt^, gridando v for- 
temente fono li Santi che anno^ 

éati li corpi loro per lo tejlimonio dì 
Dio . Non molto dopo 1 ’ amminidra-". 
adone della Chielà di Praga fu data al; 

Ve- 
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2«2 riSTORIA D’ITALIA 
Vefcovo di Olmut% , il quale per 'av- ^ 
vifo di varj membri della Univerfita , 
propofe alcuni arcicoli al reggente ed 
alli nobili, come molto proprj per met- 
ter fine alli difordini . L’altro partito 
fimilmente prefentò nove propofijeioni | 
circa il prefervaraento de’ diritti e liber- 
tk del regno di Boemia^ e circa il punto 
di non doverli diffamare Giovanni Hufs 
ed i fuoi feguaci com’ eretici , fenza 
efaminarfi la loro caufa . Gli articoli 
propofti dal Vefcovo furono approvati 
per un’ editto di Wencejlao ^ in, virtù 
del quale Giovanni Hujf fu sbandi- 
to dalia cittk ; ma non pertanto li 
difturbi non cefsarono , conciofiacchè li 
fuoi feguaci diventafsero anzi vie più 
oltraggiofi, e cenfurafsero 1’ editto per 
mezzo di pubbliche fcritture , alle qua- 
li fu di bel nuovo rifpofto da’ dottori 
Cattolici (2) . 

Durando il corfo di quelli commovi- 
inenti nella Boemia^ il Papa celebrò, ua 
Concilio generale in Roma^ la quale aC; 
femblèa non fu molto nuraerofa,e per tal 
riguardo fu prorogata . Tutta volta pe- 
rò per loro avvifo , alli fei di Gennaro^ 
Giovanni pubblicò un decreto contro gli 

Huf- 

(7) iEn. Sylv^ c. 25. Dubrav. 1 . 23. Cechi. IJ. 
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ordinando che fi fofle fatta fi* 
cerca de’ libri di Wickliffo dagli ordina- 
ri de’ luoghi, e fi foflero bruciati; c co- 
mandando a tutti li fuoi feguaci di com- 
parire innanzi alla Sede Apoftolica fra 
lo fpazio di nove meli , in altro cafo fa- 
rebbero eglino convinti di creila {a) * 

Non molto dopo Ladtjlao nuovamente 
cominciò le oftilità con forprendere la 
citth di Roma , dove commife delle gran 
barbarie, a mala pena potendo il Papa, 
e li fuoi Cardinali Icapparne a Sutri , 
c quindi a Firenze . Il Re incontanen- 
te dopo li relè padrone di tutto lo fia- 
to ecclefiaftico , fino alle frontiere di 
Siena e Firenze^ mentre che il Papa 
con tutto calore follecitò 1’ aflìftenza 
dell’Imperatore Sigifmondo^ il qual’ era 
entrato in Italia per terminare le fue dif- 
ièrenze co* Veneziani^ Quantunque flm- 
peratore fofle defiderofo di porre freno 
a’progrelfi di Ladiflao^ pur non di Impera- 

no ei non volle confentire in quel tem- 
po ad impegnars* in una guerra contro bardia , 
di lui, ma per mezzo di frequenti let- 
tere induflè il Papa a condilcendere ad 
un Concilio generale , come il mezzo 

più 

( •) Spond. Annal 
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più atto e propio, onde proccurare la pace 
^Italia . Giovanni in feguela di ciò man* 
dò due legati all’ Imperatore con piena 
facoltà di determinare il luogo ed il 
tempo per tenerfi un tal Concilio, ma gli 
avverti nella maniera più forte e pre- 
murofa di non fare fcelta di luogo alcu* 
DO che fofsc fotto il potere dell’ Impei 
latore (^). Li legati (per qual ragiona 
egli , è incerto) convennero di tenere il 
Concilio a Cojlanxa città Imperiale 
nella diocefi di Magonza ; e 1 ’ Impera- 
tore pubblicò una lettera indirizzata a 
tutti li prelati , invitandogli a venire al 
Concilio, il quale dovevafi aprire in tal 
città nel primo di Novembre dell’ annoi 
fèguente, promettendo loro un falvo con- 
dotto cosi nella loro venuta che nel ri- 


torno, ed una piena Scurezza durante il> 
tempo della loro refidenza. 


Conferenze CoME fu il Papa informato delle 
traPImpe- p^-ocedure delli fuoi lesati , ne rimale 

rotore ed $1^ ® . jv 

Pontefice grandemente afflitto , mentre che andò' 


a prevedere eh’ egli non farebbe padro- 
ne delle deliberazioni del Concilio; ina 


poiché non vi era mezzo alcuno onde 
poteri! da ciò fars’ indietro ^ egli i! por- 


tò 


Cb) Léonard. Aret, ap, Miurator. t.’ 19. ' 
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tò z,Piacen-kay dov’ebbe, una conferenza 
coirimpératore > e quindi paflàndo da 
~Piticen%a a Lodi , alli 10. di Decente 
~ ère} pubblicò , una bolla , desinando do- 
-verfi tenere un Concilio generale nel 
“tenijX) e luogo fopra menzionato , no» 
avendo potuto indurre ' 1 ’ Imperatore .a 
-.condifccndere di nominare verun’ altra 
-città). S}^fmondo primardi lafciare 1* 

.itaiia\ fcrilfe alli due Antipapi , efortan- 
^ dogli a comparire al Concilio, ma cosW;^» P»- 
< Benedetto che Gregorio Ji, proteftarono ”*^”* ^*^ 
contro di una tale aflèmblòa,ed ulàrono 
.li loro ultimi sforzi per, impedire un 
tale radunamento. Frattanto elfendo di 
Ja ritornato Giovanni a- Bologna fcrifle 
al Re di Francia ed alla mniverfità- di 
P arigi , richialendoli che .follecitaffer^ 

^li Hujfìti Boemi ad abbandonare l’ere- 
lia di FVickleffo, Ma le preghiere della 
imiverfità furono fenza niuno effetto, im- 
perciocché gli HuJJtti ogni giorno fenqi- 
pre più deteftavano la:Ghie& Romana \ 

Pietro di Drefden eilèndo flato * oblf- 
gato a lafciare la fua natta contrada per 
conto de’ fuoi pnncipj di religione , in- 
fmuò a Sacobello^ W qual’cra uno de’ loro 
predicami, inCgne per la Ina dottrina c 

... . .. prò-. 
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probità (c), che la Chiefa di ift- 
gannava il popolo , negando loro ! ufo 
del calice nel Sacramento deirEucARi- 

■ STIA contro alle parole del noftro Sal- 
- VATORE , il quale dice , Se voi non man- 
Agiate la carne del Figi molo dell'uomo^ -e 
•non bevete il' fuo Sangue^ non potete 
'avere in voi la vita (d). Quella nuo- 
va opinione circa la neceffitk di comu- 
nicarfi lotto amendue le fpécie fu rice- 
vuta dagli Muffiti cwi grande applaufo, 
avvegnaché credefsero eglino al prefente 
di potere apertamente convincere la Chie- 
da Romana o d’ignoranza o di empietà. 

■ Mentre che li più inveterati ne- 
mici della Sede Apoftolica llavano cosi 
corroborando il loro partito 'in Boemia^ 
la tranquillità Ì/4//4 fu in qualche par- 
te rillabilita per la morte di Ladislao^ 
‘efsendofene quelli morto in Napoli alli fei 
' di Agoflo, Per la di lui morte, Giovan- 
ni videfi già liberato da un formidabile 
'nemico , ficchè prefentemenre non avea 
troppo grande inclinazione di attaccarfi 
al’ partito dell’ Imperatore jtuttavolta pe- 
*FÒ conciolìachè ogni cola ii foffe gilt 

( c ) iEn." ut fùprài^ ' ‘ - - - -i- 

(d) Johan. vL 53. 
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"blUta'per lo convocamento del Concilio 
*in Cojìanzày e conciofiachè fofs’egli pre- 
■mùto a portarfi col-^ dal ‘ Cardinale , nel 
-pYimo di Ottobre egli fi part'i verfo 
•quella citt'a, avendo li magiftrat’ in- 
-Danzi tratto giurati e fcttofcritti al- 
- cuni articoli, ch’egli avea propofti loro 
-per la Tua ficurezza. Giovanh't adunque 
arrivò in Coflan%a alli 28. di Ottobre ac- 
' cempagnato da nove Cardinali , e da tut- 
ta la fua corte; e nel primo giorno di 
. Novembre , dopo la celebrazione della 
Meflà fatta dal Papa e Cardinale di Fi- 
‘renze , lefle un foglio concernente la 
. celebrazione del Concilio , come una 

• continuazione di quello di Fifa per la 
riforma dello (iato della Chiefa , il qua- 
le dovev’ aprirfi nel terzo giorno del 

• mefe . Nulla però di manco il Concilio 

tion fu aperto fino alli cinque di Novem- 
bre^ quando la prima felTione fu Giwanni 

•doverfi tenere alli fedici. In tal gior- XXIII. 
no adunque il Papa fece un difcorlo al aj^re il 
•finodo ; dopo di che l’ ifteffo Cardinale 
di Firetize lefle l’ammonizione del Pa- 
pa concernente la moderazione che do^ 

■vevafi oflervare nell’ aflemblèa , e con- 
'Cernente la confiderazione di quelle co- 
- fc 
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iè che riguardavano la pace della Ghie» 
fa, e la eftirpazione degli errori di l^i- 
cklìjfo ; ed affine d’ impedire ogni qua- 
lunque dihurbo intorno alla precedenza^ 
elTo dichiarò, che in riguardo all’ or- 
dine di federe nell’ alTembièa , non 
fi dovelTe caufare pregiudizio alcuno a 
niuna perfona o Chiefa . Quindi fu- 
rono desinati li minihri ed offiziali del 
• Concilio , vale a dire quattro proto- 
notarj , li quali dovevano ofservare , e 
porre in ifcritto tutto ciò che dovefse farli 
in quel finodo, fotto la cui direzione furon 
meffi quattro notari , ognuno di effi pre- 
fo da ciafcuna delle 4; principali nazioni 
tìoè ^ Italia^ Francia y Germania , ed /;?- 
ghilterra. La guardia poi e cuftodia del 
Concilio fu commefsa a Bertoldo Urftni 
di nazione Romano . Oltre di ciò furo- 
no habilite quattro perlòne per. racco* 
gliere i voti, quattro dottori di legge 
come avvocati del Concilio , due proq- 
curatòri , e finalmente quattro maeflrì 
di cerimonie . Dopo efserfi fatte tutte 
quelle difpofizioni fu prorogato il Con- 
cilio fino alli 17. di Decembre* 

-, Due giorni prima l’ apertura del Con- 
cilio, Giovanni Hujf arrivò in Coftaniut% 

aven. 
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avendo lafciata Fraga in una trionfante 
maniera alli 15. di Ottobre y ed efsen- 
do per ogni dove ricevuto con grandi 
onori durante il Tuo viaggio , non gih 
in virtìl del falvo condotto dell’ Impe- 
ratore, poiché quello non fu conceduto 
fé non fìno alli 18. del mefe , e non 
potè a lui pervenire fino a pochi gior- 
ni dopo. Come adunque fu egli arriva- 
to a Coftanza impiegò il fuo tempo in 
predicare al popolo ; e conciofiachè ri- 
cufafse di defillere a richieda e defide- 
rio del Papa , efso fu arredato e chiu- 
fo in una delle camere del palazzo . Efsen- 
do dato rimperacore informato di que- 
llo procedere da uno (felli feguaci di edb 
Giovanni , mandò ordini che fi fode rl- 
lafciato il prigioniero ; ma corali ordi- 
ni non furono ubbiditi dal Papa, il qua- 
le infidè di’ egli medefimo - non avea 
dato a Giovanni un falvo condotto. Tut- 
ta volta però il fuo confinamento * fU ' in 
qualche parte allargato, >ed egli fu com- 
mefib alla cudodia de! Vefcovo di 
Laufanne ; e quattro Cardinali colli 
Generali de* Domenicani •, e F rance-, 
/cani , c fei Arcivefcovi e Velcovi 
ebbero la commidione di eiàminar* 
Hfi*Mod*Vola6.Tonuu T lo 


Giovanni 
Hufs giu- 
gne in Co- 
ttili? z ed 
è polio in 
prigione 
dal Papa . 
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2^0 L’ISTORIA D’ITALIA 
Io (S). Durante il corfo di quelli av- 
venimenti , r Imperatore ricevè la co- 
rona ad Aist la Chapells ; ed avendo 
con grande fpeditezza preparata ogni 
cofa per lo Tuo viaggio, arrivò la fe- 
ra de’ 24. di Decembre a Cojìanxa con 
gran treno, ed immediatamente fi por- 
tò col Papa alla Chiefa , ove durando 
-la celebrazione della Melfa di Sua San- 
tità, egli affdtè co’ paramenti di diacono 
•fecondo il coftume . Poiché la feconda 
feflìone,a riguardo dell’ alTenza dell’ Im- 
peratore, era fiata prorogata fino al me- 
le di Marzo , egli fra quefio mentre 
convocò una generale congregazione de* 
membri del Concilio , ed el'pofe innan- 
zi a loro li fuoi negoziati cogli antipa- 
pa 


<■ ■ ; 


r ‘ ( S ) ' Spondano afferma^ fenza far 
menzióne fu quale autorità fondato , che 
Giovanni Hufe reggendo che li fuoi av- 
•uerfarj erano pronti a perfeguitarlo , ten^ 
tò di feappar via da Cofianza , con na^ 
fondere fe medeftmo in un carro carico 
di paglia ; ma eh' egli fu feopertb , ri» 
condotto alla città , e pofto in prigione» 


LIB.XIX. CAP. V. 2 pi 
pi, affine di terminare lo fcifma. Quin- 
di eflb regolò quelche riguardava la liber- 
ti, la ficurezza,ed il follentamento degli 
ftranieri jch’erano in quel tempo in Co- 
'Jian%a^ il numero de’ quali monta v’ a 
circa 100,000. perfone (e) : egli fimil- 
mente , a richiefta de’ membri , lafciò al 
'Concilio una piena liberici di delibera* 
re ,■ e determinare in materie di Fede , 
lafciando con ciò efpofto Giovanni Hufs 
’ ai rifentimento de’ Padri , in violazione 
del fuo proprio falvo condotto (T) . Non 
' Ti guari 

(e) Vender. Hardt. 1. ii. 


(T) Nauclero riferijce che Sigifmon- 
do fu ajjicurato , ch'egli non poteva ejfere 
accufato come mancatore di fua parola y 
concioftachè il Concilio , il quaC è fupe-> 
riore ad un . Imperatore , . non avendor 
dato alcun falvo condottò a Giovanni 
Hufs , ' I Imperatore medefmo non avea 
fiiun diritto di accordare a lui la fua 
protezione , fpecialmente in materie di 
Fede ; 'e che Sigifmondo come nn vero 
figlio della Cbiefa fi acqi^ieth a quefta 
^ecifione (i) . 

C I ) Nénelif, p, io4f. 
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guari dopo arrivarono alcuni Cardinali 
degli antipapi in qualità di Nunzj , e 
' dopo qualche difputa , ei fu fifoluro 
di ammetterli cogli ornamenti della lo- 
ro dignità . Li Nunzj di Gregorio prò- i 
polèro di profeguire da parte fua lì 
mezzi della celTione , e defiderarono 
che Giov/inni non avefle a prefiedere 
nel Concilio, alli decreti del quale pro- 
mifero eglino tutta l’obbedienza : ma 
quelli di Benedetto folamente propofero 
una conferenza coll’ Imperatore, e eoa' 
Ferdinando Re di Aragona , da doverli 
tenere nella città di Nizza nella codie- 
rà Genovefe {f) . 

Il Fata Duravte il mele òX Febbraio furon 

Cjiovannt fri • • n 

XXIII. i tenute divede altre congregazioni, nelle 
accufato dì quali fu determinato contro 1’ inclina- 
varf delit- ^ione del Papa , che li deputati laici 
delli Re , delle Repubbliche , e delle 
Univerfità dovelfero eflere ammeflì co- 
me membri del Concilio , e che nelle 
pubbliche felTioni , li voti fi dovelfero 
dare non già da’ particolari , ma bensà 
dalle nazioni. Circa il medelimo tempo fa 
prefentato un memoriale contenente una 

lung 

( Spond. Amul. 9X Victor. & Diaxiis 
cerre:anu^ 


Dkji|i/Hd by CjOO^Iv, 


LIB. XIX. CAP. V. apj 
Inng’accufa contro di Giovanni XXIII, il 
quale fecondo Tavvifo di Niem fu creduto 
che fi foffe prefentato da un’ Italiano , 
ed includea tutti li peccati mortali ed 
un numero infinito di abbominaveioni (g), 
Attcrritofi il Papa per s'i fatta accuTa- 
zione propofe di volerfi confeflare al 
Concilio ; ma egli fu in qualche parte 
liberato da fuoi timori tfd apprenfioni , 
conciofiachè fu rifoluto di fopprimers’ il 
memoriale . Tutta volta però ei fu con- 
venuto fra tutte le nazioni che la ri- 
fegna del Papa era il mezzo più accon- 
cio e proprio di terminarli lo fcifma. 
Di fatto vedendo Giovanni che il Con- 
cilio fi era unanimemente filfato in ta- 
le rifoluziohe , con grande ripugnanza , 
e dopo molti futterfugj accettò una for- 
mola di rinunzia a lui prefentata dal 
Patriarca di Antiochia . Il giorno ap- 
prelTo correndo li due di Marzo fu te- 
nuta la feconda felTione del Concilio nel- 
la Chiefà Cattedrale , ove il Papa do- 
po la celebrazione' della Melfa leife ad 
alta voce la formola della fua rinunzia, 
per cui promiiè , fece voto , e giurò 

T 3 in- 

- (gl Niem. ap. Vender Hardt, c. ii, p. apr. & 
t. iv. p. 41. 42. 
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2P4 L’ISTORIA D’ITALIA 
innanzi a Dio, alla Chiefa, ed al Con- 
cilio , di dar pace alia Chiefa con rife- 
gnare il Ponteficato , fotto condizione 
che li due antipapi aveflero fatto 1* 
iftelTo , od in qualunque cafo in cui la 
fua rinunzia eflere potefle di fer vizio ed 
utile alla Chiefa . Non cos^ egli ebbe 
letta quella formola , che l’ Imperatore 
fi levò di cella la corona y s inginoc- 
chiò, ed indi abbracciò i Tuoi piedi: 
il Patriarca di Antiochia fimilmente lo 
ringraziò a nome di tutto = il Concilio. 
Quindi fecondo lo Spandano^ Sigifmon» 
do , e tutto il Concilio promifero che 
qualora gli altri due Papi non aveflèro 
deirifteflà guifa rifegnato, eglino farebbe- 
ro llati dalla parte fua , e lo averebbe- 
ro alTillito contro di elTi con tutte le 
loro forze temporali {h) . 

Avendo Sigifmondo flabilita una con- 
ferenza con Benedetto a Nt^za nel me- 
fe di Giugno y alfembrò fra quello men- 
tre un’ altra congregazione ; ed alli 1 5. 
di Marzo per loro avvifo domandò dal 
Papa I. che non fi folTe difciolto il Con- 
cilio finché non fi fofs’ elfettuità l’unio- 
ne ; II. che il Concilio non fi folse 

trasfe- 

(h) Spond. ex, aft, Viélor. " . \ . . .a 
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LIB. XIX. CAP. V. 2p 5 
trasferito altrove : III. Che il Papa non 
dovefle lafciare Coflam^a : IV; Ch’ egli 
dovelfe nominare un proccuratore , il 
quale dovefle rinunziare in nome Tuo : 
V. Ch’ egli dovelfe confermare le fopra 
menzionate propofizìoni per mezzo del- 
le fue bolle ; e finalmente , che li pre- 
lati ed altri citati al Concilio non fi 
dovelfero partire , fe non in cafo di 
malattìa o povertà . Il Papa concedè la 
prima domanda ; e quanto alla feconda 
egli dichiarò , che fembrava cofa piò 
conveniente di trasferire il Concilio in 
qualche luogo nelle vicinanze di N/z- 
xa\ alla terza difse che farebbe più efi 
pediente che tanto egli che il Concilio 
fi portafsero verfo Nizza ; alla quarta 
rifpolè eh’ egli Icegliea più torto di ri- 
nunziare perfonalmente che per mezzo 
di proccuratore; ed all’ ultima non die- 
de affatto ninna rifporta . Il Concilio 
non rimafe per niuna maniera foddis- 
fatto di tali rifpofte , e temendo forte- 
mente che il Papa andafse indugiando 
la fua rifegna fotto varie pretenfioni , 
elfi nuovamente lo follecitarono a no- 
minare r Imperatore , e quelli prelati 
che lo dovevano accompagnare a AT/z- 
94 y come Tuoi proccuratori . Giovanni 
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L’ rSTORTA D’ ITALIA 
ricusò tuttavia di confentire a ciò , avi I 
vegnachè fi avvedete che qualora ci 
nominafse una volta i proccuratori , non 
averebbc poi ninna opportunità di ri* 
trattarfi ; e veggendo che il Concilio erafi . 
ad ogni conto rifoluto di obbligarlo a 
rinunziare , chiefe' licenza all’ Impera- 
tore di lafciare Cojianza , pretendendo 
che l’aria della citd fofse pregiudizie* 
vole alla Tua falute (/). Sigifmondoy 
che avea fituate guardie alle porte del- 
la cìtth per impedire a chi che fia di 
partirfi dal Concilio ^ fu si lunge dal 
permettergli di ufcire , che anzi obli- 
gollo di promettere di non lafciare la 
citth finché fi fofse fciolto il Concilio • 
Nulla però di manco avendo Giovanni 
concertata la fua ritirata infieme col 
da Aufìria , nulla ofiante la vigi- 

"^‘lanza dell’Imperatore, nel di ventefimo 
di Marzo fcappò da Coftanza ftraveftito 
coll’abito di cameriere , e fuggi a Scbaff- 
haufen circa quattro miglia difiante , 
donde fcrifse a Sigtfmondo , dichiarando 
ch’egli non fi era ritirato con intenzio- 
ne di evitare 1’ adempimento della fua 
promefsa circa la rinunzia , ma bensì , 

af- 

[ i ) Roo hiil; Auft. L iv. p. 13^. Sóunphius. p. 
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affinchè potefse efeguirla con liberti 6 
fìcurezza . 

Questa improvvìfa fuga del Papa 
cagionò gran difpute tra li membri del 
Concilio; affermando alcuni ch’effendoft 
egli ritirato, il Concilio fi era con ciò 
difciolto , mentre che altri fofteneano 
che r autoriti del Concilio nelle necefi 
fiti della Chielà era fiiperiore a quella 
di un Papa. Or quelli ultimi furono fo- 
ilenuti da S'tgtjmonào , il quale unita- 
mente coi nobili della fua corte fi por- 
tò in giro per la citti , e con gran pru- 
denza e fermezza di animo quietò li 
difturbi , ed avendo fatte unire infieme 
le quattro differenti nazioni , le afficurò 
eh* egli averebbe difefo e protetto il 
concilio , e proccurata 1’ unione della 
Chiefa anche a rifehio della fua pro- 
pria vita . Di fatto per foftenere 1’ au- 
torità del Concilio nella terza feffione 
che fu tenuta alli 25. di Ma^zo , egli 
fu decretato eh’ effendofi il concìlio 
' gittimamente convocato in Cojianza -azione del 
egli non fi era difciolto per la ritirata del 
Papa , o di qualunque altro prelato ; ° 
che il medefimo non fi dovea difmettc- 
re finché la Chieià non fi foflè riforma* 
nelle macerit di Fede ^ c nelU coftumij 

co- 
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come anche nel capo, e nelle membra ; uè i 
fi doveva il Concilio trasferire altrove 
fenza mature deliberazioni; e che niun 
membro di eflb fi dovea ritirare finché 
fi fofle quello dilciolto , ove però le lo- 
ro ragioni di rimuoverli altrove non fi 
follerò approvate dal Concilio , e che 
in quello cafo doveflèro elTere tenuti a 
lafciare li loro proccuratori prelTo colo- 
ro che reftavano . Il d\ feguente tre 
Cardinali , ch’erano fiati dal Papa , fece- 
ro ritorno a Co/lanza con una lettera e 
mandato di lui dichiarando, eh’ egli era 
ben volentierofo di fiabilire proccurato- 
xi per la Tua rinunzia , e defiderando 
che il Re de’ Romani cd il Concilio do- 
vclTero provvedere alla fua ficurezza ,/ 
cd a quella eziandio del duca A' Au/ìrìay 
il qual’ era fiato pollo al bando dell’ 
Imperio, perchè avea lui affìftito in far- 
lo fcappar via . Or’ egli non appari fee 
che ricevimento avelTero incontrato que- 
fte offerte del Papa ; ma due giorni do- 
po egli fi protefiò innanzi ad un nota- v 
ro e diverfi tefiimonj , come non era 
tenuto a compiere quel che avea pro- 
meffo e giurato in Cofìanza , avvegna- 
ché fofse fiato a ciò fare influito e 
mofso dal timore e dalla forza . - Quia- ^ 

di ' 
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dì efso lafciò Sch/ijfhaufen , e fece pa(^ 
fàggio nel colmo di una dirotta piog- 
gia al caftelio di Louffenherg^ La quar- 
ta fefìTione poi del Concilio fu tenuta nel 
di feguente , che fu il trentefimo di 
Mflrzo^ nella quale fu decretato eh’ ef 
fendos’ il Concilio legittimamente con- 
gregato, rapprefentava la Chiefe Catto- 
lica militante , e ricevea la fua auto- 
rità immediatamente da Gesù’ Cristo; 
e che ognuno di qualfivoglìa dignità, 
non elsendon’ eccettuata nè meno la 
Pontificia, era tenuto ad obbedire a’ de- 
creti del raedefimo riguardanti la Fede, 
e r eftirpazione dello feifma ; che tut- 
te le cenfure del Papa contro qualunque 
prelato ed ecclefiaftico dovefsero efsere 
nulle ed invalide ; e che niuno fi do^ 
vefse tenere in conto di vero Cardinale, 
falvo quelli folamente che furono per 
tali riconofeiuti prima che fuccedeife 
Giovanni al Papato (^) . 

Nella quinta feflione che fu tenuta 
alli fei d’ Aprile , il Concilio fpiegò c 
confermò i Tuoi primieri decreti. Quin- 
di fu rilbluto che Giovanni era obbli- 
gato a rifegnare in qualunque cafo che 

ten- 

< [k) Marten Àùec. 1. ik p. itfiS, l6zo. 
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tendefse a promuovere T unione della 
Chiefa; che fe egli ricufafse di ciò fare 
dovefse riputarli cóme deporto ; e fe non 
volefse ritonare a CoJìan%a , il concilio 
dovefse procedere contro di lui come 
una perfona fofpetta di erefia , ed auto- 
re dello fcifma . Dopo quefte determi- 
nazioni , furon lette alcune propofizioni 
circa il condannarfi la dottrina di Wi- 
ckleffo , e circa il regolarli la maniera 
di procedere in difcuterfi la caufa di 
Giovanni Hufs , per elàminar la quale 
furono deftinati parecchi dottori di teo- 
logia , e di legge'. Frattanto il Papa li 
ritirò da Louffenbergb a Friburgb \ ma 
prima che lafcialse quel cartello , egli 
fcrifse a’ dilferenti principi di Europa , 
ed alla univerfith di Parigi , fculkndo la 
fua fuga da Cojìanza , ed allegando che 
l’Imperatore avea privato il Concilio del- 
la fua liberti, con chiudere le porte della 
citt^ , e eh’ egli avea prefunto in varie 
òccafioni di prefiedere alle loro delibe- 
razioni ; che quantunque nell! Concilj 
generali non fi dovefse ofservare ni una 
differenza di nazioni , pur non di me- 
no era* Hat’ ordinato che cialcuna na- 
zione non dovefse aver più che una fo- 
la voce , febbene dalia Francia ed 

Ha 
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Ita fofsero quivi prefenti 200. prelati, 
c folamente tre dall’ Inghilterra con no» 
ve altri ecclefiaftici ; e che nelle afsena- 
blèe erano ftati egualmente ammelTi li 
fecolari che gli ecclefiallici a dare li loro 
voli , tuttoché fecondo li Canoni il diritto 
di votare nelli Concilj generali folamen- 
te fi appartenefse alli Ordinali , Patri- 
archi , Arcivefcovi, e Vefcovi . Il Con- 
cilio in fua propria giuhificazion e di- 
fela pubblicò una lettera indirizzata a 
tutti li fedeli , nella quale dichiarò che 
il Papa avea proibito ad ognuno di la- 
fciare il Concilio fotto pena di fcomu- 
xiica ; che non per tanto efsendo gior- 
nalmente abbandonata e derelitta la cit- 
tà, egli avea richiedo dall’ Imperatore 
di dar riparo ad un tal male , il qua- 
le imperciò non avea chiufe le porte , 
ma folamente le tenea cudodite per 
una porzione del giorno; che per disbri- 
go degli affari , il Concilio avea dedi- 
nata la maniera di deliberare per nazio^ 
ni , ma che non per tanto , nelle fef- 
fioni ogni membro avea la libertà di 
parlare , e dire quel che gli fofse in 
grado ; che Giovanni aveva operato con- 
tro all’ eflempio de’ Papi antecedenti , « 
ipecialmente di Simmaco e Sijìo , li 

qua- 
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quali non cercarono diminuire 1’ au- 

■ toritk del Concilio per mezzo della lo- 

■ ro fuga , ma umilmente fi fottomifero 
a* decreti del medefimo : quindi efll con- 
chiufero con efprimere il loro defiderio 

' che Giovanni ritornafse al loro Concilio. 

Alli 17. di Aprile , pochi giorni 
prima che publicarono quella lettera , 
*lu tenuta la fella feflìone del Concilio, 
'nella quale fu decretato che Giovanni 
dovefs’effere obbligato a deftinare proccu- 
ratori per la fua rinunzia , fecondo una 
formola che allora fu letta , e che li 
dovelTe a lui mandare una onorevole 
imbafcefia per informarlo di quello de- 
creto, e per invitarlo a ritornare nelle 
vicinanze di Cojìanza, Geronimo di Pra- 
'ga collega di Giovanni Hujf fu fimil- 
mente citato al Concilio, e gli fu accor- 
dato un falvo condotto; ma fecondo fi av- 
vifa lo Spandano ^ìn efso fu fatta menzio- 
ne d’una fpezic di eccezione, per quanto 
ammettelfe la Fede Cattolica . Pochi 
giorni dopo gli ambafciatori del Conci- 
lio trovarono il Papa a Briface^ donde 
dopo il loro arrivo, egli fe ne fuggi a 
Neaenburgh col difegno di porfi fotto 
la protezione del à\XQdi. òx Borgogna', ma 
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•"poi fu indotto a ritornare a Friiburgby 
. ov’ ebbe una conferenza per tre giorni 
-cogli ambafciatori , e promife di rife- 
rgnare, fotte condizione d’ impuniti per 
•le fue palTate e future procedure, e eh’ 
• egli do velie tuttav'ia continuar’ ad eflere 
. Cardinale, ed efsere deftinato legato a la- 
tere durante la fua'vìta ’in Italia ^con di- 
,verfi altri ftravaganti articoli . Avendo 
data li legati una contezza delia loro 
-imbafceria .nella fettima reflìone tenutali 
.nel giorno fecondo di Maggio^ il Con- 
-cilio allora citò il Papa a comparire 
:in CoJìan%a fra il termine di nove gior- 
^ ni, perchè rifpondeflre per la fua fuga, 
e per altre materie , e gli concedè un 
falvo condotto che fu • confermato dall* 
Imperatore. di Praga fu fimil- 
mcnte dichiarato contumace per non ef> 
•fere comparfo, fecondo la fua prima ci- 
•tazione. Due giorni dopo fu tenuta Tot- 
.tava fefllone., in cui furono proibiti gli 
•fcritti di Wickliffo o Wicleffo , e fu dat* 
ordine che follerò bruciati ; quindi furon 
condennate un gran numero di fue pro- 
pofizioni, e fu ordinato che fi foffero 
Icavate le fue olla , e gittate in fuolo 
profano. Il giorno lèguente per avvilo 
del Concilio , Sigifmondo li riconciliò 

col 
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col duca di Aujìria^ il quale veggendo- 
fi incapace di prefervare li fuoi dotninj, 
in confeguenza del bando , fi venne' a 
fotromettere nella più umile maniera , 
promife di ricondurre il Papa al Concì- 
lio, e come un pegno di ficurezza,rifegnò 
per mezzo di un folenne atto tutte le 
fue pofieffioni tra le mani dell’ Impera- 
tore . Immediatamente dopo quello con- 
cordato, Sigifmondo mandò due Arcive- 
Icovi ed un corpo di 300. uomini a 
Friburgb^ perchè arrellaflero il Papa, il 
quale per altro non fembrava fentir difpia- 
cere di far ritorno a CoJian%a\ ma mentre 
eh’ egli andava prolungando il tempo 
mandò una proccura a due Cardinali, af- 
finchè peroralTero la fua caufa innanzi 
al Concilio . Tutta volta però quella 
bolla fu rigettata nella nona felfione, la 
quale fu tenuta alli 13. di Maggio , in- 
fillendo il Concilio che non fi potevano 
ammettere li proccuratori , qualora la 
citazione era fiata perfonale . Di fatto 
nel di feguente nella decima felfione » 
Giovanni co fuoi feguaci furon dichiarar 
ti contumaci , e fu dinunziata contro di 
lui una fentenza di fofpenfione dalPon- 
teficato , come reo di fimonla , e di 
molti altri . enormi vizj « Pochi giorxii 

do* 
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dopa eflendo arrivato il Papa fcortato 
da una guardia a Ratoffcell nello fpazio 
di due leghe lungi da Co(ìanx.a^ furono 
a lui fpediti cinque Cardinali per infor- 
marlo de’ pafll dati dal Concilio; al che 
dichiarò elfo la fua fommelTione , ma 
fcrilfe all’ Imperatore ed al Concilio pre- 
gandoli che ufalfero qualche riguardo 
al fuo onore , alla fua perfona , ed a’ 


fuoi averi. Nella feguente felfione , la 
quale fu tenuta alli 2<?. di Maggio, fu- 

I • • 1 I r. W/W/I4I5. 

fono letti 54. articoli contro del Papa, 
accufandolo di varj delitti , per la pruo- 


va de’ quali furono menzionati li tefti 


monj : quindi vi furono aggiunti tre al- 


tri articoli intorno all’ aver lui avvele- 


nato il fuo predecelfore , ed al punto • 
che negava il riforgimento de’ morti , ed 
una vita futura ; ma per tutti quelli 
non fu potuta produrfi niuna forta di 
tellimonianze . Gli articoli poi, per cui- 
vi era pruo va , furono recati al Papa e* 
fu richiello che vi rifpondelfe ; ma con- 
ciofiachè dìchiarafle tuttavìa la fua pron- 
ta volontà di fottometterlì al Concilio, j/ cow«7w 
alti 2p. di Maggio nella dodicefima fefHi/ Collan- 
fìone fu contro di lui denunziata una 
fentenza diffinitiva di depofizione , eh’ Giovanni 
egli nel dì feguente confermò per raez- 
i^»Mfid*Vol,i 6 *Tom*u V zo 
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zo di un publico iftromento, ed imme- 
diaramente depofe tutti gli ornamenti. 
Pontefìcali . 

Or’ eirendofi terminato quello affare 
della depofizione del Papa con foddisfa- 
ziooe del Concilio , effi procederon poi 
a decidere la caqfa di Giovanni H^Jf 
Alli fette adunque di Giugno , eflb fu 
chiamato innanzi ad una privai’ affem» 
blèa, ove fu prefente l’Imperatore, il 
qual’ efortoUo a fottometterfi all’ auto- 
rità del Concilio , e promilè che per 
riguardo di Wenceflao fuo fratello , e 
del reame di Boemia , ei lo averebbe 
con fjcurezza mandato via ; in altro ca- 
fo in luogo di effere protettor di lui nel- 
li fuoi errori, egli medefimo colle fue 
proprie mani averebbe accefo il fuoco, 
cui egli farebbe condannato « Giovanni 
allegò il falvo condotto ch’egli naedefi- 
nio avev’a lui accordata, e dichiarò eh* 
effo veniva al Concilio non già per di- 
fendere le fue dottrine con una perveiv 
fa orinazione, ma per ritrattarle, qua- 
lora fi foife a lui infegnata qualche cola 
•migliore. Il giorno apprefso fu nuova- 
mente chiamato innanzi all’ Imperatore 
e diverfi prelati,, e fu>richiello di ab* 
biurare zd. articoli ereticali che li era- 

no 
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no ricavati dal Tuo trattato fopra U 
Chiefa; ed allora Giovanni chiefe da loro 
di non efsere agretto a fare alcuna cofa 
contro della Tua cofcienza . Egli difse 
che molti di quegli articoli non mai 
erano llati da lui infegnati, e che per^ 
ciò non li potea rinunziare ; circa poi 
li rimanenti egli era difpoftiffimo . ad 
abbandonarli, purché fofse meglio inftrui*» 
to. Or conciofiachè 1 ’ Imperatore e li 
Prelati non fofsero contenti di quefto 
condizionate fommeffioni , Giovanni fu 
ricondotto in prigione; e nella decima 
terza feflìone che fu' tenuta alli 15. di 
Giugno y li protettori del Concilio defi- 
derarono la condannagione di alcuni er« 
rori intorno all’ Eucariftia : difatto fu de* 
cretato che febbene Gesù’ Cristo avet 
fe ihituito ed amminiftrato il Sacra* 
MENTO dopo cena folto amendue le 
fpecie di pane e vino, pur non di me* 
no fecondo il lodevole coftume della 
thiefa, e 1’ autorità de’ Sacri Canoni , , 
egli non doveva elsere confagrato dopo 
cena, nè ricevuto da’ Fedeli , ove non 
fofsero digiuni , eccetto che in cafo di 
xnalattia o di qualunque altra necelTità 
ammefsa dalla Chiefa ; e quantunque 
nella prioùùva Chiefa l’iileEo Sacrai 

Va MEN- 
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MEi^TO veniva ricevuto da’ Fedeli fotto ' 
entrambe le fpecie , pur non di meno' 
per evitare diverfi fcandali , egli era Ita* 
to giuftamente introdotto il coftunie j 
che i fecolari doveflero riceverlo fotto 
la fpecie del folo pane. , avvegnaché (ì 
dovelTe fermifTimamente credere che 1* 
Intiero Corpo di Gésu Cristo fia in- 
teramente contenuto fotto ciafeuna fpe- 
cie feparatamente; e che coloro li qua- 
li oftinatamente alferivano, che l’olfer- 
vanza di quello collume era ella facri- 
lega ed illecita, dovevano edere puniti 
dagli ordinar) ed inquilitori di erefia. 

Nella fulfeguente felTione, la quale 
fu tenuta alli quattro di Luglio^ 1 ’ Im- 
peratore vi prefiedè , finattantochè li 
depurati del Papa Gregorio lelfero le 
fue bolle , approvando il Concilio non* 
gik perchè li era congregato per ordine 
del Papa Giovanni , eh’ egli appellava 
Baldajjarre Coffa , ma come convocato 
per r autorità di Sigifmondo . Quindi 
l’imperatore fi ritirò al fuo proprio luo- 
go , ed il Concilio confermò tutte le 
procedure ed azicmi fatte da Gregorio ^à\x- 
rante la fua amminillrazione del Pontc- 
ficato; ricevè li fuoi fei Cardinali , e 
lai medefimo come fettimo nel corpa 

. . del 
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del Sacro Collegio , ed annullò tutte 
le cenfure eh’ erano (late dinunziate da 
un partito contro dell’altro. Carlo Ma- 
latejia fignore di Rimini , come proc- 
curatore di Gregorio ^ fece allora una fo- 
Jenne rinuncia del Ponteficato in fuo 
nome ; laonde il Concilio cantò il Te 
Deum 5 e decretò che Gregorio dovQfsQC- 
fere mai Tempre tenuto in conto come 
il piu proflìmo al Papa in punto di di- 
gnità e di grado , e dichiarollo perpetuo 
legato a Intere nella Marca di Ancona^ 
Due giorni dopo nella quindicefima fef- 
fione, Giovanni Hufs fu introdotto nejl 
Concilio , e collocato in un’ alta Tedia 
alla villa di tutta TalTemblèa, come una 
perfona convinta gik di erefia da colo- 
ro eh’ erano flati dellinati ad efa minar- 
lo, febbene li Tuoi giudici non aveffero 
ufata ninna Torta di argomenti per dit 
approvare le. Tue dottrine, ma Tolamen- 
te infiflerono ch’efTo dovea Tottomettere 
il fuo giudizio ad .un Concilio generale. 
Dopo che fi fu egli feduto, fi leffe un 
ordine , ingiugnendofi un rigoroTifllmo 
Tilenzio Torto pena di Tcomunica, e due 
mefì di prigionia: ciò Tatto Turon lette 
le propofizioni di WickHffo , e furono 
condennate ; Giovanni Hujf fu dichiara- 

y 3 to 
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Giovanni to un’ eretico oftinato ; fu dat’ ordine 
fofle degradato, e dato in mano del*- 
e^ere bru-Ì 3 . corte fecolare, e che li fuoi ferirti li 
foflero arfi » In conlègucnza di una tal 
fentenza , egli fu fpogliato del fuo abi- 
to facerdotale , gli fu polla fu la teda 
una mitra di carta dipinta con diavoli, 
e cosi fu dato in balia del magillrato 
di Cojlanxa^ il quale nel medefimo gior- 
no ordinò che folle bruciato vivo fuor 
della cittk. Enea Silvio y che fu pofeia 
pio II. nella fua illoria ci narra , ch’egli 
s^incamminò verfo il palco con tanta 
gioja e placidezza , come fe folle anda- 
to ad un banchetto, e mentre che poi 
bruciava tra le fiamme cantò un* inno 
con voce alta e forte (/). Quantunque 
le fue ceneri fi folTero gittate dentro il 
lago, pure, li fuoi difcepoli fi trafpoiv 
taron via quella terra fu cui egli pati, 
e fu da loro dillribuita tra i fuoi fegua- 
ci, e prefervata da’ medelimi come la- 
ere reliquie (w)^ Non cos'i torto giun- 
fero in Boemia le notizie della fua mor- 
te, che li nobili ed i baroni, che ave- 
vano abbracciata la fua dottrina , forili 

fero 

( 1 ) flirt. Boein. c. 3^ 

'‘(m) Idem ibid» - - ^ 
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fero minacciofe lettere al Concilio , ed 
entrarono in una lega tra loro per mu- 
tua lor difcfa («)• Nella medefima fet 
fione il Concilio condannò quella opi- 
nione , era cof a lecita e meritoria di 
uccidere un tiranno^ per qualunque me%.» 
« 0 , nulla ojìante qualftvoglia lega fatta 
con lui^ 0 pre/ìito giuramento di fedel* 
ti (V). 

V 4 Oa’ 

(n) In Paralip. ad Urfpe^, 


(V) Gli atti del Concilio non fanno 
rimembranza di queìche avejfe data 
cafone a quejlo decreto \ ma lo Spondàno 
con grande probabilità ciò riferifce alla 
difputa fotta in Francia, riguardo delP 
uccifone del duca di Orleanz per mez- 
%o del fuo cugino il duca di Borgogna 
nelP anno 1407. Un tal Giovanni Par- 
vi teologo Parigino aveva giuflificatà 
queJP omicidio in otto articoli da lui pu*‘ 
blicati , allegando corri effendo il duca di 
Orleanz un tiranno , e fuperiore alla difpo- 
fzione delle leggio egli era cof a lecita 9 
meritoria di ucciderlo . ^ejii articoli pe^ 
rò furono condennati dal Vefcovo di Pa- 
rigi 
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V Irriterà- Or’ avendo il Concìlio per quello 
tempo rimofli già due Papi, nella prof- 
pignano, fima feflione tenutafi alli ii. di Luglio 
dwe itene {^abiri 1 2. proccuratori che accompagnat 
fwVTo» l’Imperatore alla conferenza col Re 
Benedet- di Aragona e Benedetto XIII, che do- 
vea prefentemente tenerfi nella Spagna, 
Q^uattro giorni dopo nella diciafletted- 
ma feflione, 1 ’ Imperatore ricevette 
benedizione del Concilio , e > furono di- 
‘ nunziati anatemi contro di qualunque 
perfona,la quale interrompefle il di lui 
jriaggio, e furono concedute indulgenze 
a coloro, li quali pregaflero per lo di 
Jui felice fucceflb. Alli i8. poi del mefe 
Sigifmondo lafciò Cofianza fcortato da 
vma truppa di 4000. cavalli , e /non 
molto dopo arrivò a Narbona\ ma cou- 

cio- 


rigi , e date inquifitore'y ed ejfendoft V~ 
affare portato innanzi al Concilio , fut 
quivi dibattuto con gran calore , ed al- 
cuni di quelli che tennero C opinione af- 
fermativa corfero rifehio della propri^ 
lor vita .( I ) . 

( * ) Spond, Armai, hoc, ma, 

d y 
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^ìofiachc fofle obligato a ritardare il fu© 
viaggio per cagione della infermitli dej 
Re di Aragona , egli non giunfe a Per- 
pignano prima delli 18. di Séttembre . 
Benedefto o Pietro di Luna fui princi- 
pio ricusò di venire alle conferenze, fe 
r Imperatore noi voleffe onorare come 
Papa ; ma Sigifmondo rigettando aflblu- 
tamente una tal domanda , finalmen- 
te arrivò a Perpignano . Tutta volta 
però egli tuttavia ricusò di rinunziare ^ 
ed infifiè che non avendo egli al pre- ‘ 
fente niun competitore, l’unica firada 
per terminarfi lo fcifma fi era quella 
di riconofcere lui per Papa. L’Impera- 
tore altamente offerofi per quefia di lui 
ofiinatezza , minacciò di cofiringerlo col- 
la forza ad una rifegna, e lafciò Perpi- 
gnano, Dopo di eflere ritornato a Nar- 
hona^ efiendo fiato informato che Bene- 
detto erafene fuggito nella forte città di 
Penifcola nella codierà di Valenza , eflq 

10 invitò a ritornare a Perpignano ^ ma 
lènza niuno effettto. Per quefia oftinazio- 
ne Benedetto perdè tutti li fuoi aderenti ; e 
gli ecclefiafiici della Scozia riconobbero 1 * 
autorità del Concilio di Coftanza^ e li Re 
di Aragonfi y Caviglia , e Navarra , ed 

11 Qont^ ài Armagnac mandarono deputa* 
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ti air Imperatore ia Narbona , dove fa j 
conchi ufa una capitolazione comprefa iti I 
12. articoli, onde fu (labilito, che li pre- 
lati in Co]ìan%a doveflfero fcrivere lettere i 
circolari alli principi c prelati , eh’ erano 
fino all’ora nella obbedienza di Bene- I 
deppo , invitandogli al Concilio ; e che 
nel loro arrivo dovelfero confultarfi co- 
gli altri circa 1’ unione e riforma del- 
la Chiefa , ed elezione di un novel- 
lo Papa. I 

Durando quelli avvenimenti per 
parte dell’Imperatore, il Concilio fi af- 
fembrò alli 17- di Agojìo , e deftinò 
alcuni Vefeovi di ciafeuna delle nazioni 
perchè giudicaflero le caufe c lagnanze, 
Geronimo le quali ,fi fodero recate innanzi al Con- 
fomfmve ’ Nella vegnente feflTione , la qua- 
una ritrat- Ic fu tenuta alli 23. di Seppembre ^ Gero- 
tazione . fjifyiQ jji Praga uomo fccolare , e maeftro 
di arti, pubblicamente abbi urò gli errori 
di Wickliffo , e fi conferò efpofto alla 
feverith de’ Canoni , qualora aveflfe mai 
più infegnata cos’alcuna contro alla dot- 
trina Cattolica; la quale abbiura e pro- 
• feflìone fu da lui data in poter del Con- 
cilio fcritta di fua propria mano. Tut- 
tavolta però egfrin appreflb fi ritrattò, 

^ .i-eccr- '• 
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è cercò di fcappar via ; ma fu ricon- 
dotto indietro dalli confini della Boemia 
da Giovanni duca di Baviera , e fu rin- 
chiufo in un’ofcufo e ftomachevole car- 
cere nel fondo di una torre ^ nel quale 
flato continuò a permanere per diverfi 
mefi . Nella medefima fefTione , il Con- 
cilio confermò li decreti dell’ Imperato- 
re Fedeirico II, e Carlo IV. intorno al- 
la iitirnunitk degli ecclefialHci ; e nella 
ventefima feflfone , la quale fu tenuta 
alli 2p, di Novembre , fu pubblicato un 
monitorio contro di F B derivo à\iC2L di Au<‘ . 
ftria per aver lui violati li privilegi della 
Chiefa di Trento , e fatta ìni^fione nellì 
territorj della medefima. Or’ egli non 
trovano menzionate altre azioni dei Con- 
cilio , durante il corfo di quefto anno ; ma 
alli 31. ddGenharo in una felTione gene- 
rale fu confermata la capitolazione di 
Narbona , e pochi giorni dopo furono 
pubblicate lettere di convocazione alli 
principi e prelati SpagnaoU , fecondo la 
forma ftabilita fra li deputati. Tra que-’ 
fto mentre Ferdinando Re dì Aragona 
proib'i con un pubblico editto a qualun** 1 
que de’ fuoi fudditi , che obbediflero a 
benedetto « il quale in controccambio’ 

af- 
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affembrò li Tuoi amici a Peni/cola , a 
domandò una fentenza di depofizione e 
fcom unica contro di Ferdinando . Dopo 
eflerfi pubblicata la citazione per gli 
prelati Spagnuoli , le deliberazioni de* 
* ipembri del Concilio non furono si fre- 
quenti ; poiché (lavano afpettando 1’ ar- 
rivo deir In>peratore , il qual’ era pafl'a- 
to in Francia , e di Ik in Inghilterra , 
per riconciliare quelli due regni , e per 
chiedere foccorfi contro de’ Turchi , Ij 
quali (lavano allora intent’ in devallare 
r Ungheria . Nella ventunefima fclTione, 
la quale fu tenuta alli zp. di Maggio y 
Ma poi fi Geronimo di Praga , dopo avere coti 
^fdiccy ed eloquenza ed intrepidit'a difefe le 

0 condtn'‘ Q , , * . ^ 

vaio coni (uc dottrine in diverle private udienze, 
eretico ed f^ introdotto nel concilio , e condanna- 
è bruciato. co.Tie un’ eretico oftinato e ricaduto, 


, Quindi fu e(To dato in balìa del ma- 
gidrato fecolare , il quale ordinò che fo(^. 
le bruciato vivo ; ed un tal puni mento 
fu da lui fofferto con grandi(Tima codanza 
e fermezza . Allora quando il carnefice 
era in punto di accendere il fuoco die- 
tro a lui , elfo lo chiamò dicendogli che 
lo accendelfe, pure innanzi a fe , imper- 
qipcchè, jfe. egy. aveflfi temuto di morire, 

ar- 
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àrfo , non mai farebbe venuto in Co» 
■/ianza (W). 

Circa. 


(W) Poggio di Firenze fegretario 
di Giovanni XXIIJ. che in quel tempo 
fi trovava in Coftanza ci f orni f ce un 
racconto della condotta di Geronimo in- 
nanzi alli Padri ; il che fa ejfo in una 
elegante lettera ferina al fuo amico Lio- 
nardo di Arezzo, e* ne dice che f ebbene 
Gtrommo foJJ e fato rinchiufo in unofeu- 
ro e fudicio carcere per 340. giorni , ove 
non potea neppur vedere , pur non di 
meno in tempo della fua giudicatura , 
eJfo citò tanti uomi-ni dotti e faggi , c 
Tanti dottori della Chiefa in dtfefa del^ 
le fue opinioni , che ciò farebbe fembrata 
cofa fraordinaria , anche quando tutto 
il tempo del fuo imprigionamento fi fof 
fi corìfumato in agio e fudio . Ejfo di- 
chiara di non aver giammai veduto al- 
cuno ^ la cui eloquenza ft fojfe avvici- 
nata così d^apprejfo a quella degli antichi\ 
eh' egli rifpofe alli fuoi accufatori con fom- 
ma faviezza ed ardimento j e che fe 
ia fua fede fojfe fata la flejfa cofa con 

quel- 
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.quello eli egli profejfova , no» ft f af eb- 
be potuto trovare contro di lui la me- 
noma cagione di offe/a ; cb' egli fre- 
quentemente rifpofe dìi rimproveri e 
.motteggi delit fuoi oppofitori con qual- 
che fcherxo o pungente motto , la qual co- 
obligh molti delC ì^emblèa a forrider- 
»e. Nell' ultima giorno della fua udien- 
■ ts.a y avendo con diffcolt.d ottenuta Itcen- 
%a di parlare - , effo fece men’&ione di 
molti uomini giujìi , eh' etano fiati ingiui- 
Jfamente eandennati da' giudici malvor 
gi , particolarmente Socrate P-latCHie , 
AnaflTagora, Zenone , Rtìtilia^ Boezio.; 
e quindi facendo paffaggio die Sacre 
Scritture , fece ricordanza di Giufepper, 
di quaft: tutti li profeti y di Sufanna , 
Giovanni Battifta , del Nofiro. Sal? 
TATORE , del Martire StefenO:; e tut- 
ti gli Apofìoliyei, diffe y ermo fiati con- 
dannati non perché: erano perfone dab- 
bene y ma come difprezzatori di Dio > c 
fediziofi capitani del Popolo y che li pik 
Santi e dotti Padri AgolHno e Ge- 
ronimo aveano, tra loro differito , fentaa 
ffere fofpetti di erefta . ^iudi effa 
fece rimembranza del fuo. amico Giovai!-» 
ni Hufs , che prefe a lodare come un uomtt 
dabbene y giufloy e fantOy^ ebe non ntpoa, 

'mai 
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. 'Orca il medefìmo tempo avendoli 
^duca d’ Auftrta ricufato di obbedire al 
monitorio , ed eflendo fuggito via da 
jCofianza , il CopciUa mformò l’Impera- 

tO' 


mai predicata cantra delle da^trine del- 
la Cbiefa , ma bensì cantra gli abuft 
■ del clero , ed il fafìa , pompa , ed alte- 
rigia de prelati , li quali fcialacquavano 
il patrimonio della Cbiefa^cb' era defiinata 
per lo Jofiegno de' poveri e Jìranieri , nel 
mantenimento di meretrici , di uomini per- 
•verftycd in fejie y ghiottonerìe ycd in vani- 
tà y e lufso di vejiire . Poiché il fuo difcor- 
fa fu frequentemente interrotto dalle arti- 
fixiofe obbiezioni de fuoi oppofttori , niuno 
vi fu cui egli ^ non diede rifpojìa y ed o 
cafìrinfe tutti ad arrojftre y od a f erbate 
Jtlenxio ^Allorché pai forgea qualche ftre- 
pito nell' affembléa y egli ft fermava fcnza 
punto fconeertarfi ycd alcune volte rimpro- 
wrb eziandìo gli autori del dijlurbo , e 
cbiefe licenza di parlare , avvegnaché 
€Ìb foffe l'ultima fiata cP ejfi f avere b- 
Pero unquemai int.efo ( I ) . 

; ( t ) fog, f /«r. e///?, «r w. Boem* fcnpt^ 
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tore della fua fuga , il quale immedia- 
tamente lo pofe al bando dell’ Imperio. 
Pochi mefi dopo fu tenuta la ventefima 
feconda feflìone alli 1 5. di Ottobre , 
in cui fu regolato l’ordine di federe da 
oflervarfi dalli deputati di Aragona e 
Napoli , ch’erano pervenuti nel Concilio; 
egli fu decretato che li voti delli deputati 
di Aragona^ infieme con quelli delli de- 
putati di Portogallo ^CaJìiglia^Q Navar- 
ra, doveflero avere il medefimo- vigore 
cd autorità , come fe vi fodero prefen- 
ti tutti li Vefcovi di quelli regni; perla 
qual maniera venne ad edere aggiunta una 
quinta nazione a quelle, già llabilite dal 
Concilio . Nella feguente feflìone tenutali 
alli 5. di Novembre , furono nominati 
12. commiflarj per determinare la ma- 
niera di procederli contro di Pietro di 
Luna ; e nella proflima feflìone che fu 
tenuta alli 18. dell’ ifteflb mefe , fu let- 
ta una formola di citazione , citandoR 
1 ’ ifteflb Pietro come uno fcifmatico ed 
un’ eretico, che comparifle fra il termi- 
ne di 70. giorni dopo l’intimazione fat- 
tane a lui medefimo , o dopo il pubblica- 
mento delle citazioni fatte in qualun- 
que Chiefa della diocefi , in cui egli rU 
fiedea . Nelle due feguenu feflìoni che 
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urono tenute alli 14. e 24. di Decem- 
tre furono amrneflTi nel Concilio li de- 
putati del conte di Foix , e del Re di 
.Navarra ; e fu palfato un decreto ordi- 
nante che neflun onore o detrimento 
dovefse provenire a qualunque nazione 
toccante 1’ ordine dì* federe , deliberare 
o difcuiere , e fottofcriverh . 

Poche fettimane dopo, l’Imperato- 
re fece ritorno a Cojlan’z.a , e nella ven- 
tefima fettima felfione tenutaft alli 20. 
di Febbraro , il duca di Aujìna fu di- 
chiarato reo di contumacia ; e nella 
proOTima feffione che fu tenuta alli tre 
di Marzo , furono (comunicati Federico 
e li fuoi aderenti , conciofiachè avefse- 
ro sfatta invafione nelli territorj che pol^ 
fedeanfi dalla Chiefa di Trento , ed avelfe 
violato il fuo giuramento preftito all’ 
Imperatore . La ventefima nona felTio- 
ne fu tenuta agli otto d\ Marzo ^ il di 
appuntato per la comparfa di Pietro di 
Luna ; ma poiché non avea quelli ob- 
bedito alle citazioni , il Concilio lo di- 
chiarò contumace ; e due giorni dopo 
nella trentefima fcflìone , conciofiachè li 
'deputati eh’ erano (lati fpediti a Spa- 
gna avefsero informata l’afsemblèa coma 
avevano elfi citato perfonalmente il fud- 
JJì*Mod*Vol*z 6 »Tom% i, X det- 


V Papera- 

tare ritorna 
in Coltan- 
za. 

jinno Do- 
vimi 1417 . 
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detto Pietro , e ricevuta dal medefimo 
una rifpofta eluforia , il Concilio imme- 
diatamente approvò r efserfi da lui ri- 
tirata e tolta ogni obbedienza . Nella 
feguenie fclTioiie che fu tenuta alli 31. 
di Marzo , fu pubblicato un monitorio 
contro di F'ilippofViconti conte di Vir- 
tù^ il quale avea cacciato in prigione 
il Vefcovo di Ajìi \ ed il Velcovo di 
Bay orine nella quantunque (la- 

bi 1 itovi da Benedetto , fu confermato 
dal Concilio, a cagion che il fuo com- 
petitore eh’ era flato nominato da G/o- 
•vanni XXIII. foffe ultimamente morto. 
Le cinque feguenti feffioni furon tutte 
impiegate nella caufa di Pietro di Luna^ 
il quale dopo vatie citazioni ed efami 
di tedimonj contro di lui , alli 26 , di 
Luglio nella trentefima fettima fe/Iìone 
fu (biennemente depollo, e autti liCrillia- 
ni furono alfoluti dal predargli ob’oe- 
dienza . Prima che fi fblfe pubblicata 
queda diffinitiva fentenza , l’Imperatore 
una co’ princìpi di Germania^ e li de- 
putati Inglefi , aveano proccurato d’ in- 
durre il Concilio a procedere alla rifor- 
mazione della Chiefa ; ed il marchefe 
di Brandenburgh particolarmente propo- 
fe che per mezzo di un Canone (ì do-_ 

ve(^ 
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vefle proibire agli ecclefiaftici di Germa- 
nia di comperare alcuna forca di beni 
immobili. Tutta volta però quello pro- 
getto di una riforma fu ftrenuamente 
contrariato dalli Cardinali , e dalle altre 
nazioni, li quali allegarono ch’era pri- 
ma cofa necelfaria di eleggerfi un Papa; 
ed avvegnaché ciafcun partito difendelfe 
la lor’ opinione con gran calore, il Con- 
cilio fu in punto di fcioglierfi. L’Impera- 
tore finalmente calmò gli animi loro , 
e dopo due felfioni confumare in fri- 
vole difpute intorno alla precedenza , nel- 
la trentefima nona felfione, la quale fu 
tenuta alli 25;. di OtPobre , fu pafiato 
un decreto perpetuo , che 1 5. anni do- 
po lo fcioglimento del Concilio di Co- 
jfianza^{Q ne doveffe tenere un’altro, e tra 
lo fpazio di fette anni dopo la diisolu- 
zione di quello, fe ne do velfe ^tenere un 
terzo , e quindi poi per fempre in appref- 
fo fi dovelfero tenere Conci! j ogni io. 
anni; che il luogo da unirfi doveva elfere 
ftabilito dal Papa, il quale doveffe ave-, 
re la liberti di abbreviare, ma non gik 
di allungare il termine della loro con- 
vocazione ; e fe mai fofle nato qualche 
(cifma nel Ponteficato , nello fpazio di 
vai anno dopo la difibluzione del Con- 

X 2 cilio 
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314 nSTORIA D’ITALIA 
ciliò , dovevafi allora unire 1’ anno ap- 
preflb fenza niuna citazione. Nella qua- 
rantefima feflione tenutafi nel dì 30. di 
Ottobre , egli fu decretato che il futuro 
Papa, prima di difmetterfi il Concilio, 
dovelfe riformare la Chiefa nel ' capo , 
e nelle fue membra ; quindi efli proce- 
derono a regolare la forma dell’ elezio- 
ne , ed ordinarono che fei deputati di 
ciafcuna delle nazioni doveffero entrare 
nel conclave infieme co’ Cardinali ; e 
chiunque fi folle fcelto Papa da due ter- 
zi de’ Cardinali e depurati , dovelfe ri- 
puta»-fi e teners’ in conto .di vero Papa. 
Di fatto nella quarantunefima felTione, 
che fu tenuta agli otto di Novembre , 
trenta deputati furono nominati , ed 
entrarono nel conclave con 20. Cardi- 
nali delle tré obbedienze . Dopo gran 
contralti e dibattimenti , Otone Colonna 
di nazione Romano , e Cardinal diaco- 
no di S, Giorgio fu fcelto Papa alli i i, 
di Novembre^ìì quale in onor del San- 
to, la cui feda in quel dì celebra vali, 
tolfe il nome di Martino V. Gli ftorL-- 
ci notano, che 1 ’ Imperatore fi farebbe 
potuto avvalere di quella opportunità 
per ricuperare il diritto che goderono 
li fuoi predecelfori di confermare li Pa- 
pi 
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pi prima della loro incoronazione ; ma 
lafciò da parte una tal pretenfione per 
la pace della Chiefa ; e come fi fu aper- 
to il conclave , egli vi entrò , e fi pro 
fìefe a piè del Papa , il quale fu in 
apprelTo condotto alla Chiefa Cattedra- 
le colla piò grande folennita , portando 
le redini del fuo cavallo 1 ’ Imperatore 
e r elettore di Brandenburgb , e 100. 
principi feguendolo infierae cogli am- 
bafciatori di dodici R,e , e tutto il 
Concilio . 

Avendo Martino notificata la 
elezione alli principi Criftiani , alli. 28^ xl^vengmo 
di Decembre prefiedè alla quarantefima atprcvate 
feconda feflione , in cui Sigtfmondo ed 
il duca ci Baviera chiefero con fuppli* 
ca di eflere liberati dal tenere in cu- 
ftodia l’ultimo Papa Giovanni » 
che nel Concilio faceanfi quelle cofe , " 

gli HuJJiti nella Boemia in rifentimetl- 
to della morte di Giovanni Hu/s , e 
Geronimo di -Pr/agrf, avendo dillrutto un 
gran numero di< raonafterj de’ Padri Do-, 
menicani , induflero I’ univerfitli di Pra-\ 
ga ad approvare la loro dottrina di co-r 
municarfi fotto amendue le fpecie .Di. ^ 
fetto Giovanni Cardinal rettore dell’, 
Univerfit^ pubblicò una dichiarazione 

X 3 in 
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in nome di tutto il corpo , profefsando 
eh’ eflì non decideano prefuntuofamente 
contro la Chiefa Cattolica Apollolica 
Romana , nè cercavano d’ introdurre al- 
cuna noviù , ma più tofto aderivano 
fermamente all’ afserzione del Concilio 
dì CoJìan%a , che avev’approvata la co- 
munione fotto amendue le fpecie , co- 
me iftituita dal noftro Salvatore , e 
lungamente praticata dalla primitiva 
Chiefa ; che perciò efortavano tutti co- 
loro, che aveano impegno della loro fal- 
vazione , di preferire 1’ ìnftituzione di 
Gesù Cristo a qualfivoglia editto di 
uomini . Conciofiachè dunque Winceslao 
fofse inabile colla Tua propria autorità di 
fedare le commozioni eccitate dagli Hw/r 
/iti , ne fcrifse al fuo fratello Sigifmon^ 
do chiedendogli ajuto ed affiftenza . 

'Anm Do- , Frattanto Martino mandò il Car- 
di Fifa come fuo legato 2 . Pietra 
di Luna per eibr tarlo a rifegnare il fuo 
Ponteficato ; ma Pietro quantunque fof-' 
fe fimilmente follecitato da alcuni de. 
fuoi propfj Cardinali a rinunziare , pu- 
re non volle àcconfentire , ma dichiarò 
di voler conferire con Martino intorno 
a’ mezzi di riilabilire ' la pace alla Chie- 
fa 
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fa ( 0 ). Efsendofi nuovamente radunato 
il Concilio alli 21. di Marzo publicò 
alcuni decreti intorno all’ efenzioni , a’ 
primi frutti , difpenfe , fimonia , deci- 
me , ed altri pefi ecclefiaftici , ed in- 
torno al vivere e veftire del Clero ; in 
virtù di che, e per qualche convenzione 
avutafi con ciafcuna delle nazioni, del- 
la quale però non trovafi fatta ricordan- 
za, il Papa decretò che il primiero fta- 
tuto del Concilio intorno alla riforma* 
della Chielà fi era già pienament’efegui- 
to ( X ) . Secondo ili avvila Platina il 

X 4 pre- 

( o ) Platina . 


(X) Gobelino Perlbna rtferifce che 
■prima delP elezione di Martino , diver- 
ft uomini dotti di ciafcufta delle nazio^ 
ni , per ijìabilimento del Concilio , di-^ 
flefero una formola di riforma della Chie~ 
fa , la quale dopo P elezione del Papa^ 
alcune nazioni deftderarono che fi foffe 
confermata ; ma poiché non furono effe 
tutte egualmente zelanti ^ ed i Cardina-'- 
li compariffero molto fvogliati in tale 
affare , la nazione Francefe ft portò dalP 

Im- 
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pretefto ufato per lo indugio di proce- 
dere alla riforma fu il morivo della lun- 
ga continuazione del Concilio, e perciò 
nella quarantefima quarta feffione te- 
nutafi alli ip. di Aprile , fecondo un 
decreto antecedente , fu deftinato doverli 
tenere a Pavia un futuro Concilio. Tre 
giorni dopo fu tenuta la quarantefima 
quinta ed ultima feffione del Concilio, 
in cui avendo li deputati del Re di Po- 
lonia , e del Vl^ainjjodo o fia duca di 
Lituania , richiello al Papa di condenna- 
re un certo libro contenente moltiflime 

dot- 


Imperatore , e ’/ prego di fare iflanzA 
al Papa di procedere ad una riforma . 
Sigìfmondo propofe che allora quando 
aveva ejfo premura che la riforma do* 
vejfe precedere alt elezione del Papa^ 
ejji a lui fi oppofero ; perciò non aven* 
do egli prefentemeìite la medeftma auto* 
rifa che quando la Sede Apofolìca èra 
•vacante , dovevano eJJi far capo , 
ricor fo dal Papa ( 2 ) . 

( 2 ) Goóelm Per/on, st, vi. t, 6$^ Edh, Meibenh ■ 
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dottrìn’ereticali , Martino prefe da ciò mo** 
tivo di dichiarare, ch’egli manteneva, e 
volea fermamente offervare tutti li decreti 
del Concilio in materie di Fede . Quin- 
di egli ordinò che quefta fua dichiarazio- 
ne fi foflfe ripetuta dall’ avvocato del 
Concilio, intendendo con ciò , fecondo 
penfa lo Spandano^ di sfuggire di dare 
& fuo confenfo a quei decreti fotti nel- 
la quarta e fedicefima feffione , intorno 
alla fuperiorifo di un Concilio fopra il 
Papa , e la fua autorità di- riformare la 
Chiefa nel capo , e nelle fue membra ; 
le quali dottrine , fecondo l’avvifo del 
lodato fcrittore , li debbono folamente 
ammettere durante qualche fcifma ,' al- 
lora quando egli è incerto quale de’pre- 
tenfori al Ponteficato lìa il vero Pa- 
pa (/>), Quindi fu Ietta una bolla, con-, ‘ 
dennandofi gli errori di Wickliffo , di 
Giovanni Hu/s^e di Geronimo di Praga^ 
come anche fu letta una formola di efa- 
minarlì li loro aderenti , e di rice- 
vere li penitenti . Finalmente Mar- 
tino concedè una plenaria aflbluzione Si fchgHe 
a tutti coloro che aveano afliftito il 
Concluo cosi padroni che fervi; e dopo za, 

di 

X P ) SfK>aa. Annal. aa. 141S, ^ .. . 
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dì ciò fu il Concilio difciolto dal Cardi- 
nale Rainaldo , il quale per ordine del 
Papa pronunziò quelle parole Andate in 
pace ) alle quali fu rifpofto da tutta 1’ 
alfemblèa , Amen . 

Il Papa Non guari dopo Martino lafciò Caftan- 

Martino p T ^ /-^ • V 

V.fa rhor-'^^->^ Il trasteri a Genevra^ovQ continuo^ 

tio in Ita- la Tua dimora fino al mefe di Settembre* 


Dopo un tal tempo pafsò le Alpi^t fu 
ricevuto con grande onore à2i Filippo Du- 
ca di , ch’egli riconciliò con Pan- 

Armo Do- Malatejìa fignore di Brefcia . Di 

1419. efib fece paflfaggio a Mantova^ dove 
continuò per quattro mefi,e mandò va- 
rj legati alle citù dì Italia per compor- 
re le loro differenze, e facilitare il fuo 


proprio viaggio in Roma* Nel principio 
di Febbraio , Martino lafciò Mantova 
e fi portò in Firenze per la ftrada di 
Ravenna e Farli,, per evitare il palTag- 
gio di Bologna in quel tempo era- 
fi ribellata dalla Chiefa . Elfo adunque 
fu ricevuto da’ Fiorentini con grande 
onore , e continuò la fua permanenza 
in quella citth per più di dieciotto me- ' 
fi finché ebbe fiabilita la fua autorità. • 


in Italia , e ricuperata la maffima par- 
te de’ territori della Chiefa; imperciocché 
nel fuo arrivo, il.. Cafiello di S*Angeloy 

la 
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la cìttk di e Civita Vecchia era- 

no muniti di guernigioni dalli Napo-^ 
letani , e li Romani fi erano fottomefll 
a Bracbìus fignore di Perugia ^ ìì quale 
. avea ridotta in fervitù quella citta , ed 
«na gran parte dello flato ecclefiaflico ; 
€ conciofiachè Bracbius avefse per mol- 
ti anni fervi to fotto Baldajfarre Cojfay 
che fu l’ultimo Papa Giovanni , egli 
era perciò un gran nemico di Martino» 
Non molto dopo Bracbius fu efpulfo 
fuor di Roma da Sfori&a Viconti , che in 
quel tempo era conteftabile di Napoli*^ 
ma conciofiachè ricufafse tuttav'ia di fot- 
tometterfi alla Chielà , efso fu feomu- 
nicato da Martino, Tutta volta però, 
ella era cos\ debile l’ autorità ' del Papa 
in queflo tempo , che Bracbius , e li 
fuoi aderenti fcomunicarono a lor vicen- 
da Sua Santità , la quale fu flmilmente 
cfpofta alli motteggi e fatire del vol- 
go ( Y ) . Quindi per la interceflione de* 

Ko- 



(Y) // Papa Martino non vale un 
, 'quattrino ( 3 ) . 

b (s) Muretor, t, 19. 
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Fiorentini , Brachio immantinente dopo 
fi fottomife, e fi andò a gittare a piè 
del Papa, il quale deftinollo vicario fo- 
pra diverfe di quelle citta ch’egli avea 
antecedentemente ufurpate . La regina 
di Napoli fimilmente re(litui le piazze 
ond’ ella fi era impadronita , e mandò 
il di lei finifcalco in , pregando 

il Papa che mandafse un Cardinale in 
Napoli a compiere la cerimonia della 
di lei coronazione» Martino concedè la 
fua richiefta , fotto condizione che met- 
tefse in liberta il di lei marito, il qual’ 
era fiato lungamente confinato in pri- 
giorte^ mentre eh’ efsa apertamente fea- 
pricciavafi nelle lafcivie ( ^ ) . Circa il 
medefimo tempo quattro Cardinali che 
avevano abbandonato Benedetto vennero 
a fottometterfi al Papa ; e non guari 
dopo Baldajfarre Cojfa^ ch’era feappato 
dalle guardie che lo fiavano conducendo 
in Italia^ venne anch’egli a gittarfi a* 
fuoi piedi, e lo riconobbe per vero Pa- 
pa, e canonicamente eletto . La di lui 
fommefiìone fu molto accetta e gradi-. 
ta a Martino^ il quale creollo Cardinal 
Yefeovo , di Tufculum , e dpeano del 
Sacro Collegio : tutta volta però elfo 

(q) Summont* Neap, L iv. c. 3, 
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non godè lungo tempo di quello ritor- 
no di profperita, poiché fé ne mori po- 
chi mefi dopo , e fu in una maniera 
molt’ onorevole fèppellito a fpefe del 
fuo amico Cofmo de Medk'ts , il quale 
per mezzo di lui avev’ a si alto fegno 
avanzata la fua fortuna, eh’ era tenuto 
in conto e riputato non fobmente il 
più ricco cittadino di Firenze^ ma ezi- 
and'io del Mondo tutto (y). 

Durante il corfo di quelli avveni- UfTiti 
■menti li Cattolici nella -Bo- 

ernia erano miferamente oppreflì dagli dannt^ ed 
Ujftti , li quali gli avevano efpulfi da 
‘Fraga ^ e diverfe altre citik del regno , 
e dopo la morte di Wenceflao aveano Anno Do^ 
riculàto di riconofeere come loro Re 
fuo fratello Sigi [mondo , imperciocché 
aveva egli antecedentemente ricufato di 
confermare ad elTi la liberti di cofeien- 
za (Z), Or elfendo Martino informato 

degli 

(r) Platina, 


.1. .Il , Il II m I I IB. 

(Z) Oltre agli HulTiti , cF erano dk 
'vift in due fette ^ cioè coloro che nega- 
vano la TranfuJìan%iazione e coloro eh' 

trai* 
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tran chiamati Callillini , e ft comunica- 
vano /otto amendue le fpecie , la fetta 
degli A da miti fu in quejìo tempo intror 
dotta nella Boemia da un tale Picardo 
dall' Olanda , H quale prcjiamente fece 
%n gran numero di profeliti di amendue 
li fejfi ; ed avendo prefo pojfeffo di una 
certa ifola circondata da un fiume , fi 
chiamò egli fieffo Adamo figliuolo di 
Dio, ed afferì che tutti gli altri che non 
erano della fua fetta eran figliuoli del 
diavolo . Li fuoi feguaci camminavano 
ignudi \ e viveano promifcuamente j ma 
conciofiachò fojjero obbligati a fpogliare 
gli altri per lo loro fojìentamento , Zi- 
Ica , ch'era il generale degli Muffiti , at- 
taccò la loro ifola , e paffoUi a fil di 
fpada . Egli fuwi eziandìo un altra fet- 
ta ^ li cui feguaci fi chiamarono Orebiti 
dal Monte Óreb, /opra il quale Mosè 
ricevè la legge da Dio . Or cofìoro /eb- 
bene non fi accordaffero intieramente co- 
gli Uffiti , pur non di meno erano egual- 
mente celanti nemici de Cattolici ^ met- 
tendo a Tubba^ e difiruggendo li mona- 
fìerj , e bruciando li monaci e preti ^ o 
pute ignudi ef ponendoli nel cuor deli 
inverno olii rigori della fiagione ( 4 ) • 

. - ' 

( 4 ) 41» 4z, 45, Codi» in hijìt ffujfit^ 
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degli orrendi oltraggi che comtnetteano, 
a preghiera di Sigifmondo pubblicò una 
crociata contro di loro nel primo àidìUro. > 
Marzo colle foli te indulgenze (^)? e 
mandò legati nella Germania per alfifle- 
re aU’Imperatore , il quale, cflendofi li- 
berato da’ Tuoi timori in riguardo a’ 

'Turchi ^tVÌUngiberta ^ 2 lwqz ragunato un’ 
efercito di 200000. uomini, co’ quali en- 
trato in Boemia afl'ediò Praga . Ma 
nulla ollante la grande fuperioriia delle 
fue truppe , effo fu obbligato a torre 
via ra{fedio,e fu disfatto in cinque com- 
battimenti colla perdita del fuo bagaglio, 
delle provvifioni, ed artiglieria (r). Cir- 
ca il medefimo tempo* avendo il Papa 
ricevuta una imbafceria da Manuele Im- 
peratore Grero,con una offerta di voler’ 
abbracciare la Fede ed i riti qua- 

lora fi foffero propolle ragionevoli con- 
dizioni , egli déllinò il Cardinal Fonfeca 
come fuo legato a latere^ affinchè ne 
andaffe in Cofiantinopoli ; ma egli mandò 
prima il generale de’ Domenicani a tenta- 
re la vera e reale difpofizione dell’ Impe- 
ratore . Non molto dopo avendo il Papa 

ricu- 

(s) CochlsB. 

( t ) Avene. Annal. Boior. 1 . viL p. 6^2, 
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ricuperata Bologna ^ erefle la Chiefà di 
Firenze in Chiefa Metropolitana, in con- 
troccambio del cortefe ricevimento che 
aveva incontrato da quella cittk,ch’efso 
poi lafciò alli p. di Settembre procedè 
verfo Row4,dove fu ricevuto con gran 
dimoftranze di gioja («), avendo li 
Romani Inabilito il giorno del fuo ar- 
rivo da doverfi oflervare come giorno 
j^nm I^O’feftivo. Martino immediatamente ordinò 
«/»/ 1421,^1^^ fi fofl’e reftaurata la cittk,ed abbel- 
lita con decorazioni e fregi , e fi ap- 
plicò a • rendete umani e docili gli ani- 
mi ÒQ Romani^ eh’ erano divenuti quali 
barbari; ma non per tanto elfo fu in 
qualche parte interrotto in quelli Tuoi 
difegni da Bracbìus di Perugia y \\ qual’ 
eflendofi nuovamente ribellato rinnovò 
le fue oftilitk nello fiato ecclefiafiico . 


Gli uniti quello mentre gli HuJJiti per 

pubblitam giuftifìcare le loro procedure publicarono 
o'* una lettera, accufando 1 ’ Imperatore cK 
cax^fone aver violati h -loro privilegi , alienato 
delle loro fi marchefato di Brandenburgh fenza il 
procedure . ^ faccheggìate le Chie- 

fe , e trafportati via gli archivj del 
gno; quindi elfi propofero quattro ar- 
tico^ 


( u) Leon. Àret. ap, Murator, Flatiaa* 


V 
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ticoli, da’ quali fi dichiararono eh’ efli 
non mai fi farebbero voluti allontanare, 
vale a dire intorno alla liberta di co^ 
municarfi fotto amendue le fpecie , di 
predicarfi il Vangelo fenza ninna reftri- 
zione , di privarfi gli ecclefiaftici di 
ogni fuperfluo alfegnamento o rendita, e 
di eftìrparfi per mezzo di una riforma 
<^ni colpa mortale in qualunque grado 
e dignità di perfone. Quella lettera fu 
fottoferitta da Corrado Arcivefeovo di 


Praga ^ il quale avea fpofato il loro parti- 
to, e da un gran numero di baroni, a 
deputati delie città, li quali pochi me- 
li dopo tennero una dieta o Santo Sino^ 
do^ com’elfi lo chiamarono, in Praga ^ 


in cui pubblicarono 22. articoli , che 
fpiegavano la loro fede . Furono fimil- 
mente fpediti ambafeiatori nella Poloniay 


per fare una offerta della loro corona ad 
Uladislao o Jagellone ; ma conciofiachè co 
Ilui rigettaffe una tale offerta, gli 
fiti ebbero ricorfo al duca di Lituania 
il qual’ effendofi. offefo di Sigiftnondo , 
mandò il fuo fratello Coributo con un 


groffo corpo di Lituani e Polacchi in 
affiffenza de’ rubelli , informando nel tem- 
po medefimo il Papa delle ragioni per- 
chè gli avea prefi nella fua protezione* 
IJLMod*Vol»26,Tom,i, Y Po 
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Poche fettimane dopo Manino mando' 
il Cardinale Branda Vefcovo di Piacen- 
%a come Tuo legato in Germania , affi- 
ne di profeguire la guerra contro gli 
Hujpti , e Icrifle al Ì/Vai'ivodo richieden- 
dolo che richiamafle le Tue truppe dalla 
Boemia; la qual richieda fu dopo qual- 
che tempo accordata, in confeguenza di 
un nuovo aggiuftamento fra l’ Imperato- 
re ed il Re di Polonia fuo cugino, 
r Impera- NoM molto dopo Martino ricevè Una 
lettera dall’ Imperatore ài Cofiantinopoli^ 
che fi ff/e- Cipri mendo il fuo defiderio di volere una • 
bri tn Co- unione colla Ghiefa Romana , ma ricu- 

abbracciare una tale unione 
Concitiè con fottometterfi alla Fede della Ghiefa 
Generale, Iantina , come il Nunzio dichiarò che 
li fuoi ambafciadori avevano afferito in 
Firen%,e, Egli richiefe folamente che li 
foffe convocato un Concilio univerfàle , 
fecondo la maniera degli altri fette an- 
tichi ; che fi dovefle quello affembrare . 
in Cojìantinopoli , poiché li Greci noa 
. erano in iftato di portarfi in altre parti, 
a riguardo delle incurfioni de’, Turchi ^ . 
e povertà dell’ Imperio ; che il Papa 
doveffe fornire le fpefe a coloro che aF 
filtelfero al Concilio , poiché l’ Impe- 
• ratore , a Ijpefe del quale eglino* per I* 

• ' - . - ad^ - 
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addietro fi affembrarono , atto non era 
nè valevole a farlo ; e finalmente che 
Sua Santità dovelfe coftringere coloro 
eh’ erano fiotto la fua obbedienza per* 
mezzo di fievere cenfiure ad affiftere li 
Greci nelle loro eftremitk. Qual fi fiofse 
la confeguenza di quella lettera egli non 
fii trova menzionato ; ma V anno fieguen- 
te, fecondo fi avvifa Onofrio^ Martino 
celebrò in Roma un Giubileo , la qual 
folenne felHvità non per tanto fiembra 
che fiofle fiata poco riguardata , concio- 
fiachè X Italia y la Germania^ e Francia 
foflero in quel tempo le leene di guer- 
re defiolatrici e difiruttive . Frattanto poi- 
ché prefienteinente avvicinavas’ il tempo 
di celebrars il Concilio di Pavia , il 
Papa coir avvilo de’ Cardinali mandò 
quattro prelati in quella città , li quali 
nel mefie di Maggio aprirono Taflem- 
blèa,in cui furono prefenti folo tre al- 
tri ecclefiafiici , cioè due abati della Bor- 
gogna , ed un padre Camerlitano del clero 
^Inghilterra (vo) . Conciofiachè la pefii- 
leftza facelTc ftrage in Pavia ^ e li padri 
non folfero arrivati, il Papa dopo due me- 

Y 2 fi 

( w ) Spond. Aonal. ex Vi^lor. Pithx de 

Axigl. 


Sì tiene in 
Pavia un 
Concilio 
Generale m 
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Qj:hdi il Papa trasferì il Concilio a Siena^ 
tenuta la prima feflfione nell* 
Siena Ottavo giorno di Novembre • Li quattro 
prelati, che furono mandati prima in 
Pavia ^ prefiederono in nome del Papa, 

' e col confenfo de’ padri confermarono 
la fentenza di condannazione pubblicata 
contro l’erefia in Cofìanxa^ e fimilmen- 
te fecero alcune addizioni alla Bolla dì 
• Bonifacio Vili, concernente agli ereti- 
ci, ordinando che chiunque li difcac.ciaf 
fe fuor de’ loro territorj,o pure li deflè 
in mano degli ordinar) od inquifitori , 
o pure quantunque volte ne foifero ri- 
chiedi , li puniflero coll’ ajuto del brac- 
cio fecolare, doveflero godere le mede- 
fime indulgenze che coloro i quali per-, 
fonai mente vifitavano la Terra Santa • 
Or poiché pochiflìrni prelati vennero a 
quello Concilio , egli fu difciolto nel 
mele di Febbrajo , eflendofi ftabilito di 
doverfene tenere un’ altro fette anni do- 
po in Baftlea^ e frattanto furon lafciare 
a farfi le neceflarie riforme dal Papa e 
dalli Tuoi Cardinali . Secondo il Platina^ 
Martino difmife il Concilio per impedi- 
re gl’intrighi di Jìlfonfo Re di Arago^ 
na^ il qual’ eflendofi offefo che le lue 
pretenfioni al regno di Napoli eranfi 
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rigettate, avea fpedita una deputazione 
in Siena per rinnovare la caufa di Pietro 
di Luna, 

Circa il medefimo tempo, eflèndofi^^ 
eccitata una guerra fra il duca di 
' ed i Fiorentini Martino in rifenti- w condro /# 
mento dell* ajuto preftito da quella re* 
pubblica a Brachius di Perugia , fi di- Do- 
chiarò in favore del duca . Pochi meli mini 1424.^ 
dopo avendo mandato un’ efercito per- 
chè afiìfteflfe alla regina di Napoli con* 
tro di Bracifius^ìì quale flava affedian- 
do Aquila y in un combattimento datofi 
alli due di Giugno , Brachius fu intie- 
ramente rotto , sbaragliato , e mortal- 
mente ferito. In confeguenza di una tal 
vittoria la reina Giovanna ed il di lei 


figliuolo adottivo Luigi III. duca di An- 
giò rimafero nel quieto poffedimento di 
JNapoli ; Martino ricuperò Perugia , e 
le altre piazze nello flato ecclefiaflico, 
eh’ erano fiate ufurpate da Brachius^ e 
li Fiorentini furono privati del loro 
principale foflegno contro le arme del 
duca Filippo, Non molto dopo 1 ’ anti- Luna°w«». 


papa Benedetto mori a Penifcola ntW recedi fuc- 
anno trentèlimo . del fuo Pontificato , ^ 

j *L 1 1 r 1 LI* ’ ^.lemente 

avendo moribondo nel fuo letto obliga- VIIL 
li li Tuoi feguaci a Icegliere un fuccefi 

y 3 fo- 
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fore lotto pena di eterna dannazione. Di 
fatto lì due Cardinali della fua obbedien- 
za dopo la fua morte fcelfero EgidÌQ 
canonico di Barcellona^ il quale fu co- 
ftretto dal Re di Aragona ad accettar© 
quella vana dignità , ed alfunfe il nome 
di Clemente Vili. Come intefe Martina 
la intrufione di Clemente imme<liatamen- 
te dinunziò un’ anatema contro di lui 
e de’ fuoi aderenti , e citolli tutti a, 
comparire a Roma. 

. Fra quello mentre eflendo . Branda 
fuo Cardinal legato ito coll’ Imperatore 
e diverfi altri principi a Presburgb per 
effere prefenti all’incoronazione della re^ 
gina Sofia , indulfero Uladislao a conce- 
dere 5000. cavalli ,a Sigi/mondo con? 
tro degli Hujfiti ^ ed a confifeare' le 
polfeirioni di Cor; 7 ’«ro, ch’era, nuovamen- 
t’entrato nella Boemia . Erico ;Re di 
Danimarca , Svezia , e Norvegia' q 
P ietro fratello del Re Portogallo, c\ìq • 
furono arrKndue prefenti alla detta in- 
coronazione, fimilmente accordarono foc- 
eprfi all’, Imperatore ; ma .nulla oliando 
tutti que(^i. rinforzi , pure, gli Hujfiti 
furono per-ogni' parte vittoriofi , e non ' 
(blamente rifpinfero; gl’ Imperialilli , e, 
le milizie della Crociata,, nia_a. lorg^ 

. /* ^ tor- 
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tomo invafero benanche la Mi/nia^cvi 
'pofero a guafto e rovina in una terri- 
bile maniera (>«) • Tutta volta però in 
x^ueft’anno eglino foffrirono una perdita 
<onfiderabile per la morte del loro cie- 
co e valente generale Zi/ca , il quale 
mori della pefte , dopo di aver conve- 
nuto di tener coll’ Imperatore una con- 
ferenza' perfonale . Frattanto Martino 
con ogni premura follecitò li principi 
Germanici ad una nuova fpedizione con- 
tro degli Ujftti , e ne fcrifle all’Imperato- 
re efortandolo ad operar con gran vigore 
contro di loro . Eflendo parimente de- 
fiderofo' di eftirpare le reliquie dello To^^aTit- 
fcifma , eflb mandò il Cardinal di Foix éandonare 
come fuo legato a latere in Aragona , af- 
finché perfuadeiTe Alfonfo eh’ era fuo Armo Do^ 
parente, ad abbandonare 1’ antipapa 1425. 
Avendo il Cardinale mandato un nun- 
2Ìo ad informare il Re della fua com- 
iniffione , fi parù per lo fuo viaggio ^. ; 

^a giunto a Cbarpentiers , egli riceve 
ima lettera da Alfonfo y il quale dichia- 
rò che non lo potea riconofeere in qua- 
Ktk di legato , finattantochè Martinò 
avelfe a lui concedute alcune cofe, eh* 

Y 4 egli 

( X ) Cochlx , ’K V. ' 
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egli da lui domandava per mezzo ài 
uno fpeciale meflàggiere. Dopo due al- 
tre proibizioni di entrare nel fuo re- 
gno , il Re finalmente gli permife di 
farla da legato, ma fiotto tali redrizio 
ci che fiurono ributtate dal Cardinale , 
il quale imperciò fi parti da Aragona^ 
t ritiroflì ne’ territorj di fiuo fratello il 
conte di Fotx ; donde nell’anno fieguen- 
te ei mandò frequenti meflaggi al Re, 
defiderando una conferenza, e con pro- 
pofiizioni di aggiufiamento . Li mefiag- 
gieri fie ne ritornarono fienza ricevere 
alcuna fioddisfiacente rifipofta dal Re , il 
quale tuttavia manteneva accefio il fiuo 
rifientimento contro di Martino , e pub- 
blicò un editto proibendo a’ prelati del 
fuo regno di ricevere alcuna fiorta di 
lettere Apoftoliche, o di porle in efie- 
cuzione , come anche l’ ifteflb' fi dovef- 
fe intendere rifipetto a quelle del lega- 
to , lotto pena di eflere confificati tuti’ i 
loro beni ed averi . Il Cardinal legato 
fi proteftò contro di quello editto , ed 
informò il Papa delle procedure del Re; 
onde fu che alli 1 5. di Luglio pubblicò 
una fieverifllma fentenza cpntro di lui , 
e del fiuo regno . Circa il tempo me- 
defimo mandò il Cardinale Nicola Al^ 
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hergàto Vefcovo di Bologna^ perchè la 
faceife da mediatore in conchiudere una 
.pace tra Filippo duca di Milano ed i 
Fiorentini ed i loro alleati , il quale 
gili induflé cialcuna delle parti a manda* 
re deputati a Ferrara ^àovt dopo tre me- 
li che fi fpefero in negoziati , fu conchia- 
fo un trattato nel primo di Gennaro (j'). 

Fra quello mentre le varie fette de- Gli Uflìti 
gli Muffiti, cioè li Calli/Hm,Tutontii^^ 
Orfani ycà Orebiti avendo dopo la morte dhir/eùrn- 
del generale Zifia conferito il fupre- -^ndeMa 
mo comando ad un tale Procopio prete, ®*'^“‘** 
c per tal ragione chiamato il rafo , 
quello generale niente meno intrepido 
del fuo predeceflbre guadagnò una fe* 
gnalata vittoria dal duca di Auflria , 
nelli Tuoi proprj domlqj , e pochi mefi 
dopo intieramente Iconfilfe un* armata 
di 100,00 a Germani comandati dalli 
conti di Veideu e Schiiìart^enhurgb j 
dopo di che egli fi refe padrone di al- 
cune piazze ne’ confini della Moravia , - « 

c diede il guaito all Aujtrta per un 1427. 
modo terribile fino al Danubio . Il Papa 
grandemente tocco e commolTo per le 
miferie, che foffrivano i Cattolici nella ' 

/ Boe- 

[ y ) Pc^* HiH» Fior» ap. Murai, t. xx. p. 344* 
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Boemia , e Germania , e veggendo dall’ 
altra banda inefficaci li fuoi conati onde 
avea fm’ ora fatto ufo in loro affiltenza^ 
alli i6, di Marzo creò il Cardinal Et'- 
rico Vefcovo di Winchefler ^ e zio dell’ 
ultimo Re Errico V. ài Inghilterra ^ per 
fuo legato nella Germania , Boemia , 
cd Ungheria , con plenaria' facolta di 
far predicare una crociata per ogni do- 
ve contro delli Wickleffiti ed HuJJitiy 
colle medefime indulgenze che aveano 
per lo palfato godute li combattenti 
della crociata contro delli Saraceni', Poi* 
che aveva Errico una grande autorità 
in Inghilterra , il Papa fi afpettava de*> 
gran foccorfi da quel regno; e di fatto 
il Cardinale dopo qualche altercazione, 
avend’ ottenuta licenza dal reggente 
del regno di eflercitare là fua autorità 
di legato («), pubblicò una crociata 
contro degli Muffiti , in confeguenza 
della quale ragunò un confiderabile cor-; 
po di truppe , colle quali ne marciò L 
anno feguente in Boemia (<7). • d 
Mentre che (lavali predicando Ja: 
Crociata in Inghilterra ^ Re di Aragona, 
i .... , in^ J 

(7) Bzov. hoc an. Harpf. fec. 15. c. iq. & 20. 

, (a) MichQy.,Hift. Polon.J, iv. c.52..^ •. 
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influito e moflb dalle cenfure del Papa, 
finalmente invitò il Cardinale de foix ^y^tta^ol 
ad entrare ne’ fuoi dominj : e quindi RedìAn- 
come fu arrivato a Valenza lo ricevè 

~ \ - , /{ aoverjt 

con lomm onore e rilpetto , conducen- abbandona^ 
dolo col capo fcoperto dentro la cittk . »■<? ^ 
Quantunque due giorni dopo egli 
fofle oppofto ad alcune ‘procedure del 
legato per mezzo di un pubblico editto, 
pur non di meno fu indotto ad entra- 
re con lui in un negoziato , nel quale 
furono formati diverfi articoli che con- 
teneano le mutue domande di amendue 
le parti ; e fu concordato che il lega- 
to le dovelfe egli medefimo portare al 
Papa , e ritornare in appreffo in Ara- 
gona , per terminare le differenze . Per 
la qual cofa effendofì alleftite due ga- 
lere , il Cardinale s’imbarcò per la vol- 
ta di Koma , dove arrivò agli otto di 
Gennaro , Immediatamente dopo furono 
prefe a , confiderarfi le domande di Al- mini 14Z8. 
fin/o , e ad ognuna di effe furon fatte 
le rifpettive rifpofte , e mandate al Re, 
le quali non furon da lui approvate 
Intanto conciofiachè la peftilenza facef- 
fe in quefto tempo ftrage in Roma , e 
li Cardinali fi trovaffero difperfi , fu 
imperciò ritardato il componimento del- 
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le differenze , e tutto il corfo dell’anno 
fu confumato in reciprochi meffaggi ed 
obbiezioni (^) . Fra quefto mentre 
Martino publicò una bolla proibendo 
agli offìziali laicali di ufurparfì alcun 
autorità fopra gli ecclefiaflici (c) ; e 
poiché li Bologneft eranfi nuovamente 
ribellati dalla* S. Sede , ei mandò un* 
efercito contro di loro , e pofe la loro 
città fotto un’ interdetto . Nel principio 
deir anno Tegnente eilb di bel nuovo 
mandò il Cardinale di Tbifci in Ara* 
gona , il quale giunfe a Barcellona ver-' 
fo la metà di Maggio , dove fu rice- 
vuto dal Re , e dalli prelati con onori 
ben grandi . Tutta volta però Alfonfo 
indugiò le conferenze fotto varj prete- 
fti ; ma poi alle preghiere di fuo fra- 
tello il Re di Navarra , egli finalmen- 
te condifcefe di venire a trattati . Tut- 
ta volta però dopo varie difpute aven- 
do il legato ricufato di publicare la 
fua affoluzione , finché egli non aveffe ab- 
rogati li decreti contro l’autorità della 
Sede di Roma , le conferenze furono 
difciolte ; ed il Re nel di feguente prò- 

po- 

(b ) AB. Leg. ap. Bzov, hoc am. 

(c; Spond, Aonah, 
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jpófe di partirfi per una fpedizione con- 
tro il regno di Caftìgita . Nella matti- 
na avendo il legato ottenuta una udien- 
za , il Re finalmente confent\ alle fue 
domande; ed avendo il fuo fratello ed 
egli medefimo ricevuta la benedizione 
del Cardinale y immediatamente fi par- 
tirono . Nel giorno feguente fu pubbli- 
cata la rivocazione delli decreti del Re; VantìpapM 
cd eflendofi ftabiliti due de’ fuoi confi- 
glieri , perchè operaffero fecondo le di- lafnà ÌZ 
lezioni del legato , fi portarono a Pe- rì^ 
nifcola y ove alli 2 <f. di Luglio , 1’ An- ZìZltt 
ti papa Clemente od Egidio in prefenza termina /« 
de’ luoi Cardinali , e della fua corte 
volontariamente rifegnò la dignità pon- 
tifìcia , confermando la fua rinunzia per 
mezzo di una bolla , eà efortando li 
fuoi Cardinali a fcegliere un’ altro Pa- 
pa . Di fatto efli procederono ad una 
elezione , fecondo la folita maniera , ed 
unanimemente fcelfero Otone Colonna 
o fia Martino V, al quale, nella perfo- 
tia del fuo legato, tutti gli aderenti dell* 
ultimo antipapa fi fottomifero , a ri- 
ferba di due Cardinali , li quali per 
conto della lor oftinatezza erano fiati 
xnefs’ in prigione prima della elezione: 
tutta volta però avendo efil non guari 

do- 
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dopo confeflato il loro errore ne chief 
fero perdono .• 

Essendos’ in quello modo termina- 
• to lo fcifma , dopo di aver continuato 
50. anni , e io. mefi , il legato prima 
D> die lafciafle la Spagna tenne un Con- 
1431. a Tortofa per lo riftabilimento 
della difciplina , effendofi prorogate le 
feflioni fino al principio dell’ anno fe- 
' guente . Non molto dopo Martino man- 
dò uno de’ Cardinali come fuo -legato 
a perchè fofle prefente nel capito- 

lo generale delli Francefcani tenutos’ in 
con pienilTim’ autorità di rifor- 
mare r Ordine cosi nel capo che neliè 
membra , e di reprimere infieme il po- 
tere degli HuJjiti^Xi quali in differenti 
tempi aveano fatte irruzioni nella Mif- 
nia ^ Silefta-i Moravia ^ Lufazìa ^ e Fran^ 
conia . Nell’ anno poi feguente elfo creò 
il Cardinal Giuliano fuo legato a latere 
in Germania con plenaria facoltà di pro- 
feguire la guerra facra . Or poiché quello 
Cardinale egli era notabilmente inlìgne 
e' fingolare per la fua . prudenza , elo- 
quenza , e dottrina , poche fettimane 
dopo Martino publicò un’ altra bolla , 
desinandolo a dover prefiedere in nome 
fuo nel Concilio che doveafi tenere - 
•> Btt* 
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Èaftlea , in confeguenza de’ decreti fat- 
ti ne’ Concilj di Gcjìan%a , e Siana • 

Quefta bolla ebbe la data del primo di 
Febbraio^ e 20. giorni dopo il Papa fu 
attaccato da un colpo di apoplelia , per 
cui fe ne mori nell’ anno 53. di ìua 
etli , e decimo terzo del fuo Pontefi- 
cato . 

Li quattordici Cardinali , eh’ erano in Eugenio 
Roma nella morte di Martino , entra- Sommo 
rono nel conclave al primo di Mar%o ^Pontefice. 
e nel giorno apprelTo fcelfero Gabriele 
Condelmero di un’ antica famiglia Ve- 
neziana , Cardinal prete e Vefeovo di 
Siena , il quale avendo alTunto il no- 
me di Eugeìiio IV. fu confacrato alli- 
II. dell’ ifteflb mefe (A). Dopo l’ele- 
zione , un Francefeano traditevolmente 

co- 


(A) Eugenio ft portò in Roma du- 
rante il Ponteficato di fuo zio Gregorio 
XIL il quale fecelo fuo teforiere , e 
pofeia Vefeovo di Siena, e quindi Car- 
dinale . 

• Spondano ri ferif ce ^ appoggialo all\au- 
torità di un certo autore di Bourdeaux» 
. ebe 
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cofpìrò contro la fua vita ,con eccitare al- ' 
cune animofitk fra luti e li Colonna parca, 
ti di Martino con cercare d’impadro- 
ni rii per forprefa del Gabello di 5". An^ 
gelo^ con intenzione di darlo in mano 
a quella famiglia. Or effendofi fcoperti 
li difegni del Francefcano , fu arreftato 
Ea^enio e pofto a morte; dopo di che Eugenia 
pofe fine alli tumulti , con conchiudere 
CWf- un’aggiuftamento colli Co/o«»4 . Durante 
vale Giu- il corfo di queft’inteftini dillurbi , il Pa- 
pa avea fcritto al Cardinal Giuliano con- 
fermando la fua legazione in Germania 
contro de’ Boemi , e regolando quelche 

fi ri- 


che li Cardinali prima di procedere alt 
elezione di ^ formarono certi ar- 

ticoli , che giurarono di voler oJfervare\ 
€ tra gli altri , che il Papa dovejfe per 
t avvenire inferire nelle lettere Apofto- 
liche non folamente le parole per avvi- 
fo , ma eziandìo col confentimento de 
nojìri fratelli ; che il Papa non dovef 
fe creare nuovi Cardinali ^fenza il con- 
corfo ed approvazione, delli vecchi j e 
che li Cardinali dovejfero goddre una 
metà del Patrimonio della Chiefa^ 
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fi riguardava intorno alla convocazione 
del Concilio in Bafilea il Car- 

dinale defiderofo di procedere contro gli 
Vjftti prima che fi Me portato al Con- 
cilio, con fomma premura follecitò li 
principi Germani a mandare la quota 
delle truppe nel luogo del generale ra- 
dunamento, ch’era fiato fiffato nell’anno 
antecedente in una dieta tenutafi a Nm- 
rembeifgh. Quantunque però fofle fiata 
la l^diaione fiabilita per lo giorno 24. 
di Giugno y pur non di meno a cagio- 
ne dell’ indugiamento degli alleati , I’ 
efercito non fi alTembrò innanzi al pri- 
mo di Agofio^titì qual tempo, fecondo 
li avvifano alcuni autori, egli montò a 
40000. cavalli e 50000. fanti, mentre 
che altri affermano, che quello confifiè 
in 130,000. uomini. Giuliano fra quefio 
mentre mandò 1 ’ uditore del Sacro pa- 
lazzo, ed il generale àt Domenicani in 
£aftlea , affinchè apriffero il Concilio in 
nome fuo, ed in nome della Sede Apo- 
llolica, e non molto dopo entrò nella 
JBoemia con un’ efercito di Germani , il 
quale in oontroccambio delle barbarie 
commeffe dagli UJJìpì , diede il guafio 
a’ loro territori fenza niuna pietk. Quin- 
dii dopo cfferfi per un confiderevole 
J[ft»Mod*VoLz 6 *Tom»i* Z trat- 
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Il Catinai inoltrati dentro il regno , Proco» 

m^'ra^nlllaP‘^0 avcv aflcmbrate le Tue forze, 
bojinia gli attaccò con tanto empito e furore , 
^ dopo una lieve refiltenza , e(Ti fu- 

G.^frani totalmente disfatti , colla perdita 

(a quA'ì della loro artiglierìa, delle provvifioni, 
merarnen- g b^aaglio ! tra cui furon trovati 
confuta. bolla dei Papa, e la croce, e vefti- 
menti del legato , che fervirono per fog- 
getto di derifione alli vincitori (d) . 
Dopo quella vittoria gli UJJiti diedero 
il guaito alla Moravia ^ Aujìria^ e S/e- 
yi/z, e fimilmente fecero una irruzione 
nella Ungheria Avvregnachè il Cardinal 
Giuliano difperalfe di poterli ridurre per 
forza , nel ritorno che fece a Nurem- 
bergh., propofe allTmperatore d’ invitar- 
gli al Concilio di Baftlea ; ed eflendo 
non guari dopo arrivato nella detta cit- 
ta, egli di la fcrilfe alli Boemi ^ offeren- 
do loro un falvo condotto ed una libe- 
ra conferenza fopra gli articoli della loro 
fede, innanzi al Conciliò generale, 
f.. . Quello Concilio , fecondo li decreti di 
Bafilea un quello di Cojtanza e Stena , fi dovev 
Ccnctho afièmbrare alli 2 . di Marz,o lenza ninna 

.eenerae. citazione; e di fatto in tal giorno un* 

Abar 

- (d) Cochl. Hift. Hufl; I vi, > 
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Abate Benedettino con alcuni altri ec- 
clefiaftici fi ragunarono in Baftlea , e 
dichiararono ch’elTi eran pronti ad afpet- 
tare gli altri prelati, e frattanto voleva- 
no infieme confultare intorno alla ficu- 
lezza del popolo Crilliano. Alli 23. di 
Luglio li due deputati fpediti da Giuli- 
ano folennemente aprirono il Concilio ; 
ed il Cardinal medefimo elfendo arriva- 
to nel mefe di Ottobre^ mediante l’ au- 
torità de’ Padri in quel tempo alfembra- 
ti, fcrilTe alli Cattolici nelle vicinanze / 
di Boemia , che non entraffero in alcun 
trattato cogli Ujftti . Quindi V jofferta ^ 
fatta alli fecretarj Boemi di una libera 
conferenza, ed alcuni altri palfi dati dal m 
C oncilio cominciarono a recare gik 
bra al Papa; laonde quelli a’ 12. di 
•vembre mandò a Giuliano una piena fa- 
coltà di fciorre il Concilio, ed intimar- 
ne un’altro da doverfi unire a Bologna 
.fra il termine di 18. mefi (B) , alle- 

2 2 gando 


(B) Martino poco prima della fua 
morte avea creati quattro Cardinali ^che 
^rovavanft allora affenti da Roma. Pot- 

chb 
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eie Eugenio formo fofpetto che i me» 
deftmi non fojfero del fuo partito ^Jì af» 
faticò di efduderli dal Collegio^ e per 
tal propoftto alli 23 . di Ottobre pub» 
hlicQ che coloro^ i quali eran promojji al 
Cardinalato in un privato conciftoro , non 
ft dovejfero tenere in conto nè riputare 
per Cardinali , finche avejfero ricevute 
le infegne della loro dignità * cioè dire 
il cappello rojfo , il titolo , e /’ anello , 
e che anche in quefio cafo non potef» 
fero eglino avere una voce attiva nelC 
elezione di un Papa , od in alcun al» 
tro pubblico affare y finattantochè il Papa 
avejfe conceduta loro una tal licenza ^ 
ed avejfe loro folennemente aperta la 
bocca. In confeguenza di quejìn Bolla ^ 
Domenico Capranica, de Car» 

dinali novellamente promojji y non ebbe 
il permejfo di entrare in Roma,»?/? ef» 
fendo fiato non per tanto ricevuto come 
Cardinale dal Concilio di Bafilea , Eu- 
genio cominciò a terrier forte , che la fua 
autorità non avejfe ad ejfere attaccata 
da Padri , ed egli medefimo trattato naif 
iftejfa maniera come lo era fiato Giovar!» 
ni XXI li. dal Concilio di Coftanza • 
•^efio cbiuderft poi della bocca è fiato ite 
apprejfo dichiarato di ejfere folamente 

una 
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gancio come fue ragioni per s\ fatta tras- 
lazione , eh’ egli era flato informato che 
pochi Prelati erano arrivati a Baftlea ; 
che non vi era un ficuro acceflb alla 
cittk, per cagione della guerra tra li 
duchi di Auflr'ta e Borgogna'^ che mol- 
ti de’ cittadini erano e perfegui- 

tavano li Cattolici ; e che il Greco Im- 
peratore e Patriarca, li quali propofero 
di trattare di una unione colla Chiefa 
Latina y aveano defìderato che il Con- 
cilio fi folTe trasferito a Bologna, Il Pa- 
pa fcriflfe fopra il medefimo foggetto 
all’Imperatore; ma Sigifmondoy ch’era 
entrato in Lombardia con intenzione di 
ricevere le corone Italiana ed Imperia- 
le, diede rifpofla alle ragioni allegate dal 
Papa, e dichiarò che la riforma de’ co- 
llumi e la riunione degli Ujjiti alla 
Chiefa, doveano precedere a qualunque 
altro trattato co Greci y li quali avereb- 

Z 3 bero 


una cerimonia per infegnare à nuovi Car^ 
dinali la modeflia e la tiferba nel pri- 
mo loro ingrejfo nel concijìoro ( 5 )» 

( 5 ) Spond, AnnaU 


r 
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bero fìn’anche difprezzata la Chiefa 
fina , allorché 1’ averebbero olfervata co- 
s'i corrotta e divifa ; che fe il Concilio 
di Bafilea fi folle difciolto , gli UJJtpi 
averebbero trionfato , e che tutta la 
Germania farebbe Hata infetta colle lo- 
ro dottrine , molte delle quali aveano 
già cominciato ad incontrare l’approva- 
zione di alcuni principi e flati , che avea- 
no conchiufa una tregua cogli fettarj . Il 
Il Cardi- Cardinal Giuliano fimilraente efitò in 
efeguire gli ordini del Papa; ma pofcia 
nuailCon- confidcrando che il numero de’ prelati , 
aho. g deputati de’ Re e principi ,fi andava 
giornalmente aumentando, e che la con- 
tinuazione del Concilio era aflblutamen- 
te neceflaria per quietare le turbolenze 
nella Germania e Boemia lì determinò 
di procedere avanti , poiché il Papa non 
lo aveva fu ciò in termini precifi ri- 
chiedo , ma folamente gli aveva data 
. la facoltà di‘ fciorre il Concilio *. di fat- 
to ei dedinò la prima felTione doverli 
tenere alli 14. di Decemùre y ^ed. infor-. 
mò tanto il Papa che 1’ Imperatore ‘ 
del fuo procedere , il fecondo de’ quali 
fcrilTe al Cardinale ed alli Padri , efortan- 
dogli a perfeverare fermamente nel loro | 
dikgno,ed a torre di mezzo come mem- 
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bri guadi tutti coloro che fi foflero à£- 
fetigati in differire o dilciorre il Conci- 
cilio . Sigifmondo prima di aver palTate 
le jilpi avea mandati li fuoi deputati 
a Baftlea , ed avea deftinato il duca di 
Baviera come protettore e difenfore del 
Concilio . Eflendo coftoro giunti nella 
detta cittk , fu già tenuta la prima fefi 
(ione , fecondo lo ftabilimento fattone ; 
e dopo eflerfi celebrata la Santa Meffa, 
e compiute le folite preghiere e ceri- 
monie, il Vefcovo dì Coufa»ces Tali Copra 
il pulpito, e lefle il decreto del Concilio 
di Coftanza per la celebrazione de’Con- 
cilj generali , e lefle ancora altre Icritture 
confermate per l’autorità de’ Papi Martin 
no ed Eugenio ^-dQ^mando la città di Ba^ 
ftlea per lo luogo, ove dovea convocars’ il 
prefente Concilio . Quindi eflb procede 
a dichiarare per qual fine fi era unita 
la prefente afsemblèa , e lefse diverfi 
decreti de’ Goncilj pafsati intorno alla, 
iìcurezza de’ congregati , intorno al re- 
golamento e . modo di doverfi procedere 
nelle feflloni , e circa 1’ irapedirfi ogni 
qualunque diflurbo e difputa quanto alla 
precedenza . Dopo di ciò efiendofi fia- 
biliti li miniffri ed officiali del Conci- 
lio > fu pollo fine alla feflìone . 

Z 4 • Frat- 
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L'Impera- FRATTANTO avcndo 1’ Imperatore ' 

t ore viene . , ^ 

ina.ronato ficcvuta la corona di terrò m Milano 
in Milano, fece paflàggio a Parma , ove confumò 
r inverno . Eugenio fimilmente ,/ avve- 
gnaché continuafle fermo e collante 
nella fua rifoluzione di rimuovere ii 
Concilio dalla cittk òì Baftlea gior- 
no i8. di Decemhre pubblicò una Bol- 
la , col confentimento di diece Cardinali, 
che fi trovavano con lui , diflòlvendo 
quel Concilio colla pienezza delfautori- 
t'a Apoftolica , e deftinando doverfene te- 
nere un’altro diciotto meli dopo in JBo/o-. 
il ragione eh’ eflb diede per que- 

Conàlio ho procedere fi fu l’invito fatto a’ Boe-. 
per la pie- ^yii di Conferire fopra gli articoli in dilpu- 
: .la qaal egli allegò eh’ era in^ 
Arnia Do- giuriofa ali’ autoritk Apoholica , ed alli 
w/w 143^- Concilj di Cojìanza e Siena ^ /da’ quali 
quelli medefimi jBoewi- erano ftati gik 
folennemente condennati , e perciò fé-, 
condo i Canoni e decréti de’ Padri , do- 
veva eflèr loro dinegata ogni ulteriore, 
udienza . Eugenio fu pregato dall’ Im- 
peratore, e ^ . Errico Re d’ Inghilterra 
di voler rivocare quefto decreto ; anzi 
un certo dottore pubblicò un trattato, 
con cui andò giuilihcando l’invito fatto 
a’ Boemi . IL Cardinale Giuliano . iìmil- 
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mente fcrifTe con gfan libert'a al Papa, 
incalzando e facendo vedere la neceflì- 
tk che vi era di celebrare il Concilio 
in Baftlea , dichiarando che non fi po- 
lca difciorre fenza un gravilTimo fcan- 
dalo ; e che il medefimo fi dovea fo- ' 
ftenere ancorché folTe cofa ficura che 
Roma ed il patrimonio della Chiefa fi 
foffero perduti ; che per ragunare 30000 
feudi che furono domandati per la guer- 
ra Boemica , egli dovea vendere le cro- 
ci ed i calici , e che qualora Sua San- 
titk non rivocaffe la fua Bolla vi era 
un grandilfimo pericolo di un qualche 
icifma, imperciocché i Padri in Baftlea 
eranfi determinati di continuare il Con- 
cilio . Di fatto i padri che fi eran qui- 
vi affembrati nel di ventunefimo di 
Gennaro pubblicarono una lettera indì- 
jjkzat’ a tutti li fedeli , informando- 

che il erano lermamente riloluti ài fiutano di 
continuare il Concilio, ch'era fiato le- preftare ob- 
gittimamente congregato, e che non^J^'^ 
voleano lafcìar Baftlea , finattantochè Bo/ZÌ» . 
lion avelfero compiuta 1”' opera per cui 
erano ìnfieme ragunati , defiderando 
da tutti che gli affifieifero, ed ingiun- 
gendo a’ prelati fotto le pene minaccia- 
te da’ Canoni di volerli affrettare al- 
Concilio . 
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LtPrtlaù confeguenza di quefta lettera , gli \ 

Ecclefiaftici di Francia fi radunarono a 
Marano Berty , cd avendo dichiarato in diverte 
propofizioni , che il Concilio era leaitti- 
inamente convocato, e non doveva elier 
trasferito altrove , efortarono il Re a 
fpedire ambafciatori al Papa , affine di 
pregarlo a volere ordinare che fi fotfe 
continuato il Concilio , ed a proprio 
lor nome deftinarono 1’ Arcivefcovo di 
Lione , che ne and alfe al Papa per tale, 
incombenza .Eglino fimilmente pregaro-i 
no il Re di dare il permeflb a’ prelati 
del Tuo regno che ne andaflefo al Con- 
cilio , e di mandare cola li fuoi depu- 
tati , concedendo una quarta parte delle 
decime delle rendit’ ecclefiaÌHche . per 
le loro fpefe . Pochi giorni prima che 
i' prelati di Francia aveano pubblicate» 
le loro propofizioni , fu tenuta in Ba’> 
filea la feconda feffione del Concilio al- 
ti 14 . di Febbraio , nella quale dopo 
la Santa Meffa e le folite preghiere, il 
Vefcovo di Periqueun fall fui pulpito, ' 
e leflè li decreti del Concilio , tra cui 
ve ne fu uno che dichiarava che per V , 
autorità della Sede Apollolica , e de’de- 
creti de’ Concilj di Co/ianza e Siena , 
il finodo di BafUea fi era legittimamente 
... . con’- 
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congregato . Quindi affinchè niun dub 
bio rimanefle circa l’autoritk del mede- 
lìmo , egli poi Ielle due propofizioni 
tratte da’ decreti del Goneiiio di CojUn- 
%a ; r una che un finodo generale le- 
gittimamente aflembrato ricevea la fua 
autoritk immediatamente da Gesù Cri- 
sto , e dovea perciò elfere obbedito dal- 
la più gran dignitU, non eccettuatane 
neppure la Pontificia; l’altra, che chi- 
unque, di qualfifia dignità fi fbiTe,ricu- 
fafle r obbedienza a’ lùoi decreti , do- 
vefs’ eflerc punito . Nella terza feffione, 
che fu tenuta alli ap. di Aprile^ furon 
lette le procedure del Concilio tenute con 
Eugenio ed i Cardinali ; cioè che avendo 
elfi intefo, che il Papa moflb da falfa 
informazione avea con una Bolla ordi- 
nato che il raedefirao fi fbffe difciol- 
to, aveano fpediti diverfi Nunzj a Sua 
Santità , chiedendo , ma fenza niuno ef- 
fetto , la rivocazione di quella Bolla; 
laonde i Padri appoggiati sù l’ autorità 
de’ decreti pubblicati nelle precedenti 
lèffioni ammonirono il Papa a rivocare 
la fuddetta Bolla , ed a portarfi perfonal- 
mente al Concilio fra lo fpazio di tre 
mefi , o fe mai vi folfe qualche legit- 
^0 impedimento I mandare i fuoi lega- 
ti 


Li quali ct~ 
tono il 
Papa e li 
Cardinali 
a venire h» 
Bafìlca . 
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ti con piena poterti ; quindi fitnllmen- 
te citarono i Cardinali a venire in Ba- 
ftlea dentro 1 ’ iltelfo termine , in altro 
cafo averebbero eglino provveduto alle 
neceflìtk della Chiefa , fecondo che ave- 
rebbe loro diretto lo Spirito Santo. 


i 


Li deputa- Durante il corfo di fomigliand 
procedure del Concilio, li loro legati, 
eh’ erano flati fpediti in Germania per 
ferenz^ con invitare i Boemi a mandare i deputati 
^ell$ d$ finodo , dopo varie difficoltai final- 
Egra. mente induflero gli Ujjitt a comparire 
nella dieta in Egra^ la quale fu tenuta 
alli 27 . di Aprile . Li Boemi dopo ef- 
ferfi lagnati dell’ingiufta guerra, eh’ era- 
no flati obbligati a foflenere per lo cor- 
fo di tanti anni , dichiararono la loro 
pronta volontà di comparire nel Conci- 
lio di Baftlea , per provare le loro quat- 
tro propofizioni coll’ autoritk della S. 
Scrittura e de’ dottori della Chiefa ; fe 
non che domandarono effi diverfi prin- 
cipi e nobili cóme ortaggi per la. ficu- 
rezza de’ loro deputati nel Concilio . Li 
Cattolici ftimarono difonorevole la do- 
manda degli ortaggi , ed infirterono eh 
era una prefunzìone negli Ujjiti d im- 
prendere a riformare la Chiefa ; ma i 
che anzi dovevano erti implicitamente 

fot- 
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fottometterfi in ognLqualunque cofa alla 
decifione di un Concilio generale ; la 
quale ultima propofizione fu rigettata 
con difdegno dagli Vjftti , li quali fti- 
marono cofa afsurda, che le verità Di- 
vine e da fe medefime evidenti dovef 
fero efsere foggette alle decifioni uma- 
ne , o pure che dovefsero eglino fce- 
gliere i loro piìl implacabili nemici per 
loro giudici , li quali aveano già ingiu- 
fìa mente condennati cosi loro ftelTi che 
quell? verità fenza efsere intefi (é*) . 
finalmente fu convenuto che per la fi- 
curezza de’ deputati Boemi , il Concilio 
dovefse concedere un falvo condotto ne^ 
termini più ampli; ed i principi e depu- 
tati delle citta allora prefenti dovefsero 
impegnare la loro parola di onore per 
la ficurezza de’ medelimi . 

Essendo flato informato il Concilio 
di quel che fi era operato da’ loro de- 
putati in Egra y alli 20 . di Giugno ten- 
ne la quarta felfione,in cui concedero- 
no un falvo condotto a’ Boemi (C), e 

defli- 

( e ) Epift. Boem. & Morav. ad Chrift. fid. ap. 
ter. Boem. fcrip. p. 233. 

( C ) // falvo condotto conceduto à 
Boemi fu efprejfo ne termini li pii* 

am^ 


Il Concilio 
di Bafìiea . 
concede un 
falvo con- 
dotto alli 
Boemi . 
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ampi che mai . Il Concilio folennemen» 
te obbligò la pubblica fede per la Jictt- 
rezza di tutti colore , li quali fi fojje- 
ro mandati dalla Boemia e Moravia al 
finodo fino al numero di dugento perfi- 
ne ; fu conceduto loro di celebrare le lo- 
ro funzioni fecondo la propria loro ma^ 
niera nelle càfe , purché il Servizio Di- 
vino ^ fecondo la forma Cattolica -^non fi 
foffe da loro interrotto nè in BalUea nè 
per la firada \ e fe alcuno della loro co- 
mitiva commetteffe qualche cofa^ per vio- 
lare il falvQ candotto , il reo dovefs e fi- 
fere giudkato da loro medefimi. Dall'al- 
tro canto fe mai li Cattolici facejfero al- 
cuna cofa in pregiudizio del f alvo condot- 
to , il Concilio ti dovea giudicare col con- 
f enfio delti deputati : inoltre che li Cattoli- 
ci non doveane ne loro fermoni o conferen- 
ze declamare contro delti quattro articoli 
de Boemi ; ed i deputati doveano avere 
il permejfo di produrre liberamente le 
loro pruove dalle Scritture o da Santi i 
Dottori in difefa de fud detti quattro arti- 
coli , cioè che /'Eucaristia doveva €‘- 
re amminifirata fiotto amenàue le fpecie\ 
che il Vangelo fi dovejfe predicare pub- I 
blicamente ye con libertà * che gli Ecclefie- I 
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deftìnarono un Nunzio che ne andaflè 
dall’ Imperatore in Italia , per richie- 
derlo di conceder loro la Tua Imperiale 
protezione . Poiché Eugenio era in que- 
llo tempo gravemente ammalato , il- 
Concilio decretò che fe mai fofle acca- 
duto , che la S. Sede fofle rimafta va- 
cante , il futuro Papa non dovefs’eflere 
eletto in verun’ altro luogo , fuorché in 
Baftlea , e che il Papa durando la con- 
tinuazione del Conciliò non doveflè cre- 
are nuovi Cardinali ; quindi eflì ordina- 
rono che fi fofle fatto un bollo o fug- 
gello per le lettere ed atti del Conci- 
lio ; e poiché eflì non approvarono la 
nomina del Cardinale de Foix fatta da 
Eugenio ad eflere vicario o governatore 
di Avignone , eglino concederono una ta- 
le 


fìici dovejfero ejfere privati di ogni do- 
minio civile * e che li delitti pubblici e 
di grave natura dovejfero ejfer efìirpati 
da me%%o de' fedeli , per opera di colo- 
ro a cui do fi apparteneffe (i) • 

( i) Theod. Bell, Cene, labb, t, xi:. ' 

. f , 482. 484, 
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le commifTione ad Alfonfo Cardinale di 
S, Euftachio . Nella quinta felTione , la 
quale fu tenuta alli nove di Agoflo , 
furono desinati li giudici per le caufe 
concernenti alla Fede , e fu paffato un 
decreto , con cui veniva proibito a’mem- 
bri del Concilio di eifere chiamati dal 
Concilio alla corte Romana . Pochi gior- 
ni dopo eflendo arrivati quattro Nunzj 
fpediti dal Papa , furono ammeflì ad 
una pubblica udienza ; e dopo efferd 
dilungati a ragionare fopra i vantaggi 
della pace ed unione , e circa 1’ autori- 
tà d’ un Papa fopra il Concilio , egli- 
no poi dichiararono che ficcom’ Euge^ 
nio non poteva, a riguardo della fua 
cattiva falute e per altre cagioni, abban- 
donare V Italia y egli offeriva al Concilio 
la fcelta di qualunque cittk nello flato 
ecclefiaflico per tenervi le loro feffioni ; 
onde fubito che aveflero ftabilito un tal 
luogo, egli non avrebbe prorogato il loro 
radunamento, ma fi farebbe immediata- 
mente portato colk eflb medefimo . Il 
Concilio ricusò di condifcendere alla ri- 
chiefta del Papa , ed affermò che la loro 
autorità era fu prema , e che coloro ^ li 
quali cercavano di volerli difunire e dì 
iciorre , peccavano contro lo Spirito 

San- 
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Santo, e cagionavano uno fcifma nella 
Chielà . Nella proflìma feirione,la qua- 
le fu tenuta alli 6, di Settembre , ed 
alla quale furono prefenti , oltre al lega- 
to , due Cardinali e trentadue Prelati 
mitrati , li proccuratori del Concilio fi 
alzarono , ed accufarono il Papa di con- 
tumacia , poiché non aveva elfo rivocata 
la Bolla per dilfolvers’ il Concilio, nè 
era il medefimo perfonalmente compar- 
fo , 0 per mezzo di altri , dentro lo fpa- 
zio ftabilito nella terza lèflìone . Tutta 
volta però il Concilio in quel tempo 
differì ogni paflb ulteriore contro del 
Papa e de’ Cardinali , conciofiachè li 
Nunzj di Eugenio dichiararono com’ ef^ 
il potevano produrre ragioni, onde giu* 

•fìificare la loro affenza . 

La fettima feffione fu tenuta alli 
di nella quale fu rinnovato i\ autorità del 

decreto della quarta felTione, proibendoci 
che l’elezione del Papa fi fode fatta in 
• altro luogo, fuorché in quello ove rifie- 
deva il Concilio. Nella ottava feffione, 
che fu tenuta alli i8. di Decembre ^furono 
conceduti altri feffanta giorni di più ad 
, dentro il quale fpazio di tempo 
fe egli non rivocava la fua Bolla per la 
sdifibluzione del Concilio di Baftlea , e 
ifi^MQd*VoUz6,Toma* % A con- 
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convocazione di un’altro , li Padri avrei»- 
bero proceduto contro di lui fenza niua 
altra ammonizione o citazione. Quindi 
efli dichiararono di eflere nulle tutte le 
promozioni ed ordinazioni di Chiefe da 
lui fatte : ordinarono alli Patriarchi e Ve- 
fcovi di venire ai Concilio fotto le pe- 
ne comminate da’ Canoni , ed alli Qir- 
dinali fotto la pena di .perdere li loro 
beneficj; e decretarono che durante la 
continuazione del Concilio di Bafilea 
non fi dovelfe convocare verun altro 
Concilio, e che il Papa non poteffe pri- 
vare de’ loro beneficj coloro , che aderi- 
vano al Concilio di Bafilea , od 'erano 
prefenti al medefimo, nè imporre nuove 
tafle fopra li territorj della Chiefa Ro~ 
maria yO di altri, fotto qualunque prete- 
ilo, nè potergli alienare od ipotecare 
furono dichiarati nulli tutti e qualfivo- 
gliano atti di fomigliante natura . Egli 
'é probabile^ che il Concilio fu incorag- 
giato 'a- dare tali paffi per la protezione 
e foUegno dell’ Imperatore, il quale alli 
22. (ìì. Novembre pubblicò una Bolla, con 
.cui dichiarò che ficcome aveva elfo 6 n 
dal principio favorito il Concilio di Ba- 
ftleay cosi volea tuttavia continuare a 
.proteggerlo con tutto lo sforzo del fug 

. .. } ,1 t jPOr ■- 
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potere. Quefta Bolla portava la data di 
Siena Sigtfmonào avea fatta la fua 
refidenza per più mefi ; effendo flato oc- 
cupato per tutta la ftate in piccole fca- 
ramuccie colle forze Fiorentini e Ve- 
ncTiAani , avvegnaché il Papa medefinio 
li favorilfe , fortemente temendo che i’ 
Imperatore dopo la fua incoronazione 
avelTe tuttav'ia a mettere in opera con 
maggiore impegno ogni fua induftria e 
potere in difelà del Concilio di Baf%~ , 

(/) • 

Mentre che l’Imperatore flava fol- 

, . I -1 T» ^ 1* 1 /M Baiilea 

lecitando il Papa per mezzo di lettere u deputati 
e meffaggieri a condifccndere alla fua<*^/< Ufli- 
incoronazione , li deputati degli UJpti fi 
partirono dalla Boemia per Baftlea^ do- »,/«/ 1433. 
ve arrivarono alli 4. di Gennaro con 
gran pompa , effendo accompagnati da 
300. gentiluomini armati, ed il popolo 
correndo fuora della cittù , ed affollan- 
dofi per le mura , e per le Brade , per 
le quali dovevano eflì paflare , e rifguar- 
dando con iflupor’ e maraviglia quella 
fiera e marziale comparfa che li mede- 
fimi facevano (^) . ÉlTi furono ricevuti 

2 A 2 con 


(f) Bload. Dee. iii. 1 . 9. Rainald. ad an. 143V 
■11. 20. ' 

(g) Boem. c. 49* 
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con grande ofpitalith : ed eflendo pochi 
giorni dopo introdotti nel Concilio , il 
Cardinal Giuliano fece loro un ben lun- 
go difcorfo, raccomandando la pace e I* 
unione; e conciofiachè la Chie fa Catto- 
lica, che in ni un luogo meglio poteva 
elfere rapprefentata che in un Concilio 
generale, non potefle errare in materie 
di Fede, egli efortò i Boemi come figli 
della Chiefa a preftare orecchio alle di 
lei voci , con fottometterfi alli decreti 
del Concilio di Baftlea_ . Rocki/ano^ eh* 
era uno de’ loro deputati, rirpofe in po- 
che parole , e dopo avere palefata ed 
efprelfa la fua gratitudine verfo Dio per 
gli favori compartiti , e verfo il legato 
ed il Concilio per la lor’ ofpitaliik e 
gentilezza ufata, egli domandò un gior- 
no in cui aveffero potuto elfere intefì 
fopra li loro quattro articoli- Il Conci- 
lio alfegnò il giorno XVI. del mele , 
quando Rockifano cominciò il fuo di- 
fcorfo fopra il primo articolo , che fu 
da lui continuato per tre mattine 
fuccelTivamente : indi Nicola il Ta* 
borito difeorfe fopra il fecondo arti- 
colo per due giorni; ed Udalrico prete 
degli Orfani favellò fopra il terzo arti- 
colo per due altri giorni . Finalmente 

- Fie^ 
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Pietro Payne di nazione Inglefe ili nitri 
il quarto articolo in tre mattine. Quin- 
di li Cattolici procederono alla loro di- 
fefa, e Giovanni di Ragufa proccuratore 
generale de’ Domenicani confumò 8. gior- 
ni in rifpondere al primo articolo \ Egidio 
Carlerio DtzdiXiO òì Cambray difcorfe quat- 
tro mattine fopra il fecondo articolo : ed 
Errico Kalfeifen Domenicano impiegò tre 
giorni in difcutere il terzo articolo . Final- 
mente Giovanni P alamaro Arcidiacono, 
di Barcellona difcorfe tre giorni fopra l’ul- 
timo articolo . Or conciofiachè gli Ujji- 
ti non fi fodero convinti per quelle ri- 
fpolte de’ Cattolici , Rockifano impugnò 
il dilcorfo di Giovanni Ragufano per fei 
giorni ;ed avvegnaché una difputa ne fa- 
ceffe nafcere un’ altra , elfi dibatterono per 
50. giorni fenza niun apparenza di qual- 
che aggiultamento {h) • Finalmente ìi 
duca di Baviera , eh’ era il protettore 
del Concilio , propofe di terminare le lo- 
ro differenze per mezzo di un’ amiche- 
vole abboccamento ; ma poiché venne me- 
' no anche quello metodo , c li Boemi 
fecero premura di ritomarfene , amen- 

2 A 3 due 

(h) CochL Hill. Hulfit. 
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due le parti convennero , che il Conci- 
lio dovefle mandare deputati a trattare 
cogli Ujftt* in una dieta da doverfi te- 
nere alli 7.. di Giugno . Di fatto li pa- 
dri nominarono dieci de’ più dotti loro 
compagni, li quali alli 14. di Aprile (1 
partirono alla volta di Praga inlieme co’ 
deputati Boemi (/). 

Oltre a tali cofe operateli cogli 
IfUJJfpi^ il Concilio nella nona feflione ^ 
la quale fu tenuta alli 22. di Gennaro^ 
avea folennemente prefo 1 ’ Imperatore 
fotto la loro protezione , dichiarando eA 
fere nulle ed invalide tutte le cenfure 
pubblicate contro di lui dal Papa, ed or- 
dinando a tutti li fuoi fudditi che l’ ub- 
bediflero come prima , Nella feguente 
feflione, la quale fi ragunò alli ip. di 
Febbraio , li proccuratori del Concilio 
nuovamente accufarono il Papa di con- 
tumacia , ed alcuni Prelati furono defti-' 
nati a formare il procelTo contro di lui. 
Quantunque niuna perfona fofle compar- 
fa in quella feffione a favor del Papa , 
pur non di • meno pochi giorni dopo ar- 
rivarono tre legati a Baftlea mandati 
da lui con propofizioni di trasferire U 

CoR- 

[i) lEne. hift, Boem. c. 50. 
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Concìlio o \n Bologna ^ o in qualche al- 
tra cittk della Germania^ alla qual colà 
il Concilio non volle condifcendere . Egli 
medefimo fra quello mentre , dopo la 
partenza di quelli legati per BajUea , 
avea giudicato a propofito di conferma- 
re il Concilio con una Bolla , la quale 
pubblicò due giorni prima che fodero 
fcorlì li do. giorni . Nulla oftante si 
fatta condifcendenza , nella profTima fef- 
lìone la quale fu tenuta alli 27. di Apri- 
hy il Concilio pubblicò diverfi decreti 
in pregiudizio dell’ autorità Pontificia . 
Elfi adunque confermarono li decreti 
del Concilio di Cojìan^n per la convo- 
cazione de’ Sinodi, e determinarono che 
il Papa era tenuto di venire al Conci- 
lio in perfona o per mezzo de’ fuoi lega- 
ti , come anche tenuti erano di farlo tutti 
gli altri che avelfero un tal privilegio, 
lotto pena di elTere ipfo faHo fofpefi dal 
Pontificato, ed altri beneficj e dignità', 
ov’ eglino non li fodero emendati e rav* 
veduti fra il termine di quattro meli : che 
un Concilio non poteva edere trasferito o 
difciolto da un Papa, fenza il confenfa 
di due terze parti delli congregati , e 
che per l’avvenire li Papi dovedero ef 
fere obbligati a giurare di olfervare li-' 
miglianti decreti. Poche fettimane dq- 
a A 4 pò 
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po il Sinodo ricevè una lettera dell’ Indh 
peratore, che portava la data di Fifer- 
bo^ colla quale informava li Padri che 
il Papa avea deftinati alcuni legati, af- 
finchè prefiedelTero nel Concilio in no- 
me Tuo; ma poiché per. qualche inter- 
ruzione era ftato prevenuto e ritardato 
il loro viaggio, egli ne avea fpediti al- 
tri in vece loro , che Sigifmondo pregò 
il Concilio di riceverli con rifpetto. Nul- 
la oftante quella lettera , li Padri • eh* 
erano in BafUea rigettarono la Bolla 
del Papa , affermandoli dal Concilio eh’ 
ella era ingannevole e fraudolenta , e 
non vollero ammettere li deputati de- 
Binati da lui a prefiedere nel Con- 
cilio, allegando che in virtù della loro 
commilTione elfi venivano piuttofto a 
tenere un nuovo Concilio, che a confer- 
mare quello che fi era giù tenuto. 

Fra quello mentre in Italia fu con- 
chiufa una pace fra il duca di Milano j 
.ed i Fiorentini y Veneziani y Luccheft , 
ed altri alleati, di amendue le parti ; 
ed avendo Sigifmondo giurato a due 
Cardinali in Viterbo di difendere la Fe- 
de Cattolica e la S. Sede, di non fare 
niun trattato cogli eretici , fcifmatici, 
Turchi , e Pagani , e di rinnovare li 

, pri- * 
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privilegi e donazioni concedute dalli iuoi 
predecelfori alla Chiefa Romana , il 
Papa finalmente confenti alla Aia ànco- 
ronazione . Per la qual cofa egli fu ri- 
cevuto in Roma con gran pompa , ed in- 
coronato nel giorno di Pentecojle colle 
folite cerimonie . Dopo aver continuato , 
a trattenerli per qualche tempo in una 
tale citt^,e dopo avere creati diverfi ca- 
valieri, egli fé ne ritornò per gli terri- 
tori Veneziani , co’ quali A era pre- 
. fentemente già riconciliato ; ed avendo 
traverlàte le Alpi giunfe in Baftlea al- 
U li. di Ottobre. 

Mentre che quefte cofe fi facevano 
in Italia , li deputati del Concilio ar- 
rivarono a Praga , ed in una numeros’ 
alfemblèa de’ nobili Boemi ^ Ecclefiaftici 
c comunità, la quale fu tenuta alli 7 .di^*’ 
Giugno propofero tenerfi una conferenza 
cogli ecclefiaftici, prima che fi venifle alla 
difculTione delli quattro articoli . Ma 
conciofiachè li Boemi alTolutamente ri- 
cufalTero di uniformarli a quella pro- 
pella , allora li deputati richiefero eh’ egli- 
no avelTero formati gli articoli in qual 
maniera ftimalTero propria ed opportuna 
che foflèro mandati al Concilio . Ad 
una tale richiella ei fu ben volentieri 

con- 
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condifcefo; ficchè agli ii. di Agofio li 
Boemi confegnarono li loro quattro ar- 
ticoli alli deputati itifieme colle condi- 
zioni della unione ; cioè a dire ch’efli vo- 
levan’ obbedire a loro legittimi governa- 
tori in ogni qualunque cofa , per quanto 
però erano efll tenuti a farlo per rapporto 
alla legge di Dio ; ma che fe un Concilio, 
un Papa , o i Prelati foflero per coman- 
dare ciò eh’ era da Dio proibito , o 
pure ommettefsero quelche flava fcritto 
nel Canone della Bibbia , in tal cafo effii 
non averebber’obbedito; e che dopo efler- 
fi conchi ufa 1’ unione , il Concilio do- 
vefle proibire a tutti li principi e Pre- 
lati di fcandalezzare li Boemi com’ ere- 
tici , o di commettere oflilitk contro di 
loro . Eflendofl li deputati partiti dal 
Concilio, li nobili durante la lo- 

ro aflenza , rigettarono 1’ autorità arbi- 
traria di Procopio per Io configlio di 
Mainarlo di Ne-wboufe fcelfero uno del- 
la nobiltà come loro annuale gover- 
natore, e deflinarono diverfl altri come 
fuoi configlieri , alli quali confidaro- 
no r amminiflrazione del governo. Fra 
queflo mentre li T aboriti ed Orfani 
profeguendo tuttavia a riconofeere Pro- 
copio , fotto il di lui comando alTediar 
rono Pilfen y mentre che altri di loro 

die- 
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(cliedero il guado dXV Ungheria^ ed alcu- 
ni recarono aiuto ad affiftenza alli Po- 
lacchi nella loro guerra contro li Ca- 
valieri Téutonict . Toftamente dopo li 
deputati ritornarono nella Boemia colle Concìli» 
offervazioni fatte dal Concilio fopra ^^^^utazìom 


quattro articoli . NeU’ultimo articolo, in nepli artì- 
ifcambio delle parole , da coloro^ cui ciò 
ft appartiene , efll aveano foftituito /tr- 
condo la legge di Dio , «f le IJiitu%ioni 
delti S. Padri ; ed all’ articolo intorno 
alla predicazione dell’Evangelo eflì ave- 
vano aggiunto , per me%%o di proprie 
perfone mandata ed approvate da loro 
fupertori , liberamente ma non irregolar- ^ 
mente , e falvandone F autorità del Pa- 
pa . Circa poi quel che fi riguardava il 
dominio o le pofleffioni fecolari degli 
ecclefiaftici , il Concilio avev’ alterato 
im tale articolo , e dichiarato che gli 
ecclefiaftici ^ li quali fono amminiftratori 
delle pojfefftoni delle Chiefe , debbono 
fedelmente amminiftrarle ^ ma quefte pof- 
fefjioni non fi pojfono ufurpare fen%a 
facrilegio . Or poiché li Boemi non fi 
moftravano troppo folleciti per si fatti 
articoli ,• infifterono di avere la fpiega- ' 
zione del Concilio fopra l’articolo concer- 
uente rEucARiSTiA,prima che aveffc- ' 

ro 
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ro eglino data la loro rifpofta . Allora 
li deputati dichiararono che il Concilio 
dava il permeflb alli Boemi , vale a 
dire a coloro che giunti erano agli an- 
ni di difcrezione , di comunicarli fotto 


amendue le fpecie , fotto condizione 
però che li loro Preti doveflero Tempre 
dichiarare alli comunicanti , Che ave- 
vano ejjl fermamente a credere^ che la 
Carne di Gesù Cristo non è fotto il 
fola pane , il fuo f angue fotto il fa- 
lò vino , ma che Egli trovaft intiera- 
mente fotto ciafcuna fpecie fep aratamen- 
te . Dopo elTerfi fatto molto dibattimen- 
to in amendue le parti , finalmente li 


U Boemi nobili Boemi fi uniformarono a quelle 
finalmente alterazioni neoli articoli , onde manda- 

fi fottopm- C5 . „ . r 

gono alla fono tre deputati a Baftlea per inior- 
Chiefa. mare il Concilio della loro fommiffio- 


ne .Li Padri adunque riceverono quelle 
notizie con gioja ben grande , e difte- 
fero il trattato di pace fotto il titolo 
di Comparata , il quale fu abbracciato 
dai nobili , ed alcuni anni dopo fu ri- 
cevuto da tutti gli Ujjiti . 

Il Concilio di durando que- 

lli avvenimenti cogli Uff ti , non fi 
dimenticò di follenere la loro autori- 
tà in oppofizione al Papa ; ficchè et 

fendo 
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fendo flati informati eh’ egli avea pub- 
blicata una Bolla, con cui dichiarava nul- 
le e di ni un vigore tutte le loro proce- 
dure, a riferba di quelli punti, ch’egli 
aveva loro permeffo di trattare nella 
dodicefima feflione , la quale fu tenuta 
alli tredici di Luglio formaron pen- 
fìero ed ihtefero di procedere alL> di 
lui depofizione ; ma per riguardo alle 
richieflé dell’ Imperatore , gli concede- 
rono altri feffanta giorni , dentro il qua- 
le fpazio fe egli non rivocafle le fue 
procedure , e pafli dati contro di effo 
Concilio di Bafilea^lo dichiaravano ipfo 
faBo fofpefo da ogni amminiflrazione 
del Pontificato cosi nelle cofe fpirituali, 
che temporali. Quindi fu fimilmente fatto' 
un decreto per la legittima elezione, e 
confermazione de’ Vefeovi e Prelati , fenza 
niuna forta di riferve, e fecondo la difpo- 
fizione de’ Canoni Ecclefiaftici concer- 
nente all’ età , dottrina, e coflumi, met- 
tendo con ciò termine alle annate . Indi 
nella profllma feflrione,che fu tenuta agli^ 
undici di Settembre , li proccuratori del 
Concilio nuovamente accufarono il Pa- 
pa di contumacia ; ma i Padri per T 
interceffione del duca di Baviera a lui 
concederono altri trenta giorni*. In que- 
lla - 
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Ila feffione comparvero due Nunzj fpediti 
dal Papa , che feco loro portarono due 
Bolle di Sua Santità. In virtù di una di 
effe , Eugenio confermò il Concilio 
dalla Tua prim’ apertura per la eftirpazicMi 
deir erefie , delle guerre , e depravati 
coftumi , come fe non mai foffe ftata 
ordinata veruna traslazione , o diffolvi- 
mento del medefimo y fotto condizione 
che li legati eh’ egli avea ftabiliti do- 
veffero prefiedere nelle feffioni , e che 
fi doveffero abrogare tutti li decreti fat- 
ti dal Concilio contro 1 ’ autorità del 
Papa,delli Cardinali , od altri ad effo lui 
aderenti . La feconda Bolla dav’ auto- 
rità a tre Prelati di domandare la fud- 
detta rivocazione delle procedure del 
Concilio , e di rivocare , e dichiarare 
nullo tutto ciò eh’ era ffato fatto con- 
tro del Concilio dal Papa . ' 

Poiché’ li Padri in Baftlea tuttavia 
]a ^‘^^^^‘^vano y che niente di quello che 
todel Con- avevano effi fatto fi poteffe o doveffe 
ciìioàiBi- rivocare , Eugenio annullò il loro de- 
creto fatto nella dodicefima feffione con- 
tro del Papa e delli Cardinali ; e non 
guari dopo fu pubblicata una lunga let- 
tera indirizzatafi a tutti li fedeli in di-, 
fefa del Papa^ afferendoff che li Padri 

ia 
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in Baftlea ne andavano grandemente 
ingannati , allorché s’ immaginavano , 
che un Concilio generale folle fuperio* 
re in ogni qualunque cofa ad un Papa, 
e quindi terminando con una efortazione 
alli principi e fedeli , che avvifalfero il 
Concilio di Baftlea ad ammettere li 
fuoi legati , ed in cafo eh’ eglino ricu- 
falfero di condi feendere , di opporfi lo- 
ro con ogni poflibile sforzo ed impe- 
gno . Il Papa in apprelTo niegò quella 
lettera ; ma i Padri giudicando , che 
tanto efla quanto alcune altre fodero 
vere e genuine , agli undici di Ottobre 
fi alTembrarono nella Ghiefa per proce- 
dere ultimatamente contro del Papa , 
quando eflendofi recate novelle deli’ ar- 
rivo dell’ Imperatore , elTi differirono 
un tale affare per alcuni giorni , ed 
ufeiron fuora per incontrarlo . Nella de- 
cima quarta feffione , che fu tenuta al- 
li fette di Novembre , ed in cui fu pre- 
fente 1 ’ Imperatore , fu di bel nuovo 
prorogato per novanta giorni il termi- 
ne contro di Eupenio , fotto condizione 
non per tanto che dentro il cennato 
tempo egli doveffe aderire al Concilio, 
e rivocare tutto ciò che avea contro 
del medefimo decretato , fpecialmente 
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le ultime tre lettere Jjc fimilmente do- 
vefle confermare tutte le procedure ed 
operazioni del Concilio . Alli ventifei 
deir idelTo mefe fu tenuta la quindice- 
fima feflione, nella quale furono fatti 
varj decreti , con cui fu ftabilito dover- 
fi celebrare finodi provinciali ogni tre 
anni , ed affemblèe diocefane due o tre 
volte l’anno , od almeno una volta ogni 
anno. Egli fu parimente determinatala 
maniera onde celebrarli cotali fmodi , e 
furono anche fpecificate le materie , in- 
torno alle quali dovevano aggirarfi le lo- 
ro deliberazioni, particolarmente intorno 
alla cenfura de’ coftumi tanto nelle per- 
fone ecclefiaftiche , che nelle regolari . 
In quella felTione , o nella precedente 
ha dovuto fuccedere quel che noi tro- 
viamo riferito da KrantT ^ , cioè dire , 
che il Re de’ Turchi avendo non fola- 
mente conchiufa una tregua , ma effen- 
do anche venuto ad una perpetua pace 
coir Imperatore , mandò una folenne 
imbafcerla al Concilio , perchè folTe con- 
fermato un tale trattato . Gli ambalcia- 
tori portarono ricchilfimi doni per 1* 
Imperatore, il quale dopo eflerfi fpediti 
c conchiufi gli affari , per cui eran et; 

fi ve- 
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lì venuti , licenziolli con magnifici pre- 
fenti al loro fovrano (k) • 

Frattanto il duca di Milana 
maginando che il Papa avea favoriti 
li Fiorentini^ e li fuoi propj compatii- «ì/ce tìk/ 
otti li Veneziani nell’ ultima ® 

veggendo che la Tua autorità fi era di chie/a . 
gran lunga minorata per 1’ oppofizione 
del Concilio , mandò tutti li Vefcovi , 
ch’erano ne’ fuoi dominj a BafUea . Indi ' 
lotto pretefto di far marciare un’efercito 
dentro la Puglia egli- s’ impadronì del 
territorio Piceno , e di altre . diverfe 
piazze dello fiato ecclefiafiico , preten- • 
dendo di aver ricevuta una lettera dal 
‘Concilio , per cui veniva elfo coftituitp 
loro Vicario in Italia . Egli fimilmen- 
te fpedì un’ altro efercito fotto il co- 
mando di Fortebrace , il quale prefe 
■pofleflb di- Tivoli , e fi refe padrone 
della mafllma parte della Campania,, 

Or conciofiachè pochilfime città del p?i- 
’trimonio continuaflero a rimaner fede- 
li alla Chielà , ed i Row/zw/ ifembrafle" 

-ro di minacciare una rivolta ( A) , Eu- 
JfI,jMeà,VoUi6,Tom.i, 2 B ge~ j 

(k) Saxon, Krantz. 1 . ii. c. 22. an. 143?. ^ 

(13 Rain. Annal. Ecciel. t. xviii. an. eod. Blond, 

^ec. 3. 1 . 5. Platina in vit. Eugen. Pogg. Hifl-. 

Fior. ap. Murato, t. xx, p. 384, Leon. Ar«. Cotn- 
pi«at« ut fupra. 


Digilized by Google 



385 L'ISTORIA D’ITALIA 
^P»pa genio in tali eftremitk conlènt'i fiaal- 
mente a voler aderire al Concilio , e 
CtfuHio. verfo la metk di Decembre, pubblicò 
una Bolla , fecondo la forma prelcritta 
nella decima quarta felTtone , rivocando 
tutto ciò eh’ erafi da lui operato con- 
tro dei Concilio , e dichiarandolo le- 
gittimamente aifembrato . Eflèndod let- 
ta quella Bolla nella fedicelìma felhone, 
s che fu tenuta alli cinque di Febbrajo^ 

li Padri dichiararono che il Papa avea 
con ciò foddisfatto alla citazione e li- 
chieda del Concilio ; ed alli ventiquac- 
tro di Aprile li legati del Papa furono 
"””^*4^4* incorporati cogli altri membri del Con- 
cilio > ma non gik nel loro pubblico 
carattere; indi furon’ elfi parimente ob- 
bligati a giurare di operar fedelmente per 
r onor del Concilio , e difendere li iìioi 
decreti, particolarmente quelli del fino- 
^o di Co]ian%a intorno alla fupeiioritk di 
un Concilio fopra il Papa, ^ non par- 
tirli da ' Bafile» fenza licenza . Di fatto 
nella prolfima fefllone , la quale fu te- 
nuta alli 22 . dell’- ide^o mefe li le- 
gati' indeme col Cardinal Giuliano -eb- 
bero il permedb di presiederei ma lèn- 
za però alcuna giuredizioné coattiva , e 
falva parlittenK la numera di procede*^ 


/ 
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ire finora oiTervata nel Concilio , e che 
tutti gli atti fi doveffero paflare fotto 
il fuggello del Concilio . La decima 
ottava fedione fu tenuta alli ventiquat- 
tro di , e trovandoli alfente l’Im- 

peratore , u Padri rinnovarono il decre- 
to del Concilio àìCoJìan%a concernente 
r autorità che ha un Concilio Generale 
fopra il Papa ; e nel tempo medefimo 
ricevè un trattato comporto dal Patri- 
arca di Antiochia in fortenimento di 
una tale dottrina . 

Fra quello mentre il Papa era ber- ^ 
fagliato ed inferto da varie difgrazie , le 
quali fono minutamente riferite dai fuo<i« Roma 
fegretario l’ Irtorico Biondo (»a) . 
do intanto Fortebrace mediante 1 ’ ajuto 
de’ Colonna prelb poffelTo di Ponte Ma- 
io ^ e della porta Flaminia ( » ) , li Ro- 
mani furono indotti a ribellarrt , ed 
aveano rifoluto di arreilare il Papa . £f- 
fèndo rtato Éugenio informato de’ loro 
dilegui 11 ^ travert\ coll’abito di un Be- 
nedettino , ed imbarcatofi a bordo di 
un picciolo valcello fece vela i^exOJÌia^ 
ma non fenza grave pericolo per parte 

a B a de* 

Cm) Blond. Dee. iii. 1. Se 6» 

Co) £9^ AoiuL Ecclel. oc fapra« 
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388 L’ISTORIA D’ITALIA 
de’ Romani che lo- ’ perfeguitarono , e ' 
lanciarono diverfc frecce dentro il fuo 
vafcello . Giunto che fu in Oftia , egli 
pafsò a bordo d’ una galera , e di Ik 
fece vela per Fifa , e quindi per Firen- 
%e , donde poi alli 20. di Giugno egli 
fcriflè al Concilio, informando i Padri 
di quel che aveva egli (offerto , e con- 
fermando la fua primiera intenzione di 
foftener’ ed approvare ogni loro proce- 
dere . Frattanto li Romani .diedero il 
facco a tutti li fuoi effetti , imprigio- 
narono il fuo nipote il Cardinal Cozr- 
delmero , e proccurarono di ottenere il 
polfeffo del cartello di S.' Angelo ma 
fenza verun’ effetto . Avendo il Conci- 
lio ricevuta la lettera del* Papa , non 
molto dopo mandò due Cardinali in 
quali t'a di loro legati in Uaiia per ac- 
comodar’ e comporre tutte le differen^ 
ze tra Eugenio ed il duca di Milano , 
e per indurre le cittk ribellate a rin- 
novare la loro fedeltk (0) . Circa 1 * 
irteffo tempo eflendo giunti tre deputa- 
ti al Concilio fpediti dall’Imperatore e 
Patriarca di CoJìantinopoU per trattare i 

di una unione colla Chiefa dopo | 

. \ ! 
(0) Sigon. vit. Nicol, Alberg. c, *4* 
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LIB. XIX. CAP. V. 
efferfi tenute varie conferenze private 
fra loro ed i legati, ed altri membri 
del Concilio egli fu convenuto che 
lì dovefle tenere uij Concilio Ecu- 
menico nell’ Oriente , cioè in Calabria^ 
Ancona^ od in qualunque altra cittk ma- 
rittima , in Bologna , o Milano , o B«- 
da^ Vienna^ o finalmente in Savo/aj e 
fe r Imperatore Greco non fi fofle po- 
tuto indurre a venire in Bafilea^ in tal 
cafo i Padri del Concilio doveffero an- 
dare in qualunque città aveflero Icelto 
i Greci , fra lo fpazio di un 'mefe do- 
po l’arrivo de’Prelati Orientali ; che quel- 
li di Baftlea dovcfifero mandare 8000. 
ducati per foftenere le fpefe di aflem- 
brarfi li Prelati Orientali in Cojìanùno-^ 
•poli ; che la Chiefa Occidentale dovefse 
foftentare nel Concilio! Prelati dell’Ori- 
ente al numero di 700. perfone, e dovefle 
portare le fpefe del loro .viaggio cosà 
nel venire , che nel ritornare . Eflendo- 
lì ftabiliti quelli articoli , ed alcuni al- 
tri meno importanti , furono approvati 
e confermati dal Concilio nella dician- 
novefima feflìone, che fu tenuta alli 7. 
di Settembre , e fu pofcia ratificata dal 
Papa . Nella medefima feflìone fu pub- 
blicato un decreto, con cui furono co- 

2 B 3 ftret- , 
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3P0 L’ISTORIA D’ITALIA 
ftretti li Giudei ad afcoltare li fermo» ■ 
ni , c furono rinnovati diverfi decreti 
antecedentemente fatti , proibendoli ogni 
qualunque comuuicazione con loro in 
materia di Fede , nelli coflumi , nel 
converfare , commercio , maniera di ve- 
ftire , od alloggiare . Finalmente fu or- 
dinato che li oflervalTe un decreto del 
Concilio di Vienna intorno alio ftudi- 
arfi la lingua Ebrea , Araba , Greca , 
e Caldaica , 

C/iu/Titi, Durante il corfo di quelli avveni- 
eht aveano menti e fatti , elTendo flato informato 
di Sinodo che gli Orpbani e Taboritiy 
pacey lòtto \ì quali aveano riculàto di condilceode- 
tt titolo di al trattato di' pace lotto il titolo di 
£il^^^^s.CompaBata^er3ino flati alkiliti ed intie- 
fanno li ramcntc disfatti dall’altro partito, fotto 
Taboiti . comando di Mainardoy inlieme co* Cat- 
tolici , eflì mandarono 1 2. deputati a Ra- 
fisbona , li quali ebbero varie dìfpute 
con quelli di Boemia del partito de* Trf- 
boriti , li quali infifterono che per 
^ amore di uniformitll,li Cattolici dovef- 
ièro eflère coftretti a comunicarli lòtta 
amendue le fpecie ; ma la loro doman- 
da fu ributtata dall’ Imperatore e dagli 
altri deputati (p) . Sigi/ mondo nel tem- 
po 

(p) Windcc, c.,102. JF.nè, Boenu €.51# 
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po medefimo fi lagnò co’ deputati del 
Concilio contro di alcune procedure del- 
li Padri, le quali erano derogatorie alia 
fua autorità , vale a dire che mentf egli 
(lava in Italia elTi aveano fcritto al du- 
ca di Milano y che reftituilfe il patri- 
monio della Chiefa , e non già ne 
aveano fcritto all’ Imperatore , quan- 
tunque gl’ Imperatori folfero flati qolo- 
ro che aveano conceduta a’ Papi una tal 
donazione ; inoltre che mentre flava egli 
in Baftlea , il Concilio avea mandato 
un Cardinale in Francia , ed altri ne 
avea fpediti al Papa fenza .fargliene in- 
tefo ; e che avevano eglino afsunta la 
cognizione di certe caufe che non fi ap- 
partenevano alla loro giuredizione , par- 
ticolarmente la difputa fra li due pre- 
tenfori al ducato di Savoia . Conciofìa- 
chè adunque non potefs’egli ammettere 
nè dar luogo a fomiglianti operazioni 
c modi di procedere, dichiarò che per tal 
motivo appunto avea lafcìata Baftlea; ma 
fe il Concilio voleffe con diligenza at- \ 
tendere alla riforma de’ coflumi , egli ben />#- 
volentieri vi farebbe venuto, ed accorfo 
fin’ anche dal Paradifo per affiflere alle 
loro deliberazioni (q ) . 

2 B 4 . Egli - 

(q) Spond. Aniul ex Ad. Binian. 
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Var} de- { Egli è cofa incerta qual mai fod- 
Condiiodì disfazione avelie 1 ’ Imperatore ricevuta 
Bafilea dal Concilio ; ma nell’ anno feguente 
contro il noi troviamo eh’ egli richiefe li Padri 
nuovamente ftabililTero deputati per 
fiajlìci . trattare colli Boemi . La Tua domanda fu 


fecondata da’ Padri ; ficchè alli 23. di 
Gennaro li deputati fi partirono da Ba~ 
ftlea per la volta di Beronne nella Bo- 
emia^ ch’era il luogo deftinato per lo 
congreflb. Nel giorno avanti che fi par- 
tirono fu tenuta la ventefima .felTione , 
nella quale furon fatti yarj decreti con- 
tro il concubinato degli ecdefiaflici . Co- 
loro pertanto che furono pubblicamenter 
convinti di mantener le concubine, o che 


ricufarono di mandar via' quelle donne, 
con cui fofpettavafi eh’ eglino avelfero 
un’ illecito commercio , furono privati 
delle loro rendite per tre meli ; e fè 
dopo di ciò eglino trafcuralfero di dif- 
mettere le loro concubine dentro un de- 


terminato fpazio di tempo , venivano 
i ipfo faSio privati de’ loro beneficj, e-re- 
i s’ ‘ incapaci di poter fuccedere ad altri . 

, ' Frattanto elfendo Eugenio informato del- 
.. la morte della regina di Napoli y mandò 
'( immediatamente un Nunzio in quel re- 
gno, richiedendo da’ nobili e dal popolo, 

che 
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che non preftaffero il loro giuramento 
di fedeltà a verun principe, fuorché a 
colui, il quale fofle confermato dalla Sede, 
Apoftolìca. Un tale meffaggio non fu pun- 
to aggradevole a’ Napolepani , li quali di- 
chiararono eh’ eglino non averebbono ac- 
cettato niun altro Re fuorché Rene du- 
ca di Angih^ il quale dopo la morte di 
Luigi fuo fratello era flato adottato dall’ 
ultima regina, ed in queflo tempo tro-, 
vavafi prigioniero preffo il duca di 
Borgogna . Prima del fuo arrivo , Ca- 
poa , ed alcune altre piazze nel fud- 
detto regno furon prefe da Alfonfo Re 
di Aragona e Sicilia^ il quale in quefla 
occafione rinnovò le fue pretenfioni al- 
la corona di Napoli , Fra queflo mentre 
conciofiaché tuttavia continuafsero le 
oflilith fra le truppe del duca di Mila- 
no e quelle del Papa , ed i Veneziani e 
Fiorentini , il generale del duca per no- 
me Pkinino avea formata una congiura 
infieme col Vefeovo di Novara per ar-. 
reftar’ Eugenio , allora quando facea paf- 
saggio in campagna a cagione del tempo 
eflivo (r); ma efsendofi feoperto il lo- 
ro dilègno , il Vefeovo fu arreflato e 

man- 


(r) Bload. Dee. iii. 1. 6, 
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mandato in dietro a Milano , efsendogli 
ftata perdonata la vita per interceffione 
dei Cardinale Albergato , il quale non 
guari dopo pafsò le Alpi per efsere pre- 
lente al famofo congrefso tenuto ad Ar- 
ras per negoziarli una pace tra li Re di 
Trancia ed Inghilterra ed il duca di 
Borgogna» Il Concilio generale mandò 
fimilmente alcuni Cardinali e Prelati 

{ >er efsere prefenti a quello congrefso ; 
aonde alli 21 . di impofe un man* 

dato al Cardinale di Arles^ il quale ri- 
cevè una commilTione dal Papa di por- 
tarfi ad , ordinandogli di far ricer- 
care le librerìe ed archivj delle Univer- 
fit^, Chiefe, e Monafterj, e trovandoli 
libri che parlaffero intorno alla Conce- 
zione della Vergine Benedetta, li man- 
daHe tutti al Concilio . 

le armate La ventefima prima feflione fu tenu- 
^"J^^ta poche fettimane dopo alli p. di Giu- 
ik. ' , nella quale fu fatto un decreto, eoa 

cui li proibì per T avvenire il pagamen- 
to di qualunque denaro lotto quallivo- 
glia preteflo, o nome, per la conferma, 
dell* elezioni , ammilTioni &c.; o per la 
provilla, collazione , od invellitura di 
quallivogliano Chiefe , monafterj , dignità 
^nefìcj , od oihzj eccleliaftici , o per 

' qual- 
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che benedizione , pallio y od ordinazio- » 
ne , concedendo iolamente un competea- 
te (àiario aell (crittorì, abbreviatoli, e 
regidratori delle lettere per lo loro inco- 
modo; e però chiunque operaiTe altrimenti 
era dichiarato d’incorrere nella pena di 
iìmonia , ed ordinavafì che venilTe punito 
dai Tuoi Tuperiori; e fé un tal decreto 
foffe violato da qualunque Papa, egli fa 
ordinato che (è ne dovefe portare il gra- 
vame ad un Concilio generale . Furono 
(imilmente nella medefìma feifione fatti 
alcuni decret* intorno alla modeftia e gra- 
vità da doverfì oflèrvare nella celebrazi- 
one del (èrv'izio Divino, intorno alla de- 
cenza degli apparati ed al punimento di 
coloro che fodero negligenti o non affiftef- 
ièro in tale occafione. Oltre al decreto 
fopra menzionato, con cui (ì abolivano 
le annate o primi frutti, ne furono fat- 
ti altri nelle congregazioni generali , or- \ 
dinandoll alli collettori delle rendite 
della Camera Apoftolica di venire al 
Concilio per dar conto di ciò che rice- 
veano e sborfavano, ed annullando ogni 
appellazione di caufe , ch’erano (late de- 
cife dal Concilio . Quedi decreti non fu- 
rono paflàti fenza lunghe e calorofe di- 
l^tei poiché ii legati del Papa (ì prò* 



^p6 V ISTORIA'D’ ITALIA 
• teftarono contro T ingiultizia delle ^ prò** 
cedure de’Padri, per non averne fatto in- 
tefo anticipatamente il Papa; ma la lo- 
ro oppofizione fu fenza niuno effetto, poi- 
ché avendo il Concilio pubblicati li decre- 
ti mandò due legati in Firenze per otte- 
nere il confenfo di Eugenio, Allora G/’o- 
•vanni de Bachenjlein , ch’era uno de’ lega- 
ti, dichiarò che fe il Papa - fi voleffe uni- 
formare alle domande del Concilio, egli- 
no averebbero provveduto;- per Sua San- 
tità e per gli Cardinali in qualche ma' 
niera più onorevole*; ma qualora egli 
non aveffe voluto concorrervi , eglino 
averebbono , ciò non oftante , fatto si che 
li loro decreti fi foflero inviolabilmen- 
te oflèrvati. Eugenio mandò la fua rif- 
pofta al Concilio per mezzo di due Nun- 
zj, li quali difcorfero con molto calore 
a prò della S§de Apoftolica , e fecero 
delle gran doglianze per lo torto recato 
alla medefima per l’abolizione delle an- 
// /» nate; ma egli fu loro rifpofto dal Car- 
^le^eto ‘‘del Giuliano in nome del Conciliò , 
Cornino . il <juale alTolutamente ricusò di rivoca- 
re li decreti, che furono l’occafione di 
una nuova rottura tra- li Padri td il 
Papa. Circa quello tempo il Concilio 
mandò alcuni Nutìzj in Coftanfinopoli^ 

af- 
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nffinchè pregafl'ero T Imperatore di con- 
dì fcendere agli articoli , eh’ erano flati 
conchi ufi coi fuoi deputati , e lo indu- 
ceflero, ove foffe poflìbile, di confentire 
alla celebrazion del Concilio Ecumenico 
in Bafil ea . Durante la loro affenza fu 
tenuta la vcntefima feconda fèffione nel 
quindicefimo giorno di Ottobre^ nella qua- 
le il Concilio condannò un trattato di un 
monaco Agofìlmam intorno a Gesù 
Cristo ed alla Chiefa , come quello 
che contenea molte propofizìoni erronee 
€ fcandalofe (D) • ma eglino non pro^ 

ce- 


( D ) L£ .feguent't furono alcune delle 
fue propoftziont y cioè che Cristo peccò 
giornalmente , e fempre ave a peccato , 
non ajferendo db del nojìro SALVATO- 
RE nella fua perjona , ma bensì nelle, 
fue membra^ le quali ejfendo unite al 
capo , egli 'affermava , che facevano un 
folo Cristo; che tutti coloro ^ eh' erano 
giujìificati , non erano membri di CRISTO 
ma folamente eletti ; che /’ umana natu- 
ra nel nojìro SALVATORE era realmen- 
te 


j. 


Digilized by Google 



Lì Vene- 
ziani 

fprtixam F 
autorità del 
Concilio, 


La quale 
perh viene 
ambita e 
ehiefla dal 
Redi Atz- 
gona. 
Anno Do- 
mini I4jé* 


3pS L’ISTORIA D’ITALIA 
cederono contro dell’autore, quantunque 
il medefimo non folle comparfo, concio- 
(ìachè avelie allegate canoniche fcufe per 
la Tua aHenza . Avendo il Concilio circa 
quello tempo prefa cognizione di una 
certa difputa fra la repubblica di Ve* 
nexia ed il Patriarca di Aquilea , ordi- 
nò alla repubblica phe rellituide tutti 
quei beni e polfeflìoni, eh’ ella ufurpati 
avea dal patriarcato, fotto pena di un’ 
^interdetto contro lo ftato , e di una lèn- 
tenza di fcomunica contro il Doge , il 
fenato, ed i nobili: ma nulla ofiaate 
quella fentenza la repubblica neglelfe di 
fare alcuna rellituzione . 

' Mentre che l’autoritk del Concilio 
era così difprezzata da’ Veneziani , ella 
era dall’ altro canto corteggiata da Al- 
fonfo Re di Aragona^ il quale avvegnaché 
non potelfe indurre il Papa a favori- 
re le fue pretenlioni al regno di Napo* 


te Cristo , e la perfona del Ver- 
bo (i). 

(i) Trìthtm, & Btilam, de Seripté Eecleji 
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li, in rifentimento di ciò (ì rilolfe di 
farfì totalmente dalia parte del Conci- 
lio; per lo che fcriflè alli Padri , defi- 
derando da loro che mandalTero qual- 
cheduno a prendere il governo di Roma 
e del patrimonio della Chiefa , mentre 
eh’ egli erali rifoluto di riconquihare 
e rimettere in piedi tanto T uno , che 
r altro . Nel tempo medefìmo incaricò 
ad Eugenio y che aderifle ai Concilio, e 
che non lì opponete a lui in prendere 
podelTo di Napoli , in altro cafo egli 
averebbe dovuto biafimare fé medefìmo 
per le confeguenze . Egli è però cofa incer- 
ta fé il Concilio folle influito per quelle 
dichiarazioni di Alfonfo ; ma nella ven- 
tèlima terza feirione,la quale fu tenuta a’ 
ventiquattro di Mar%o ytSi fecero qualche 
alterazione nelle Bolle, ch’erano allora in 
.vigore, in riguardo alla maniera di eleg> 
gerfì un Papa, e circa il conclave , prelcri- 
vendo una formola di giuramento da do- 
verfi prendere dal Papa nella fua elezio- im^pdal 
ne, e da doverli rinnovare ognanno nel Co««//oyó- 
medefimo giorno, o nel giorno della fua 
incoronazione . In virtù di quello giura- 2»*/) , 
mento il Papa li obbligò ad olTervare li 
decreti di tutti li Concilj generali, pa^ 
ticolarmente quello di BafthayQ di proc- 

cu- 
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curare con tutto il poflìbile sforzo- 'del 
poter fuo r eftirpazion dell’ erefie , la ri- 
forma de’coflumi , e cercar la - pace al 
Criftianefimo, e la frequente celebrazio- 
ne de’Concilj Generali. Egli vi furono 
aggiunti diverfi altri articoli, che'prefcri- 
veano la maniera di riformare la fami- 
glia del Papa e la corte Romana ; ed in- 
torno all’ amminiftrazione del patrimonio 
della Chiefa, fu particolarmente aggiun- 
to che il Papa non doveffe deftinare li fuoi 
proprj parenti o congiunti nel terzo gra- 
do , come duchi , conti , governatori , ge- 
nerali &c. di provincie , e cittk dello 
flato ecclefiallico ; che la metk delle 
rendite di «tutte le pofieffloni della Ghìe- 
fa' doveffe appartenerfi alli Cardinali > 
per avvifo e configlio de’ quali fi dovef 
fero trattare tutti gli affari importanti^ 
c ferj', ed il 'cui numero non doveffe 
eccedere quello di ventiquattro, e fi do- 
veffero fcegliere da tutte le is’ovincie 
della Criftianità dagli altri Cardinali , do- 
po eflferfi fatto un rigorofo efame circa la 
loro morale e dottrina; e che gli fleffi 
non doveffero effere parenti nè del Pa- 
pa,- nè di quelli ^Cardinali , ch’erano gik 
nel collegio; finalmente furono confer- 
mati li decreti intorno alla liberti dell*. 
' ele- 
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elezioni, ed al totale annullamento del- 
le Papali riferve . Nella vegnente felTio-' 
ne, che fu tenuta alli dodici di Aprile^ 
eflendo ritornato da Cofìantinopolì uno . 
de’Nunzj, ed avendo informato il Con- 
cilio, che r Imperatore era finalmente 
condifeefo a tenere il Concilio Ecume- 
nico in qualche città marittima ài itali 
li Padri pubblicarono un falvo condotto 
per tutti quei Grecia che voleffero por- 
tars’ in una tale alfemblca; e nel tempo 
medefimo concederono indulgenze plena- 
rie, colla totale remilfione di tutti \[ Sono conce- 
peccati una volta fola in vita , e nel 
punto di morte, a tutti coloro, li qua- Concilio 
li aveflero dato quanto fi fpendea nella lo- 
ro famiglia in una fettimana per 
jfanto propofito e fine della unione de’.ci. 
Greci • Ma affinchè non aveife a fem- 
brare che le indulgenze fi difpenfafl'ero 
intieramente per danaro , furono ezian** 
dio ingiunte* alcune opere pie; ma ciò 
nulla oftante i legati 'del Papa forte- 
mente efclamarono contro di un tal de; 
creto come una balfa e venale profti- 
tuzione (E) . Poche fettimane dopo Eu- 
jfi,J\/fod*VoLz6,Tom.i, 2 C ge- 

( E ) Secondo una ediv^ione degli at- 

4^1 Concìlio y in quejìa fejjione vi 

ge. 
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genio mandò due Cardinali come Tuoi 
legati in Baftlea , per fare nuove rimo» 
ftranze contro i decreti intorno all’ ele- 
zioni, conferme, annate, ed indulgenze, e 
per richiedere i Padri che defiinalfero il 
luogo per la celebrazione del Concilio 
co’ Greci , offerendoli , qualora eglino vot 
leffero con lui convenire circa la nomi- 
nazione del luogo, e trasferirli elfi me- 
defimi col'a a dirittura , di voler dare 
do,ooo feudi per le fpefe de’ prelati 
orientali : la qual fomma egli affermò 
effere maggiore di quel che averebbero 
prodotto le indulgenze . Tutta volta 
però quella di lui offerta fu rigettata 
dal Concilio , il quale perfiftè fermo nel- 
la fua propria giuftificazione , e rifpofe 
' che tuttav'ia non era tempo proprio di 
determinare il luogo per lo Concilio 
Ecumenico. 

Durando si fatte difpute coi Padri 
in Baftlea , Eugenio £ra di bel nuovo 

en- 




furono prefentì folamente diece Veftoui 
e trenta Abbati ( I } . 

( I ) .4(3. Fatrician, 
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entrato in poffeflb di Bologna , e per 
la prudenza dell’ Arcivefcovo di 
xe , il quale comandava le fue truppe, cHìazìme 
avea ricuperate varie piazze, le 
erano ftate prefe dal Re di Aragona , ^ 

Circa quello tempo fimilmente li depu- 
tati del Concilio, ch’erano flati mandati 


nell’ anno antecedente nella Boemia ^ ed 
aveano rotte le conferenze per una dif- 
puta inforta circa lo flabilimento dell’ ar- 
ticolo che riguardava le terre ufurpate 
della Chiefa , prefentemente fi alfembra- 
rono con quelli di Boemia , in Iglavia 
dove fu effettuita una compiuta ricon- 
ciliazione tra gli Ujjiti e la Chiefa . 
Quantunque uno de’ deputati aveffe fe- 
ce lui portata dal Concilio una mitiga- 
zione dell’articolo rigettato l’anno avan- 
ti da’ Boemi , pur non di meno da 
Enea Silvio , eh’ era uno de’ membri 
del Concilio , può rilevarfi che una tale 
riconciliazione fu principalmente dovuta 
ad un privato trattato fra gli UjJìti e 
r Imperatore , il quale fecondo promi- 
£e che le terre della^ Chiefa doveffero 
c0ere poffedute da’ prefenti occupatoti 
finattantochè non fi foffero rifeattate con 


denaro ; che gli efuli , li monaci , e le 
non doveffero avere il permef- 
2 C 2 fo 
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fo di ritornare in Boemia ; che il Pa- 
pa non doveffe avere niun’ autorità di 
difporre delle Chiefe in quel regno ; e 
che Rocktfano- doveffe avere 1’ Arcive- 
fcovato di Praga (r) . Quindi li depu- 
tati Boemi furono licenziati con magni- 
fici donativi , e T Imperatore non gua- 
V Impera- XI doDO effendo paffato a Prapa fu in- 
mondo Coronato in quella citta con gran pom- 
ccronato ^ pa 6 folcnnità ; fe non che ben torto 
Praga, violò il trattato privato, con richiamar* 
e proteggere li monaci , difcacciando 
Rockifano da Praga , ed operando colla 
forza contro le reliquie de’ Taboriti , 
alli quali aveva effo conceduta una pro- 
. _ tezione di cinque anni (t). 

Anno Do- - - u r- r J 

MENTRE Che Stgtjmondo per mezzo 

della fua perfidia fi rendeva odiofo alli 

Boemi , fi riaccefero le difsenfioni eoa 

gran calore tra il Concilio ed il Papa 

intorno alla determinazione del luogo, 

. , ove celebrarli il Concilio Ecumenico j 

Eugenio andava cercando che fi deftinaP 

fe qualche città nello flato ecclefiaftico 

o nella Tojeana ma nella ventefima 

quinta feffione , che fu tenuta alli fette 

di 


(s) ^ne. Sylv. Hìft. Boem. c. 52. 

(t) Idem ibid. Spond. Annoi. Hoc aa» 

L * ^ 
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'di Maggio y la maggior parte de’ Padri 
decretò , che il Concilio dovefs’ elTere 
celebrato , fe foflè polTibile , in Bafilea 
od in Avignone , o finalmente in Sa- 
. •voja ; e per lo foftentamento de’ Grecia 
tutti gli ecclefiaftici , anche il Papa e 
li Cardinali doveflero dare una decima 
parte delle loro rendite ; e poiché la 
cittk di Avignone fi offerì di dare in pre- 
ftito 70,000 fiorini di oro, eglino fi ob- 
bligarono di reftituire altrettanto denaro, 
che farebbefi ritratto dalle indulgenze per 

10 lor pagamento . Quelli decreti furon 
pubblicati da un faziofo partito del Con- 
cilio , li quali fi erano fegregati dalli II Conàlìo 
prefidenti , e celebrarono da fe medefi- f 

mi la feffione . Elfi furono di lunga ;>, faimìy 
mano li piò numerofi , ma tra loro fu* 1 ‘ 
ronvi pochiflìmi prelati di qualche gra- 
do e qualità . Or conciofiachè aveano effi parati . 
ricufato di effere prefenti alle deputa- 
zioni e generali congregazioni , 1’ altro 
partito , che aderì alli prefidenti e le- 
gati , ftabilì la cittk di Firenze od Uti- 
num nel Frioli per la refidenza del 
Concilio , o qualunque altro luogo fi- 
curo menzionato nella convenzione tra 

11 Papa e li Greci , il quale poteffe 
colla maggior prontezza e foUecitudine 

2 C 3 for- 
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fornire il denaro, e preparare le galere 
•per lo trafporto de’ prelati orientali . Or* 
avvegnaché amendue le parti oftinata- 
mente perfifteflero nelle lor opinioni 
nella feflìone già tenuta , fi federono a 
parte , e ciafcheduna ratificò le fue pro- 
prie rifoluzioni prefe già prima ; ma il 
decreto della minor parte fu conferma- 
to da Eugenio , il quale ftabili un Nun- 
zio , che ne andaffe in Cojìantinopoli 
con due altri di quel partito del Con- 
cilio . 

Sì manda- Gl RCA un mefe dopo il loro arrivo, 

^C^rtan- Nunzj del partito faziofo del Conci- 
tinopoli lio sbarcarono da due galere di Avi- 
da ciafcu- gnone , e pregarono l’Imperatore di por- 
na parte . ^ quella citth o in Bafìlea o pure 

in Savoja , dichiarando che prima eh* 
egli potefle arrivare in Italia nelli va- 
fcelli di Eugenio , quello Papa farebbe 
fiato deporto ; ma qualora egli fi volefi 
fe contentare di far vela con efib loro 
per alcuno de’ tre luoghi menzionati , li 
principi , le cui lettere etfi portava- 
no , ave rebbero forniti li foccorfi contro 
de’ Turchi . Tutta voltai però l’ Impe- 
ratore Greco ^ nulla ortando quefie dichia- 
razioni , aderì all’altro partito , e nella 
fine di Novembre s imbarcò *^on diver- 

. _ a 
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fi prelati per la volta di Venezia a bop-’ 
do di nove galere fornitegli dal Papa . 
Mentre che faceanfi quelle cofe in Co- 
Jìan ti napoli , il partito faziofo del Con- 
cilio eflendo flato informato che Euge» 
nio avea confermato il decreto della 
,minor parte , furono gravemente irrita- 
ti contro di lui , fìcchè nella ventèlima 
fella felTione , la quale fu tenuta alli 
31. di Luglio pubblicarono un mo- 
nitorio , accufandolo di diverfi delitti , 
e citando lui ed i fuoi Cardinali a com- 


parire fra. lo fpazio di fefsanta giorni • 
Nella feguente feflione che fu tenuta 
alli 25. di Settembre^ efll dichiararono 
di efsere nulla Tultima promozione dell* 
Arcivefcovo di Firenze al Cardinalato ^ 
avvegnaché fofse contraria ad un decre- 
to del Concilio: eglino fimilmente an- 
nullarono il decreto 5 con cui la cittk di 
Firenze od Utinum veniva flabilita per 
la refidenza del Concilio Ecumenico, av- 
vegnaché clandeflinamente fofse flato un 
tal decreto fuggellato, e fofse contro l’ap- 
, puntamento del Concilio; e quindi affine 
.di proccurars’ il favore dell’ Imperatore 
gli fcrifsero informandolo de’ paffi dati 
.da loro contro di Eugenio defideran- 
ido da lui che volefse proteggere il Con- 

4 G 4 ci- 
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cllio colla fua autorità. Sigifmondo ^ ch.^ 
allora fi trovava nell’ ultima fua infermi- 
ti molto languido e fpoffato di forze, e 
che pochi mefi dopo ufci di vita neU’an- 
no 70. di fua eti, fcrifse alli Padri che vo- 
lefser operare con maggiore moderazio- 
ne , che cefsafsero di procedere contro del 
Papa , e che badafsero bene che in ve- 
ce di unire infieme i Greci non avelse- 
ro a cagionare uno fcifma fra i Lafini, 
Nulla ohante un tale avvifo , efsendo 
già fcorfi li 60. giorni conceduti al 
Papa, il Concilio nella feguente felfio- 
' ne,la quale fu tenuta nel primo di Of- 
tobre dichiarò Eugenio reo di- contuma- 
cia, mentre che il partito contrario fi 
protefiò contro di un fimigliante lor 
procedere , e li deputati di Spagna di- 
chiararono il loro diffentimento in no- 
me del loro Re , e de’ Prelati della loro 
nazione . 

Eugenio FRATTANTO effendo Eugenio inco- 
^sggiato per gli felici fuccelTi delli fuoi 
W/ "fea' lea Nunzj in CoJìantinopoU ^ alli lò. di 5 '^f- 
in Ferrara, pubblicò una Bolla , nella, quale 

dopo avere ricapitolate le violente pror 
cedure del Concilio, elfo lo trasferì me- 
diante la pienezza del fuo potere im- 
mediatamente a Ferrara , la qual citt^ 
. - , egli 
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egli alTegnò per lo futuro Concilio Ecu- 
menico . Li Padri in Bafilea in vece di 
predare obbedienza a quella Bolla, nella 
ventefima nona feflìonejla quale fu tenuta 
alli 1 2. di Ottobre , pubblicarono un de- 
creto in cui dopo avere acculato il Pa- 
pa di cflère 1’ autore della dilTenfione , 
dichiararono di elTer nulla la traslazione 
c diflbluzione' del Concilio, ed incarica- 
rono il Papa di rivocare la Tua Bolla, il 
che ov’egli non facefle nello fpazio di 
4. meli, elfi lo dichiaravano ìpfo fa£lo 
fbfpefo: eglino fimilmente proibirono lot- 
to pena di {comunica ed interdetto ad 
ognuno di andare 3 l Ferrara mandar- 
vi altri in nome fuo , o di operare con- 
tro i decreti del Concilio di Baftlea . 
Pochi ^orni dopo effì pubblicarono una 
lettera in giuftificazione del primo loro 
monitorio contro del Papa ; e nella tren- 
tèlima felTione , la quale fu tenuta a’21. 
di Decemhre , efll pubblicarono alcune 
fpiegazioni intorno all’ articolo concer- 
nente I’Eucaristia , nel trattato per 1’ 
addietro conchiufo colli Boemi ; ma si fat- 
te {pieghe non furono differenti da quel 
che era gik flato convenuto ed accordato 
dalli deputati Boemi . 

L’anno feguente fu rimarchevole non 

fo- 
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Jmo Do- folamente per le difiTenfioni fra il Papa 
mmt 1438. j Concilio di Baftlea , ma eziandìo 
a cagione delle calorofe difpute nel Con- 
cilio di Ferrara* Alli 22. di Gennaro 
li Padri eh’ erano in Baftlea celebraro- 
no la trentunefima felTione, nella quale 
pubblicarono tre decreti, col primo di elfi 
annullarono tutte le frivole appellazioni 
alle corti Romane , ed ordinarono che 
coloro i quali erano più di 4. giornate 
lontani da Roma dovelTero terminare 
tutt’ i loro litigi nella propia loro refi- 
denza , e che tutte le appellazioni le- 
gittime fi doveflero portare a Baftlea , 
e non giù al Papa . Col fecondo decre- 
to eflfi proibirono al Papa di concedere 
qualunque fpecie di riferve di beneficj , ed 
ordinarono che lì doveflero dare* li bene- 
II P0ps folamente agli uomini prudenti e dot- 
Kiiqenio ^ ti . Il terzo decreto fu fatto efpreifamen- 

CoSlhàt Eugenio , eh’ eglino fofpe- 

Éafilea . ^cro dal Pontificato , aflùmendone egli- 
no medellrai 1’ amminiftrazione, e delH- 
nando tre perfone da ciafeheduna delle 
nazioni come amminiftratori dello flato 
ecclefiaftico . In quella felfione, ed alcu- 
ne fettimane prima, vi furono tra i Pa- 
dri delle gran contefe , e grande con- ■ 
fufione. Il Cardinal Giuliano e. gli^ al- | 
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tri Cardinali forte temendo di un qual- 
che fcifma lafciarono Bafilea verfo il 
principio di Gennaro . Il Cardinale di 
Arles^ che fu l’unico che vi era rimafto, 
fu creato prefidente dai Padri , li quali 
citarono l’Arcivefcovo di Tarantaìfe e li 
due Nunzj eh’ erano flati mandati dal- 
la minor parte in Coftantinopoli ; il pri- 
mo per aver meffo alla tortura un de- 
putato del duca di Savoja mandato dal 
Concilio nella Grecia^ e li due fecondi 
per efferlì falfamente chiamati Nunzj 
del Concilio preflb l’Imperatore Greco, 
Fra quello mentre effendofi molti 
prelati afl'embrati a Ferrara , in confe- 
guenza della citazione di Eugenio , il 
Cardinale Albergato , ch’era flato deflina- 
to legato a latere dal Papa , prefiedè nel- 
la prima feffione , la quale fu tenuta al- 
li IO. di Gennaro^ e nella quale fu de-, 
cretato che il Concilio di Ferrara erafi 
legittimamente congregato, poiché quel- 
lo di Bafilea era flato trasferito per ne- 
ceflarie e giufle ragioni; che il medefimo 
dovea proccurare l’unione de’ Greci , e di 
recare a fin’ e compimento quelle materie 
ch’erano fiate cominciate , ma non fini- 
te dal Concilio di Baftlea^ tutte le ope- 
razioni e procedure del quale dopo la 

traria- 
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traslazione furono dichiarate nulle, a ri - 1 
ferba di quelle, che riguardavano i Bo- ^ 
em't , qualora però fodero confermate dal 
Concilio di Ferrara : finalmente tutti 
furono aflbluti dalli giuramenti che ave* 
ano dati al Concilio di Bafilea («) . 
Poche fettimane , dopo Eugenio venne 
a Ferrara y ed elfendos’ in una generale 
congregazione lagnato delle ingiuriofe 
procedure del Concilio di Bafilea , egli 
dichiarò , che qualora avelTe fatta alcu- 
na cofa di male ben volentieri fi fotto- 
mettev’ alla correzione de’ Padri . Due 
giorni dopo eflb regolò 1 ’ ordine di fe- 
dere nelle aflemblèe; e prefiedendo nel- 
la feconda feffione , la quale fu tenuta 
alli 15 . di Febbraio non folamente di- 
chiarò edere nulli li fediziofi decreti del 
Concilio di Bafilea , ma eziandio che 
- coloro, i quali continuavano a dare in 
queir ademblèa , erano incorfi nelle pe- 
ne di fcomunica , e privazione delle 
dignità e beneficj, che fi erano refi in- 
capaci di podedere per l’avvenire. Tut- 
ti coloro che fi erano aflembrati a Ba~ 
f’i ea^ lòtto pretefto del Concilio, ricevet- 
tero ordine di andarfene via fotto pena 

di 

(u) S|xjnd. Annal. ex Cod. Vatic. & A£I. Pa- 
tneian. 
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di fcomunica fra il termine di 30. gior- 
ni , dopo de’ quali fu ordinato a’ magi- 
ftrati della cittk di efpellerli fono la me- 
delima pena, la quale fu eziandio com- 
minata contro di coloro che portafse- 
ro alcuna forra di mercatanz'ie o prov- 
vifioni dentro la cittk, qualora le fopra 
menzionate perfone continuafl'ero ad ef- 
fere contumaci. L’ Imperatore Greco ed 
il Patriarca infieme co’ Prelati di quella 
Chiefa, elfendo circa quello tempo 
ri vati a Venezia , fped irono cinque de- lati Orien- 
Durati al Papa per informarlo del Io- antya- 

* . ^ ^ , , r a Fer^ 

ro arrivo; e non molto dopo lacen-jara. 
do vela per lo fiume Po sbarcarono a 
Ferrara^ dove furono ricevuti con fom- 
mi onori Eugrjio e dalli Cardina- 
li ('Ut') (F)* Il Papa a preghiere deir 
Imperatore mandò alcuni Nunzj e lettere 

al- 


( w ) Chalcond. 1 . i. & vi. Phrani , I. ii. c. 14. 
Spond. Annal. ex aft. Concil. 

( F ) 1 Prelati Greci non vollero con- 
difcendere a baciare li piedi del Papa * 
ma alcuni di ejji gli fecero folamente 
un f aiuto comune ^ ed altri gli baciarono 
la mano e le gote ( l ) . 

' ( I ) Usantx iz, ÌVandal 7, Spond, Annal, ^ ^ 
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alli Re e principi del Criftianefitno, efor- 
tandogli a mandare li loro deputati al 
Concilio fra lo fpazio di quattro meli. 
Tra quello tempo li Padri in Baftlea 
nella loro trentefima feconda felfione 
che fu tenuta alli 22 . di Marzo , con* 
dennarono il conventicolo , com’ elfi lo 
chiamavano, tenuto a F^rr/ 7 r</,e dichia* 
' rarond di elfere nulla ed invalida ogni 
qualunque cofa fi folfe fatta in elfo dal 
Papa fofpefo, od in fuo nome , dinunzi- 
andò nel tempo medefimo pene contro 
di quelli che fi folfero portati a Fer- 


rara . 

Sì apre in NuLLA però di manco i loro decre* 
Izoncilìo furono difprezzati dall’altro Concilio, 
Ecumenico, il quale ftabili che il Concilio Ecume- 
nico fi folfe aperto in Ferrara alli 5 ?. dì 
■ jiprile^ nel qual giorno elfendofi radu- 
nati li Latini ed i Greci nella Ghiefa di 
S. Giorgio^ ed elfendofi fedati, fecondo 
r ordine antecedentemente concorda- 
to (G)> fu in prima letto un decreto 

del 


\ 

(G) Egli vi furono delle gran di- 
fpute tra li Greci e Latini circa /’ or- 

di* 

\ 
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di federe» Il Papa propofe che i 
Latini do'vejfero federe da una parte del- 
la Chiefa^ed i Greci nelle altre ^ e eh* 
egli medeftmo doveffe federe da capo in- 
nanzi all altare , nel mezxo tra gli uni 
e gli altri; ma a queflo fi oppofe l' Im- 
peratore Greco, il quale pretefe un tal 
luogo come a fe dovuto» Finalmente fu 
fìabilito che tl Papa dovejfe federe in 
Capo de Latini nella parte deflra della 
Chiefa^ e /’ Imperatore alla tejìa de Gvq- 
ci nell' altra parte ; e "che il libro, de 
Vangeli dovefs ejfere collocato con torchi 
accefì fra le tefte di S. Pietro e S. Pa- 
olo fopra un trono eretto innati-n.i all* 
altare» 

Oltre d proccuratori de Patriarchi Ori- 
entali fecondo l'avvif amento di Krantz, 
vi furono prefenti il metropolitano di 
Kiovia e di tutta la Pruffia con diverfi 
Prelati Mofdoviti e Ruffiani , con un 
feguito e treno di dugento cavalli » Egli 
fu ftmil mente narrato che vi foffe flato 
prefente il Metropolitano delli Georgi- 
ni, ed alcuni deputati fpediti dall* iw- 
peratore di Ttthiionàsi^ e ^//g/’Iberiani e 
Walachiani ( 2 ) . 

del 


‘ (i ) Spond, Armai» 
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del Patriarca di Coftantinopoli ^ in virtù 
del quale ei dichiarò che confentiva alla 
celebrazione di un Concilio Ecumenico in 
Ferrara^ alla quale alTemblèa egli or- 
dinò che tutti coloro, che vi dovevano in- 
tervenire, vi fi portalfero, o pure man- 
dafsero altri in nome loro fra lo fpazio 
di quattro meli, fotto pena di fcomuni- 
ca . Quindi fu letto un’ altro decreto 
del Papa delfifteifo tenore, e cosi l’uno 
che l’altro riceverono 1’ alfenfo de’ Pa- 
dri ( H ) . Dopo* la folennitk di Pafqua 
li Padri Latini propofero d’ impiegare 
il tempo, fino all’arrivo de’deputati de’ 

prin- 


( H ) Gli Atti Patriciani chiamane 
qucfia la tetTUi fejjione^ contando le due- 
che precederono la -venuta de' Greci \ ma 
altri cominciano' la prima fejjione fola- 
mente agli 8 . di Ottobre , allora quando 
comincio la difputa intorno alla procejfione 
dello Spirito Santo . Il Concilio me- 
deftmo vibcn conofciuto fotto il nome del 
Concilio FìorQCiimo-^ avvegnaché fojf e fìot^ 
to trasferito in Firenze , a cagione della 
pejìilenza che facea ftrage in Ferrara . 
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prìncipi, in efaminare le dottrine con- 
trovertite fra loro e li Greci ; e dopo 
qualche difficoltà li Prelati orientali pre- 
ftarono a ciò il loro affenfo , e furono 
fcelte dodici perfone da ciafcuna banda, 
Je quali fi affiembrarono due volte la 
fettimana, e difputarono intorno al Pur- 


gatorio e la Beatitudine de’ Santi ; ma 
dopo aver confumati due mefi in fomi- 
glianti Controverfie effi lafciarono indecifa • 
una tal quelHone. 

Fra quello mentre eflendofi aflem- rimpcr/r- 
brati a Francforf gli Elettori 
fcelfero Alberto duca di Aujìria per Prmctpi 
peratore. Dopo la fua elezione , eflen- Germani' 
doli tenuta nella medefima cittk una 
era generale, fu convenuto di aderire cosi tralitèi in 
al Papa che al Concilio di Bafdea, u 

di non riconofeere li decreti di un u 

tito contro dell’ altro. Quella determi- 
nazione che fu chiamata la 
Germana^ offefe non meno Eugenio che 
li Padri di Bafdea : tutta volta però 
poiché Alberto rinnovò li falvi condot- 
ti conceduti da’ fuoi predecelfóri al Con- 
cilio , effi in controccambio diedero a lui 
tutto quel denaro eh’ erafi rifcolfo nell’ 
\jAuJìria per mezzo delle indulgenze per 
lo viaggio de’ Greci, Nel tempo mede- 
lJi*Mod»Vol,z6*Tom,i, 2 D fimo 
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fimo effi procederono colla loro follta ' 
violenza contro del Papa , ed avendo \ 
confermati li loro primieri decreti , e 
quelli di Co/ìanza circa la poted^ di ua 
Concilio generale fopra* il Papa, e che 
coloro i quali altrimente aiferivano era- 
no eretici , li proccuratori del Concilio 
produflèro allora 150. articoli di accula 
contro di Eugenio^ che fi dfferirono di 
poter provare con tellimonj e publici 
documenti. Quindi nulla oliando le ri- 
modranze delli deputati de’ Re di Fran- 
cia ^ Spugna ^ Inghilterra di altri prin- 
cipi, pure quelli articoli di accufe furo- 
no ricevuti in una generale congrega- 
zione, e fu ordinato che fi fodero pro- 
vati per mezzo di tedimonj fra lo fpa- 
zio di 30. giorni ; ma prima che fofle 
fcorfo un tal tempo , furono ammefli 
ventidue tedimonj per provare gli arti- 
coli di accufa. Fra quedo mentre elTen- 
do il Re di Francia in uno dato di 
Si offerva dubbieth ed incertezza circa il modo che 
purmiente jjQvgfl’g tenere nelle difpute fra il Papa 

una neu- i-i.-. i- rr i\*^- 

tralit'a dal- cd il Concilio di Bajilea , afiembro ^ i 
la Chieja nobili 6 prelati del fuo regno a Berrjt^ I 
aiiitana. g per mezzo del loro configlio publicò 

la prammatica fanzione , per cui j 

fo riconobbe la legalità del Conciligr 1 

di ( 
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di Baftlea^ ed in qualche maniera l’au- 
torità ben’ anche del medefimo. Noi ab- 
' biam detto in qualche maniera, imper- 
ciocché non riceverono efli li decreti del 
Concilio aflblutamente , ma bensì con 
certe modificazioni per renderli vieppiù 
adattati alle collumanze ed ufi del re- 
gno ; ma tutti quelli poi che tendevano 
a reftrignere 1’ autorità del Papa furono 
femplicemente ricevuti . Il Re per mez- 
zo di un editto ordinò che quella Pram- 
matica fanzione fi fofle inviolabilmente 
oflervata per gli Tuoi dominj ; ma poi- 
ché il clero di Francia fi venne con ciò 
ad ufurpare un’ autorità non folamente 
fopra il Papa , ma eziand'io (opra il Con- 
cilio generale, quindi avvenne che fu 
non molto dopo abrogata cosi da Eu- 
genio che dal Re (x). 

Durante il corfo di quelli avveni- 
menti in Francia y li principi Germani 
in una dieta tenutali a Nuremberg pro- 
pofero a’ deputati del Concilio di Ba- 
jileay che per determinarfi tutte le con- 
troverfie fi dovelfe fcegliere un terzo 
luogo, ove tenerfi un Concilio generale, 
in cui fi dovelTero alfembrare li Prelati 
2 D 2 di 

(x) Gagaioi Hill. Frane. 1. x. 
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di Baftlea e Ferrara infieme col Papa 
e co’ Greci . Li deputati del Concilio 
dichiararono com’ effi niun autorità avea- 
no di abbracciare una tale propofizione, 
ma folamente domandarono che la die- 
ta volefle approvare li decreti del Con- 
cilio contro di Eugenio. Li principi ri- 
cufarono di concedere la loro richiefta ; 
ma dichiararono eh’ eflì voleano tutta- 
via aderire alla neutralità conchiufa in 
Franefort. Li deputali poi de’Re di Fran* 
cia^ Inghilterra ^ Aragona^ e Portogallo^ 
e del duca di Milano furono della me- 
defima opinione (/); ed intanto li de- 
putati del Concilio avvegnacchè tuttavia 
ricufalTero qualunque termini di aggiufta- 
mento, che furon’ offerti , fu ftabilito do- 
verfi tenere un’ altra dieta nel primo di 
Marcio a Franefort y la quale alfeniblèa 
per cagion della peftilenza fu pofeia te- 
nuta in Magonza (z). 

Frattanto i Greci veggendo che 
ni uno de’Prelati veniva da Baftlea y e che 
pochi o ninno arrivavano da verun’altro 
luogo, fecero alcune obbiezioni al Con- 

ci- 


(y) Dumont, t. iii, p. 48. Dupin, tit. xiL jfc 
S4’ 

C z ) i£ne. Sylv. Conunent. de gefh Conc. BaiOh 


Digitc’d by Googlf 


LIB. XIX. CAP. V. 421 
cilio di Ferrara] ma quefti fcrupoli 
fendo flati tolti via e rimofli da Euge- 
nio , il quale afleri che dov’ egli era in- 
fieme co’ Cardinali , e dov’ erano l’ Im- 
peratore ed il Patriarca di Coflanùnopoli 
infieme co’legati di altri, ivi era un finodo 
univerfale, efli convennero di celebrare le 
feflioni e difputare in primo luogo fopra 
due punti , cioè fé fofle lecito di aggiun- 
gere alcuna cofa al Credo, e fe foflè gìu- 
fta r addizione delle parole , e dal Fi- 
gliuolo . Gonciofiachè il Papa fi trovaf- 
fe incomodato dalla gotta , la prima fef- 
fione fu tenuta agli otto èìiOttobre in una 
fpaziofa cappella dèi fuo palazzo , ed eP 
fendofi ftabiliti fei difpu tanti da ciafcu- 
na parte , Bèjfarione di Nkea ch’era uno 
di quelli dalla parte de’ Greci , fece una 
lunga ed eloquente aringa, la quale tut- 
tavia trovali eflante , in cui dopo aver 
invocato l’ajuto e protezione di Dio, eflb 
commendò l’Imperatore, il Papa, ed i 
Padri per le loro pie intenzioni e gli 
efortò alla coftanza e.perfeveranza finat- 
tantochè fi fofle compiuta l’unione . In 
quella feflìone altro non fu fatto; e poi 
nella feconda che fu tenuta tre giorni 
dopo , l’Arcivefcovo di Rodi per gli La- 
tini fece un’altro difcorfo in lode del 
2 D 3 Pa- 
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Papa, deirimperatore, e di tutto il Con- 
cilio ; dopo di che fu ordinato che le 
difpure fi fodero formate per mezzo di 
fillogifmi, ed eflendofi data T elezione 
ai Greci o d’impugnare, o di difendere 
effi fcelfero la prima cofa, e lafciarono 
ai Latini il carico di rifpondere alle lo- 
ro obbiezioni . Le cinque feguenti fel^ 
fioni, che furbno turte tenute nel me- 
defimo mefe , e diverfe altre private con- 
gregazioni furono confumate in dibatti- 
menti fopra refpreflione, e Figliuo- 
lo . Li Greci fi oppofero ad una tale 
addizione , come contraria alli decreti 
delli primi conciij generali, li quali pro- 
ibivano ogni qualunque. addizione al Cre- 
do; ma i Latini per contrario afferiro- 
no che ciò non tanto era un’addizione, 
quanto una fpiega delle parole dal Pa- 
dre , ed infifterono che i Padri del Con- 
cilio Niceno fi avean prefa la libenk di . 
aggiugnere fpiegazioni al .Credo degl* 
Apofioli, ed altri Conciij avean fatto I* 
iftelTo rifpetto al Niceno ( I ) . La ftef^ 

fa 


(I) Tutta cjuefta difputa Dien conte^ 
nuta nella fua piena lunghe%%a negli at* 

. fi 
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Cl dlfputazione fu continuata nelle cin- 
que feguenti felTioni, che furono tenute 
nel mefe di Novembre^ ed in cui li Gr^- 
ci finalmente concederono che folle colà 
'lecita di fpiegarfi le parole del Credo , 
ma non di aggiugnere una tale fpieoa al 
Credo medefimo . L’iftelTa difpuia fu il 
foggetto delle tre altre Seguenti fclTioni, 
nella prima delle quali arrivarono li de- 
putati fpediti dal Duca di Borgogna ; 
nia poiché trafcurarono eflì di falutare 
r Imperatore, quello principe minacciò 
di fciorre il Concilio , qualora non avefi 
fero data foddisfazione per un tale inful- 
to; laonde per intercelTione delli Padri 
elfi furono perfuafi nella prolfima feflìo- 
ne di rendere li loro complimenti all* 
Imperatore . Nella fulTeguente feffione 
Marco di Efefo proccurò di terminare 
la difputa per mezzo di un lunghilfimo 
difcorfo, ma con tutto ciò pure l’ affare 
fu lafciato indecifo, avvegnaché il Car^ 

a D 4 di- 


ti publkati in Roma, ed in (Germania 
da Binius. 
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dinaie Giuliano dichiarafle , che fe i Gre^ 
ci avel-èro prodotti diece argomenti, egli 
era capace di poterne avanzare ben die- 
ce mila. 


Li Greci punto non com movendoli pei 
gli argomenti àt Latini^ e veggendo que- 
lli eguaimente poco influiti e mofli dagli 
argomenti loro, cominciarono a formar 
penfiero di tornarfene arcafa,e propofero 
come loro finale conceffione , che le paro- 
le in difputa doveflèro eflere ammefle 
in una definizione a parte ; ma i Lati- 
ni ricufarono di confentire ad una tale 


propofta , infiilendo , che giacché le pa- 
role erano ammelfe come ortodofle non 
doveano per ciò eflere cancellate dal 

li Comilh Credo. Intanto poiché la 
dì Balìlca llrage in quello tempo 
i trasferito propofe di trasferire il Concilio in 
; ma li Greci fecero a ciò del- 
mhti 1439. le grandi obbiezioni , tuttoché finalmente 
vi diedero il loro confenfo folto quelle 
condizioni; che il Concilio non dovefle 
cfler trasferito da Firenze , ma eflere 
conchiufo e terminato frk quattro me^ 
fi; eh’ eglino doveflero eflere fomiti di 
provvifioni ; e che fi doveflero mandare 
dal Papa in Cojlantimpoli viveri per 
otto mefi. Di fatto nella fedicefi ma fei^ 

fio 


pellilenza facea 
in Ferrara , il 
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(ione, la quale fu tenuta agli undici di 
Gennaro^ fu publicata la traslazione del 
Concilio, e li Padri immediatamente do- 
po facendo palleggio in Firenze tenne- 
ro la diciaffetteìiina felTione in quella 
citta alli ventifei di Febbraio , in cui 
dopo una lunga difputa fra l’ Imperato- 
re, ed il Cardinal Giuliano^ egli fu con- 
cordato, che le due parti doveflero per 
l’avvenire difputare in aflemblèe priva- 
te ; • ma quello metodo fu ofl'ervato fola- 
mente per «poche fettimane , impercioc- 
ché nelle lèi lèguenti felTioni, che furo- 
no tenute nel mefe di Marzo ^iurono di 
bel nuovo ripigliate le pubbliche difputa- 
zioni, primieramente intorno al fenfo del- 
la parola ProceJJione^t quind’ intorno all’ 
accettazione delle parole Natura^ 
x/7, Sojìanza^ Sujjfijìenza ^ ed Ipojlafi nel- 
le Perfone Divine , per quanto elleno 
fignificaflèro -la medefima cofa , ed in 
quali rifpetti diffèrilfero . Dopo di que- 
lle felTtoni r Imperatore alTembrò tutti 
li metropolitani Greci negli appartamen- 
ti del Patriarca, che per qualche tem- 
po era flato incomodato da malattia , ed 
innanzi a loro efpolè le calamità , che 
farebbero accadute airimperio Greco^ qua- 
lora lo fcifma non fi &ife terminato ; 

per 
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per la qual cofa gli efortò a deporre le 
loro difpute, e rintracciare qualche me- 
todo per venire ad un concordamento , 
fpecial mente perchè li Latini per l’addi- 
zione delle parole, c- dal Figliuolo non 
riconofceano due principj . Or elTendo 
la maffima parte de’ Greci influita e 
inofla da quella efortazione dell’Impera- 
tore, non difputaròno nelle due feguenti 
feflìoni , ma folamente aflillerono alli di- 
fcorfi Aq Latini in pruova della loro dot- 
trina; ed avendo in a ppreflb* tenute mol- 
tiflìme conferenze negli appartanienti del 
patriarca, efli alla fine unanimemente 
convennero , che lo Spirito Santo 
procedea dal Padre e dal Figliuolo, 
cometa un folo principio, ed una fola 
folj^nfà . Eflendofi quella opinione polla 
iifcifcritto , e data in potere del Papa , fu 
approvata da lui e dalli Latini^ li quali 
come in tellimonianza della loro gioja 
abbracciarono li Greci con grande affet- 
to e tenerezza. 

Quindi Eugenio propofe di voler ter- 
minare gli altri punti , in cui differivano- 
le due Chiefe , cioè intorno al fuoco del 
Purgatorio, ed all’ufo del pane fermenta- 
to od azimo nel Sacramento dell’Eu- . 
CARiSTiA , ed intorno al primato della • 
• Se- 
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Sede 'Romana, Le loro deliberazioni fu- 
rono interrotte per la morte del patri- 
arca di Cojianùnopol't , la quale avvenne 
alli nove di Giugno; ma eflendofi pochi , 
giorni dopo ripigliati li dibattimenti , 
tu fimilmente effettuita una unione in 
quelli punti. Li Greci concordarono quan- 
te alle pene del Purgatorio , ma però 
non vollero aflblutamente determinare 
fe quelle foflero fuoco, tenebre, turbi- 
ni, o qualunque altra cofa;e(Ti ammife- 
ro , che il pane^ o fia azimo o fia fer- 
mentato può confacrarfi nell’ Eucari- 
stia; c fimilmente riconobbero in ter- recat*^ 
mini generali il primato del Papa , 
quantunque non vollero ammettere , che un\om d 
a lui fi faceflero delle appellazioni dalle Greci . 
Sede Patriarcali,' o ch’egli avelfe la po- 
telfìi di celebrare li Concilj Ecumenici* 
fenza l’Imperatore e li patriarchi. Nel- 
la proflima fèfllone fu formato un de- 
creto, in cui in termini generali furo- 
no menzionate tali refirizioni , ej fu 
il medefimo fottofcritto dal Papa, dalli 
Cardinali , e diverfi prelati Lat'mi , e dalP 
Imperatore , dalli proccuratori di diver- 
fi patriarchi, e da quattordici metropo- 
litani . Quind* il Papa richiefe che lì 
Greci fcegUefièro un fuccefibre del patri-' 

arca 
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arca di CoJìaminopoH \ eh’ egli averebbe 
coniermato, ed a cui voleva eflb dare 
una groflà foni ma per foltenere la Tua 
dignità, promettendo fimilmente di ri- 
muovere il patriarca Latino di un tal 
titolo; ma li Greci ricularono affoluta- 
mente di condifeendere ad una tale prò 
polla , allegando che il patriarca do 
veva eflere fcelto in CoftantinopoU da 
tutta la provincia . Ora eflendofi cosi 
compiuta la unione , il Papa pubblicò 
tma lettera indirizzata a tutti li fedeli, 
informandoli della traslazione; ed oltre 
a quello ch’era (lato convenuto e llabili- 
to coU’Imperatore, egli premile, in ca- 
fo di qualch’ emergenza, di fornire ven- 
ti galere armate per fei meli per la di- 
fefa di CoJlantinopoU di follecitare li 
principi Crilliani a mandare a lui Ibccor- 
fi per terra. Prima della partenza dell’ 
Imperatore, la quale accadde verfo la fi- 
ne di Luglio , arrivarono deputati in 
Firenze fpediti dal patriarca di Arme- 
nia perchè trattalfero di una unione . 
Eugenio coll’ approvazione del finodo 
deftinò tre Cardinali ed alcuni dottori, 
perchè conferilfero coi deputati , e dopò 
lirequenti conferenze , conciofiachè gli Ar- 
meni profèflàlfero di mamener’ ed ap- 

pro- 
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provare le dottrine, eh’ erano tenute ed 
in regnate dalla Chiefà Romana^ Eugenio 
diede loro un decreto contenente un 
fommario della Fede Romana. 

Mentre che faceanfi quelle cofe nel cm- 
Concilio di Ferrara^ li principi ^c^trodì 

in una dieta tenutafi a Magonza propo* Bafilea . 
fero di obbligare il Concilio di Bafilea 
a porre fine alle loro procedure contro 
di Eugenio , Or febbene quella propolla 
fofle approvata dalli deputati di varj 
principi di Europa y che quivi erano pre- 
fenti , pur non di meno quelli venuti da 
Bafdea non vollero a ciò acconfentire , 
ed abbandonarono la citt'a . Dopo la 
loro partenza giunfero li legati del Pa- 
pa, e follecitarono li principi a ribut- 
tare il Concilio di Bafilea ; ma poiché 
non fu prellat’ orecchio alle loro fol- 
lecitazioni , elfi protellaronfi contro le 
procedure della dieta, e fi partiron via. 
Frattanto li Padri, eh’ erano in Baftlea 
per fortificare via più gli articoli con- 
tro di Eugenio , formaron’ otto propo- 
fizioni , eh’ elfi chiamarono le verità 
della Fede Cattolica , le quali tendeva- 
no a provare che il Papa era un’eretico, 
poiché avea prefunto di feiorre il Con- 
cilio coatro il monitorio de Padri. Que- 
lle 
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fte propofizioni cagionarono un grande 
fchiamazzo e bisbiglio nel Concilio , 
tli modo che la confufione ed il romo- 
re fi raffomigliarono all’incontro e con* 
corfo di due armate in un combatti- 
niento . Dopo lunghi e veementi con- 
traili, che fono difi^ufamente menziona* 
ti da Enea Silvio , eh’ era uno de’ mem- 
bri («) , il violento partito trovò la 
maniera per mezzo di frode di pubbli- 
care gli articoli in una generale con- 
gregazione . Allora il Cardinale di Ar- 
hs deftinò doverfi tenere la trentefima 
terza felfione nel decimo quarto giorno 
di Maggio^ alla quale ninno de’ prelati 
di Spagna , e folamente circa ventuno 
delle altre nazioni vollero confentire di 
trovarfi prelenti ; ma poiché vi era un 
gran numero di preti, il Cardinale or- 
dinò che portalTero nell’ alTemblèa le re- 
liquie de’ Santi, ed ordinando loro, che 
fupplilfero il luogo de’ Vefeovi affenti , 
ei lede il decreto confermante le fopra 
menzionate propofizioni . Li deputati 
dell’ Imperatore, e di altri principi com- 
parvero pochi giorni dopo nelle gene- 
rali congregazioni , e richiefero da’ Pa- 
dri 

( a ) £neas ibid. 
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dri che volefìfero condifcendere ad unir- 
fi in qualche luogo terzo per Io Conci- 
lio; ma una tal richiefta fu dinegata , 
e fu ordinato, che Eugenio folle citato 
per gli venti tre di Giugno ad udire la 
fua fentenza . In tal giorno fu cele- 
brata la trentefima quarta felTione ; ed 
Eugenio ell'endo chiamato da due Vef- 
covi, e non comparendo fu dichiarato 
reo di contumacia , e deporto dal Pon- 
tificato ; indi furono alfoluti tutti li 
Crirtiani dal preftare a lui obbedienza , e 
furono proibiti di aderire al medefimo 
fotto le pene di erelìa e fcifma , e fiot- 
to la perdita di tutti li lor’ onori, be- 
neficj , e dignità (K) . Nel giorno mede- 

fimo 


(K) Secondo fi avvifa Patricio vi fu» 
vono prefenti in quejìaSeJJione folamen- 
te fette Vefcovi ; laddove per deporre 
ttn Vefcovo privato ve ne fono neceffar} 
dodici • Circa queflo tempo /’ Imperato- 
re ^ e li Re Inghilterra e Francia y^- 
f^ero le loro doglianze col Concilio in 
favore del Papa (i) 

( 1 ) Epiloga Patricìan, Spond, AmtaL ex cod» 

s. mv. 


Il Concìlio 
dì Bafìlea 
depono il 
Papa Eu- 
genio . 


Digitized by Google 



432 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
defimo li Padri deliberarono fé dovelle* 
ro im mediatameli re procedere alla ele- 
zione di un’ altro Papa ; ma nulla oftan- 
te che la peftilenza lacefle ftrage in 
quel tempo in Baftlea , fu rifoluro 
di differirfi 1’ elezione per due meli : 
di fatto fu pubblicato un decreto a tal 
propofito nella trentefima quinta fefiio- 
ne, la quale fu tenuta agli 8. di Lu- 
glio; e vi fu aggiunto che per la par- 
tenza di qualfivogliano Prelati da Ba- 
il Concilio non fi dovelTe riguar- 
dare come difciolto , fenza il conìenfo 
di due terzi di coloro che rimanevano. 
Fra quello mentre elfendo Eugenio in- 
formato del loro procedere rinnovò il 
fuo primiero decreto contro di elTi ; 
talché in una generale felfione tenutafi 
alli 5. di Settembre^ condannò le veri- 
tà della Fede Cattolica nel fenfo che 
furon prefe dal Concilio di Bafilea^ co- 
me quelle ch’erano contrarie alle Scrit- 
ture, a’ Santi Padri , ed al Concilio di 
CoJìan%a . . 

Li Padri di Baftlea^ prima che folle- 
rò informati di quelli decreti di Euge- 
nio^ celebrarono la trentefima fella fef 
fione alli id. di Ottobre , nella quale 
pubblicarono un decreto confermando 

rini- 
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r Immacolato concepimento della Ver- 
gine Benedetta (L) . Quantunque la 
dieta di Magonza fi folle appellata dal 
loro decreto contro il Papa ad un futuro 
Concilio Generale, e Tlmperatore Alberto 
aveflè propofia una riconciliazione , pur 
non di meno elfi immediatamente rifolve- 
rono di procedere ad una nuova elezione; 
talché nella trentèlima fettima feflìone, 
la quale fu tenuta alli 2 2 . deiriftelTo me- 
le , elfi decretarono che l’elezione dovelTe 
farli nel Concilio dal Cardinale di Ar- 
les , ed altri trentadue ecclefiaftici , o 
folTero Prelati , o Preti , o Diaconi ; che T 
elezione non fofle valida , qualora non 
vi concorrelfero due terzi degli eletto-' 
ri; e che la perfona fcelta dovelTe giu- 
rare di credere e mantenere la Fede 
Cattòlica , e di oflervar’ ed efeguìre li 
l/i,Mod»VoLz6*Tom.i, 2 E de* 


(i^) Spondano rtferìfee che in pubbli- 
candoft quejìo decreto , fu s; grande l'ef- 
^cacia del medeftmo^ che immediatamen- 
te cefsh la pejhlenza in Bafilear 
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decreti de’ Concilj di CoJìan%a e Baftlea, 
Or’ eflendofi di latto nominati li tren- 
tadue Elettori nella trentefiraa ottava 
feffione che fu tenuta alli 27 . di Otto- 
bre^ effì entrarono nel luogo aflegnato 
Il Duca di per lo conclave ; e nove giorni dopo 
jì'Jto^Pa- eflendofi fatto uno fcrutinio, fu trova- 
pa in Ba- to che fi era nelle debite forme eletto 
luca. Amaàeo duca di 'Savoja , Quello prin- 
cipe cinque anni prima avea rinunziati 
li fuoi dominj alli fuoi due figliuoli , 
e quindi con fei nobili aveva aflfun- 
to l’abito di pellegrino, e fi àvev’ an- 
che fcelta una ritirata molto acconcia 
preflb Ripallia lungo le fponde del 
lago di Genevra . Quantunque egli fof- 
fe tuttavia un’uomo fecolare, fofle fiato 
cafato,e non fofle fiato infignito col titolo 
di Dottore , pur non di meno nella tren- 
tefima nona feflìone , il Concilio con-, 
fermò la fua elezione , e defiinò il Car- 
dinale di Arles con venticinque altti 
come loro legati , perchè portaffero il 
lor- decreto al duca, il quale con gran 
difficolta fu indotto e perfuafb a darvi 
il fuo con fenfo. Quindi alle loro caloro- 
U nome ‘di preghiere egli finalmente, fi fottomi- 
FeliceiV. fe, ed avendo aflimto il nome di Fe- 
lice V. depofe h fua barba e 1’ abito 

di 
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di pellegrino; ed eflendo veftito cogli 
ornamenti Pontificali fu confegrato nel- 
la Chiefa del monafiero di S. Maurizio 
alli 17. di Decembre, Eugenio 

intefa l’intrufione di Felice fiimò cofa 
propia di fortificare il fuo proprio par- 
tito per mezzo di una nuova creazione 
di Cardinali ; laonde nel Concilio gene- 
rale e pubblico confifioro ne trominò dir 
cialTette dalle differenti nazioni di Eu- 
ropa , due de’ quali fi furon Greci , li 
quali àveano continuato a permanere in 
Italia dopo efserfi conchiufa l’unione. 

Circa quefio tempo efsendo morto Federi^ 
r Imperatore Alberto nell’ Ungheria , impnt- 
r anno feguente gli Elettori effendofi me . 
ragunati a Francfort fcelfero Federico 
duca di Auftria come fuo fuccelTore . 

Li legati del Concilio in Baftlea com- 
parvero in quella dieta, e pregarono il 
novello Imperatore e li principi Ger- 
manici a rinunziare la neutralità, e ri- 
conofcere Felice ; ma li Germani tutta- 
via aderirono alle loro primiere rifolu- 
zipni , e dichiararono che avrebbero ufa- 
to ogni loro sforzo , affine di proccura- 
gs la pace della Chiefa . Frattanto li 
a E 2 Pa- 
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Padri eh’ erano in BafUea nella quaran- 
tefima feflìone , che fu tenuta alli 25. 
di Febbraio , pubblicarono il confenti- 
mento di ed ordinarono a tutti li 

Criltiani che a lui preftalfero obbedien- 
za . Quindi affinchè il loro novello Pa- 
pa potelfe venire in Baftlea con qualche 
apparenza di dignità , effi gli concedei 
rono la facoltà di creare nove Cardina- 
li, anche prinma della Tua incoronazione; 
nulla però di manco i Padri trovarono che 
'opporre alla Tua Bolla, con cui era de- 
ftinato il Cardinale di Arles legato a 
latere e prefidente del Concilio , ed or- 
dinarono che quella fi folTe fcancellata 
dalli regiftri, e fi fofle diftefa e forma- 
ta in altri termini . Fra quello men- 
tre Eugenio in una pubblica feffione te- 
Eugenio nutafi alli 21. di Marzo in Firenze 
un'anale- dinunzio un anatema contro del du- 

ma contro cà di Savo/a, Q di tutti li fuoi aderenti 
di Fe ice 
e (ielli juoi 
•aderenti . 

quanta giorni. Li Padri in Baftlea nel- 
la loro quarantunefima feffione celebra- 
tafi alli 21. di Luglio , condennarono 
quella fentenza di Eugenio come fcan-; 

da- 


com’ eretici e fcifmatici , qualora non 
fi fodero pentiti tra lo fpazio di cin- 
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dalofa , fcifmatica , ed eretica , e proi- 
birono a qualunque perfona Torto Teve- 
re pene di riceverla o pubblicarla . Il 
giorno appreflb Felice^ che poche Tetti- 
mane prima giunto era in Baftlea , fu 
ordinato Veicovo dal Cardinale di Ar~ 
les -y ed in appreflb coronato con gran- 
de Iblennitk . Nella loro quarantèiima 
feconda feflione, la quale fu tenuta alli 
cinque di Agojìo , efll ordinarono che 
per lo mantenimento di Felke e della 
fila corte , la quinta parte dell’ effetti- 
vo valore di tutti li beneficj tanto Te- 
colari che regolari , fi dovefle pagare 
alli Tuoi collettori per cinque anni , e 
per cinque altri anni la decima parte, 
fbtto pena di IbTpenfion’ e d’interdetto. 
In favore poi della Germania , eflì .n* 
elentarono tutti li beneficj che - non oltre- 
paflavano cinque marchi di argento , e 
permiTero che fe qualche nazione fi 
fentiflè aggravata della Tuddetta tafla 
potefle fare con Felice una compoTizio- 
ne . Non guari dopo in una generale 
congregazione, elfi pubblicarono una let- 
tera indirizzata a tutti li fedeli , fofte- 
nendo con molti argomenti 1’ autorità 
2 £ ^ di 
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di un Concilio fopra il Papa, e coftnil* 
gendogli a predare obbedienza a Feli- 
ce {b) (M). 

Mentre faceanfi quefte cofe nelle par- 
ti occidentali di Europa , eflendo l’ Im- 

/ pe- 

(b) Monftrelet , voi. ii. ad an. 1439- 


(M) Tanfo Eugenio ebe Felice flavam 
in quejìo tempo 'impiegati in ufare gli ul- 
timi loro sforzi per far sì che la loro 
autorità fi f off e ricono f ciuf a dalli differeth 
ti principi di Europa . Secondo ft av- 
vi/a Enea Silvio, la Francia , Inghil- 
terra , Spagna , Italia , ed Ungheria fi 
fottomifero ad Eugenio; /tf Savo ja,Sviz- 
zerlandia , Bafilea , Strasburgo Camino 
nella Pomerania, ed Alberto eh' era uno 
de duchi di Baviera aderirono a Felice. 
// Re di Aragona , li Polacchi , e quel- 
li della Brettagna fol amente riconobbero 
il Concilio ; e la Germania abbrMCcm 
una neutralità non riconofeendo ajfoluta- 
mente il Concilio ^ nè li due competitori 
al Pontificato % . . : 
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ccratore Greco ritornato in Conftantino- Greci 
poh , gli ecclefialtici , li monaci , ed il unione 
rimanente di quella cittk ricufarono di conchìufa 
celebrare .il Servizio Divino infieme con 


coloro eh’ erano ritornati dall’ Italia ^ o 
di menzionarli nelle loro preghiere ; 
la qual cofa cagionò una gran confu- 
fìonc in tale Chiefa , e diede occafio- 
ne che fi tardalTe a fcegliere il Patriar* 
ca , avvegnacchè ninno fi trovafle, il 
quale volefle accettare quella dignità (c). 
Altri autori riferifeono che alle perfua- 
lìoni di Marco di Efefo , il quale non 
mai coofenti alle propofizioni conchi u- 
fe in Firenze , li Greci non vollero ac- 
cettare r unione; e che fin’ anche colo- 
ro, li quali erano ftati in Italia, torta- 
mente lìnunziarono agli articoli , cui 
aveano prertato il loro confenfo nel 
Concilio Ecumenico , nulla ortando li va- 


lidi sforzi del Cardinale Condelmero , 
eh’ era rtato mandato come legato in 
Confi antiny oli (</). Il Metropolitano 
della Rujfiay ch’era rtato creato Cardi- 
2 £ 4 naie 


'“■ f c) Torcogrec. Theodos. Zygomala: , 1. L 
- Cd; Chaicond, 1. vi. Anton, tit, xxu. c. a. 
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clinaie da Eugenio , fu nel fuo ritorno 
trattato fimiìmente con indegnità , e 
meffo in prigione a Mofcovia (<r) . Fra 
quello mentre avendo Eugenio ricevu- 
ta una àccufa contro del fuo generale 
il Cardinale Fhellefchi, ch’era entrato 
in un fegreto trattato col duca di Milano^ 
ed avea fatto penfiero di forprendere 
Fifen%€ ■y ed impadronirli del Pontificato} 
mandò ordini al Governatore del callello 
di 5’. Angelo che cercafle di allettarlo 
dentro la fortezza con belle maniere, e 
quivi polcia lo tratteneffe prigioniero. 
Di fatto egli fu giU forprefo, ma cer- 
cando poi di difenderfi , eflb ricevè alcune 
ferite onde fu caufata la fua morte. Il 
di lui fucceflbre, fu Luigi Arcivefeovo 
di Firenze^ e Patriarca di AquiUa y il 
quale dopo aver disfatto , e totalmente 
rotto il generale del duca di Milano in 
Anglartay fu creato Cardinale {/) (N). 
• Gir- 

\ 

’ ( e ) Michov. rer. Polon. 1 . iv. t. 57. 

(f) Aretin. Comment. ap. Murator, tit. xix, p* 
942. Volater. 1 . xxii. 

(N) In qjuejìo anno il Cardinale Bran- 
da fece un tentativo a Milano per aèo^ 
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Circa quefto tempo eflendo arriva- 
to un’ abate in Firenze fpedito dal Pa- 

tri- 


Itre /’ uffizio di S. Ambrogio , ed in- 
trodurre il Romano . ^indi affine di 
'promuovere il fuo difegno^ egli efpulfe 
li Monaci Cifterzienfi , e v introdujfe 
li Cartufiani ; ma ejfendofene li cittadini 
• lagnati col duca , li Gifterzienfì furono 
rijìabiliti, Futt avolta però avendo il Car- 
iJinale avuto in fuo paffieffo il libro de 
riti Ambroiìani , il quale fupponeaf che 
■fop ft ato fcritto colle proprie mani di 
■'quel Santo , e gelof amente confervato nel- 
la Chiefa di fanta Tecla , egli nel fo- 
■lenne giorno di Natale fece celebrare il 
Jervizio Divino fecondo f uffizio Roma-^ 
no . Un tal procedere talmente inafprl 
ep animi de' cittadini che quejìi cor- 
fero alla fua cafa con fiaccole accefe , 
minacciarono di porla a fuoco , ov egli 
■non rejìituiffe il libro . Il Cardinale 
•grandemente atterri tofi per le loro minac- 
ce dalla finefira gittò loro il manofcrit- 
to , ed il giorno apprejfo ffiggijftne da 
Milano (i). * 

( « ) Cerìus. p, 5, 


I 
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Lì Giaco- triarca delli Giacobini nell’ Egitto per 
trattare di una unione , egli fu intefo 
%acciam in una generale congregazione nell’ ulti- 
la Fede AgoJio\ e dopo varie altre con- 

emana, fu paffato un decreto , e pub- 

blicato nella ventefìma nona fe 01 one te- 
nutali alli 5 . di Febbraio contenente una 
fpiega della Fede Romana per mezzo 
di un pubblico ilfrumento fcritto in 
Arabo q Latino linguaggio, fu accettato 
dall’Abate, il quale lo ricevè in nome 
del Patriarca e di tutti li Giacobini (^). 
Non molto dopo Eugenio mandò lega* 
ti alla dieta che fu convocata in Ma- 
gonfia per confultare intorno a* mez- 
zi onde terminarli lo feifma . In quell* 
alTemblèa giunfe parimente il Cardinale 
di Arlesyt due altri nuovi Cardinali di 
Felice; ma li principi dichiararono eh* 
efli non voleano riconofeere 11 Cardinali 
nè ammettere il Cardinale di Arles come 
legato a latere , alla quale dignità eflo 
pretendea. Dopo lunghe difpute, li de- 
putati di Bafilea finalmente confentiro- 
no a lafciar via le loro pretenfioni , ed 

ope- 

(g) Spond. Annal ad an, I44i» ; . 
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operare folamente come legati del Con- 
cilio. Amendue le parti tiirono allora 
jntefe dalla dieta per diverfi giorni al- 
ternamente ; ma polpiachè eflì non pro- 
pofero niun mezzo di unione, la dieta 
infieme cogli ambafciatori dell’ Impera- 
tore, del Re di Francia ^ e di altri prin- 
cipi , rifolvè che per proccurare la 
pace della Chiefà doveafi convocare un 
Concilio generale In qualche altra citth 
faor di Baftlea o Firenze ; e che fe o 
r uno o r altro de’ Papi ricufafle di no- 
minare il luogo , r Imperatore dovefle 
deftinare Tei cittk nella Germania^ e feì 
nella Francia y una delle quali dovefle 
fceglierfi per lo luogo del Concilio , il 
quale doveva aflblutamente radunar- 
ti nel primo di Agojio dell’ anno fe- 
guente • , , . 

Il Concilio dì Baftlea y dopo il ritor- 
no de* loro deputati, tenne la quaran- 
tefìma terza feflìone nel primo di !,«- 
glioy nella quale pubblicarono un decre- 
to deftinando che fl celebrafle la fefti- 
vith della vifitaziono della Vergine 
Santa . Circa la formola di quefto de- 
creto «eflì ebbero tra loro medeflmi del- 
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le calorofe difpute per lungo tempo • 
Conciofiachè il primo decreto per que- 
lla feltivitk fi folTe fatto da Bonifacio l^ 
durante il grande fcifma , e non mai 
fofl'e fiato ricevuto da coloro , che fe- 
guirono r antipapa , alcuni de’ membri 
del Concìlio propofero, che la bolla do- 
vefle prefentemente pubblicars’ in nóme 
di Felice coll’ approvazione del Sacro 
Concilio, o almeno coll’ aggiunta delle 
parole , prefiedendovi il Papa Felice ; ma 
prevalie 1’ altro partito , che il decreto 
dovefse pubblicarfi a nome del finodò 
folamente . Circa il medefimo tempo 
Eugenio ricevè una lettera da un’abbate 
dell’ Etiopia fiabilito in Gerufalemme , 
Itf Fede profeflando la foggezìone della fua Chie- 
^ quella di Roma^ ed informandolo , 
viene fi- chc l’imperatore AhiJJinia^ comune- 
mìlmente mente chiamato il Pretegianni , avea pro 
2tf^/;AbiA -pofto fpedire ambafciatori al Concilio 
fini . di Firenze^ non gik con intenzione di difi 
putire in materie di Fede , ma bensì 
*di ricevere il giudizio del Papa riguar- 
do alle medefime {if) * la confeguenza 

' di 

' (h) Idem ad aiu 


\ 
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dì quefta lettera, Eugenio nella trente- 
fima felTione, che fu tenuta alli venti- 
quattro di Aprile , trasferì il * Concilio 
col eonfenfo de’ membri da Firenze a 
JRowtf,da doverli continuare nella Chie- 
fa Laterana dentro lo fpazio di quindi- 
ci giorni dopo il fuo ritorno in quella 
città. Ora ]i Padri in Baftlea fi avvalfe- 
ro deir occafione di quella nuova trasla- 
zione onde accufare il Papa , allegando 
ch’egli era ritornato a Roma^ per im- 
pedire di elTere lui collretto a celebrare 
un Concilio, nella Germania* Non gua- 
ri dopo elTi celebrarono la quarantèiima 
quarta felTione • alli nove di Agofìo , in 
cui pubblicarono un decreto, concernen- 
te l’intiera rellituzione a tutti coloro, 
eh’ erano ftati fpogliati de’ loro beneficj 
a cagion del Concilio, ordinando che gli 
ufurpatori e detentori fi fodero difcac- 
ciati mediante 1’ alTillenza del braccio 
fecolare . 

Fra quello mentre il Cardinale di Jl Papa 
'Arles e due Cardinali di Felice compar- 
vero come loro deputati nella dieta te- Bafilea 
nutalì a Franefort , ove prefiedea l’im- mandano 
peratore. In tanto elfendofi Federico prò- 
pollo di andare ad Aia la Cbapelle per di Franc- 
ricevere la corona Germana y dellinò di- 1°^* • 

verfi 
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verft Vefcovi perchè fentilfero gli ai^o* 
menti de' deputati di amendue le parti* 
Dopo il fuo ritorno veggendo la dieta 
che li deputati folamente rinnovavano 
gli argomenti ufati nell’ anno antecedei!* 
te in Magonza ^ fi rifolfe di aderire tut- 
ta vu alla neutralità, e propofe la cele- 
brazione di un Concilio in qualche al- 
tra citù, fuorché o Firenze, Ef- 

fendo l’Imperatore poche fettimane do- 
po arrivato nelle vicinanze di Baftlea , 
dopo varie conferenze perfuafe li Padri 
di condi fcendere ad una traslazione del 
Concilio. Quindi elfo entrò nella città, 
cd ebbe un’ abboccamento con Felice per 
confultare circa li mezzi , onde proccurar- 
fi la pace della Cbiefa ( / ) ; ed elTen- 
dofi partito dopo tre giorni , Felice fi- 
milmente abbandonò la città, e fi portò 
a Laufanne fotto pretefto di riftabilìrQ 
in falute, promettendo di ritornare al 
Concilio nella primavera . Eugenio fi- 
milmente condiìcefe in qualche parte 
alle domande dell’Imperatore, dichiaran- 
do che quantunque il rivocare in dub- 
bio 

<i) Goldaft. de Stat. Imper. p. 303.; 
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blo r autorità del Concilio di Firenze 
folTe lo fteflTo che opporfi alla Fede Cat- 
tolica, pure non di meno per riguardo 
de’ principi Germanici , nel fuo arrivo in 
Roma egli averebbe aflernbrato un mag- • 
gior numero di prelati per coiifultarfi fe 
folfe efpedient.e di celebrarfi un’ altro 
Concilio , e fra quello mentre avereb- 
be mandati nella Germania li Tuoi le- 

Il Papa circa il medefimo tempo man- Il Papa 
dò il Cardinal Giuliano come fuo legato 
in Ungheria^ affinchè in qualità di mQ'dd PatrU 
diatore portalTe a capo una pace tra {\monh del- 
partito che aderiv’ all’ infante, figliuolo 
dell’ ultimo Imperatore Alberto^ e 1 ’ al- mini 144^. 
tra fazione , che avea conferita la loro 
corona al Re di Polonia ; e per eccitare 
cos'l gli uni come gli altri contro de* 

Turchi^ li quali ftavano in quel tempo 
alfediando Belgrado con un’ immenfo efer- 
cito . Egli fimilmente dinunziò un’ ana- 
tema contro di Francefeo Sforza , il 
quale aveva ufurpate varie piazze nello 
(fato ecclefiaftico ; ma poiché quella cen- 
fura fu difprezzata dal fuo avverfario, 

^li ebbe ricorfo alle arme temporali , 

e fra 
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t fra breve tempo ricuperò il territorio 
di Pìcenum (k)^ Nel principio della fe- 
guente primavera eflb lalciò Firenze ^ e 
fece paffaggio a Siena , ove continuò 
per fei mefr la fua dimora. Durante il 
tempo della 'fua ritideoza in (juefta cit- 
ta, Alfonfo Re di Aragona^ il quale nell’ 
anno avanti aveva conquiltata Napoli , 
propofe con lui una riconciliazione, (ot- 
to condizione eh’ egli confermalfe le 
fue novelle conquide. Il Re nel tempo 
medefimo dava negoziando con Felice y 
il quale fotto condizione ch’egli aderii^ 
fe al Concilio di Baftlea promife di 
confermare la fua adozione fatta dalla 
Regina Giovanna , ed il titolo del fuo 
regno, e di volergli dare 200,000. feu- 
di per ricuperare il patrimonio della 
Chiefa. Alfonfo accettò quede condizio- 
ni; ma conciofiachè fra quedo mentre 
li fuoi ambafeiatori avefifero ottenuti mi- 
gliori termini e patti da Eugenio , eflb 
di bel nuovo pofe in campo nuove dif- 
ficolt'a con Felice , ed alli quattordici 
di Giugno conchiufe un trattato con U 

Pa- , 

(k) Rag. Hiil. I vili. ap. Murat. t. xx. p. 41$% 
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Rapa, il quale offeri di dargli il regno ^ 4* 
di ^apo// colle ftelfe formoie e diritti , i. 
creano ft«i u!kti da’palTati Papi, e di fi S 
aliolverlo dal pagamento di tutto il de- • 
naro, eh egli dovev’ alla Camera Apo- 
Uolica , fotto condizione che Alfonfo 
deflè a lui il giuramento di fedeltà, ri- 
fHtuilTe le città pertinenti alla Ghiefa 
di^ cui fi era impadronito , e mandafle 
fei galere contro de’T'»rc/è#, e 4000. ca- 
valli contro di Francefeo Sforza . Quin- ’ 
di furono convenuti e conchiufi akuni 
altri articoli , in riguardo alla libertà 
degli ecclefìaftici , ed alli privilegi 
fudditi, fecondo che erano fiati fiabiliti 
da Guglielmo II . Il Papa fimilmente 
legittimò Ferdinando figliuolo naturale 
del Re; ma per impedire ch’egli fofle 
rimproverato di una lomigliante concefi 
fione fu da lui fiabilito, che una tal Bolla 
non dovefs’ elTere pubblicata durante il 
tempo di Tua vita (/). Immediatamen- 
te dopo la conchiufione di quefto trat- 
tato, Alfonfo pubblicò -una lettera , di- 
chiarando eh effo riconofeeva Eugenio 
JJitMod^VoLióJTom.u 2 F come 
(I) Serit. Hifi. I. XV. c. 18. 31. 
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come indubitato Vicario di Cristo , 
ordinando a tutti li fuoi fudditi di Re- 
tare a lui rifpetto ed obbedienza. Egli 
ùmilmente fcrilTe alli prelati de’ Tuoi do- 
mini , eh’ erano in Baftlea , defiderando 
da’ medefimi che abbandonaffero quella 
citta; e fecondo gli atti di Patrkio , 
egl’ infieme coi VeneT^iani , Fiorentini y 
ed altri Italiani ^ efortò l’Imperatore a 
voleriì contentare di accettare la celebra- 
zione di un Concilio generale nel Laterano, 
Il Concilio IL Concilio di Baftlea fra quello tem- 
P° Sollecitò il ritorno di Felice , ma eP> 
dì -osnire fo replicò che trovava elfere di maggior 

P®** caufa di rifiedere in 
^n^quàuhe Genewa o Laufanne', e nel "tempo mede- 
altra città, fimo li pregò ad allargare il decreto con- 
tro la creazione de’ Cardinali . Dopo 
molto contrailo li Padri finalmente con- 
cederono la foa richiella , e nella quar 
fantefima quinta felTione, la quale fu te^ 
nuta alli 13. di Maggio , decretarono che 
fi dovelfe celebrare un’altro Concilio ge- 
nerale dopo tre anni nella città di Uone, 
la qual città era Hata fcelta da Felice^ 
cui eHì diedero la facoltà di poter* 
abbreviare quel termine. Nulla però di 
* man- 
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Bianco, efll ordinarono che il Concilia 
di Baftlea non fi era con ciò difciolto, 
ma che intendevano elfi di continuarlo 
in quella citr^ , purché li magiftrati non 
violaffero il falvo condotto, che aveano 
per r addietro conceduto. Or quella vie- 
ne generalmente contata 1’ ultima felfio- 
ne del Concilio di Baftlea , conciofiachè 
tanto gli atti ftam pati, quanto li màno- 
fcritti terminino in quello periodo . 
Tutta volta però alcuni prelati rimafero 
per altri cinque anni tanto in Baft- 
lea quanto in Laufanne , febbene diffi- 
cilmente flavi alcun’autore , il quale faccia 
il menomo motto di quel che aveflero fat- 
to . Molti de’ loro decreti renderono a tor- 
re via e rimuovere le grolfe corruttelle 
cd abufi che in quel tempo difforma- 
vano la Religione Grilliana ; ma nelle 
loro procedure contro di Eugenio , egli 
fembra che folfero fiati fpinti ed influi- 
ti più da uno fpirito di fazion’ e rifen- 
^mento che da motivi di piet^ . Non 
lungamente dopo Eugenio fece palTaggio 
da .Siena a Koma ; ma in vece di elfe- 
je ricevuto con acclamazione, il giorno 
dopo il lùo arrivo il popolo minacciò 
" , 2 F 2 di 
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di amrautinarfì, poiché le talTe erano (la^ 
te ultimamente raddoppiate , ed eralt 
impollo un nuovo dazio fopra il vino • 
Per acchetare li loro mormorii il Papa 
gridò a voce alta nella firada dicendo 
eh’ egli ' aboliva le ultime efazioni ; e 
pochi giorni dopo fcrifle alli principi di 
« Europa^ informandoli della Tua intenzio» 

't ne di celebrare un Concilio generale 

nella Chiefa Laterana (w). 

Sì predica AvEMDO in quello anno ordinato che 
^ folfe predicata una crociata contro 
// Turchi, de’ molti volontag fi portarono 
A\^no Do- Ungheria dalla Francia e Germania^ 
mmt 1444. Ulaàislao guadagnò 

una fegnalata vittoria contro gl’ infede* 

. li, e li perlèguitò fino alli confini del* 

la Tracia , riportando da loro diverfi 
altri vantaggi . Alle notizie di queili 
felici fuccefli furon fatte grandi prepa- 
razioni dal Papa in Italia per profegui* 
re la guerra , ed unitamente colli Vene* 
%iani , Genoveft , e col duca di Borgogna^ 
. . efib mandò una flotta di fettanta galere 

aU’. 

(m) Platina in vit. Eogen. ^ 
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air Ellefponto fotto il comando del Car- 
dinale Coridelmero per impedire agl’in- 
fedeli di ricevere alcuna forra di foccor- 
fi dall’ Afta . Eflendo ftato Amurcth 
informato de’ grandi preparamenti con- 
tro di lui in Europa^ ed avendo fimil- 
mente~intefa la ribellione di alcune pro- 
vincie nell’ Afta , indulTe il Re di Un- 
gheria ad accettare una tregua per die- 
ci anni, dopo la cui ratifica egli^pafsò 
r Ellefponto , e ne marciò contro de’ 
rubelli . Ot Eugenio gravemente fi offefe 
della condotta del Re per elfere condi- 
fcefo a qualche trattato cogl’ infedeli , 
c lo aflblvè *dal giuramento eh’ egli af- 
fermò di non elfere lui nella liberti dì 
poterlo dare fenza il fuo permeflo . Quin- 
ci avvegnaché il Cardinal Giuliano 11- 
anilmerite infiftelfe eh’ era gl^ tempo dì 
«ftirpare li 'Turchi da Europa , Uladif 
4ao fu indotto a rinovare la guerra , e 
marciò col fuo efercito nella Mefta In- 
feriore ; ma avendo Amurath fuborn^ti 
•li Genovefi a trafportare U fuo efercito 
per fopra V Ellefponto , attaccò gli Unghe- 
yt a Varna , e ne. guadagnò una intiera 
vittoria , elfendo ri malli fra il numero 
2 F 3 de- 
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degli uccifi UladisUo , ed il Cardinal Giu- 
liano (») . Fra quello mentre Eugenio 
mandò depurati alla dieta di Nurem- 
berg ; ma febbene altri ne fodero fimit 
mente comparfi per parte di Felice , li 
principi Germani aderirono tuttavia al- 
la loro primiera rifoluzione , e propo- 
fero doverfi tenere un Concilio o in 
Germania , od in Francia . Circa quello 
tempo Abdalla Arcivefcovo di Edejfa 
elTendo arrivato in Roma in nome dei 
patriarca e della nazione Siriana per 
trattare di una unione , il Papa cele- 
brò la trentefima prima felfione nel La- 
terano , in cui fu pubblicato un decre- 
to, fpiegando le tre dottrine, in cui li 
Siriani differivano dalla Chiefa Roma- 
na ^ vale a dire concernendo la procet 
fione dello Spirito Santo, 'e le due 
nature e le due volontà in Gesu- 
Cristo . Quello decreto* fu accettato 
nella pubblica feflìone dal deputato Sto- 
riano y in nome della fua nazione. \ 
Nell anno feguente Enea Silvio arri- 
vò * 

(n)*Gobel Còmtnent. 1. i, .^eas, Sylv, Europ, 
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vò in Roma in qualità di ambafciatore L'Impera* 
fpedito dall’ Imperatore , ed in un ‘ 

gante difcorfo avendo chiefto perdono /ceri a al 
per quel che avea fatto e fcritto contro • 
di Eugenio in Baftlea , egli fpiegò il 
contenuto della fua imbafciata, che fu 
di defiderare la celebrazione di un Con- 
cilio nella Germania . Il Papa ricusò di 
accordargli la fua richiefta , ed effendo 
non guari dopo giunti altri deputati 
dalli Maroniti e Caldei in Cipro , pro- 
feflando la loro fomraeffione alla Chielà 
Romana in una generale congregazione 
pubblicò elfo un decreto in lor favore. 

Quelle differenti fette di criftiani orien- 
tali erano Hate indotte e perfualè a man- 
dare li loro deputati a Roma dall’Arci- 
.yelcovo di Coiojfo o Rodi.^ ch’era Us- 
to mandato in oriente da Eugenio per 
follecitare la loro fommeflìóne alla Sede 
Romana ; tutta volta però 1’ autorità 
della Sede Apdlolica non fu con ciò di 
jnolto ampliata, ma bensì fii feconda- 
ta la vanità, del Papa per quelle inani 
cerimonie-. Mentre che Eugenio flava 
ricevendo la fommiffione de’ Maroniti 
in Cipro ^ la< fua autorità fu oppolla da’ 

2 F 4 cat- 
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cattolici nella medefima Ifola, avvegnì^ 
chè il Re non folamente ricufàlTe di 
accordare l’arcivefeovato dì -Nicofta alla 
perfona deftinata dal Papa, ma eziand'io 
la difcacciafle' dall’ Ifola , e mettefle in 
prigione il Nunzio del Papa ^ Nulla però 
di meno non guari dopo a follecitazio 
ne del Maeftro .de’ cavalieri di Rodi , il 
Re ammife l’.arcivefcovo , e pofe il' 
Nunzio in liberici (o). ! 

1/ Papa ' Circa quello tempo avendo il Papa 
gli Elettori di Colonia e Treve* 
elettori di ri in rifentimento per la loro aderenza 
Colonia e Concilio di Baftlea , gli altri Eletto* 
offefifi del fuo procedere fi raguna* 
mìni i44<5. rono a Frtmcfort , ed entrarono in un 
trattato di unione, che Eugenio non 
annullaffe la fentenza di 'depofizione ^ 
non abolilfe le gravofe tafle-, con: ci» 
opprimeva la Germania^ e. non ^ ricono 
fcefle il primato delli Conci) j , fecondo 
li decreti del Concilio di- Coftanza y ia 
tal cafo eglino averebberó^ aiderito a 
Felice . Or’ elfi, richieiero all* Imperato 
le che fi' unifprmalTe al Icar trattato ma 

;i < :CgU ■ ‘ 

(o:) Bos. Hift. j^hod. t.' ii'fi c 
4 - ' •* 
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*g(ì ricusò di farlo , e folamente confentì 
a chiedere dal Papa di abrogare la feti- 
tenza . Di fetto avendo Enea Silvio rap-. 
prefentato al Papa il pericolo di uno 
fcifma generale in Germania , egli con^ 
difcefe di rivocare il fuo decreto , e man- 
dò due legati ad un’altra dieta tenutali 
cella medelìma cittk nel mefe di Set-^ 
temhre ^ con piena autorità di concede- 
re ogni qualunque cofa alli Germani , 
che potefle facilitare T unione fenza pre- 
giudizio della^Sede Apoflolica . Li Pa- 
dri 9 che .tuttavia rimanevano in Baft- 
j-'-fimilmente fpedifono li loro depu- 
tati a quella dieta , e prima della loro 
partenza eflì dichiararono in • pubblica 
affemblèa, che volevano convocare uti 
Concilio generale , e voleanfi trasferire a 
qualunque città , che l’Imperatore e gli 
Elettori , o pure i loro ambafciatori vo- 
lesero nominare nella proflim’ alTemblèa . 
Surfero pertanto nella dieta delle gran dif> 
pute fopra diverfi punti , ma principale 
mente in riguardo al trattato di unicH 
ne tra gli elettori, che i legati infifte- 
rono che fi foife annullato innanzi che 
àvefiero eglino - coimndatc le negozia- 



458 L’ISTORIA p; ITALIA 

2Ìoni . Avendo li principi Germanici af- ' 
folutamente ricufato di condifcendere al- 
la loro domanda , Enea Silvio propoli 
alcuni articoli come un mezzo , . per cui 
grinterefli di Germania e le pretenfioni 
Zi Germa- del Papa li poteffero riconciliare . Que- 
propofizioni furono ' abbracciate dalla 
fuutra/hà jÀieu , la quale dedinò alcuni ambafcia- 
eJ aderjf j-qj-j perchè nc andaflero in Roma per 
Eugenio. Ottenere 1 approvazione del Papa -. Gli 
Anno Do- ambafciatori al . loro arrivo furono - ri- 
tmm 1447. bevuti con grande onore , e tre giorni 
dopo ebbero una udienza in uni privato 
conciftoro , dov’ Enea Silvio in nome 
,del redo propofe li quattro articoli che 
li erano convenuti nella dieta ; primie- 
ramente che ,fi. foflfe .convocato, uh Con- 
.cilio generale, e. determinato il luògo, ed 
il tempo per lo fuo radunamento ; che 
il Papa dovelTe confermare per mezzo 
di una Bolla, la dichiarazione de’ fuoi 
legati intorno, alla preeminenza, ed. au- 
torità de’ Goncilj. generali ; che dovefle 
dare, compenfo e riparo a’ torti fofferti 
dalla nazione Germanica ; e dnalment» 
dovedè rivocare, quelche era .. dato fatto 
in pregiudizio, ideili ; due . elettori , Ori 
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feflendofì effettuita la riconciliazione in 
poche altre conferenze durante T af- 
lènza di Eugenio che flava infermo, 
gli ambafciatori furono ammeffi . nella 
camera del fuo letto , e dopo avergli 
fatta la loro fommelTione come a Papa, 
elio confegnò la Bolla nelle mani di 
Eneay in vigor di cui confermò mol- 
tiflìme cofe concernenti alli benefìcj ed 
annate eh’ erano fiate decretate dal Con- 
cilio di Baftlea dopo lo feifma, aflbl- 
vendo tutti coloro che avevano aderi- 
to ad un tal Concilio dopo la fua dif- 
fbluzione, purché foffero ritornati alla 
obbedienza della Sede Apoflolica fra lo 
ipazio di fei meli . Egli promife di 
convocare un Concilio generale fra il 
termine di diece mefl , purché potefla 
ottenerne il confenfo de’fovrani dì Euro- 
pa; e qualora ciò non riufeifiTe, egli fi 
offerì di radunarne [ un’ altro tra lo 
fpazio di dicidotto mefi in una citt'a , 
la quale fi foffe giudicata conveniente . 
Effe Viòònòbbe l’autorità de’Concilj ve- 
rament’ Ecumenici , fenza dichiarare fe 
foflero o no fuperiori al Papa, e ricevè 
iqueUo di CoJìan%a nell’ iflelTa maniera 

COITI* 
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com’ era flato ricevuto da Martino V. 
e dalli fuoi fucceflbri ; e finalmente egli ’ 
promife di riftorare li danni fofferti dal- 
la nazione Germanica , e di riflabilire 
gli Arcivefeovi ed Elettori (/>). Euge- 
Quindi fm nio fopravviflc alla pubblicazione di 
muore po- Bolla non più di ledici giorni , 

e poi mori nel 23 . di Febbraio, nell’ 
Koma, anno fedicefimo del Tuo Pontificato . Egli 
dicefi da Platina che Eugenio fia flato 
un gran protettore delle fcuole e degli 
uomini dotti, quantunque egli medefi- 
mo non foffe molto letterato ; che ab- 
bia in oltre favoriti li monaci , a’ qua- 
li concedè molti privilegi; 
ne acculato d’incoflanza, e di un’ amor 
grande per la guerra {q). 

‘ 

(p) Comment. Pii. IL 1 . i. Anton. L xxii. c. 
li. Rer. Mognn. t. i. p. 762. Raiaald. ad an. 
1446. 

Cq) Pladn. in ViL Eagen. ^ 


Fine del Ter». I. del VoÙ XXVI. 
dell IJlorìa £. Italia^ 
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